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ROMA — È stata battaglia 
fino aH’ultlmo: una parola In 
più o una In meno poteva 
compromettere II lavoro du¬ 
rato mesi. Ancora Ieri pome¬ 
riggio ministro, sindacati e 
aziende si sono consultati 
freneticamente per mettere 
a punto alcune questioni an¬ 
cora aperte. Ma alla fine, 
verso le 18, finalmente c’è 
stata la fumata «bianca»: nel¬ 
la sede del dicastero del Tra¬ 
sporti è stata siglata l’Intesa 
per 11 nuovo codice di «rego¬ 
lamentazione* del rapporti 
sindacali nel settore. E un 
lunghissimo documento che 
Impegna tutti 1 firmatari (la 
Federazione unitaria, la Fe- 
dertrasporti, la Cispe), le 
aziende private, il governo) a 
darsi precise regole di com¬ 
portamento: 1 lavoratori di¬ 
sciplinano la propria azione 
di lotta, In modo da non pe¬ 
nalizzare più l’utenza e le 
aziende accettano di fissare 
con esattezza come quando e 
dove si siederanno al tavolo 
delle trattative, quanto do¬ 
vranno durare le trattative e 
così via. Accettano, insom¬ 
ma, di regolare con precisio¬ 
ne il proprio atteggiamento 
contrattuale, finora affidato 
solo alla buona volontà dei 
dirigenti. Ora il documento 
passerà alla verifica delle 
strutture sindacali di base. 

Ma non è tutto. Sempre ie¬ 
ri al ministero del Trasporti 
sono arrivati 1 telegrammi 
del più rappresentativi sin¬ 
dacati autonomi (quello dei 
marittimi, del ferrovieri, del 
personale del trasporto ae¬ 
reo): anche loro dicono di 
•aderire in linea di massima 
ai contenuti» dell’intesa. Si 
aprirà una trattativa anche 
con loro, anche queste orga¬ 
nizzazioni dovranno dotarsi 
di un proprio codice di com¬ 
portamento (che dovrà esse¬ 
re simile a quello approvato 
ieri) nei più breve tempo pos¬ 
sibile. Sembra lnsomma che 
le lunghe attese di fronte al 
pontili, gli improvvisi «ap- 
pledamentl* dovuti agli scio¬ 
peri selvaggi siano finiti. 
Probabilmente a far prende¬ 
re questa decisione agli au¬ 
tonomi molto deve avere In¬ 
fluito anche la dichiarazione 
che il ministro ha fatto ieri 
mattina in una conferenza 
stampa e che accoglieva una 
precisa richiesta della fede¬ 
razione unitaria: «Il governo 
— ha detto Signorile — con¬ 
sidera condizione sufficiente 
per Interrompere i rapporti 
negoziali la non adozione del 
codice di comportamento». 




Più vincoli ora 
per il sindacato 
e per le aziende 

Il documento firmato dalle parti e al quale aderiscono «di massi¬ 
ma» gli autonomi - «Sanzioni politiche» per chi viola il codice 



ROMA — Stretta di mano finale tra Signorile. Lama. Marini e Benvenuto 


Tradotto vuol dire che il go¬ 
verno (e di conseguenza le 
aziende che gestiscono i ser¬ 
vizi in concessione) non si 
siederanno più a trattare con 
chi non rispetta l’insieme 
delle regole varate Ieri. 

Ma cosa prevede questo 
codice? Molti, presentando il 
documento — che era già co¬ 
nosciuto, nelle grandi linee 
— hanno insistito solo sulle 
limitazioni che d’ora in 
avanti avranno le agitazioni 
nel trasporti. E sicuramente 
un fatto importante che il 
sindacato abbia confermato 
la propria autoregolamenta¬ 
zione, varata tre anni fa, che 
l’abbia ampliata alla luce 
dell’esperienza, ma non è 


certo qui la novità. 

Più che nella decisione di 
non effettuare le agitazioni a 
ridosso dei periodi di mag¬ 
giore afflusso turistico (di¬ 
cembre, luglio, agosto, sotto 
Pasqua), piu che l’impegno a 
evitare agitazioni «in piu set¬ 
tori» (in modo da non blocca¬ 
re contemporaneamente 1 
treni, le navi e gli aerei), più 
che l’obbligo dei 10 giorni di 

f ireavviso, tutte «regole» Che 
a federazione unitaria da 
tempo rispetta, conta quella 
parte dei documento che re¬ 
gola 1’ Iter contrattuale. Nel 
documento è scritto esplici¬ 
tamente che d’ora in avanti 
le piattaforme contrattuali 
dovranno essere presentate 


quaranta giorni prima della 
loro scadenza ed entro un 
mese le aziende dovranno 
iniziare !e trattative. Se si 
constaterà l’impossibilità di 
procedere al negoziato, in¬ 
terverrà la mediazione del 
governo. C’è un termine 
massimo per la conclusione 
delle vertenze: sessanta gior¬ 
ni. Non è un fatto da poco: 
molto spesso, e c’è la recente 
esperienza dei ferrovieri a ri¬ 
cordarlo, le categorie sono 
state costrette a ricorrere 
agli scioperi solo per costrin¬ 
gere le controparti a avviare 
il confronto. La stessa proce¬ 
dura, ovviamente con tempi 
molto più brevi, ci sarà an¬ 
che per le vertenze locali. 


E per .chi non rispetta le 
regole? È stato forse questo 
uno del punti più delicati 
della vicenda. L’accordo si è 
trovato su questo: le sanzioni 
saranno di carattere •politi¬ 
co», per usare l’espressione 
del ministro. Ci sara, insom¬ 
ma, una pubblica denuncia 
(si pensa a fare apparire un 
documento di denuncia del¬ 
la violazione su almeno tre 
giornali a carattere naziona¬ 
le). Un «metodo all'inglese», 
ha aggiunto Signorile, «che 
forse a qualcuno potrà appa¬ 
rire Insufficiente, ma io cre¬ 
do che possa bastare a far 
desistere le aziende o le orga¬ 
nizzazioni sindacali da com¬ 
portamenti scorretti». Se du¬ 
rante il negoziato uno dei 
soggetti denuncerà Patteg¬ 
giamento non conforme al 
patti della controparte, una 
figura «al di sopra di tutti» — 
designata d’intesa dal sinda¬ 
cato e dall’azienda — decide¬ 
rà come e dove rendere pub¬ 
blica la violazione. 

Ancora, nel documento c’è 
l'impegno delle aziende a do¬ 
tarsi di propri uffici sindaca¬ 
li, anche periferici (quante 
agitazioni locali si protrag¬ 
gono all'Infinito perché non 
si sa chi deve decidere?), c’è 
l’impegno. In particolare del¬ 
le Ferrovie, a rivedere 11 pro¬ 
prio regolamento per render¬ 
lo più attuale, e c’è la dispo¬ 
nibilità del sindacato ad ar¬ 
rivare ad un codice di auto¬ 
regolamentazione anche per 
quelle categorie che possono 
incidere con il proprio com¬ 
portamento sul trasporti: dai 
vigili del fuoco ai doganieri, 
fino al rifornitori di carbu¬ 
rante. 

Più che 1 singoli aspetti 
dell’intesa comune, conta il 
senso generale dell’iniziati¬ 
va. «Non so se cambierà tutto 
nel giro di pochi giorni», è 
ancora Signorile, «ma certo è 
già cambiato il clima». Gli 
faranno eco i sindacati: «Con 
questa iniziativa non provia¬ 
mo a ingabbiare i conflitti, 
che devono esistere in una 
società moderna, ma provia¬ 
mo a rendere più razionali le 
relazioni industriali». E se il 
tentativo riesce lo si potrà 
adattare anche ad altri ser¬ 
vizi, la sanità per prima. Su 
un punto comunque sono 
tutti d’accordo: questo docu¬ 
mento non segna la fine del¬ 
le lotte. Anzi, le rende ancora 
più mirate, fornisce loro gli 
strumenti perché possano 
incidere davvero. 

Stefano Bocconetti 



li nuovo «codice» che rego¬ 
lamenta le attività sindacali 
nei trasporti si divide in cin¬ 
que capitoli: c’è una premes¬ 
sa generale, ci sono le regole 
di comportamento delle 
aziende, c’è l’autoregola¬ 
mentazione dell’attività sin¬ 
dacale, c’è la definizione del¬ 
le cosiddette «norme pattizie 
» (l’insieme delle procedure 
‘contrattuali) e ci sono le 
«norme di attuazione». 

. PREMESSA — Nella pre¬ 
messa vengono affrontate 
alcune questioni «di princi¬ 
pio». In sostanza le parti ri¬ 
conoscono la specificità del 
settore, e da qui nasce la ne¬ 
cessità di nuove relazioni 
contrattuali. C’è anche l'im¬ 
pegno che assumono sìa l 
sindacati, sia le aziende »per 
mantenere più corretti ed ef¬ 
ficaci rapporti per un miglio¬ 
ramento delle relazioni e per 
un più efficiente esercizio del 
servizio». Il protocollo — 
specifica ancora questa par¬ 
te — si applica «al trasporto- 
persone, ferroviario, aereo, 
' marittimo, urbano ed Inte¬ 
rurbano, a gestione pubblica 
e privata». 

COMPORTAMENTO DEL¬ 
LE AZIENDE — Questa par¬ 
te del documento prevede 
l’impegno delie associazioni 
e delle aziende a Intrattenere 
rapporti sindacali solo con le 
organizzazioni firmatarie 
dei contratti collettivi, «limi¬ 
tando così di fatto — è scrit¬ 
to — forme di autonomia 
sindacale abbastanza diffuse 
nel territorio». Le società di 
gestione accettano anche di 
favorire forme di pubbliciz¬ 
zazione del termini delle ver- 


Un codice 
in 5 capitoli 
per tutelare 
li utenti 

tenze e di dotarsi, nel limiti 
delle capacità aziendali, di 
sedi di confronto fornite di 
adeguati poteri decisionali. 

Le aziende forniranno anche 
agli utenti ogni possibile no¬ 
tizia sulle prevedibili inter¬ 
ruzioni dei servizi. 

AUTOREGOLAMENTA¬ 
ZIONE SINDACALE — Que¬ 
ste norme sono dirette a ri¬ 
durre al massimo I disagi per 
gli utenti. Perciò le confede¬ 
razioni individueranno le al¬ 
tre categorie (vigili del fuoco, 
doganieri, etc.) che possono 
ostacolare il funzionamento 
del servizio e si adopereran¬ 
no per dotare anche questi 
lavoratori dei codici di auto¬ 
regolamentazione. 

Le norme tecniche preve¬ 
dono: la non effettuazione 
degli scioperi nei periodi di 
particolare e più intenso 
traffico (tutte le festività, le 
elezioni e così via) l’impegno 
ad evitare agitazioni in set¬ 
tori concomitanti (aerei, tre¬ 


ni, navi) e a sospendere Im¬ 
mediatamente le astensioni 
in presenza di «eventi ecce¬ 
zionali odi particolare gravi¬ 
tà». La titolarità a dichiarare 
e sospendere gli scioperi sarà 
delle strutture nazionali, ca¬ 
tegoriali, territoriali e azien¬ 
dali a seconda del tipo di ver¬ 
tenza. 

NORME PATTIZIE — Ri¬ 
guardano le procedure nego¬ 
ziali, di mediazione dei con¬ 
flitti da inserire nella con¬ 
trattazione collettiva. È pre¬ 
vista una precisa sequenza 
temporale per fornire sca¬ 
denze sia ai lavoratori che al¬ 
le aziende. Le organizzazioni 
dei lavoratori si impegnano 
a presentare le piattaforme 
rivendicatlve 40 giorni pri¬ 
ma della loro scadenza. Le 
associazioni datoriali devo¬ 
no iniziare le trattative entro 
30 giorni dalla presentazione 
del documento. Se si consta¬ 
ta l’impossibilità a prosegui¬ 
re il negoziato si «attuerà un 



resoconto alle sedi politiche 
competenti, che entro 3 gior¬ 
ni, dovranno dar luogo a in¬ 
terventi atti a rimuovere le 
difficoltà». Trascorsi 60 gior¬ 
ni dall’inizio del negoziato 
senza che si sia raggiunta 
un’intesa si ricorrerà al mi¬ 
nistero del Lavoro o all’auto¬ 
rità «tradizionalmente com¬ 
petente nel settore» (il mini¬ 
stero della Marina mercanti¬ 
le per i marittimi). Per que¬ 
sta ulteriore mediazione c’è 
tempo altri trenta giorni. 
Entro quel periodo 11 con¬ 
tratto dovrà essere siglato. 

Nelle vertenze che nasco¬ 
no per la mancata applica¬ 
zione degli accordi, il nego¬ 
ziato deve avviarsi entro 15 
giorni dalla denuncia di vio¬ 
lazione. Trascorsi altri 15 
giorni, si dovrà fare ricorso 
ad un’altra sede di concilia¬ 
zione. 

NORME DI ATTUAZIONE 
— Riguardano il ricorso ad 
una sede neutrale preventi¬ 
vamente individuata di co¬ 
mune accordo, in caso di vio¬ 
lazione delle norme. Il sog¬ 
getto neutrale, accertata la 
violazione dei patti, provve- 
derà a denunciare all’opinio¬ 
ne pubblica il «violatore» (at¬ 
traverso i giornali, comuni¬ 
cati stampa, inserti tv, ecc.). 
Le sanzioni che riguardano i 
lavoratori sono invece de¬ 
mandate ai prossimi rinnovi 
contrattuali. Infine il mini¬ 
stero dei Trasporti si «impe¬ 
gna a verificare l’effettiva 
applicazione dei codici di au¬ 
toregolamentazione e dà 
tempestiva notizia pubblica 
dei comportamenti diffor¬ 
mi». 


Lama: «Un atto 
che affronta 
un problema 
di democrazia» 

Positivi i giudizi anche degli altri sindacati 
Goria: «L’autoregolamentazione non serve» 



ROMA — «Nessuno pensa a mettere 
il cappio alle lotte. Ti dirò di più: io 
credo che il conflitto sia il sale della 
terra, sia necessario alla democrazia. 
Con questo codice abbiamo fatto tut¬ 
ta un’altra cosa: abbiamo dato razio¬ 
nalità alle relazioni sociali nel setto¬ 
re». Donatella Turtura, segretaria 
della CGIL, ha in mano 11 documen¬ 
to finale con ancora scritte a mano le 
correzioni apportate aU’ultimo mi¬ 
nuto. La dirigente sindacale ha se¬ 
guito fin daH’inizio le trattative ed 
ora sta ascollando il ministro che di¬ 
ce poche parole per presentare il do¬ 
cumento prima della firma. Ai croni¬ 
sti che chiedono con Insistenza una 
dichiarazione fa qualche riflessione 
a voce alta. »II sindacato italiano — 
continua Donatella Turtura — ha ri- 
confermato che non combatte solo 
per se stesso, ma che fa propri gli 
Interessi generali del paese. Le forme 
di lotta devono perciò essere capaci 
di consolidare il consenso dell’opi¬ 
nione pubblica. Tanto più oggi che 
molti settori moderati e conservatori 
vorrebbero ridimensionare il potere 
contrattuale di questo sindacato». 

«È molto importante — aggiunge 
— che per la prima volta le organiz¬ 


zazioni dei lavoratori e le aziende si 
siano date regole di comportamento 
per migliorare le relazioni sociali, 
che erano davvero arretrate. Questo 
codice, se correttamente applicato, 
dovrebbe ridurre, finanche stronca¬ 
re, la conflittualità degli autonomi 
che tanto ha inficiato l’efficacia delle 
lotte dei lavoratori». 

Ha appena finito di parlare quan¬ 
do Luciano Lama, segretario genera¬ 
le della CGIL, seduto al tavolo assie¬ 
me al ministro ed ai rappresentanti 
delle aziende, chiede la parola. An¬ 
che lui vuole commentare brevlssi- 
mamente il nuovo «codice» che si sta 
varando. Dice che a nessuno deve 
sfuggire la «delicatezza della que¬ 
stione sulla quale oggi abbiamo sta¬ 
bilito delle regole di comportamento. 
Noi — continua — abbiamo affron¬ 
tato una delle questioni più spinose 
per la democrazia: qual e il confine 
che esiste tra il rispetto del diritti In¬ 
dividuali e l'interesse sociale, l’inte¬ 
resse pubblico. È un confine labile, 
non è sempre il medesimo, ma cam¬ 
bia a seconda delle situazioni stori¬ 
che, delle vicende. Proprio per que¬ 
sto il lavoro che abbiamo fatto ac¬ 
quista un significato che va ben al di 


là della materia specifica che abbia¬ 
mo regolamentato». 

Lama, parlando degli impegni re¬ 
ciproci presi dal sindacato e dalle sue 
controparti per «razionalizzare i con¬ 
flitti», ha sostenuto che molto dipen¬ 
derà da come sarà attuato il codice. 
«Dipenderà se saremo e sarete capaci 
di fare scelte coraggiose se la regola¬ 
mentazione diventerà concreta o re¬ 
sterà una speranza da realizzare». Ed 
ha fatto un esemplo: nel documento 
c’è l’impegno delle aziende a non 
trattare con chi non si autoregola- 
menta. «Mi rendo conto che per mol¬ 
te aziende è un passaggio difficile, 
arduo, ma qui ci giochiamo la credi¬ 
bilità dei nostri accordi». Lama ha 
voluto fare un’ultima considerazio¬ 
ne: ciò che abbiamo siglato è sogget¬ 
to a critiche, ci sono lacune ed e im¬ 
portante che tutti assieme abbiamo 
deciso di verificare da qui a breve la 
sua attuazione. Possono però restare 
margini di situazioni nelle quali il 
diritto pubblico In ogni caso deve es¬ 
sere rispettato. E io credo che posso¬ 
no essere soccorsi da una forma di 
regolamentazione giuridica, che 
contenga carattere di obbligatorietà: 
penso a una riforma democratica 


della precettazione che In situazioni 
eccezionali deve far prevalere l'inte¬ 
resse della società». 

Analogo apprezzamento anche 
dagli altri dirigenti sindacali presen¬ 
ti alla trattativa. Silvano Veronese, 
della UIL, ha sostenuto che il proto¬ 
collo d’intesa «costituisce un buon ri¬ 
sultato perché instaura un sistema 
di relazioni che privilegia non lo 
scontro ma la conciliazione». Sulla 
stessa «linea» anche Franco Marini, 
numero due della CISL. Anche lui ha 
apprezzato ii lavoro del ministro e, 
per quanto riguarda le procedure, ha 
chiesto «una verifica che può essere 
fatta anche utilizzando Io strumento 
dei rinnovi contrattuali». 

C’è anche chi però non è soddisfat¬ 
to dei risultati raggiunti ieri. É il mi¬ 
nistro Goria. Dalle sue parole co¬ 
munque traspare che più che dissen¬ 
so sui contenuti a lui non sta bene il 
metodo del consenso. Dice Goria: «Lo 
sciopero non può essere considerato 
materia di contrattazione (?, n.d.r.); i 
fatti dimostrano come l'autoregola¬ 
mentazione non ha dato risultati». 
Da qui la necessità di arrivare maga¬ 
ri a leggi che regolamentino la mate¬ 
ria. E perché non abolire anche il 
sindacato? 


Traghetti, da oggi gravi ritardi 
Ecco il calendario dei disagi 

Fino a venerdì la Federmar-Cisal bloccherà per 10 ore le partenze da tutti i porti 
Ieri un’altra giornata di forti difficoltà a Fiumicino > Aerei e treni, che succede 


ROMA — Le agitazioni pre¬ 
viste per oggi e i prossimi 
giorni sono davvero all’inse¬ 
gna della precarietà: la più 
grave è forse quella dei tra¬ 
ghetti, che rischia di manda¬ 
re a monte molti progetti di 
vacanza. Ieri il presidente 
della Federmar-Cisal, pro¬ 
motrice degli scioperi, ha 
precisato che, da tutti i porti, 
le partenze saranno postici¬ 
pate di dieci ore, ma le Capi¬ 
tanerie hanno precisato che 
il ritardo reale sarà di alme¬ 
no dodici ore. Sempre ieri si è 
diffusa in Sicilia la notizia 
che — almeno per quanto ri¬ 
guarda la Siremar — nei sin¬ 
goli scali non vi sarà alcun 
preavviso e che l’astensione 
dal lavoro potrà essere deci¬ 
sa a passeggeri, merci e auto 
già imbarcati. Vediamo co¬ 
munque in dettaglio il calen¬ 
dario dei disagi. 

TRAGHETTI — Durerà 
quattro giorni, a partire da 
oggi, lo sciopero dei maritti¬ 
mi autonomi, proclamato 
dalla Federmar-Cisal. Tutti i 
collegamenti con le isole a 
mezzo traghetto — gli ali¬ 
scafi partono — saranno fi¬ 
no a venerdì quantomeno ri¬ 
tardati di 12 ore. È quanto ha 


dichiarato ieri Giuseppe Au- 
ricchio, attenuando l’impat¬ 
to di un’agitazione che era 
stata preannunclata a gatto 
selvaggio (a scacchiera, sen¬ 
za preavviso, nei vari porti 
italiani). Il contratto dei ma¬ 
rittimi è scaduto da 6 mesi. È 
rientrato, invece, il previsto 
sciopero di oggi del portuali. 

AEROPORTI — I passeg¬ 
geri in partenza, arrivo e 
transito da Fiumicino hanno 


ieri vissuto un’altra giornata 
di disagi. È continuata, in¬ 
fatti, l’agitazione dei lavora¬ 
tori iscritti al sindacato au¬ 
tonomo Sanga, concentrati 
nelle operazioni di carico e 
scarico bagagli. Nessun volo 
cancellato, dunque, ma ri¬ 
tardi che si sono accumulati 
nel corso della giornata, pas¬ 
sando dal 30 ai 50 minuti sul¬ 
le rotte internazionali delle 
compagnie straniere, e arri¬ 


vando fino alle due ore o tre 
sulle grandi rotte dell’Alita- 
lia. I voli nazionali hanno 
avuto rinvii più contenuti. 
Su tutti gli aeroporti, o me¬ 
glio su tutti i viaggi aerei, pe¬ 
sano minacce più consisten¬ 
ti: da Ieri è stato proclamato 
lo stato di agitazione di assi¬ 
stenti al volo e tecnici di vo¬ 
lo, da venerdì 20, forme di 
lotta potrebbero essere deci¬ 
se dal piloti. Tutte e tre le ca¬ 
tegorie hanno il contratto 
scaduto da settembre ’83 e 
hanno in piedi la vertenza 
aziendale. Se entro la setti¬ 
mana, dunque, non si arrive¬ 
rà a positive definizioni, il 
traffico aereo potrebbe re¬ 
stare paralizzato. Piloti e 
tecnici di volo hanno venerdì 
prossimo un incontro per il 
contratto. 

TRENI — È il comparto 
più tranquillo, ma anche af¬ 
follatissimo. Tuttavia anche 
qui gli autonomi della Fi- 
safs-Clsal hanno preannun¬ 
ciato 24 ore di agitazione su 
tutto il territorio nazionale, 
dalle ore 21 del 27 luglio alla 
stessa ora del 28 luglio. Ma 
ieri Signorile ha promesso di 
convocarli prima di quella 
data. 


Si fermano i casellanti 
sulla Milano-Serravalle 

MILANO — Anche il personale in servizio sulle autostrade 
minaccia agitazioni nel periodo estivo. Scenderanno in scio¬ 
pero infatti i lavoratori della autostrada Milano-Serravalle 
nel tratto tra il capoluogo lombardo e Tortona. Non saranno 
solo i casellanti, cosa che non creerebbe eccessive difficoltà 
agli utenti dell’autostrada ma anche gli addetti ai servizi di 
emergenza, che invece potrebbero creare disagi non Indiffe¬ 
renti. Le ragioni della protesta sono nel mancato rinnovo del 
contratto di lavoro. Ecco il calendario degli scioperi articolati 
che saranno messi in atto fino a settembre. Venerdì 27 luglio, 
l'astensione dal lavoro avverrà dalle 18 alle 24; il 28 e il 30 
luglio, il primo e il 27 agosto e il 3 settembre dalle sei alle 
dieci; il 29 luglio, ii 26 agosto e il 2 settembre, dalle 18 alle 2 
del mattino del giorno dopo. 


lì problema della regola¬ 
mentazione dello sciopero 
nel servizipubblici essenziali 
può e deve essere affrontato 
su diversi piani: è necessario 
affrontarlo sul piano con¬ 
trattuale, perché sarebbe 
improponibile qualsiasi in¬ 
tervento su cui non cl fosse il 
consenso delle organizzazio¬ 
ni sindacali maggiormente 
rappresentative; ma alcuni 
nodi (si pensi ad esemplo alla 
riforma dell'istituto della 
precettazione) non possono 
che essere sciolti sul plano 
legislativo. 

L’accordo siglato Ieri tra I 
rappresentanti del lavorato¬ 
ri delle aziende, e del gover¬ 
no, costituisce un Importan¬ 
te passo avanti nella giusta 
direzione, e soprattutto se¬ 
condo Il giusto metodo: quel¬ 
lo appunto della contratta¬ 


zione e della costruzione del 
più ampio possibile consen¬ 
so delle parti sociali interes¬ 
sate. Ma sarebbe un errore 
pensare che ogni problema 
sia stato ormai dermi Ina¬ 
mente risolto. 

È possible qui soltanto ac¬ 
cennare a quelli che appaio¬ 
no come i tre principali pro¬ 
blemi ancora aperti, e che 
dovranno essere affrontati 
sul plano contrattuale e su 
quello legislativo: 

A II problema della rigo* 
** rosa delimitazione e re¬ 
golamentazione del ricorso 
alla • precettazione », oggi ri¬ 
servato alla discrezionalità 
del prefetto, e sottratto a 
qualsiasi controllo democra¬ 
tico: logica vorrebbe, ad 
esemplo, che gli interventi 
urgenti in materia di servizi 


pubblici di rilevanza comu¬ 
nale o regionale fossero affi¬ 
dati rispettivamente all’au¬ 
torità amministrativa co¬ 
munale e regionale (ma è di¬ 
sposto il governo a limitare 
corrispondentemente il po¬ 
tere dei prefetti?). 

A II problema dell’indivi- 
duazìone e applicazio¬ 
ne delle sanzioni più effìcaci 
contro coioro che trasgredi¬ 
scono il codice di regolamen¬ 
tazione dello ' sciopero nel 
servizi pubblici essenziali; 
non si può non rilevare, a 
questo proposito, come le 
sanzioni cosiddette • politi¬ 
che », previste nell’accordo 
odierno, possano risultare 
Inefficaci o addirittura con¬ 
troproducenti (per alcune 
formazioni parasindacall. 


Ma ora ci sono 
altri problemi 
che vanno risolti 


talvolta costituite espressa- 
mente in funzione dell’orga- 
nizzazlone di uno sciopero 
estemporaneo, la pubblica¬ 
zione di un comunicato sui 
principali quotidiani nazio¬ 
nali può costituire addirittu¬ 
ra una forma di pubblicità 
gratuita e quindi un incenti¬ 
vo alia trasgressione del co¬ 
dice di regolamentazione in¬ 
vece che una punizione come 
dovrebbe essere nelle Inten¬ 
zioni delle parti Firmatarie 
dell'accordo). Non c'è dubbio 
che sul piano contrattuale 
non possono essere efficace¬ 
mente previste sanzioni che 
colpiscano I singoli aderenti 
allo sciopero illegittimo; ma 
la riforma legislativa della 
precettazione ben potrebbe 
prevedere, da un lato l'aboli¬ 
zione della sanzione penale a 
carico dei trasgressori, dal¬ 


l’altro lato l’istituzione di 
una sanzione civile (ad 
esempio una trattenuta pari 
al doppio o al triplo della re- 
tribuzine corrispondente al 
periodo di sciopero illegitti¬ 
mo) a carico dei trasgressori. 

A Resta infine ancora da 
definire — ed è proble¬ 
ma di grande rilievo teorico 
e pratico — l’ambito del ser¬ 
vizi pubblici ^essenziali », e 
quindi l’ambito di applica¬ 
zione della regolamentazio¬ 
ne dello sciopero e di inter¬ 
vento amministrativo con¬ 
tro gli scioperi illegittimi. È 
infatti diessenzlale Impor¬ 
tanza sul plano sindacale 
evitare che limitazioni giu¬ 
stificate nel settore del servi¬ 
zi pubblici essenziali venga¬ 
no estese >per analogia » a 


settori diversi (quali ad 
esemplo quelli dell’industria 
manifatturiera). E d’altra 
parte è evidente che l’area 
del servizi pubblici essenziali 
non coincide con l’area del 
servizi di trasporto ma non 
può che essere più ampia 
coinvolgendo anche altri 
servizi di vitale importanza 
per ii funzionamento del tes¬ 
suto produttivo e della socie¬ 
tà civile. Anche su questo 
problema il discorso non può 
che considerarsi ancora 
aperto e non può investire 
anche la questione della ri¬ 
forma deila precettazione, 
oggi non limitata ai servizi 
pubblici essenziali, mentre 
può essere opportuno che In 
futuro tale limitazione ven¬ 
ga introdotta. 

Pietro Ichino 
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corsi-fantasma 
irò da 4 miliardi 


Una delegazione del PCI ha consegnato un dossier ai magistrati 
La storia dei fondi Cee buttati c del denaro distribuito ai privati 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Non si sono ancora spente 
le polemiche sulla scandalosa vicenda della 
gestione della spesa sanitaria emersa tre 
giorni fa con 1 risultati di una commissione 
di Inchiesta del Consiglio regionale sul labo¬ 
ratori di analisi, ed ecco un nuovo clamoroso 
fenomeno di malcostume e di autentico ma¬ 
laffare esplodere In Calabria. Stavolta ritor¬ 
na 11 problema della formazione professiona¬ 
le, un autentico pozzo senza fondo, che ha già 
portato all’arresto di decine e decine di per¬ 
sone per i corsi «fantasmadinanziatl dalla 
CEE e al rinvio a giudizio di due ex assessori 
regionali, Barbaro e Prlolo, entrambi demo- 
cristiani. 

Ieri mattina una delegazione del PCI gui¬ 
data dal segretario regionale Franco Polita- 
no ha consegnato nelle mani di tre magistra¬ 
ti della Procura generale un nuovo esposto- 
denuncia suH'utilizzo di ingenti finanzia¬ 
menti nazionali e comunitari nel settore del¬ 
la formazione professionale. Questa volta si 
tratta di corsi per 1 quali la giunta regionale 
ha responsabilità diretta di gestione e non 
più un semplice ruolo di controllo così come 
era avvenuto per l corsi incriminati nel corso 
dell’ultimo anno. 

Il dossier presentato dal PCI — dettagliato 
e ricco di documentazioni ritrovate sia a Ca¬ 
tanzaro che negli uffici della CEE di Bruxel¬ 
les — riguarda il progetto di formazione pro¬ 
fessionale cosiddetto «a titolarità regionale» 
per l'anno ’80-’81. Tale corso — che ha inte¬ 
ressato oltre cinquanta aziende di tutta la 
Calabria — è stato finanziato parte dalla 
CEE e parte con il Fondo di rotazione del 
ministero del Lavoro. Per realizzare il corso, 
la Regione doveva presentare — entro il 30 
giugno 1983 — un rendiconto alla CEE. Que¬ 
sto sia per ricevere l’intero contributo da 
parte della Comunità europea che per docu¬ 
mentare che i soldi già accreditati erano ef¬ 
fettivamente serviti per realizzare attività di 
carattere formativo. Tutto questo la giunta 
calabrese si è però ben guardata dal farlo. Il 
corso — almeno sulla carta — è partito nel¬ 
l’aprile dell’81 ed è andato avanti per nove 
mesi sino a dicembre dello stesso anno. Esso 
riguardava oltre mille giovani disoccupati 
con posti di lavoro da salvare o da creare ex¬ 
novo per un totale di spesa di sei miliardi e 
seicento milioni. Nei primi tre mesi la giunta 
regionale ricevette i primi quattro miliardi e 
provvide a distribuirli alle varie aziende, ma 
per avere il resto — due miliardi e seicento 
milioni — occorreva appunto la documenta¬ 
zione e senza di quella la CEE non solo non 
pagava più ma richiedeva quanto già versa¬ 


to. Alla data richiesta per il rendiconto, la 
giunta calabrese non ha presentato niente né 
ha chiesto una proroga. Ragion per cui dovrà 
ora restituire 1 quattro miliardi e non riceve¬ 
rà più 1 restanti due miliardi e seicento milio¬ 
ni. 

Il problema sollevato riguarda proprio 11 
fatto che la giunta ha già versato alle aziende 
dei soldi, non si capisce bene a quale titolo, 
prelevati da quale capitolo di bilancio e per¬ 
ché, soprattutto, per corsi per cui manca 
qualsiasi certificazione di avvenuto svolgi¬ 
mento. Insomma un nuovo, e più grave, ca¬ 
pìtolo di corsi, forse mai realizzati, di sei mi¬ 
liardi e passa di denaro pubblico dilapidati. Il 
PCI si è rivolto alla magistratura proprio 
perché sia accertata fino in fondo la verità ed 
eventuali responsabilità di carattere ammi¬ 
nistrativo e penale siano perseguite. 

Certo — ha rilevato ieri mattina il consi¬ 
gliere regionale comunista Luigi Tarsitano 
che da anni segue questa intricata giungla 
della formazione professionale — è «un fatto 
che sin dal 9 maggio il gruppo comunista ha 
presentato su questa specifica vicenda una 
interrogazione rimasta finora senza risposta. 
L’opinione pubblica deve sapere perché non 
sono stati presentati documenti alla CEE, 
quali risultati occupazionali sono stati con¬ 
seguiti, se i corsi si sono fatti». 

Ieri mattina i rappresentanti del PCI han¬ 
no presentato un ricco dossier anche sul 
CIAPI (Centri di formazione professionale). 
Attualmente ne esistono tre che occupano 
178 persone e la spesa è saltata — nel giro di 
due anni — da tre miliardi a sette miliardi e 
quattrocento milioni. Dovevano essere sciol¬ 
ti entro il 30 dicembre dell’80, ma non è avve¬ 
nuto niente ed ora versano in condizioni di¬ 
sastrose: uno di essi è addirittura chiuso da 
anni, non ci sono allievi, a Reggio Calabria si 
pagano centinaia di milioni per «azioni di vi¬ 
gilanza». Il PCI ha chiesta inutilmente che si 
ponga fine alle gestioni illegali dei CIAPI, 
finora tutte di marca de, regionalizzando le 
strutture. 

Formazione professionale e sanità sono 
state l’occasione ieri per l’ennesimo grido 
d’allarme lanciato dai dirigenti del PCI sullo 
stato di illegalità e sulle palesi violazioni de¬ 
mocratiche in cui operano istituzioni fonda- 
mentali come la Regione. «In Calabria — ha 
detto Politano — siamo a un caso limite sen¬ 
za precedenti in Italia, e l’emergere di scan¬ 
dalosi affari a ritmo così convulso ne è dimo¬ 
strazione. È certo che così non si può conti¬ 
nuare a lungo». 

Filippo Veltri 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Vogliamo sot¬ 
toporre all’attenzione di De 
Mita, che tra il 20 e il 21 lu¬ 
glio sarà in Sicilia, i risultati 
di uno studio del gruppo 
consiliare comunista di Pa¬ 
lermo sui costi vertiginosi 
sostenuti dall’amministra¬ 
zione comunale per la ma¬ 
nutenzione delle strade, del¬ 
le fogne. deU'illumìnazione. 
Spiegano eloquentemente il 
violentissimo scontro nella 
DC palermitana (di portata 
tale da imporre l'intervento 
del suo segretario naziona¬ 
le), illuminano i retroscena 
del gioco al massacro che in 
soli tre anni si è risolto nelle 
dimissioni di tre sindaci de 
(Martelluccì, Pucci, Insala- 
co). Lo stesso senatore Silvio 
Coco. commissario de a Pa¬ 
lermo. in una dichiarazione 
si rende conto che il proble¬ 
ma degli appalti va ormai af¬ 
frontato «con l’unico intento 
di perseguire, nel più rigoro¬ 
so rispetto della legalità, l’in¬ 
teresse cittadino». 

Il 13 aprile di quest'anno, i 
consiglieri comunisti pre¬ 
sentarono una denuncia alla 
Procura della Repubblica di 
fronte agli assurdi ritardi nel 
rinnovo degli appalti per la 
manutenzione della rete 
stradale e fognaria e per 
quella della luce: sospettava¬ 
no che due ditte, la Lesca (dei 
costruttori Casstna), strade e 
fogne, e l’Icem (dell’ing. Ro¬ 
berto Parisi), illuminazione 
stradale, imponessero alla 
collettività costi triplicati ri¬ 
spetto a quelli praticati nelle 
altre grandi città italiane. E 
per saperne di più, il PCI si 
rivolse al Comuni di Torino, 
Bologna e Roma. La risposta 
delle tre amministrazioni è 
sconvolgente. Vediamo, te¬ 
nendo conto che 1 dati che 
seguono sono relativi al 
1983. 

ILLUMINAZIONE STRA- 
DALE — Palermo per la ma¬ 
nutenzione di 28.841 punti 
luce ha speso 10 miliardi e 
606 milioni. Torino, con 
72.000 punti luce ha pagato 3 


miliardi e 772 milioni. Un 
punto luce costa cioè a Tori¬ 
no 93.000 lire, 230.000 a Pa¬ 
lermo. Anche considerando 
che l'Icem mette a disposi¬ 
zione il materiale necessario 
per i lavori di manutenzione, 
che invece vengono forniti a 
Torino dal Comune, la spro¬ 
porzione resta enorme. A Bo¬ 
logna (gestione diretta del 
servizio da parte del Comu¬ 
ne): per 30.000 punti luce (lie¬ 
vemente superiore a Paler¬ 
mo) la spesa è di un miliardo 
e mezzo. Va considerata 
quella relativa al pagamento 
dì operai per la manutenzio¬ 
ne straordinaria, a spese ge¬ 
nerali di amministrazione, 
di direzione e ammortamen¬ 
to dei mezzi comunali per il 
trasporto che a Palermo so¬ 
no a carico della Icem. Ma se 
Palermo non spende proprio 
dieci volte di più, anche in 
questo caso il rapporto non 
regge. 

Infine. Roma (una muni¬ 
cipalizzata, l’ACEA, azienda 
di elettricità ed acqua gesti¬ 
sce il se-vizio per conto del 
Comune): per 140.000 punti 
luce, 13 miliardi e mezzo. Il 
•doppio* servizio dell’ACEA 
suona peraltro ad implicita 
sconfessione della tesi sem¬ 
pre sostenuta dai dirigenti 
Icem che quello della loro 
azienda sia un -lavoro alta¬ 
mente specializzato*. I costi, 
anche a Roma, sono irrisori 
al confronto di Palermo. 

STRADE E FOGNE — Una 
premessa: due mesi fa, men¬ 
tre si faceva incalzante la de¬ 
nuncia comunista, il sindaco 
de Giuseppe Insalaco inviò 
tre ingegneri del Comune in 
giro per l'Italia. Furono loro 
stessi a rilevare per iscritto 
che «mentre tutte le città ita¬ 
liane dispongono di carto¬ 
grafie aggiornate delle reti 
fognanti e stradali, il Comu¬ 
ne di Palermo non dispone di 
questa documentazione». 

Roma (appalto per strade 
e fogne) spesa di 32 miliardi, 
quasi quanto spende Paler¬ 
mo solo per le fogne (32 mi¬ 
liardi e 600 milioni) ai quali 


NAPOLI — «O giunta a sei con sindaco de¬ 
mocristiano o scioglimento». Per la DC napo¬ 
letana non cl sono alternative. Se al Comune, 
dopo il fallimento del pentapartito minorita¬ 
rio guidato da Enzo Scotti, non va in porto il 
progetto della grande coalizione, non resta 
che rimettere ogni cosa nelle mani degli elet¬ 
tori. «Che altro si potrebbe Inventare? Forse 
una nuova amministrazione minoritaria?», 
chiede Ugo Grippo segretario cittadino della 
DC. Dimentica, però, che in Consiglio comu¬ 
nale ci sono i numeri per varare anche una 
giunta democratica e di sinistra, ugualmente 
maggioritaria ed autosufficiente. «Ma questa 
— commenta Grippo — è una Ipotesi che non 
cl riguarda. Dunque per noi non esiste...«. «E 
invece esiste ed è la prospettiva fondamenta¬ 
le per cui lavoriamo — dice Berardo Impe¬ 
gno, capogruppo PCI — tuttavia non ci sot¬ 
traiamo alla verifica di altre Ipotesi e per 
questo partecipiamo senza pregiudiziali al 
confronto con gli altri partiti». 

Per una giunta di sinistra si è espressa uf¬ 
ficialmente ieri anche la corrente socialista 
che fa riferimento ad Achilli. Ma la polemica 
del segretario cittadino de non è rivolta solo 
agli altri partiti; è rivolta anche a quella par- 


Napoli: pregiudiziale 
della DC sul sindaco 

Per PSI e PSDI il primo cittadino deve essere «laico» - Il PCI: «Ora 
pensiamo al programma. AI primo posto c’è la questione morale» 


te dello scudo crociato —* la minoranza gui¬ 
data dall'andreottiano Pomicino — che pre¬ 
ferirebbe una riedizione del pentapartito. 

Dal suo versante, dunque, la DC di Grippo, 
Scotti e Gava insiste: o giunta a sei o niente. 
Ed è esattamente ciò che è andata a proporre 
all’incontro interpartitico che si è tenuto ieri. 
La trattativa si è subito annunciata difficile. 
Uno degli ostacoli principali da superare è 
proprio quello del sindaco. Poi il secondo 
quello della giunta e della sua composizione. 
Infine, c’è il programma. «Indipendentemen¬ 


te dalle questioni di schieramento — dice Be¬ 
rardo Impegno — noi comunisti chiediamo 
agli altri partiti di esprimersi chiaramente 
su quattro punti che riteniamo essenziali: 
questione morale, riforma dell’azienda co¬ 
munale, criteri di competenza e professiona¬ 
lità nelle nomine e vertenza con il governo 
per la riforma della finanza locale. Solo suc¬ 
cessivamente affronteremo altri problemi 

Ma gli altri problemi qualcuno comincia 
già a porli, prima ancora di entrare nel meri¬ 


to del programma. «Per noi socialisti — dice 
ad esempio Antonio Carpino, sottosegretario 
e protagonista delle trattative per 11 Comune 
— è decisiva la questione del sindaco. Solo 
una nostra candidatura —aggiunge — po¬ 
trebbe mettere al riparo da una giunta ege¬ 
monizzata o dalla DC o dal PCI». 

Lo stesso ragionamento fanno anche 1 so¬ 
cialdemocratici. Ma di tutto questo la DC 
non vuole neanche sentir parlare. «Il sindaco 
laico? Non esiste proprio» taglia corto Ugo 
Grippo. «Chi può pensare — aggiunge — che 
la DC si Impegni In una giunta a sei senza 
difendere la propria candidatura? Se proprio 
dovessimo cedere il sindaco avanzeremmo 
subito la richiesta di una nostra presenza 
maggioritaria nella giunta. Ci starebbero gli 
altri?». 

Per 11 PSDI, Franco Picardi ha già rispo¬ 
sto: «Certo che no. Non Intendiamo farci 
schiacciare da nessuno» ha detto. 


prossima giunta. «Penso — dice — ad una 
aggregazione per aree: sei assessori al PCI, 
sei alla DC e sei al laici. E poiché noi voglia¬ 
mo il sindaco, slamo pronti a cedere un no¬ 
stro assessore ai laici...». 

Marco Demarco 


Il sindaco Giuseppe Patanè, de, rinuncia anche lui all’incarico. Motivo: la maggioranza è a pezzi 



a e 


Luce, acqua, strade: 
Palermo spende più di 
Roma e Torino insieme 


si aggiungono gli altri 26 che 
l’amministrazione sborsa 
per le strade. 

Bologna (gestione diretta). 
Per 900 chilometri di fogna¬ 
ture: poco meno di un mi¬ 
liardo; tre miliardi e 600 mi¬ 
lioni per le strade. Totale: 4 
miliardi e mezzo. 

Torino, con il doppio di 
abitanti di Palermo: 2 mi¬ 
liardi e 600 milioni (fogne); 
13 miliardi per le strade. 
Fanno 15 miliardi, quasi un 
quarto dì quanto spende Pa¬ 
lermo (in totale 58 miliardi). 

Due avvertenze: nelle altre 
grandi città gii appalti sono 
affidati normalmente per un 
anno, rinnovabili fino a 3; a 
Palermo addirittura noven¬ 
nali, innescando così il per¬ 
verso meccanismo delia re¬ 
visione prezzi (enormi costi 
aggiuntivi dei quali qui non 
abbiamo tenuto conto). Le 
strade palermitane sono fra 
quelle italiane in peggiore 
stato mentre interi quartieri 
rimangono periodicamente 
al buio. 

Denuncia Simona Mafai, 
capogruppo comunista al 
Comune di Palermo: «Pur te¬ 
nendo conto di alcuni fattori 
di differenziazione che pos¬ 
sono rendere più costosi i 
servizi nella nostra città, re¬ 
sta un sovradìmensiona- 
mento di almeno il 30°^. È da 
qui che saltano fuori le tan¬ 
genti, ì sostegni ad uomini 
politici, a correnti dei partiti 
di maggioranza. Per tanto 
tempo la DC è stato partito- 
cerniera di questi rapporti 
affaristico-mafiosi con l’am¬ 
ministrazione comunale. E 
non so se ci sia ancora qual¬ 
che esponente democristia¬ 
no al Comune di Palermo 
immune da complicià e 
quindi al di sopra di ogni ri¬ 
catto. In questo momento le 
spaccature in seno alla DC 
sono un elemento di chiarez¬ 
za: si stanno determinando 
attorno ad interessi concreti. 
Eventuali ricuciture non po¬ 
trebbero che avvenire sulla 
testa della città». 

Saverio Lodato 


Con le dimissioni del sin¬ 
daco Giuseppe Patanè, de¬ 
mocristiano, eletto appena 3 
mesi fa, la crisi a Palazzo de¬ 
gli Elefanti giunge alla sua 
stretta finale: tenteranno, la 
DC e i suoi alleati, di rimette¬ 
re in piedi un’amministra¬ 
zione rattoppata, destinata a 
perpetuare l’attuale immobi¬ 
lismo fino alle comunali del 
prossimo anno oppure sce¬ 
glieranno la strada più logi¬ 
ca per lo scioglimento del 
Consiglio comunale di Cata¬ 
nia? Ogni decisione, proba¬ 
bilmente, verrà rinviata do¬ 
po il 20 luglio quando il se¬ 
gretario nazionale del parti¬ 
to Ciriaco De Mita giungerà 
in Sicilia per presiedere la 
riunione del Comitato regio¬ 
nale scudocrociato e affron¬ 
tare i «casi» scottanti di Pa¬ 
lermo e Catania; la nomina 
di un commissario alla testa 
della DC etnea (soluzione 
sollecitata da correnti e 
gruppi cattolici, con in testa 
il movimento popolare) po¬ 
trebbe far pendere il piatto 
della bilancia verso l’una o 
l’altra decisione; senza con- 


Dal nostro inviato 

CATANIA — «D/a retta a 
me. qui la questione morale 
non c’entra, c’entra la inca¬ 
pacità e la stupidità di questi 
signori che hanno disammi¬ 
nistrato la città per trenta 
anni. E il PCI ha le sue colpe: 
invece che di questione mo¬ 
rate. si occupi di problemi 
veri, presenti proposte con¬ 
crete sulla città, un pro¬ 
gramma credibile. Magari il 
PCI fosse capace di questo: 
non ci farebbe paura appog¬ 
giarlo. Gli industriali a Cata¬ 
nia sono la sola cosa seria, 
ma stanno andando a picco 
per colpa di un personale po¬ 
litico arretrato e incolto, in¬ 
capace di cogliere messaggi 
preveggenti come quelli, che 
so, di un Salvemini o di un 
La Malfa «. 

Il volto largo e gioviate, il 
fisico appagato dei grassi 
che restano agili, ii ca caliere 
del lavoro Conservo — gran¬ 
de catena di supermercati e 
ipermercati che ha sparso un 
po’ ovunque — ha due occhi 
come due punte di spillo che, 
ammiccando, evocano ben 
più la figura di un abile car¬ 
dinale di Curia che quella di 
un parroco di campagna. E 
come un soddisfatto cardi¬ 
nale cinquecentesco, si gode 
Usuo unico ‘hobby- — come 
dice — che è la modernissi¬ 
ma villa che gli ha costruito 
il compagno Giacomo Leo¬ 
ne, architetto di prima fila, e 
che è addirittura sommersa 
in una sorta di mini-giungla 
di piante esotiche rarissime 
venute a suon di milioni f-i 
soldi li ho, non mi vergogno 
mica-) anche dal Brasile e 
dall'Arizona. 

Conservo fa un discorso 
che in una forma o nell'altra 
circola a ogni livello sociale a 
Catania e luì stesso rappre¬ 
senta, come personaggio, un 
carattere esemplare della 
imprenditorialità di questa 
che un tempo si definiva -la 
Milano del Sud- ma che ora è 
strapiombata nella crisi e nel 
degrado comune a tutte le 
piccole capitali incasinate 
del nostro Sud. 

Su quattrocentomila abi * 
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CATANIA — La piazza del Duomo 


tanti i disoccupati sono tren¬ 
tamila e le fiorenti industrie 
di un tempo, ormai in crisi o 
in smobilitazione. L’attività 
edilizia è paralizzata da due 
anni e anche qui la pentola 
sociale, sotto il coperchio 
sbrecciato, è in ebollizione. 

Effetti della crisi generale, 
naturalmente, ma qui a Ca¬ 
tania effetto soprattutto dei¬ 
la crisi del sistema politico 
che la DC ha tenuto In piedi 
per trenta anni. 

Negli ultimi quattro anni 
si sono avute cinque ammi¬ 
nistrazioni comunali con 
sindaci che erano «re stente¬ 
relli- in mano — al solito, Pa¬ 
lermo ha fatto scuola — ai 
potenti «comitati d’affari-, 
veri consigli della corona di 
questo vicereame che però è 
riuscito ad essere per anni 
una punta opulenta e attiva 
nella Sicilia dell’assistenzia¬ 
lismo e del parassitismo. 

Cuore del comitato d’affa¬ 
ri catanese da molti lustri 
sono stati -I cavalieri-: cioè i 
•magnifici quattro- dell’edi¬ 
lizia (Pendo, Finocchiaro, 
Costanzo e Graci) con le ap¬ 
pendici del direttore della 
« Sicilia • vero e proprio indu¬ 
striale tipografico (ora stam¬ 
pa anche la -Repubblica-) 
Ciancio, e dei Puglisi-Cosen- 
tino (floride aziende agricole 
e di trasformazione). 

Testa politica di questo 
* esecutivo-, era, e ancora re¬ 
sta, il de Drago, amico fra¬ 
terno di Andreotti, già sotto- 
segretario e membro della 
Direzione de, primo eletto — 
battendo addirittura Gullot- 
ti — alle ultime elezioni poli¬ 
tiche. Non è un Lima e nem¬ 
meno un Gullotti, come sta¬ 
tura, ma l’amicizia con quel 
protettore di ferro che é An¬ 
dreotti gli ha dato la forza di 
gestire con autorità la realtà 
catanese. Per anni Drago ha 
fatto il bello e cattivo tempo 
— appena tallonato e pun¬ 
zecchiato ai fianchi dai gul- 
lottiani di Urso, deputato, e 
di Campione, attuale e fragi¬ 
le segretario regionale de — 
ricevendo da! sabato al mar¬ 
tedì, o all’Hote! Nettuno o 
all’Hotel Baia Verde, stuoli 


La crisi è nel 
potere 

I «viceré» hanno 
perso il timone 

Le rotture nella società, le risse all’inter- 
no della DC, la dura sconfitta elettorale 


di amici e di clienti: dai po¬ 
lenti -cavalieri- al r acco¬ 
mandato per il posto di net¬ 
turbino. 

È questo impero che è en¬ 
trato in crisi, prima silenzio¬ 
samente aìl’inizio degli anni 
80 e poi clamorosamente, pa¬ 
ralizzando la vita ammini¬ 
strativa, sgretolando la DC, 
scompaginando il sistema 
degli appalti gestiti «dai 
quattro-, sfociando infine 
nel feroce risultato elettorale 
de del 17 giugno; dal 43 per 
cento dell’amministrative 
’80 e dal 36 per cento delle 
politiche ’83, al 26,3 per cento 
attuale. Con il PCI che sale 
di sette punti. Se si proiettas¬ 
se (ma si sa quanto questo è 
irreale, soprattutto nel Sud) 
il voto europeo nel Consiglio 
comunale di Catania (60 
consiglieri) la DC scendereb¬ 
be da 27 consiglieri a 16 e il 
PCI salirebbe da 8 a 15. Ecco 
qualcosa che spiega anche 
una parte del discorso che 
faceva Conservo .. 

La crisi del sistema di po¬ 
tere catanese comincia 
quando uno dei sindaci 
•stenterelli-, lasciata la cari¬ 
ca, si mette a. fare concorren¬ 
za a Drago. È Coco, che met¬ 
te silenziosamente in piedi 
quattro anni fa un comitato 
d’affari concorrente a quello 
di Drago. Quest’ultimo si fa 
un po’ da parte e gli stessi 


« cavalieri- si spostano. Poli¬ 
ticamente il gruppo Coco (se 
così si può chiamarlo, perchè 
formalmente nulla appare) 
si caratterizza come più ar¬ 
retrato e insieme più spre¬ 
giudicato del vecchio comi¬ 
tato d’affari. E nascono i pri¬ 
mi guai giudiziari che qui 
possiamo ricordare solo per 
titoli: il caso Costanzo (le ac¬ 
cuse del generale Dalla Chie¬ 
sa sulla vicenda del palazzo 
dei Congressi di Palermo, le 
Indagini sui rapporti con la 
mafia palermitana, con i 
Salvo) e casi simili relativi 
agli appalti che investono 
Finocchiaro e altri minori. 
Fino ai casi più recenti: il 
presidente dell’amministra¬ 
zione provinciale ed ex se¬ 
gretario della DC, Di Stefa¬ 
no, oggi in carcere; il presi¬ 
dente della Coltivatori diret¬ 
ti Inturri (uomo di Urso) pu¬ 
re lui sotto gli strali giudizia¬ 
ri e, prima ancora, le indagi¬ 
ni del Consiglio supcriore 
delia Magistratura sui magi¬ 
strati di Catania, il taccuino 
trovato a Rendo con le indi¬ 
cazioni di pressioni su magi¬ 
strati e uomini politici. 

È insomma tutta una teo¬ 
ria di casi che sfilaccia il tes¬ 
suto del potere e che, se ren¬ 
de a Drago la forza di mette¬ 
re in piedi un più politico e 
partitico comitato d’affari 
(con il socialista Lo Turco, 


Dal nostro corrispondente 

AOSTA — Si è dimessa ieri, con quasi due settimane di ritardo 
dalla data di scadenza del suo mandato, cioè il 4 luglio, la Giunta 
regionale della Val d’Aosta presieduta da Augusto Kollandin, che 
si era insediata a gennaio in seguito alla crisi apertasi con la fuga 
deli'aìlora presidente Mario Andrione. ancora latitante e colpito 
da vari mandati dì cattura per la vicenda del casinò. 

Il Consiglio regionale eleggerà il nuovo esecutivo mercoledì 
prossimo, e, anche se ci sono forti probabilità che la nuova Giunta 
sia formata perlopiù dagli stessi uomini di quella dìmissionaria, in 
quanto le forze di maggioranza hanno riconfermato puntualmente 
le alleanze attuali, nel nuovo esecutivo non sarà presente l'ex 
assessore Ell’industria e commercio Angelo Pollicini, esponente 
del movimento degli Autonomisti democratico progressista. Rag¬ 
giunto sabato da una comunicazione gudiziaria emessa dai giudici 


Anche in Val d’Aosta 
giunta dimissionaria 


istruttori del Tribunale di Torino che indagano sul casinò, che lo 
informava della apertura di indagine a suo carico relativamente 
alla casa da gioco, ha preferito rinunciare, pur dichiarandosi com¬ 
pletamente estraneo a ogni illecito, alla designazione a futuro 
i assessore, in attesa che la sua posizione venga chiarita, 
i Gli addebiti all’assessore consisterebbero nelle accuse di comi- 


assessore regionale che ora 
vuole sciogliere il Consiglio 
comunale catanese) accan¬ 
tonando Coco, non gli per¬ 
mette di ricucire la rete or¬ 
mai strappata. Oggi il Consi¬ 
glio comunale, che non ha 
mai contato nulla, vive sotto 
il ricatto dei consiglieri de 
dei vari gruppi che bloccano 
tutto, esercitando veti incro¬ 
ciati, chiedono favori e pre¬ 
bende solo per essere presen¬ 
ti a fare II numero legale. 

A questo punto la richie¬ 
sta, fatta per primi dal co¬ 
munisti, di commissariare II 
Comune, diventa generale e 
a questo si arriverà certa¬ 
mente, anche se Drago (ma 
si mormora che Andreotti 
stia per abbandonarlo) vuole 
che al commissariamento 
comunale si arrivi non pri¬ 
ma di autunno. 

Ma anche la DC va com¬ 
missariata e Drago è impe¬ 
gnato ora a guidare questo 
evento che sa non rin viabile, 
evitando ad esempio che gli 
arrivi fra i piedi un uomo — 
il nome è stato fatto — come 
il palermitano Mattarella- 

Se in tutta la Sicilia la DC 
attende De Mita e sta in an¬ 
sia per quello che dirà al Co¬ 
mitato regionale del 20 e 21 
luglio, a Catania si attende 
un altro « Godot », almeno in 
spirilo: Andreotti e la sua de¬ 
cisione sul destino di Drago. 

Perché anche a Catania, 
come a Palermo, esiste una 
spina cattolica nel fianco 
della DC. Sono i giovani del 
Movimento popolare che la¬ 
vorano nel • sociale• e sono 
alleali della sinistra de 
(-Nuore forze » di Boèra to) 
qui rappresentata dall’asses¬ 
sore Rino Nicolosi. Comple¬ 
tamente diverso dal movi¬ 
mento palermitano della 
-Città per l’uomo-, il Movi¬ 
mento popolare resta dentro 
alla DC e si propone di rinno¬ 
varla dall’interno: il leader, 
Mirone, si identifica in so¬ 
stanza con Formigoni. Alle 
spalle quelli di MP hanno 
una esperienza di dieci anni 
nei quartieri, quattro consi¬ 
glieri di quartiere, due co¬ 
munali di cui uno assessore. 


tare che l’assessorato regio¬ 
nale agli enti locali, dopo 
un’ispezione che ha messo in 
rilievo irregolarità di ogni 
genere, sta già valutando 
l’opportunità di procedere 
allo scioglimento d’ufficio 
deH'asscmbca di Palazzo de¬ 
gli Elefanti. Per adesso, di 
certo c’è che ancora una vol¬ 
ta un sindaco lascia l’incari¬ 
co lamentando «la mancan¬ 
za della necessaria coesione 
della maggioranza manife¬ 
stata in tutte le sedute consi¬ 
liari»; più o meno quello che 
aveva affermato il predeces¬ 
sore di Patanè, il suo collega 
di partito Angelo Munzone. 
Il sindaco, dopo aver marca¬ 
to visita per 20 giorni presen¬ 
tando regolari certificati me¬ 
dici, oggi riunirà la giunta 
DC-PSDI-FRI-PLI (ma l’as¬ 
sessore liberale Guerrera si 
era già dimesso la scorsa set¬ 
timana), formalizzando 
quelle dimissioni annuncia¬ 
te sabato dopo un incontro 
con il leader del suo partito 
Nino Drago, capo di una 
maggioranza (la corrente 
andreottiana) sempre In di- 
sfacimento. 


Poca roba, a ben guardare, 
ma il loro candidato alle po¬ 
litiche (non eletto) ha preso 
nell’83 40 mila voti. Questo 
! gruppo si sen te coperto dalla 
severa lettera (in stile Pappa¬ 
lardo, anche se l’uomo è di 
più morbida pasta) del cardi¬ 
nale Picchlnenna, un docu¬ 
mento anti-mafia e antl-DC 
di 60 parroci e un popolo de 
estenuato e nauseato dal 
suol dirigenti. 

Inserta, consigliere comu¬ 
nale di MP, paria chiaro: 
«Aspetteremo fino al 22 lu¬ 
glio sera: poi, se da De Mita 
non saranno venute scelte 
concrete (I segnali non cl ba¬ 
stano piu), allora rompere¬ 
mo e seguiremo la strada di 
‘•Città per l’uomo", cioè quel¬ 
la della lista autonoma-. 
Questo MP cattolico ha trat¬ 
ti in realtà ben diversi da 
quelli nettamente progressi¬ 
sti del movimento palermi¬ 
tano e, per intendersi, asso¬ 
miglia al moderato -Comu¬ 
nione e liberazione-. Ma cer¬ 
tamente il rischio per la DC 
non è meno grave a Catania 
che a Palermo. 

Quello che realmente sta 
accadendo alla DC in tutta la 
Sicilia è di trovarsi al croce¬ 
via di un Imbarbarimento e 
di una crisi che, dopo anni di 
fuoco sotto le ceneri, sta 
esplodendo. Non è un caso se 
negli ultimi dieci anni anche 
Catania è stata Investita da 
un fenomeno mafioso cui 
era rimasta estranea per se¬ 
coli I Ferii to (ucciso nell’ag¬ 
guato sull’autostrada), l 
Santapaola, il traffico di co¬ 
caina, l’alleanza spregiudi¬ 
cata di gruppi rivali sia con 
la mafia vincente di Palermo 
sia con quella perdente, sia 
con la Nuova camorra cuto- 
Iiana che con la Nuova fami¬ 
glia: un tornado che ha 
squassato I vecchi equilibri. 

I viceré della «provincia di 
Oriente- non tengono più II 
timone fra questi marosi e 
tutto quello che era servito 
per 11 loro comando, ora gli si 
rivolta contro. E i cattolici 
cominciano ad aprire gli oc¬ 
chi e vedere chiaro. 


Ugo Baduel 


zione e interesse privato in atti d’ufficio nell’ambito delle indagini 
condotte dalla magistratura sulla Saiset, la società che gestisce i 
giochi americani al casinò di Saint Vincent- titolare di una conven¬ 
zione con la Regione che ripartisce in modo tutt'altro che favore¬ 
vole a quest’ultima le quote dei cospicui introiti delle slot-machi- 
nes e degli altri pochi. La convenzione, recentemente rivista dal 
Consiglio regionale ha modificato di poco le quote di ripartizione, 
continuando ad avvantaggiare notevolmente la Saiset e a danneg¬ 
giare l'Amministrazione regionale, tanto da essere stata respinta, 
non vistata, dalla Commissione di coordinamento. Sempre relati¬ 
vamente all'accordo Regione-Saiset, stipulato nel 1981 quando 
Angelo Pollicini ricopriva la carica di assessore al Turismo, sareb¬ 
be stata emessa un’altra comunicazione giudiziaria, questa volta a 
carico di Mario Andrione, l’ex presidente della Regione che all’e¬ 
poca fu tra i più convinti sostenitori della bontà della convenzione. 

Alida Caligarla 
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DIBATTITI 


MARTEDÌ 
17 LUGLIO 1984 


Il governo di Roma 

Eppure la capitale 

sta ponendo le 
basi del suo futuro 


A meno di un anno dallo ammi¬ 
nistratile clic si terranno sul finire 
della primavera prossima, nel di¬ 
battito sulla città che ferve sulla 
stampa non è apparsa la solita de¬ 
finizione di •scorcio di legislatura -, 
di •fine legislatura • ma, sempre più 
spesso, si parla di •Duemila -. In un 
mondo nel quale le previsioni, non 
dirò sul mese prossimo, ma già 
sull'Indomani, appaiono •futuribi¬ 
li, questo ragionare per decenni 
sembra attestare una previsione di 
stabilità, una •solidità di Impianto^ 
anche quando la polemica si fa 
aspra ed I problemi sono reali c ur¬ 
genti. 

In questi otto anni sono stati af¬ 
frontati con coerenza problemi ere¬ 
ditati da malgoverni, colpevoli in¬ 
curie, dissennatezze e insufficienze 
culturali d’un intero secolo (fatto 
salvo II sindaco Natban), ponendo 
mano non solo a superare •emer- 
cnzc>, ma anche a fondare possi¬ 
li Ita future. 

Non è stato un •puro operare ». 
Abbiamo fatto ed abbiamo discus¬ 
so In una ininterrotta riconsidera- 


zlone anche delle nostre insuffi¬ 
cienze; negli ultimi tempi poi l'inte¬ 
ra amministrazione, c, con essa at¬ 
traverso la stampa, l’intera città 
sono state Investite da un dibattito, 
appunto >dl progetto », di prospetti¬ 
va •globale• che ha puntato su 
quell'appuntamento col Duemila. 

Da questo dibattito, che ha Impe¬ 
gnato (e spero continuerà a farlo) 
tutte le espressioni politiche e cul¬ 
turali della società romana, sono 
emersi tre punti. Innanzitutto la 
ragionata unità della maggioranza 
capitolina. Con la discussione dei 
bilanci, e parimenti con quella svi¬ 
luppatasi lungo un mese sui Fori 
Imperiali, come già con quella su 
•Roma Capitale », alle quali (al di là 
dì tentazioni di opposizione pura¬ 
mente negativa o di strumentaliz¬ 
zazione) la stessa opposizione ha 
dato un suo contributo, quell’unità 
è stata non semplicemente confer¬ 
mata, ma, vorrei dire, ripensata: 
l’intervista del prosindaco sul Fori, 
le dichiarazioni del caplgruppo 
consiliari sul bilancio e sul Fori so¬ 
no state qualcosa di più della ricon¬ 


ferma dell’accordo sociale e politi¬ 
co fra le forze che si sono assunte II 
non facile impegno di fare di Roma 
una grande citta efficiente e vivibi¬ 
le. E con ciò non dico che II futuro 
non ha Interrogativi. 

In realtà In questi otto anni — 
ecco II secondo punto — s’è fatto 
ben altro che affrontare l'emergen¬ 
za (per quanto questo sla stato uno 
sforzo grande, non completato, In 
certi momenti terribile): si son po¬ 
ste le fondamenta per lanciare la 
nuova arcata del ponto verso una 
necessaria ristrutturazione urba¬ 
nistica. Un Impegno finanziarlo 
enorme (tralasciamo le cifre che 
spesso sono definite •noiose*, ma le 
migliala di miliardi realmente im¬ 
pegnati hanno pure un loro peso) 
ha avviato il processo di risana¬ 
mento c di rlunlficazione materia¬ 
le, sociale, culturale di Roma. Se 
oggi possiamo discutere di come 
fare un parco archeologico del Fori 
o salvare II centro dal degrado pro¬ 
vocato dalla massiccia motorizza¬ 
zione è anche grazie al fatto che In 
questi anni abbiamo lavorato per 
dare pari dignità a vaste zone della 
periferia. Se possiamo progettare 
di fare del Campidoglio la sede di 
rappresentanza della città è perché 
già abbiamo potuto provvedere, al¬ 
meno In parte, a problemi umani 
che poniamo in primo plano quali 
l'emarginazione del vecchi o la 
condizione del bambini. Ricordia¬ 
moci di cos’era Roma nell’Anno del 
Signore 1975, era data per perduta 
in una rapida disgregazione fisica e 
culturale: altro che •progetti per II 
Duemila•! 

Questa capacità di progetto — 
terzo punto — che la sinistra di go¬ 
verno ha dimostrato (e che gli stes¬ 
si Interventi polemici nel suoi con¬ 
fronti, In Consiglio o sulla stampa, 
Implicitamente confermano) è 
qualcosa di ben più importante che 
una esposizione di grafici, plastici o 


buone Intenzioni. Dietro le pagine 
di • Paris projet-(la massima rivista 
di architettura francese che ha de¬ 
dicato un numero di quattrocento 
pagine a Roma e Parigi ed ai pro¬ 
getti delle due amministrazioni) o 
del nostro •Progetti per la città » c’è 
la capacità di critica dell'esistente e 
di prefigurazione del nuovo quali 
può avere una alleanza di forze so¬ 
ciali e culturali che occorre conso¬ 
lidare. Le mozioni su •Roma capi¬ 
tale • presentate dal due maggiori 
partiti della sinistra ne sono il mas¬ 
simo esemplo, ma tale è anche il 
progetto del Fori che sviluppa una 
parte centrale del ventaglio di pro¬ 
poste fatte alla città, alla Regione, 
al governo, allo Stato. E lo è anche 
Il dibattito che, in stretta connes¬ 
sione con gli studi sul Fori, avvia¬ 
mo intorno al problemi del traffico: 
la consultazione della cittadinan¬ 
za, nelle forme più articolate possi¬ 
bili, che riteniamo Indispensabile 
per nuove misure di salvaguardia 
del centro storico, è tult’uno con 
quel continuo processo critico al¬ 
l’interno della maggioranza. 

Un dibattito che non ridurremo 
mal ad una disputa ideologica, ma 
ancoriamo ad una analisi serena di 
ciò che occorre fare per II futuro 
della capitale. Sono d'accordo per¬ 
ciò con quanti sull'-Unltà> questo 
concetto hanno sostenuto. 

Non si tratta di adeguamento al¬ 
le circostanze, appiattimento sul 
contingente e tanto meno di rasse¬ 
gnazione al mìnimo possibile. Al 
contrarlo in questi anni non è ve¬ 
nuto mal meno l'elemento speran¬ 
za: quella grande idealità che un 
decennio fa qualcuno pareva consi¬ 
derare utopia (ed ancor oggi c’è for¬ 
se chi continua a irriderla come ta¬ 
le), ma che ha dimostrato — ed in 
particolare II 17 giugno con il voto 
— di essere una forza concreta, ca¬ 


pace di operare, appunto, nel reale 
c nel progetto. 

E una speranza che sempre si 
rinnova, non come illusione, ma 
come continua tensione, come ca¬ 
pacità critica ed autocritica, come 
riflessione. E nella stagnazione che 
ci si adatta, che si finisce magari 
col rassegnarsi; è nel processo di 
sviluppo che cl si scopre sempre ed 
ancora Insoddisfatti: c’è voluta la 
metropolitana per farci sentire 
quanto la metropolitana sla troppo 
corta o cl son volute le aule suffi¬ 
cienti per farci sentire che neanche 
Il •tempo pieno » basta più, c cl sono 
volute le Circoscrizioni per capire 
cosa deve essere un reale decentra¬ 
mento. 

Dì questa speranza e di queste 
sempre nuove esigenze ho espe¬ 
rienza quasi quotidiana, quando 
posso constatare che insieme al do¬ 
lore della privazione esistono la vo¬ 
lontà e la certezza di poterla vince¬ 
re, portando avanti quel nostro 
•progetto della città », che è stato 
soltanto avviato non superando 
ancora neanche la emergenza. 

La emergenza, presumibilmente, 
potrà manifestarsi anche altrove, 
perché II •degrado » pare connatu¬ 
rato alle metropoli moderne e alla 
complicazione esponenziale del lo¬ 
ro problemi. Ad essa vorrei si ri¬ 
chiamassero quanti pur giusta¬ 
mente »guardano alla fine del seco¬ 
lo•; in particolare quegli Intellet¬ 
tuali alla cui capacità ai compren¬ 
dere le complicazione c I dolori del¬ 
l'oggi e di prefigurare le soluzioni 1 
del domani la città si richiama. La 
grande alleanza del '76 ebbe pro¬ 
prio nelle forze della cultura, schie¬ 
ratesi col lavoratori e la borghesia 
produttiva, uno dei suoi momenti 
più qualificanti; tocca a loro aiu¬ 
tarci a definire la strada della città 
del Duemila. 

Ugo Vetere 


A Togliattigrad le auto «tirano», i pezzi di ricambio no 



Guai se si rompe 
la bella «Zhìgulì» 


INCHIESTA 


La fabbrica 
va con il vento 
in poppa, 
ma una crisi c’è: 
mancano 
sempre di più 
cerchioni, 
pistoni, 
fanalini 
Così dilaga 
il mercato nero 
Venditori 
e compratori 
di notte 
alla periferia 
di Mosca 

TOGLIATTIGRAD — Le auto 
Zhigul) pronte per il mercato. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'ordine non re¬ 
gna a Togliattigrad. Laggiù, 
sulle rive del Volga, si adagia 
la colossale VAZ (Volzhsklj 
Automobllnlj Zavod), sogno 
e tormento per milioni di 
aspiranti automobilisti so¬ 
vietici. Fuoriescono da lì, al 
ritmo di tre al minuto, le fa¬ 
mose -Zhiguiì-, le auto con¬ 
cepite per il consumatore so¬ 
vietico di massa. Tante o po¬ 
che? Poche a giudicare dalla 
coda che bisogna fare per ot¬ 
tenerne una: fino a due, tre 
anni di attesa per i comuni 
mortali; qualche mese in 
meno per chi riesce a trovare 
la via giusta. Ma il problema 
non è questo o non e soltanto 
questo. È che la VAZ produ¬ 
ce. oltre che le auto comple¬ 
te. anche 1 pezzi di ricambio. 

E succede un fenomeno 
strano a prima vista che tut¬ 
ti i sovietici conoscono be¬ 
nissimo: i pezzi di ricambio 
che arrivano sul mercato so¬ 
no meno delle auto che si 
producono. Eppure la fab¬ 
brica vanta successi strepi¬ 
tosi. Cinque miliardi di rubli 
di valore prodotto nel 1983 e 
— fatto clamoroso — addi¬ 
rittura 3.4 miliardi di profit¬ 
to netto. Allora, di che ci si 
lamenta? — esclama il can¬ 
dido di turno. Invece i pezzi 
di ricambio mancano sem- 
[ pre. mancano sempre di più. 

| Sono chimere che tolgono il 
sonno a milioni di privati cit¬ 
tadini che sono riusciti a 
raggiungere il miraggio del¬ 
la vettura a motore e che. al 
primo incidente, sono co¬ 
stretti a posteggiare l'ex -mi¬ 
raggio» sotto casa e a lasciar¬ 
celo per mesi e mesi in attesa 
del nuovo miraggio rappre¬ 
sentato dal filtro, dall’albero 
di trasmissione, dalle fasce 
elastiche del pistoni, dal 
giunto, dal parabrezza, dal 
faro anteriore ecc~: per tan¬ 
te volte quanti sono 1 pezzi di 
una macchina completa. 

La fabbrica, insomma, 
produce e molto. Ma, per un 
particolare concorso di cir¬ 
costanze. essa si comporta 
come un -buco nero» di quelli 
scoperti dagli astronomi. Là 
dentro sparisce tutto o quasi 
tutto, come In un vortice mi¬ 
sterioso. Sparisce dal mondo 
delle dimensioni normali per 
poi riapparire nella quarta 
dimensione del mercato ne¬ 
ro. Volete un cerchione? Lo 
troverete a fatica e lo paghe¬ 
rete tre, quattro volte il suo 
prezzo reale. I cosmonauti di 
questo mercato siderale del- 
rlmpossiblle diventano ric¬ 
chi in fretta. Chi entra nel gi¬ 
ro è come se acquisisse una 
formidabile rendita di posi¬ 


zione che moltiplica per die¬ 
ci. per venti volte il suo red¬ 
dito ufficiale. Così buchi neri 
come quello di Togliattigrad 
si moltiplicano. Ogni stazio¬ 
ne di servizio diventa a sua 
volta un piccolo o medio bu¬ 
co nero in cui spariscono al¬ 
tre quote di ricambi. La fab¬ 
brica produce un fiume. Ne 
esce un torrentello che si di¬ 
rama in rigagnoli verso le of¬ 
ficine di servizio sparse per 
l'Unione Sovietica, dalle 
quali fuoriesce a gocce verso 
i clienti sempre più assetati. 

Ma il fiume di partenza è 
già troppo piccolo per la bi¬ 
sogna. La -potenzialità» pro¬ 
gettata era per soddisfare le 
esigenze di pezzi di ricambio 
per un parco macchine glo¬ 
bale di 1.600.000 vetture, ma 
con lo scorrere degli anni il 
parco delle -Zhiguiì- ha su¬ 
perato gli otto milioni di au¬ 
to. Auto che durano a lungo, 
che vengono curate come 
gioielli dai loro proprietari, 
che vengono mantenute in 
vita con tutti i mezzi e con 
tutte le invenzioni dalle -ma¬ 
ni d'oro» dei meccanici nella 
miriade di piccole officine 
che s’intravvedono in molti 
cortili, in mezzo ai piccoli ga¬ 
rage delle periferie. In Unio¬ 
ne Sovietica cimiteri di auto¬ 
mobili non se ne vedono 
semplicemente perché non 
ce ne sono e un'auto, per 
quanto vecchia, può sempre 
essere messa in condizioni di 
camminare. Miracoli di pa¬ 
zienza e di equilibri dinami¬ 
ci. 

Miracoli -napoletani- che 
s'inventano tra venerdì e sa¬ 
bato. nelle tiepide notti esti¬ 
ve dì Mosca, nel più colossale 
e pittoresco mercato di ri¬ 
cambi auto che sia possibile 
vedere al mondo. Lungo il 
grande anello circolare che 
racchiude la capitale, tra gli 
•sciossee- Dmitrovskoe e Le- 
ningradskoe, migliala di non 
improvvisati venditori in¬ 
contrano in piena notte mi¬ 
gliaia e migliaia di occasio¬ 
nali acquirenti di pezzi di ri¬ 
cambio introvabili per auto 
di tutte le marche. Mille luci 
formicolano nella campa¬ 
gna: sono i bagagliai spalan¬ 
cati come bocche, come for¬ 
zieri carichi di tesori. Sono le 
torce che rovistano ansiose 
sul tappeti gettati a terra ca¬ 
richi di viti rare ed arruggi¬ 
nite, di porte nuove di zecca, 
non ancora verniciate, di pa¬ 
raurti cromati per l’ennesi¬ 
ma volta e di paraurti che 
non sono ancora mai stati su 
una macchina vera, vergini 
appena usciti dalla fabbrica. 

Nel fruscio della notte le 
facce degli acquirenti entra¬ 


no per un attimo nel fascio di 
luce delle lampade a gas, 
studiano le misure, cercano 
il pistone giusto, la chiave 
della serratura, squadrano il 
fanalino destro per vedere se 
non sarà troppo diverso da 
quello sinistro. -Skolko?-. 
quanto? E le voci sommesse 
si rincorrono nel buio: «Cer¬ 
co un faro della “Zhiguiì" 
quinto modello-. -Cerco il co¬ 


fano di una “Volga”-, cerco, 
cerco. Tutto illegale, natu¬ 
ralmente. Illegale perché 
ogni commercio privato é 
vietato in URSS; illegale per¬ 
ché tutti sanno che molto di 
ciò che circola in questa fiera 
è stato rubato da qualche 
parte, in qualche modo. Ma 
senza questa -quarta dimen¬ 
sione-chissà quante macchi¬ 
ne se ne starebbero inesora¬ 


bilmente ferme, chissà 
quanti mugugni arrabbiati e 
senza speranza. Una valvola 
di sfogo, come tante altre. 

Finché il problema non di¬ 
venta troppo grosso per tol¬ 
lerare scorciatoie. Così, nei 
giorni scorsi, il giornale «In¬ 
dustria Socialista» ha dato 
notizia di una riunione con¬ 
giunta della Procura Gene¬ 
rale dell'URSS con respon¬ 


sabili e funzionari del mini¬ 
stero dell’Industria automo¬ 
bilistica. 

Il ministro Poliakov, il di¬ 
rettore della VAZ, Isakov, il 
procuratore generale di To¬ 
gliattigrad, Aliomin — risul¬ 
ta dal resoconto — sono stati 
-abbastanza autocritici- an¬ 
che se con ritardo, visto che 
le irregolarità maturavano 
da tempo (da sempre) sotto 
gli occhi di tutti. Si è scoper¬ 
to che il deficit -fisico» si ag¬ 
giunge a quello artificiale, 
speculativo. Si è scoperto che 
non ci sono magazzini a suf¬ 
ficienza per i pezzi di ricam¬ 
bio, che 180 chilometri di ca¬ 
tena di montaggio non sono 
facilmente sorvegliabili, che 
l’irresponsabilità non è pu¬ 
nita e che i furti, le mancan¬ 
ze, i ritardi non incidono af¬ 
fatto sui premi di produzione 
pagati ogni mese. 

E si sono prese misure: 
controlli più rigidi, casse si¬ 
gillate nel passaggio da un 
reparto all’altro, costruzione 
di nuovi magazzini ben sor¬ 
vegliati, una più intensa at¬ 
tività del «servizio giuridico», 
una migliore organizzazione 
del lavoro educativo e della 
formazione politica degli 
operai, una ferma richiesta 
ai procuratori affinché non 
chiudano né gli occhi né la 
bocca. Secondo le previsioni 
degli specialisti — scrive il 
giornale — già alla fine di 
quest’anno, grazie alle misu¬ 
re prese, diminuirà brusca¬ 
mente l’elenco dei pezzi di ri¬ 
cambio carenti. Vedremo se 
la profezia funzionerà, an¬ 
che se ci permettiamo umil¬ 
mente di mantenere un at¬ 
teggiamento _ di ragionato 
scetticismo. È l’analisi che 
non convince. Dice -Soziall- 
sticeskaja Industria»: -Una 
delle cause dei furti è il defi¬ 
cit» ed aggiunge che il deficit 
è generato a sua volta da er¬ 
rori di valutazione nel cam¬ 
po produttivo. Come dire: 
eliminiamo il deficit e tutto 
andrà a posto. E se, invece, si 
facesse l’ipotesi opposta? 
Che è la speculazione a crea¬ 
re artificialmente il deficit 
anche quando esso non 
avrebbe alcuna ragione -fisi¬ 
ca» per esistere? È chiaro che 
— se questa si rivelasse un’i¬ 
potesi valida — bisognereb¬ 
be studiare, accanto alle mi¬ 
sure di cui sopra, anche altre 
modifiche sostanziali in 
molti campi: dalla produzio¬ 
ne alla distribuzione, al si¬ 
stema d’incentivazione e sa¬ 
lariale ecc... 

L'idea non sembra cosi 
balzana e ci torna in mente 
ogni volta che tentiamo di 
andare al ristorante. C’era 
un nostro caro amico sovie¬ 
tico che sosteneva incrolla¬ 
bilmente la teoria secondo 
cui i problemi di posti nei ri¬ 
storanti sarebbero cessati 
quando il numero dei risto¬ 
ranti fosse stato adeguato al¬ 
la domanda degli avventori. 
Le file all’esterno, i cartelli 
• Mesto net» (non c’è posto), 
l’arroganza dei camerieri sa¬ 
rebbero cessati di fronte alla 
futura marea di tavoli con 
bianche tovaglie inamidate 
pronti a ricevere gli ospiti 
paganti. 

Ma siamo rimasti scettici. 
Forse i ristoranti a Mosca 
non sono tanti quanti sareb¬ 
be necessario. Ma non occor¬ 
re troppa fatica per fare l’e- 
sperienza più comune: sen¬ 
tirsi dire perentoriamente 
che non c’è posto mentre di 
fronte a voi si stende, senza 
alcun pudore, una teoria in¬ 
terminabile di orgogliosi co¬ 
ni di tovaglioli in perfetto or¬ 
dine di combattimento su ta¬ 
vole perfettamente imbandi¬ 
te, mentre gruppi di eleganti 
camerieri in nero, con nera 
farfalla, chiacchierano ama¬ 
bilmente del più e del meno 
appoggiati alle pareti. Come 
spiegare questa evidenza con 
la semplice teoria del deficit? 

Giuliette» Chiesa 
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LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Chi decide nel PCI 

che cosa vuol dire marxismo? 

A decidere è la prassi 

Cari compagni, 

la polemica aperta dal compagno A. Moz¬ 
zone sul caso del filosofo polacco A. Schaff 
espulso dal POUF, pone alla riflessione di 
tutti il problema del rapporto tra teoria e 
prassi. 

Mentre tale rapporto è stato inteso in mo¬ 
do rigido nei Paesi dell'Est facendo della 
teoria marxista-leninista una verità acquisi¬ 
ta una volta per sempre a cui uniformare 
anche forzatamente la prassi, il nostro parti¬ 
to invece ha considerato il marxismo come 
teoria da verificare giorno per giorno nella 
prassi, seguendo quell'insegnamento di 
Marx nella seconda tesi su Feuerbach in cui 
si dice che la verità deI pensiero non è una 
questione teorica ma pratica: tutto il resto è 
scolastica. 

Questo rapporto laico, non dogmatico, con 
ia teoria, già presente in Marx, ha permesso 
al nostro partito di acquisire quella natura 
pluralista consistente nell'accettare i contri¬ 
buti di altre scuote di pensiero, i cui seguaci 
possono aderire ad esso non solo accettando¬ 
ne i programmi polìtici ma anche parteci¬ 
pando non accademicamente a vivificare 
quei grande patrimonio di idee che è la cul¬ 
tura marxista, dandogli nuova carica e ca¬ 
pacità di inverarsi nella prassi politica. 

Si pensi a! problema delle libertà civili c 
politiche e della democrazia, non considera¬ 
te più patrimonio borghese ma valori univer¬ 
sali. Si pensi alta religione, non più vista 
sempre come strumento di alienazione ma 
anche di liberazione. 

Viene a cadere così il problema posto da 
Mozzone su chi decide nel nostro partito che 
cosa vuol dire marxismo: a decidere è la 
prassi, la lotta politica, non le dispute teori¬ 
che intese come -camarille » o -questioni ac¬ 
cademiche » né il Comitato centrate. 

Ciò permette a noi comunisti italiani di 
affrontare con grande libertà e spregiudica- 

I tezza il problema della ricerca teorica e 
scientifica senza scomuniche aprioristiche e 
burocratiche ma cercando di verificarne la 
validità dei risultati nella prassi. 

A. Schaff ha avuto la disavventura di ri¬ 
cercare la verità in un contesto in cui essa era 
già stala stabilita dai nuovi filosofi-re senza 
una verifica storica, anzi nonostante la ve¬ 
rifica negativa della storia polacca degli ul¬ 
timi anni. E questa è scolastica pura. 

VINCENZO FARANDA 
(Barcellona P.G. - Messina) 

«...li rilegherò 
e li Iascerò in eredità» 

Cara Unità. 

appena avessi ritirato la pensione (e sarà il 
prossimo 18 luglio) vi avrei mandato la dif¬ 
ferenza dell'abbonamento per l’aumento di 
L. 100 al giorno del prezzo del giornate. Ora, 
per il pensiero gentile che avete avuto invian¬ 
domi l'edizione speciale per l'addio al nostro 
compagno Enrico Berlinguer, aggiungerò 
quello che posso in più. 

L'edizione speciale, con gli altri numeri di 
quei giorni, li rilegherò e li Iascerò in eredità 
a figli e nipoti. 

BRUNO ELSO 
(Oncglia Imperia) 

Censura e 

«cultura della violenza» 

Cara Unità. 

sul giornale de! 3 luglio un trafiletto dedi¬ 
calo al film «Indiana Jones» informa che la 
censura inglese non ha ritenuto il film adatto 
ai bambini, i quali potranno vederlo solo se 
Spielberg taglierà le scene troppo violente. A 
conclusione dell'articolo si legge: «C’è da 
sperare che la censura italiana si comporti 
diversamente», cioè presumibilmente faccia 
passare il film in omaggio alla libertà di 
espressione artistica. 

Bene, sono convinta che andrà proprio co¬ 
sì: ma perchè, cari compagni, dobbiamo ad¬ 
dirittura sperarlo? Io come mamma, affron¬ 
tando consapevolmente il rischio di passare 
per oscurantista, vi dico che spero esatta- 
ménte il contrario, cioè che anche qui il film 
sia vietato: così come spero, pur senza cre¬ 
derci, che una volta o l'altra si voglia affron¬ 
tare. in forme efficaci sul piano concreto e 
non solo discuterne in convegni e tavole ro¬ 
tonde. il problema della -cultura della vio¬ 
lenza- che attraverso molteplici canati, e 
specialmente con la televisione, viene quoti¬ 
dianamente imposta ai nostri ragazzi. 

ANGELA DI FRANCESCO 
(Ccfalù - Palermo) 

In roulottes o tende 
non c’è da aver paura 
del terremoto: andateci 

Caro direttore. 

il terremoto che ha colpito alcune zone 
dell'Abruzzo e del Molise nel maggio scorso 
non fa più notizia. Dopo la solidarietà, gene¬ 
rosa ma caotica, dei primissimi giorni, i Co¬ 
muni disastrati sono restati soli di fronte ai 
gravissimi problemi della ricostruzione: una 
solitudine resa più acuta dal convulso agi- 
B tarsi di Enti e di soggetti che. anziché aiuta¬ 
re le popolazioni ad affrontare quei proble¬ 
mi finiscono troppo spesso per esasperare 
situazioni e confimi. 

Tra i paesi più duramente colpiti vi sono 
quelli del Parco nazionale d'Abruzzo i quali, 
oltre a! dramma dei senza tetto (spesso oltre 
il 50H degli abitanti), stanno assistendo im¬ 
potenti alla fine del turismo, cioè dell'unica 
loro valida risorsa economica In questi pae¬ 
si. in particolare, sono sorte negli ultimi anni 
alcune cooperative di giovani per impiantare 
campeggi, i quali hanno contribuito in ma¬ 
niera decisila allo sviluppo turistico della 
zona. Ma l'entrata principale per tali inizia¬ 
tive è legala al turismo di luglio e di agosto: 
quest'anno siamo a metà luglio e i campeggi 
sono pressoché deserti li rischio reale è ora 
quello della distruzione immediata e defini¬ 
tila di questo tessuto cooperativistico che è 
stato creato con tanta fatica e che. tra l'altro, 
ha rappresentato uno dei fenomeni più im¬ 
portanti e interessanti di tutta l'esperienza 
del Parco cTAbruzzo. 

Se allora esiste una solidarietà vera, cioè 
non legata a un deleterio assistenzialismo 
ma rivolta a sostenere le attività produttive, 
se di questa solidarietà il nostro giornale 


vuole farsi interprete, c'è una cosa molto 
semplice da fare: dire atta gente, ai turisti, ai 
campeggiatori che il Parco li aspetta: che 
nulla possono temere dal terremoto stando 
in roulottes e in tende (nelle roulottes e nelle 
tende vivono, ormai sicuri ma in ben altra 
situazione d'animo, le popolazioni locali!), 
che i campeggi gestiti dalle cooperative sono 
situati nei posti più belli del Porco: a Villetta 
Barrea (campeggio Le Quite. coop. Pinus 
Nigra), a CivileUa Alfedena (campeggio Aia 
della forca, coop. Barrea 2000). tra Bisegna e 
Pescasseroli (campeggio La Padura. coop. 
Iris Morsica di Gioia dei Morsi). 

prof. CARLO ALDFRTO ORAZIANI 
(Università di Macerata) 

Si può andare allo stadio 
e lottare per una società 
più libera c più giusta 

Cara Unità, 

non mi pare che si possa accusare di ipo¬ 
crisia (come fa il lettore Carlo Cationi nelle 
*Lettere all' Unità» del 14 luglio) la spiega¬ 
zione della funzione formativa che può eser¬ 
citare la preparazione atta competizione 
sportiva né vedo alcunché di barbaro nel fine 
di superare se stessi migliorando risultali 
precedenti o di superare altri partecipanti 
alla competizione senza recare loro alcun 
danno (fanno eccezione alcune discipline 
sportive come il pugilato, per il quale deve 
essere fatto un esame critico specifico). 

In secondo luogo, mi sembra infondata 
l'affermazione che la stragrande maggio¬ 
ranza degli sportivi dilettanti siano qualun¬ 
quisti; negli oltre 11 milioni di donne e uo¬ 
mini che volano per il PCI e anche tra gli 
iscritti al PCI vi è certo un'altissima percen¬ 
tuale di sportivi praticanti e di tifosi: tutti 
qualunquisti anche loro? 

Per quanto riguarda i giornali sportivi mi 
sembrerebbe giusto non confondere il criti¬ 
cabile comportamento di alcuni giornalisti 
sportivi e di una piccolissima percentuale di 
tifosi, con i lettori di quei giornali e la gran¬ 
de massa di cittadini che si appassiona allo 
sport. Ali pare che si dia prova di scarsa 
fiducia nelle masse popolari quando si ritie¬ 
ne che basti andare la domenica allo stadio, 
per qualche ora. per perdere coscienza delia 
propria condizione sociale e della necessità 
di lottare per una società più Ubera e più 
giusta. 

Lo sport, infine, non solo può essere utile 
ma è divertente; uno dei grandi fini per i 
quali lottiamo noi comunisti è quello di mi¬ 
gliorare la qualità della vita. Se negassimo 
ai giovani e non giovani il diritto di vivere 
meglio, e di divertirsi, somiglieremmo vera¬ 
mente aita caricatura che di noi comunisti 
veniva fatta nel passato ma che gli stessi 
avversari hanno da tempo abbandonato. 

IGNAZIO PIRASTU 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Bernardo URZÌ. Catania; Rosanna VA- 
RAGNOLO, Chioggia; Altiero GELLI, Fi¬ 
renze; Francesco BONOTTI, Carrara; Nata¬ 
le BONO, Genova; Enio NAVONNI, Terni; 
F.F., Correggio; Gino Gl BALDI, Milano; 
Luigi ORENGO, Genova Cornigliano; Ro¬ 
berto RIA, Roma; Leonardo VILLANI, Ro¬ 
ma; Bruno GUZZETTJ, Milano; Gino CER- 
RAI, Livorno; Andreano POLETTI, Bariccl- 
la (che ci ha inviato lire cinquantamila per 
VUnità ); Emilia LOTTI, Forlì; Giuseppe 
FERLA, Rozzano; Giovanni CONSOLET- 
TI, Ciampino; Vittorio DE ROSSI, Roseto; 
Ugo PULGHER, Trieste; Gaetano TARA- 
SCHI, Milano. 

Adelmo NEDOCH, Trieste; Vincenzo 
BATTAGLIO, Rimini; Corrado CORDI¬ 
GLIERI, Bologna; Gianfranco RIGHETTI, 
Bolzano («Come dice il compagno Forte- 
braccio: la potenza dei ricchi non è dovuta al 
loro denaro, ai terreni, ai palazzi eccetera, 
ma solamente alla pazienza di noi poveri-); 
Bruno Olinto PACINI, Cagliari («//r una 
mia precedente lettera ringraziavo la Sarde¬ 
gna per aver dato all'Italia uomini come 
Gramsci. Potano. Lussu. Spano e Berlin¬ 
guer. Per una svista è saltato il nome di Veiio 
Spano: e invece è giusto che fra i grandi sardi 
sia ricordato-. Allega lire 50.000 per 
VUr.ità). 

Carlo Alberto POGGIALI. Imola (-.Sug¬ 
gerire/ che le pagine dedicale alla cultura 
risultassero più sintetiche, in modo semplice 
e comprensibile per un largo pubblico e i 
compagni di base. Per l'aumentato costo deI 
giornale in quanto abbonato vi invio la som¬ 
ma di lire 50.000-); Vittorio FINESCHI. 
Engis-Belgio (-Molti elettori, causa errori 
commessi dai comuni italiani, e dai dirigenti 
consolari residenti all'estero non hanno vota¬ 
to. Dovete sapere che il giorno stesso delle 
elezioni europee molti dei nostri connaziona¬ 
li. dopo a\ere fatto un'ora di fila, sono dovu¬ 
ti ritornare a caia senza votare-). 

Vincenzo GATTO, Terranova di Pollino 
(-Ho deciso di non buttare la tessera '84 del 
PCI. quando scade, perché su c'è la firma del 
compagno Berlinguer e io soglio tenerla con 
me per ricordo-): P. BARBIERI, Milano 
(-Credo che al più presto mi iscriverò al PCI 
per concretizzare ia \oglia che ho di lavora¬ 
re. di dare il mio modestissimo contributo 
per continuare nella linea che Berlinguer ci 
ha indicato, una linea da seguire in tutta la 
sua completezza e grandiosità, una linea 
giusta-); Monica TONALLI, Milano (-Che 
forti le vostre vignette, specialmente Bobo: è 
dolcissimo-). 

— II lettore Raffaele BAGNOLE di Ca¬ 
serta ci scrive per porre alcuni quesiti riguar¬ 
danti la rubrica «Leggi c contratti*. Dovreb¬ 
be farci avere l’indirizzo (o il numero telefo¬ 
nico) perche i nostri esperti — per poter ri¬ 
spondere — hanno bisogno di conoscere altri 
clementi. 


Scritete lettere troi, iadkaado eoa chiarezza nome, co¬ 
gnome c indirizza. Chi desidera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. Le lettere non firmate o 
siglate o eoa firma illeggibile o che recano In sola indica¬ 
zione >an groppo dì—» non tengono pubblicate; cosi come 
di norma noo pubblichiamo testi rottati anche ad altri 
giornali. La redaziooe si riserva di accorciare gli scritti 
per» ruoti. 
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Falsa pubblicità e cure 
dimagranti: condanne 
anche per i giornali 

ROMA — Cure dietetiche e prodotti dimagranti, tanto in voga 
in questi tempi, non possono essere venduti o pubblicizzati scn- 
za la necessaria autorizzazione sanitaria. Ad occuparsi del pro¬ 
blema è stato il pretore di Roma Elio Cappelli in occasione di 
due processi, il primo caso riguardava il «Medicai dictetic cen¬ 
ter*, la cui amministratricc, Anna Maria Bernardi, è stata con¬ 
dannata a cinque giorni di arresto (pena commutata in quella 
pecuniaria di 125 mila lire) e a 200 mila lire di ammenda per 
aver propagandato su due giornali l'attività del suo centro. La 
stessa condanna hanno subito i direttori di due periodici («Por¬ 
ta portese. c -Romapiù»), anch’cssi riconosciuti colpevoli di ave¬ 
re violato le leggi sanitarie. «Il testo dei messaggi pubblicitari — 
ha affermato il magistrato — non lascia dubbi circa la natura 
delle prestazioni sanitarie ed elettromedicali propagandate per 
le quali occorre apposita autorizzazione. La norma pone il divie¬ 
to per la pubblicità non autorizzata a carico di chiunque e perciò 
i direttori dei periodici che hanno pubblicato l’inserto devono 
rispondere dello stesso reato*. L’altro caso riguardava Maria Iole 
Gobbi, condannata a un milione di multa per aver propaganda¬ 
to su periodici femminili bagni-schiuma, te, metodi con annesse 
compresse c persino un pigiama dalle proprietà dimagranti c 
snellenti «che ovviamente — sostiene il pretore — non hanno 
alcuna efficacia*. Come é noto, un altro centro medico per cure 
dimagranti, il «Wheith Control- dì Roma, che con vistosi mes¬ 
saggi pubblicitari reclamizzava dieci chili di peso in meno in 23 
giorni (e la cura prevedeva anche una iniezione giornaliera) è 
stato posto sotto sequestro dalla magistratura alcuni mesi fa c si 
attende il processo. 



- CRONACHE 


Scalfaro a THeste: 
«Non c’è intesa tra 
gli apparati statali» 

TRIESTE — Una situazione meno grave che in altre parti del 
paese, ma che non deve far allentare la vigilanza e la prevenzio¬ 
ne. Cosi il ministro degli Interni Scalfaro ha definito lo stato 
dell’ordine pubblico nel Friuli Venezia Giulia ai termine di un 
vertice operativo a Trieste, presenti il capo della polizia Porpora 
e le autorità regionali. Scalfaro ha avuto parole amare sulla 
compattezza degli apparati statali che guidano la sicurezza del 
paese: «Non c’è intesa fra gli apparati dello Stato*.Tornando alla 
situazione nel Friuli Venezia Giulia, non si riscontra in questa 


area la presenza di associazioni criminali di tipo camorristico o 
mafioso. Questo il primo elemento che si è voluto sottolineare, 
insieme alla quota zero dei sequestri di persona e agli appena 
otto omicidi volontari nell’83 (5 nei primi 5 mesi dell’anno scor* 
so), 

Naturalmente anche in questa regione non mancano le om¬ 
bre. È il caso del traffico di droga, che trova nel confine alle 
porte di Trieste il tcrminaledella «Rotta dei Balcani* dal vicino 
c medio oriente. È dagli anni ‘79-'80 che questa corrente di 
traffico ha assunto proporzioni imponenti. Contenute invece le 
conseguenze del consumo, con due soli decessi nell’83 in tutta la 
regione e altri due nella prima metà dell’anno in corso. 

Scalfaro si è soffermato sullo stato dei rapporti tra Italia c 
Jugoslavia e tra maggioranza italiana e minoranza slovena, 
definendoli positivi e auspicandone il progressivo miglioramen¬ 
to. È suonata forse ottimistica la valutazione di un’eversione di 
destra che oggi sarebbe priva di aggressività. Sui preoccupanti 
attentati fascisti del passato, spesso impuniti (è il caso della 
strage di Fcteano), il ministro degli Interni ha difeso l’operato 
dei magistrati, precisando in contempo che non considera ar¬ 
chiviati quegli episodi. 


Morto 
Wolff 
capo SS 


BONN — Karl H’olff (81 anni), 
ex comandante delle SS in Ita¬ 
lia dal 1913 al 1915 e aiutante 
di campo di Heinrich Ilim- 
mler, è morto domenica a Ho* 
senheim in Baviera dopo una 
lunga malattia. 

Nato a Darmstadt da una 
famiglia dì giurista, Wolff era 
entrato nelle SS nel 1931. Dopo 
una rapida carriera Wolff 
venne inviato nel 1913 in Ita¬ 
lia come massimo responsabi¬ 
le delle SS medesime. Dopo li 
fallito attentato del 20 luglio 
1911 contro Hitler assunse an¬ 
che Il comando delle truppe 
tedesche. 

In Italia Wolff si convinse 
presto che per i tedeschi la 
guerra era persa, e a Lugano 
entrò in contatto con i servizi 
segreti degli Stati Uniti per 
trattare una pace separata. 
Come prova di buona volontà 
ordinò di rilasciare Ferruccio 
Farri, catturato dai tedeschi. 
Fu condannato a 15 anni per 
complicità nello sterminio di 
300 mila ebrei dell’Est; ne 
scontò solo sei. 


Marcinkus 
non va dal 
giudice 


MILANO — .Mons. Faul Mar¬ 
cinkus, legale rappresentante 
prò tempore dcii’istitulo Ope¬ 
re di Religione, non si è pre¬ 
sentato al giudice istruttore di 
Milano, Maurizio Brigo che lo 
aveva convocato nell'ambito 
dell’inchiesta sul prestito che 
lo IOR concesse nei 1972 airi- 
talmobiliare, una società del 
gruppo Pesentì. Non si è pre¬ 
sentato nemmeno il dotL Lui¬ 
gi Aldrighctti, legale rappre¬ 
sentante della Cernita) e della 
Frivital, società controllate 
dalla ltatmobiliare. Sia mons. 
Marcinkus che il dott. Aldri- 
ghetti avevano ricevuto tem¬ 
po fa, insieme a Carlo Pcsenti, 
comunicazioni giudiziarie per 
appropriazione indebita. Il 
prestito era di 50 miliardi ed 
era indicizzato al franco sviz¬ 
zero. Fer effetto della rivaluta¬ 
zione della moneta elvetica, il 
credito dello IOR aumentò fi¬ 
no a toccare l’importo di circa 
centodieci miliardi. 
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Paul C. Marcinkus 


Tir sbanda 
sull’A-14: 
4 morti 


RIMINI — Quattro morti tra 
cui due bambini e due feriti 
gravissimi sono il primo tragi¬ 
co bilancio di un incidente 
stradate accaduto alle 19,50 di 
ieri sera sull’autostrada All 
tra Rimini e Riccione. Un au¬ 
totreno che percorreva l’auto¬ 
strada in direzione Bologna 
Ancona per cause in corso di 
accertamento è uscito dalia 
careggiata invadendo la cor¬ 
sia opposta. Privo di controllo 
dell’automezzo il conducente 
ha investito tre automobili c 
un altro autotreno. L’elenco 
dei feriti e dei morti probabil¬ 
mente è destinato ad aumen¬ 
tare. L’opera di soccorso ha 
impegnato per ore e ore i vigili 
del fuoco, la polizia stradale, 
vigili urbani nel difficile com¬ 
pito di estrarre dal groviglio di 
lamiere i corpi privi di vita c di 
portare soccorso ai feriti. L’in¬ 
cidente ha anche bloccato 
l’autostrada piena di traffico 
per l’esodo csti\ o. 


Trovato 
l’elisir di 
lunga vita? 


MOSCA — Un biologo sovieti¬ 
co ha sostenuto ieri di aver in¬ 
ventato qualcosa di simile al¬ 
l’elisir di lunga vita o, quanto 
meno, di aver compiuto «un 
importante passo avanti* ver¬ 
so la formula dell’eterna giovi¬ 
nezza. 

Pur con una serie di cautele 
e punti di domanda, il dottor 
Vitaly Arion, direttore del di¬ 
partimento di immunologia 
di un istituto di chimica bioio- 

S ica c medica di Mosca, ha 
etto clic un preparato di sua 
invenzione — denominato «T* 
Actvin» — si 6 rivelato in gra¬ 
do di rallentare l’involuzione 
che l’età provoca nella ghian¬ 
dola del (imo c di controllare 
quindi le difese immunologi- 
che delle cellule clic dal timo 
dipendono. Resta solo da di¬ 
mostrare —- ha detto il perio¬ 
dico in lingua inglese «Mo- 
scow News* — clic rinvccchìa- 
mento sia effettivamente pro¬ 
vocato dall’indebolimento del¬ 
le difese immunitarie delle 
cellule «come pensano molti 
esperti». 


Prenotò a Londra il famoso «residence» per Roberto Calvi 


1 magistrati milanesi 
hanno interrogato Kunz 

Quel lungo «sodalìzio» con l’Ambrosiano ma 
anche con Flavio Carboni e il suo gruppo 


MILANO — Un pezzo dopo 
l’altro, i magistrati, che da due 
anni indagano sulla morte di 
Roberto Calvi, l’ex presidente 
del Banco Ambrosiano, tenta¬ 
no faticosamente di ricomporre 
un mosaico ancora troppo pie¬ 
no di zone d'ombra. 

L’ultimo contributo è venuto 
da un petroliere svizzero, ma 
con residenza ufficiale in Iran: 
è Hans Albert Kunz. È l’uomo 
che vide Roberto Calvi pochi 
giorni prima che questi morisse 
con un cappio al colio sotto il 
ponte dei Frati Neri a Londra, 
nella notte fra il 17 e il 18 giu¬ 
gno del 1982. Kunz è anche 
l'uomo che procurò a Calvi 
l'appartamento numero 881 al 
Chelsea Cloisters, alla periferia 
della City, sulla cui qualità il 
banchiere ebbe molto da dire 
con Silvano Vittor, un triestino 
che lo segui sino all’ultima not¬ 
te. 

Dunque. Kunz. Il petroliere 
è stato interrogato dal giudice 
istruttore Matterò Mazziottì e 
dal sostituto procuratore di Mi¬ 
lano Pierluigi Dell’Osso, che lo 
hanno indiziato di favoreggia¬ 
mento nei confronti dì Roberto 
Calvi. 

Il tutto è avvenuto in un uffi¬ 
cio del Palazzo di Giustizia di 
Ginevra, alla presenza di un av¬ 
vocato milanese e del giudice 
svizzero Maurice Harary, lo 
stesso che fece arrestare, sulla 
soglia di una banca elvetica, il 
capo della Loggia P2 Licìo Gel- 
li. La procedura seguita, come 
a] solito, è stata quella della ro¬ 
gatoria. anche se Hans Albert 
Kunz ha accettato di risponde¬ 
re direttamente ad alcune delle 
domande che i magistrati mila¬ 
nesi gli hanno posto. 

Al suo primo interrogatorio 
sulla sparizione e sulla morte 
del presidente dell’Ambrosia¬ 
no, Kunz non ha fatto grandi 




Flavio Carboni 

rivelazioni, anche se ha dato 
motivo ai magistrati per prose¬ 
guire sulla strada scelta: in al¬ 
cuni punti, infatti, il racconto 
del petroliere non collimerebbe 
con quelli a suo tempo fatti da 
Silvano Vittor e da Flavio Car¬ 
boni. A questo punto è molto 
probabile che i giudici milanesi 
preparino un confronto tra i tre 
personaggi. A questo proposito, 
lo stesso Kunz avrebbe già det¬ 
to di essere disponibile per un 
tète à téte con Carboni, suo ot¬ 
timo amico. 

E sulla sua amicizia con il 
faccendiere sardo Kunz deve 
aver avuto molto da dire: pare 
infatti che Kunz. verso la fine 
di maggio dell’82, sia stato 
ospite di Carboni a Roma, e che 
con lui si sia recato a Zurigo 
prima di incontrarvi Calvi a 
Bregenz, sui versante austriaco 
del confine. 

Particolare curioso, che tut¬ 
tavìa andrebbe confermato, è 
che Carboni e Kunz pare abbia¬ 
no alloggiato in un albergo di 
Zurigo contemporaneamente a 


Roberto Calvi 

Ernesto Diotallevi, sospettato 
di essere la «mente, nell’atten¬ 
tato a Roberto Rosone, ex vice- 
presidente del Banco Ambro¬ 
siano, avvenuto a Milano il 27 
aprile del 1982. 

Su questo particolare Diotal¬ 
levi raccontò ai giudici che, in 
effetti, la sua presenza a Zurigo 
non era casuale: con Carboni 
doveva discutere di un affare 
che non riguardava Calvi, bensì 
690 milioni di lire in BOT. 

Torniamo a Kunz; dopo il 
breve soggiorno a Zurigo, alla 
fine della cena organizzata a 
Bregenz in presenza di Roberto 
Calvi, accettò di prenotare per 
conto del «banchiere di Dio* 
l'appartamentino al Chelsea 
Cloisters. Alla cena erano pre¬ 
senti anche Flavio Carboni e 
Silvano Vittor; Calvi e il triesti¬ 
no erano arrivati quello stesso 
giorno da Innsbruck: era il 14 
giugno del 19,82. Pare che 
Kunz, per prenotare l’apparta¬ 
mentino, abbia chiamato in 
causa un amico, un certo Ma- 
cDonaid. Quella sera, pare cer¬ 


to. i quattro non discussero solo 
del soggiorno dell'importante 
ospite: è proprio su quei discor¬ 
si, coperti ovviamente dal se¬ 
greto istruttorio, che diverge¬ 
rebbero le versioni fornite di 
volta in volta da Carboni, Vit¬ 
tor e Kunz. Per questo, forse, 
dovrebbe essere organizzato un 
confronto, anche se le barriere 
da superare non sono poche: 
Carboni, infatti, al momento è 
inquisito da tre magistrati di¬ 
versi ed è detenuto nel carcere 
di Parma. In ogni modo, su 
questo punto, decideranno i 
magistrati nelle prossime setti¬ 
mane. 

Altro punto toccato da Kunz 
è quello che riguarda il viaggio 
da lui organizzato su un aereo 
privato da Zurigo a Londra il 18 
giugno. I passeggeri erano due 
uomini e due donne, romani; 
uno di essi pare fosse Ugo Fla¬ 
voni, in affari (manco a dirlo) 
con Flavio Carboni. Il 20 giu¬ 
gno, cioè due giorni dopo il rin¬ 
venimento del corpo privo di 
vita di Roberto Calvi, Flavio 
Carboni avrebbe telefonato a 
Kunz da Edimburgo, invitan¬ 
dolo ad andarlo a prendere con 
il suo aereo. 

Kunz rispose all’invito; l’ae¬ 
reo arrivò puntuale, ma dopo 
aver fatto scali a Londra e Kla* 
genfurt (città di residenza delle 
amiche di Vittor e Carboni). In¬ 
fine, il nome del petroliere è 
stato tirato in ballo da Anna 
Calvi, la figlia del banchiere, a 
proposito di una somma (50 mi¬ 
la franchi svizzeri) che la mo¬ 
glie di Kunz le consegnò «su in¬ 
dicazione di suo padre*, come 
raccontò Anna nel 1982 ai ma¬ 
gistrati milanesi. Anche su que¬ 
sto Hans Albert Kunz è stato 
sollecitato a rovistare nella me¬ 
moria. 

Fabio Zanchi 



Riserbo sul luogo dove il boss è stato portato 




ROMA — «Mi rifiuto di ri¬ 
spondere»: minacciosamente 
raggomitolato nella cella di 
sicurezza della Questura di 
Roma, dove era rinchiuso da 
domenica sera, il boss inter¬ 
nazionale degli stupefacenti 
Tommaso Buscetta, ha ripe¬ 
tuto Ieri la solita formula da¬ 
vanti al giudice Istruttore di 
Palermo, Giovanni Falcone. 

È lui il «Roberto» che un 
uomo del clan familiare de¬ 
gli esattori Salvo, cercò di 
convocare per telefono a Pa¬ 
lermo nel 1982 per «mettere 
pace* nella guerra di mafia, 
dopo l’uccisione del suo al¬ 
leato, il sino allora «vincente* 
Salvatore Inzerillo. Falcone, 
più che una conferma a que¬ 
sta circostanza ormai accia¬ 
rata, cercava da Buscetta — 
seppure con poche speranze 
— disponibilità a collabora- 
re, nella maxi inchiesta-te¬ 
stamento di Dalla Chiesa e 
Chinnici, quella dei cosid¬ 


detti «162*. Ma il boss — 
stando anche alla esigua du¬ 
rata dell’interrogatorio, dal¬ 
le 17,30 alle 18,30, formalità 
comprese — avrebbe fatto 
praticamente «scena muta*. 
Poi Buscetta ha proseguito il 
suo viaggio forzato, e — 
scottatissimo — è partito al¬ 
la volta di un lmpreclsato 
carcere del Nord Italia. Il 
giudice, invece, è tornato a 
Palermo, dopo una trasferta 
fuorisede durata 4 giorni, i 
cui scopi (tranne l’interroga¬ 
torio di Buscetta, di cui s’è 
appreso soltanto per caso) 
sono coperti dal più rigoroso 
riserbo. 

11 ritorno di Buscetta in 
Italia, estradato dal Brasile 
per la seconda volta in dodici 
anni, non sembra, quindi, 
che porti ad un’immediata 
svolta nelle inchieste sulla 
mafia: depositario di molti 
segreti sugli equilibri crimi¬ 
nali ed alto mafiosi siciliani. 


Dai nostro corrispondente 

VERCELLI — La giornata di ieri prevedeva l’inizio delle 
arringhe conclusive degli avvocati di parte civile, che tutela¬ 
no le sei ex suore che sono fuggite dalla «Pia Unione». 

Ma, in apertura di udienza, ecco la nuova verità venuta 
alla luce per un intervento degli avvocati difensori, i quali 
hanno chiesto una seconda testimonianza a monsignor Tri- 
vero, Vicario Generale della Diocesi di Vercelli. 

AI rappresentante deH’arcivescovo è stato chiesto di chia¬ 
rire un punto del quale si era già parlato, ma sul quale era 
forse insorto un equivoco: la validità o meno delia approva¬ 
zione data dall’arcivescovo di Gorizia, monsignor Pietro Co- 
colin, il primo ottobre 1978, allo «Statuto della Pia Opera 
Religiosa delle Suore di Gesù Misericordioso» (cioè, quanto¬ 
meno, della «sezione femminile» dell’organizzazione di Mam¬ 
ma Ebe). Monsignor Trivero ha riconosciuto in aula che que¬ 
sto atto comporta una approvazione, un decreto valido per la 
Chiesa, anche se, va detto, questa approvazione «non è valida 
in assoluto — come ha detto lo stesso Trivero — e cioè non 
vincola tutti i vescovi», e inoltre non ha rilevanza per il pro¬ 
cesso in corso, dato che riguarda fi riconoscimento di una 


Buscetta fa sce 
con Falcone. I 


in un carcere segreto 

Non vuol rispondere sui «162» e l’alta mafia - Si teme una fuga 
S’è rimesso dal «tentato suicidio» - Niente psicofarmaci 


il capomafia cinquanta- 
selenne si trova in un vicolo 
cieco, ma la situazione non 
sembra sciogliergli, almeno 
per ora, la lingua. 

Attorno a lui spettacolari 
misure di sicurezza. SI teme 
una spettacolare evasione: 
dodici anni fa, al momento 
della prima estradizione dal 
Brasile, gliene aveva predi¬ 
sposta una 11 clan, allora suo 
alleato, dei «marsigliesi». Ma 
fi tentativo fu sventato dal 
servizi segreti francesi. 
Qualche anno dopo, quando 
Buscetta era rinchiuso den¬ 
tro l’Ucciardone e gli era 
consentito di offrire litri di 
champagne agli altri dete¬ 
nuti, I suol stavano per pre¬ 
levarlo una sera con un eli¬ 
cottero. 

Ora i tempi dovrebbero es¬ 
ser cambiati. E adesso, nel¬ 
l’eventualità — che tuttavia 
appare esclusa — che fi boss 
venga tasferito nel carcere 
palermitano, Buscetta si tro- 


Incerta 
la Chiesa 
su Mamma 
Ebe 


verebbe tra due fuochi. Da 
un lato 1 rigori della sorve¬ 
glianza. Dall’altro 11 pericolo 
di una vendetta delle cosche 
ritenute sue nemiche, e che 
già ha raggiunto nel volgere 
degli ultimi due anni, due 
suol figli, un genero, fi fratel¬ 
lo, due cugini. 

Filtra solo qualche notizia 
sul suo stato di salute. Sta 
quasi bene. Si è rimesso dal 
tentato suicidio all’acqua di 
rose consumato l’altra setti¬ 
mana a Brasilia, proprio 
mentre le autorità brasiliane 
stavano per Imbarcarlo su 
un aereo diretto in Italia. 
Non è vero che sarebbe stato 
Imbottito di calmanti e psi¬ 
cofarmaci: semplicemente 
una terapia antiveleno, che 
si rende, per cautela, neces¬ 
saria dopo l’ingerimento di 
stricnina, anche se si tratta¬ 
va di meno di dieci milli¬ 
grammi. Dopo l’interrogato¬ 
rio condotto da Falcone, fi 


secondo In dicci giorni — ma 
anche allora, in Brasile Bu¬ 
scetta non rispose al magi¬ 
strato palermitano, tranne 
che per ripetergli di ritenersi 
in Italia un «perseguitato del 
PCI» — Buscetta dovrà in¬ 
contrare nei prossimi giorni 
almeno altri tre giudici ita¬ 
liani. Ha infatti diverse «pen¬ 
denze» presso le Procure del¬ 
la Repubblica di Torino, Sa¬ 
lerno e Roma, nel quadro, 
ovviamente, di Inchieste re¬ 
lative ai traffico di droga. A 
Torino, Buscetta deve anche 
rispondere dell’evasione di 4 
anni fa. Messo in semilibertà 
dal giudice di sorveglianza 
per «buona condotta*, quella 
volta si dileguò con i suol 
piedi per tornare in Sud 
America, in una gran fazen- 
da in Amazzonia, dalla quale 
continuava a tener d’occhio 
le vicende di casa. 

Vincenzo Vasite 

NELLA FOTO: Tommaso Bu¬ 
scetta 


•associazione laicale» e non ecclesiastica in senso proprio. 
Però getta una nuova luce sui rapporti tenuti dalla Chiesa 
con la «Santona* e 11 suo gruppo. Lo stesso monsignor Trive¬ 
ro, in una lettera datata 2 settembre 1978, pur confermando 
la «natura sperimentale della collaborazione richiesta a co- 
desta Opera» (per Borgo d’Ale, ndr), si rivolgeva alla donna 
come alla *rev. suor Gigliola Glorginl, Superiora Generale 
Suore Gesù Misericordioso». A quella data si era ancora in 
una fase in cui effettivamente anche per la Chiesa «la situa¬ 
zione non era chiara», dato che — sempre secondo la deposi¬ 
zione di Trivero — quella era «un’associazione libera da noi 
non riconosciuta ma tollerata»; per contro, è anche vero che 
nel corso degli anni non sono mancate preoccupazioni e se¬ 
gnalazioni da più parti, compresi anche alcuni sacerdoti. 
L’episodio è significativo, a conferma dell'alleggiamento 
tentennante delle autorità ecclesiastiche, alcune delle quali 
(ad esempio fi vescovo di Pistola, la Conferenza Episcopale 
Toscana, in parte lo stesso cardinale Paletti) hanno invece 
combattuto con energia Mamma Ebe e i suoi. 

Marco Reis 


Un convegno a Otranto delle Donne Arci su «complesso» dei soldi e atteggiamento femminile 

Denaro, quell’antico, eterno amore-odio 


Dal nostro inviato 
OTRANTO — Fanno una 
vacanza e fanno un conve¬ 
gno: virino ad un mare stu¬ 
pendo in un campeggio de¬ 
cisamente ospitale. Vengo¬ 
no da tutt’ltalia, sono più di 
settanta donne (qualcuna 
ha con sé i figli), e ci sono 
anche un *paio di mariti-, 
come mi spiegano loro, 
qualcuna divertita, qualcu¬ 
na più critica. L’iniziativa è 
organizzata dal Coordina¬ 
mento Donne ARCI e dalla 
Casa delle Donne di Lecce. 
Si discute dei denaro, del 
rapporto delle donne con 1 
soldi, o meglio, come dice il 
titolo di questo convegno- 
vacanza, del *complesso del 
denaro ». 

Se ne parla per denun¬ 
ciarne la mancanza (siamo 
povere!), ma anche per ca¬ 
povolgere li concetto di ric¬ 
chezza e di valore (possedia¬ 
mo ricchezze che hanno un 
valore e non un prezzo). So¬ 
prattutto, se nc paria per 
entrare nelle pieghe della 
difficoltà nuova ed antica 
delle donne a fare I conti 
con il terreno dell’economi¬ 
co, con la materialità e la 
realtà del denaro. L’idea è 
arrivata dal dibattito delle 
donne dell’ARCI OH denaro 
é necessario per fare qual¬ 


siasi cosa, anche per orga¬ 
nizzare un incontro come 
questo — dice Anna Corciu- 
lo, responsabile del coordi¬ 
namento — ma quanto Io 
sappiamo dominare? Oscil¬ 
liamo tra paura, rimozione, 
irrazionalità »). ma anche 
dai fili che le legano ai mo¬ 
vimenti delle donne. L'in¬ 
tuizione che unisce la for¬ 
mula scelta (egià sperimen¬ 


tata due anni fa a Principi- 
na a Mare e l’anno scorso ad 
Ancona), al tema sta tutta 
dentro la storia di questi an¬ 
ni. La discussione non è co¬ 
stretta in tempi e luoghi de¬ 
finiti, la ricerca è anche nel¬ 
la comunicazione tra don¬ 
ne. 

Si discute al mare e in pi¬ 
scina, con una inaspettata 
capacità di capirsi tra gene- 


«Valigia diplomatica» URSS 
(camion di 9 tonnellate) 
ferma al confine svizzero 


GINEVRA — Una ingombrante «valigia diplomatica* destinata 
alla missione permanente dell'Unione Sovietica a Ginevra — un 
autocarro di noie tonnellate — crea dei problemi per le autorità 
del cantone elvetico. L’*incidente* è cominciato alla fine della 
settimana scorsa e appena ieri sembrava avviato a soluzione. Al 
momento del transito per il confine, a Basilea, il funzionario diplo- 
matico sovietico che scortava il trasporto si era rifiuteto di far 
controllare il carico dai doganieri svizzeri, asserendo appunto che 


re il problema alle autorità di Ginevra. A Berna, al dipartimento 
federale degli Esteri, si afferma che sono in corso le trattative .per 
telefono e per corrispondenza» per risolvere il prohlema. Per i 
funzionari della missione sovietica, i problemi non dovrebbero 
esistere: l’autocarro contiene effettivamente «il corriere diplomati¬ 
co* che, secondo la convenzione di Vienna, può comprendere, oltre 
a documenti, anche oggetti e macchinari indispensabili aa una 
missione diplomatica 


razioni approdate qui da iti¬ 
nerari diversi, quelli delle 
donne della « Ragnatela », 
che vengono dalla Sicilia, 
quelli delle giovanissime ra¬ 
gazze di Napoli, o delle più 
politicizza te. Afa ci si di verte 
anche, e parecchio, a quanto 
pare dai racconti e dal «ch¬ 
ina* che si respira. Il tema, 
quello del rapporto con il 
denaro, diventa a mano a 
mano, nelle cinque confe¬ 
renze previste, rapporto con 
la propria autonomia, desi¬ 
derio negato di lavoro 
extra-domestico o • prezzo- 
pagato alla scelta dell'occu¬ 
pazione, ma anche storia ed 
antropologia. 

Gabriella Bonacchl e Pao¬ 
la Di Cori parleranno delle 
monete simboliche; un invi¬ 
lo a guardare alla ricchezza 
e al denaro non solo in ter¬ 
mini di •banconote-. Ed è 
una scoperta per molte il 
viaggio tra gli oggetti (di¬ 
versi da quelli degli uomini), 
utilizzate dalle donne in 
questo senso. Si parla di tes¬ 
suti e di vestiti, passando 
perla mitologia di Penelope 
e delle Parche, sino ad arri¬ 
vare al nome del gruppo del¬ 
la -Ragnatela», per eviden¬ 
ziare il rapporto tutto parti¬ 
colare delle donne con que¬ 


sti oggetti e con la « tessitu¬ 
ra », sia di un abito che di 
una ricerca intellettuale. 

Di economia del denaro e 
di economia dei sentimenti 
si parla nel penultimo ap¬ 
puntamento. I termini sem¬ 
brano lontani, divisi nella 
interpretazione deila don¬ 
na, a cui sembra affidato so¬ 
lo il dominio sui sentimenti, 
mentre le è negato quello at¬ 
tivo con il denaro. «Afa il de¬ 
naro — dice Carla Pasqui- 
nelli, che insieme a Nadia 
Bellomo, giurista, è stata 
chiamata a parlarne — sfa 
per qualcosa d’altro. È me¬ 
tafora che indica il rapporto 
con la realtà. Denaro vuol 
dire bastare a se stesse, es¬ 
sere adulte, entrare nel 
mondo-. Dunque, l’atteggia¬ 
mento ambiguo, di amore- 
odio o di vera e propria pau¬ 
ra, di incapacità digestione, 
di fronte al denaro, può es¬ 
sere anche paura della real¬ 
tà. Forse un pezzo di quel 
«complesso di Cenerentola-, 
di cui parla Colette Dowling 
in un libro molto discusso, 
dove questo signi fica timore 
di esporsi, di fare carriera, 
nel momento storico in cui 
le donne, liberatesi da molte 
paure e con uno sguardo 
nuovo rivolto a sé, sentono 


di dover fare il passo succes¬ 
sivo, quello di entrare e sta¬ 
re nel mondo e nelle sue ri¬ 
voluzioni di oggi. 

È di questo momento sto¬ 
rico che è piena la discussio¬ 
ne. Dal 12ad oggi — lo ave¬ 
va ricordato Mara Gasbar- 
roni — le donne presenti sul 
mercato sono aumentate. 
Contemporaneamente, la 
natalità ha raggiunto livelli 
bassissimi. E stato forse 
questo il prezzo pagato ad 
un adeguamento forzoso ad 
un modello maschile? Cer¬ 
to, sulla via dell’autodeter¬ 
minazione non si toma in¬ 
dietro, ma è possibile pensa¬ 
re ad una società dove la ri¬ 
produzione non abbia un 
futuro? L'essere femminile, 
nel lavoro, pesa. Forse non è 
un caso che le donne produ¬ 
cano di più laddove e tutto 
da inventare e non ci sono 
né carriere né burocrazie da 
seguire. Ma la ricetta, di 
fron te alien uove con traddi- 
zioni, può essere quella del¬ 
l’appiattimento, del ritorno 
alla negazione delle diffe¬ 
renze? La risposta è no, ma 
la ricerca, per molti versi le¬ 
gata alla storia delle donne, 
per molti altri inedita, sem¬ 
bra solo agli Inizi. 

Giusi Del Mugnaio 


Attentato 
a palazzo 
di giustizia 
a Napoli 

NAPOLI — Un ordigno è 
stato fatto esplodere nella 
notte fra sabato e domenica 
in una toilette del primo pia¬ 
no del nuovo palazzo di giu¬ 
stizia di Napoli nella zona di 
Poggioreale. 

L’attentato non ha provo¬ 
cato seri danni. L’ordigno, 
scoppiando, ha fatto un buco 
sul pavimento e divelto gli 
infissi della finestra, i cui ve¬ 
tri sono andati in frantumi. 
La guardia giurata in servi¬ 
zio di notte al palazzo di giu¬ 
stizia non si è accorta deilo 
scoppio e i danni sono stati 
scoperti soltanto questa 
mattina durante i giri di 
ispezione che vengono esple¬ 
tati quotidianamente. L’at¬ 
tentato è stato poi rivendica¬ 
to con una telefonata alla se¬ 
de di Napoli dell’ANSA dal 
■Nuclei di guerriglia per fi 
comuniSmo». 

•L’azione è stata compiuta 
— ha detto un anonimo in¬ 
terlocutore — contro la de¬ 
portazione del proletariato 
dal centro storico alla perife¬ 
ria e contro la costruzione 
del nuovo carcere a Secondi- 
gitano». 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

: Bolzano 14 30 
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Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 
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Perugia 
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L'Aquila 

Roma U. 
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Napoli 
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LA SITUAZIONE — la perù*barione temporalesca sta attraversando la 
nostra penisola sm date regcentrai si porta verso que3e merkSonai 
attenuandosi. La pemvbazione è seguita da aria fresca e nstabJe proveniente 
dai quadranti settentrionali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Su?j regwni seiter.trionafi coorSiioni di tempo 
variabile o annuvolamenti più «iterisi nella mattinata mentre nel pomerig^o si 
alterneranno a schiarite anche a cominciare dal settore occider.ta.'e. Se*» 
regioni cnetrafc nuvolosità «regolare con addensamenti nuvolosi associati • 
fenomeni temporaleschi ma con tendenza a grackiaSe miglioramento. SeZTIta¬ 
la merktonaie venalmente scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
ma con tendenza ad aumento della nuvolosità e possibilità di temperati La 
temperativi è in diminuzione su tutta la penisola specie per quanto nguurla 
i valori mimmi. 
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Oggi nella città umbra si apre la Terza convenzione europea per il disarmo 


A Perugia l’Europa pacifista 

Cento idee» linguaggi, 
voci, perché non venga 
mai «il giorno dopo» 


Saranno presenti delegazioni da tutto il mondo - L’invito ai 
movimenti ufficiali dell’Est, a Solidarnosc e a Charta *77 


PERUGIA — Prende II via 
oggi a Perugia la terza Con¬ 
venzione europea per il di¬ 
sarmo nucleare. L’apertura 
ufficiale avverrà oggi pome¬ 
riggio con la sezione plena¬ 
ria al Teatro Turreno alle 17 
alla quale parteciperanno 
John Galtung, scienziato di 
fama internazionale, la teo¬ 
loga tedesca Dotohee Zolle, 
Ron Todd segretario genera¬ 
le delle Trade Unions e Sil- 
vye Mortrand del coordina¬ 
mento europeo della Con¬ 
venzione, e che verrà presie¬ 
duta da Ken Coates segreta¬ 
rio della -Bertrand Russell 
Fondation-. All’inaugura¬ 
zione saranno presenti an¬ 
che 1 gonfaloni dei Comuni 
dell’Umbria, segno del conti¬ 
nuo impegno delle ammini¬ 
strazioni umbre al vasto e 
variegato movimento per la 


pace. A Perugia tutto è pron¬ 
to per ospitare i mille e cin¬ 
quecento partecipanti alla 
terza Convenzione europea, 
quasi,mille ne sono già arri¬ 
vati. È già arrivata la delega¬ 
zione sovietica; non si sa an¬ 
cora se arriveranno i ceco- 
slovacchi (ci sono stati degli 
inconvenienti). Un messag¬ 
gio è arrivato ieri da Solidar- 
nosc. Ieri mattina a Perugia 
è arrivato anche l’ex presi¬ 
dente del Messico, Echevar- 
ria. Dopo le precedenti edi¬ 
zioni (Bruxelles 1982, Berli¬ 
no 1983) per la prima volta, a 
Perugia, questa terza Con¬ 
venzione europea vede con¬ 
temporaneamente la presen¬ 
za di movimenti per la pace 
indipendenti e non allineati 
dell’Est ed i rappresentanti 
dei consigli per la pace uffi¬ 
ciali di Unione Sovietica, 


La CGIL: «Siamo 
con chi chiede 
la distensione» 


ROMA — La CGIL parteciperà al lavori della Convenzione 
con una numerosa e qualificata delegazione. -Crediamo — 
ha dichiarato Michele Magno, responsabile dell’Ufficio inter¬ 
nazionale — che questo appuntamento abbia una grande 
importanza per la costruzione di una strategia unitaria del 
movimenti per la pace e. perciò, è stato da noi incoraggiato e 
abbiamo concorso a promuoverlo. 

Perugia deve essere la sede di un confronto libero ed aperto 
tra tutte le forze che si battono per la distensione e il rispetto 
del diritti dei popoli, ad Ovest come ad Est. Abbiamo pertan¬ 
to apprezzato la scelta, compiuta dal Comitato organizzatore 
della Convenzione, di rivolgere l’invito anche a significative 
forze del dissenso presenti nell'Europa orientale, come Soli¬ 
darnosc e Charta ’77. 

Il clima teso delle relazioni internazionali impone un ag¬ 
giornamento delle analisi e proposte del sindacato sulle que¬ 
stioni cruciali del rapporto tra Est ed Ovest, del disarmo e 
degli euromissili. Dobbiamo cioè fare un intenso lavoro di 
verifica e di ricerca critica, che non risponde tanto ad una 
esigenza di carattere culturale, ma soprattutto alla necessità 
di imprimere maggiore vigore, coerenza e continuità all’im¬ 
pegno di tutte le forze pacifiste e, in primo luogo, alla mobili¬ 
tazione di tutti i lavoratori contro la corsa al riarmo e per il 
rilancio di un dialogo effettivo tra i due blocchi. 

Andiamo dunque a Perugia per dare e per ricevere un 
contributo dì idee, che sia di stimolo alla nostra iniziativa e 
alla lotta di quanti credono ancora nella possibilità di fare 
dell’Europa uno strumento attivo di cooperazione tra i popoli 
e di superamento del bipolarismo. C’è, insomma, un vasto 
campo di azione comune in cui possono cimentarsi movi¬ 
menti pacifisti e movimento sindacale. Ci sorregge comun¬ 
que una identica ispirazione, di natura anche etica-. 


Ungheria, Polonia e Roma¬ 
nia. Saranno presenti anche 
rappresentanti del movi¬ 
menti per la pace israeliani 
cd esponenti deil’OLP e di 
quelli di liberazione del Ter¬ 
zo Mondo. 

A Perugia i movimenti per 
la pace si incontreranno in 
un momento in cui, dopo l’i¬ 
nizio della prima fasedell’in- 
stallazione del missili all’Est 
e ad Ovest, cresce il rischio di 
una guerra nucleare sul ter¬ 
ritorio europeo. Questo fat¬ 
to, nuovo e drammatico, ca¬ 
ratterizza questa terza Con¬ 
venzione che risponde pro- 

f irio alla necessita di affron- 
are un dibattito largo e pro¬ 
fondo sulle strategie future e 
sui movimenti per la pace. 
Sarà un lavoro intensissimo 
quello che attende a partire 
da oggi i mille e cinquecento 
delegati. Domani e dopodo¬ 
mani mattina al centro del 
dibattito (più gruppi che la¬ 
voreranno in parallelo in ot¬ 
to punti diversi della città) 
sara il futuro e le strategie 
del movimento per la pace. 
Si discuterà della campagna 
contro l’installazione degli 
euromissili, del rapporto tra 
Parlamento europei e con¬ 
senso popolare intorno alle 
decisioni di politica militare, 
dell'allargamento del movi¬ 
mento per la pace a nuove 
alleanze, dell’autonomia e 
del non allineamento, del 
movimento per la pace In 
Europa occidentale, del va¬ 
lore politico delle zone denu¬ 
clearizzate, della spirale del 
riarmo. Si passerà poi al di¬ 
battito sulla «sicurezza nel 
Mediterraneo-, l'altro tema 
che caratterizza questa terza 
Convenzione rispetto alle 
due precedenti. Venerdì 20 
luglio sarà dedicato al dialo¬ 
go con i movimenti per la pa¬ 
ce del resto del mondo: con 
gli europei dell’Est, con I mo¬ 
vimenti per la pace nord¬ 
americani, del Pacifico, con i 
movimenti di liberazione dei 
paesi non allineati e del paesi 
del Terzo Mondo. Il tutto in 
gruppi di lavoro. Ci saranno 
poi le riunioni dei gruppi di 
affinità, le donne, i sindaca¬ 
ti, i movimenti. 

La Convenzione si conclu¬ 
derà con un'altra sessione 
plenaria il 21 pomeriggio e 
poi, la sera, la grande festa 
per la pace con la fiaccolata 
che partirà da Santa Maria 
degli Angeli per arrivare alla 
Rocca di Assisi, da secoli 
simbolo di pace. 

Giuseppe De Cesare 



Dal «no» al «freeze»: una nuova 
stagione di lotte contro le armi 


La Terza convenzione europea perii 
disarmo nucleare ha di fronte a sé un 
quadro internazionale diverso e più 
grave di quello nel quale si svolsero le 
due precedenti Convenzioni. 

L’obiettivo su cui sorse, nel 1980, l’at¬ 
tuale movimento pacifista europeo — 
l’appello della Fondazione Russell per 
Impedire l'ammodernamento nucleare 
della NATO — è superato dall’evolversl 
del fatti, anche se resta valida l’indica¬ 
zione più generale, di un’Europa denu¬ 
clearizzata, dal Portogallo agli Urall. 

Non è quindi solo tempo di bilanci, 
per 11 movimento pacifista, ma di un 
vero e proprio ripensamento generale, 
cioè di una rldefinlzlone globale di 
obiettivi, relazioni, forme di lotta. 

Nell’imminenza della Terza conven¬ 
zione, le ACLI, che vi parteciperanno, 
hanno proposto, con un documento del 
loro Consiglio nazionale, che 11 movi¬ 
mento pacifista europeo, trovando un 
nuovo accordo con quello americano, 
assuma l’obiettivo del •freezer del con¬ 
gelamento cioè di esperimenti, produ¬ 
zione e installazione di testate nucleari, 
di missili e analoghi sistemi d’arma su 
tutto il territorio europeo. Contro que¬ 
sta proposta si è esercitata, su «Il Gior¬ 
no», la polemica di Ruggero Orfel, con 
una folla di obiezioni, politiche e tecni¬ 
che, tese a dimostrare che la proposta, 
in sé ragionevole, non sarebbe « pratica¬ 
bile ». Che ottenere effettivi risultati, in 
termini di disarmo nucleare, sia cosa 
non semplice, anche per il vero e pro¬ 
prio intrico di questioni « tecniche » (e 
per le connessioni con 1 sempre più 
complessi problemi dello stesso riarmo 
« convenzionale•), è cosa che nessuno 
nega. Afa non si capisce che senso 
avrebbe l’indicazione che Orfel ritiene 
che il pacifismo dovrebbe far propria 
(ottenere la conduzione di trattative), se 
poi si giudica improponibile quello che 
potrebbe comunque essere un obiettivo 
possibile e Importante della trattativa 
stessa. E se non questo, quale altro sco¬ 
po dovrebbe avere una trattativa? 

Questo tema cl collega al cuore del 


dibattito presente nel vari movimenti 
pacifisti: quali obiettivi, ora, per l’azio¬ 
ne? L’ampia gamma di temi presente 
nei dibattiti che per cinque giorni si 
svolgeranno a Perugia, consentirà di 
dare nuove risposte all’Importante que¬ 
sito. Bisogna infatti andare oltre alle 
cosiddette •strategie di resistenza • al 
riarmo nucleare, e Indicare obiettivi po¬ 
litici, fortemente animati da un senso 
etico, sul quali mobilitare la grande 
maggioranza del popoli d’Europa. 11 
•freezer è uno di questi obiettivi possibi¬ 
li; come lo è quello della creazione di 
zone denuclearizzate, così come assu¬ 
me un particolare valore l’impegno per 
la riduzione delle spese militari. Tutta¬ 
via, di pari importanza, è la discussione 
sul modi e sulle torme di lotta per rag¬ 
giungere gli obiettivi, pur aggiornati in 
relazione al primitivo appello della 
Fondazione Russell, che il pacifismo 
europeo non potrà non darsi. Fra le 
tante questioni oggetto di dibattito, 
una appare di particolare rilievo. Ed è 
quella relativa alle sedi, alle Istituzioni 
verso le quali il movimento pacifista 
deve esercitare tutta la propria forza e 
influenza, per ottenere risultati effetti¬ 
vi e tangibili. Talora un malinteso sen¬ 
so deU’autonomia del movimento, una 
giustificata diffidenza verso le diplo¬ 
mazie e 1 governi, hanno costituito li¬ 
miti veri e propria al dispiegarsi di tut¬ 
ta la potenza del pacifismo. Afa se que¬ 
sto movimento — In Europa ed in Ame¬ 
rica sopraffallo — non si propone di 
modificare e capovolgere la politica del 
governi, che sinora e stata politica di 
riarmo nucleare, quali effetti reali può 
esso a vere nella condizione del mondo? 
Ora, l’esempio dell’Olanda è clamoroso, 
ed indica come un forte movimento pa- 
clfista.del tutto autonomo, che non «de¬ 
lega» ad altri la propria funzione, possa 
ottenere, dal governo, un risultato Im¬ 
portante. Tanti cattolici (anche le stes¬ 
se ACLI) e tantissimi socialisti, In Ita¬ 
lia, dovrebbero meditare sul fatto che 


una loro diretta partecipazione al mo¬ 
vimento pacifista, potrebbe determina¬ 
re anche per l'Italia un fatto analogo a 
quello olandese. 

Ecco dunque: definizione di nuovi 
obiettivi, volontà di condizionare forte¬ 
mente e cambiare la politica dei gover¬ 
ni, a noi sembrano oggi questioni es¬ 
senziali del movimento pacifista. Lungi 
dal ridurne l'enorme carica Ideale e an¬ 
che utopistica, ne rafforzerebbero tutti 
1 connotati di grande e universale mo¬ 
vimento del nostri tempi, poiché attra¬ 
verso queste vie il pacifismo può diveni¬ 
re davvero soggetto determinante di 
nuovi rapporti internazionali. 

In questa ottica. anche la questione, 
tante volte discussa, delle forme di lotta 
e del rapporto con le Istituzioni (in par¬ 
ticolare con 11 Parlamento europeo e 
con 1 parlamenti nazionali)può trovare 
soluzioni feconde. La questione che è al 
centro di questo dibattito è questione di 
natura profondamente democratica, ed 
emerge da molti segni. In sostanza: non 
è più tollerabile che problemi decisivi 
per la vita e le sorti dell’umanità, come 
sono le questioni delle armi nucleari, 
siano affrontate senza 11 diretto concor¬ 
so della volontà popolare. Da qui tutta 
l'importanza della questione del refe¬ 
rendum, diretti, autogestiti e istituzio¬ 
nali. Tra l'altro, la recente decisione di 
Mitterrand di introdurre in Francia l'I¬ 
stituto del referendum sul temi delle li¬ 
bertà (e la questione nucleare è anche 
una questione di libertà), indica che per 
molte vie preme la grande questione del 
modi e delle forme di espressione della 
volontà popolare. Ora, tutti 1 problemi 
delle torme di lotta del movimento pa¬ 
cifista possono essere ben risolti se le 
varie sue componenti, esaltando il plu¬ 
ralismo e le diversità proprie del movi¬ 
mento, converranno che scopo comune 
è che si raggiunga attorno agli obietti¬ 
vi, che volta a volta vengono determi¬ 
nati, un consenso largamente maggio¬ 
ritario dei popoli, e che esso si Imponga 
effettualmente alla politica deigoverni. 

Renzo Trivelli 


Reggiani: Palermo e la Jotti 
«hanno agito correttamente» 

ROMA — «It giudice Palermo ha agito correttamente, tra¬ 
smettendo gli atti delle sue indagini alle presidenze delle 
Camere». Lo ha affermato il socialdemocratico Alessandro 
Reggiani, presidente dell’Inquirente. Reggiani ha anche ag¬ 
giunto che «qualsiasi giudice si sarebbe comportato nello 
stesso modo trovandosi nella stessa situazione»: di fronte al 
dubbio, Palermo non poteva che comportarsi come si è com¬ 
portato. «Il materiale — ha detto ancora — occupa 40 racco¬ 
glitori, gli ho potuto dare soltanto una scorsa: la Commissio¬ 
ne deciderà cosa farne dopo un esame più scrupoloso. Reg¬ 
giani ha anche dato atto alla presidente Jotti di avere agito in 
maniera altrettanto corretta nel chiedere chiarimenti al ma¬ 
gistrato e nel trasmettere poi gli atti all’Inquirente, li «caso 
Palermo» comunque non sarà oggetto della riunione che l’In¬ 
quirente terrà stasera. All’odg l’archiviazione del «caso For¬ 
te» che però sarà possibile solo se cl sarà il numero legale per 
li voto del commissari. 

Cinque alpinisti morti (quattro 
colpiti da fulmini) sulle Alpi Venete 

PADOVA — Sono cinque le sciagure mortali del week-end 
domenicale sulle Alpi Venete. Sul Caré Alto in Adamello ha 
perso la vita Armando Baldo, trentatreenne di Trento per 
folgorazione. Un bassanese, Angelo Cancerin di 49 anni e due 
veronesi li quattordicenne Cesare Cervato ed il compaesano 
Giuseppe Zago, trentaquattrenne, sono invece deceduti, sem¬ 
pre per folgorazione, sull’ultimo tratto della ferrata alla Mar- 
molada. Infine un quinto notissimo alpinista presidente del 
CAI di Castelfranco Veneto, il quarantottenne Brun Carlo 
Acoleo, è precipitato sulle prime rampe d’attacco della via 
Dimal alla punta Fiammes. Sia 1*Adamello che la Marmola- 
da sono montagne proibitive in queste giornate afose di mez¬ 
za estate poiché le loro rocce sono notoriamente ricche di 
materiali ferrosi e la «ferrata» della Marmolada rappresenta 
un vero e proprio parafulmine. 

Ricercatori, laurea ai maestri, 
maturità: tre ddl della Falcucci 

ROMA — Definizione dello stato giuridico del ricercatori 
universitari; formazione e aggiornamento culturale degli in¬ 
segnanti; riforma degli esami di maturità: sono questi l tre 
disegni di legge che il ministro della Pubblica istruzione. 
Franca Falcucci, ha consegnato per il parere preventivo al 
Consiglio universitario nazionale (CUN). Dopo che il CUN 
avrà espresso il suo giudizio, le tre proposte verranno presen¬ 
tate al Consiglio del ministri. 

Condannato il «POE»: scrisse 
che Craxi «è un golpista» 

MILANO — Dire che l’on. Bettino Craxi è un «golpista» e che 
si batte per la «restaurazione fascista» è reato, soprattutto se 
il tutto viene fatto attraverso manifesti affissi sul muri della 
città. In questo senso si è espressa la nona sezione del tribu¬ 
nale penale che ha condannato a una multa di tre milioni di 
lire e al risarcimento dei danni alla parte civile il segretario 
generale del POE (Partito operalo europeo) Fiorella Operto 
ritenuta colpevole di diffamazione aggravata. 

Sponsor in TV, confermati 
i dissensi tra SIPRA e SACIS 

ROMA — Chi deve gestire le sponsorizzazioni dei programmi 
RAI, la SIPRA o la SACIS? Sulla questione sono esplosi seri 
contrasti, provocati dall’Inclinazione della RAI ad affidare 
alla SACIS la cura delle sponsorizzazioni. Ieri l'ufficio stam¬ 
pa della RAI, precisando che sinora sono state adottate solu¬ 
zioni sperimentali, ha confermato l’esistenza di «divergenze 
di opinione sulle diverse competenze». Il consiglio d’ammini¬ 
strazione se ne occuperà venerdì prossimo. 

Per quanto riguarda. Invece, l’intricata questione del tre 
consiglieri divenuti parlamentari e che l’IRI dovrebbe sosti¬ 
tuire, c’è da registrare la risposta di Romano Prodi a una 
lettera di Zavoli. Prodi afferma che tocca al consiglio d’am¬ 
ministrazione della RAI e non all’IRI convocare l’assemblea 
degli azionisti per la sostituzione dei tre consiglieri. 

Una lettera dalla RAI-TV: 
a noi Io sport, agli altri Io «spot» 

Da Dino Basili, direttore delle Relazioni esterne della RAI, 
riceviamo: 

Caro direttore, l’intervista a Canale 5 sulle Olimpiadi 
(«Unità» del 16 luglio) così conclude: «Siamo, noi, non la RAI, 
la TV del grande sport». Deve esserci senz’altro un errore di 
stampa: una «erre» di troppo. Canale 5, semmai, ha il primato 
dei grande spot Cordiali saluti. 


Granelli accusa: ricerca senza progetto 

Il ministro, intervenendo a Trieste alla festa dell’Unità dedicata alla scienza, critica chi vuol «governare per governare» - Dibattito 
appassionato, con la partecipazione di scienziati e uomini di cultura - Cuffaro (PCI): nessuno sforzo di riforma da parte della maggioranza 


Oal nostro inviato 

TRIESTE — Può cani!are che, 
mentre Craxi procede ad una 
artificiosa \erifica. che nascon¬ 
de tutte le crepe, le contraddi¬ 
zioni .e le assenze qualsiasi 
indirizzo rianimatore. un mini¬ 
stro democristiano, sia pure 
dalle caraneristiche particola¬ 
ri. sì trovi a percorrere strade 
dei tutto diverse da quelle del 
pentapartito, proprio sui temi 
che investono più direttamente 
il rinnmamentn del nostro ap¬ 
parato produttivo, scientifico e 
tecnologico. Si tratta dei mini¬ 
stro della Ricerca scientìfica. 
Luigi Granelli, che intervenen¬ 
do l'altra sera ad un dibattito, 
protrattosi per oltre Quattro 
ore. al Festival nazionale del¬ 
l'Unità di Trieste, interamente 
dedicato, appunto, alla scienza 
e ai problemi della ricerca, non 
ha mancato di sollevare inter¬ 
rogativi seri intorno alla pro¬ 
spettiva politica nel suo com¬ 
plesso. Un dibattito, per alcuni 
aspetti, eccezionale. 1 toni di 
Granelli sono stati aperti, spes¬ 
so appassionati, improntati 
non ai rado ad una sona di 
«confessione.: quasi a far dire a 
chi lo ascoltava che, ingabbiati 
in questa maggioranza, anche 
gli uomini migliori devono limi- 
tarsi a manifestare intenzioni e 
sono costretti a non agire. 

L’occasione è stata panicela- 
re anche per gli .addetti ai la¬ 
vori». Molte, infatti, erano le 
presenze di alto livello scienti, 
fico, nel confronto con il mini¬ 
stro: dal presidente dellTstitu- 
to nazionale di fisica nucleare, 
Nicola Cabibbo, al presidente 
della Scuola intemazionale di 
studi avanzati di Trieste, Paolo 
Budinich; dal professor Sergio 
Nordio, che dirige uno degli 
istituti matemo-infantili e di 
ricerca piu prestigiosi d’Euro¬ 
pa, il .Burlo Garofalo» di Trie¬ 
ste, alla professoressa Marghe¬ 
rita Hack, direttrice dell'Osser¬ 


vatorio astronomico cittadino, 
al professor Franco Roteili, re¬ 
sponsabile dei servizi psichia¬ 
trici triestini. 

Che co>a ha detto, in sostan¬ 
za. Granelli? Innanzitutto, egli 
ha inserito la «questione scien¬ 
za- in un programma di rinno¬ 
vamento del Paese, che non 
può essere l'affermazione in 
astratto della .stabilità, e 
deH’.efficìenza.: ciò che diven¬ 
ta pura richiesta di governare 
per governare. Di fronte alla in¬ 
capacità di questo esecutivo di 
esprimere una linea sui grandi 
problemi che si agitano r.el 
mondo moderno, e che attra¬ 
versano l'Italia più drammati¬ 
camente che altri paesi svilup¬ 
pati. Granelli ha lanciato un 


monito denso di significati po¬ 
litici. ma anche di insofferenza 
per l'attuale maggioranza: .Vo¬ 
gliamo una Italia democratica, 
che non sia governata solo da 
qualcuno che ha voglia di gO; 
vernare*. Questi intendimenti 
non hanno mancato di produr¬ 
re reazione; tanto che. dopo 
avere ascoltato le proposte po¬ 
litiche avanzate da Granelli, 
Paolo Budinich non ha potuto 
fare a meno di esclamare: «Ma 
lei è un ministro all'opposizio- 
r.e- 

In particolare. Granelli ha ri¬ 
conosciuto che. per affrontare i 
problemi della scienza in Italia, 
occorre una grande riforma che 
veda la convergenza di forze 
pojHilari, portatrici dell'esigen¬ 


za di valori ideali per l’uomo, di 
equità sociale e di solidarietà 
internazionale, che non misuri¬ 
no il progresso scientifico e tec¬ 
nologico solo in termini di svi¬ 
luppo economico o, peggio, di 
profitto. Neil’aliargare questo 
discorso. Granelli ha trovato 
modo di dire che non si sente 
offeso se qualcuno Io considera 
un .vedovo» della solidarietà 
nazionale. 

Queste affermazioni, cosi 
chiaramente espresse, entrano 
però in stridente contrasto con 
ia prassi quotidiana del gover¬ 
no. L’ha fatto rilevare, ad esem¬ 
pio. Franco Roteili, che ha 
chiesto a Granelli come abbia 
potuto tollerare l’attacco go¬ 
vernativo alla «ISO», malgrado 


il fatto che i risultati delta ri¬ 
cerca scientifica, portati dal 
CNR e dall'Organizzazione 
mondiale della Sanità, abbiano 
riconosciuto il valore della leg¬ 
ge sull’assistenza psichiatrica. 

La stessa debolezza si è rive¬ 
lata quando, a proposito dei 
mali profondi che affliggono la 
nostra organizzazione scientifi¬ 
ca, che pure possiede notevolis¬ 
sime possibilità, Antonino Cuf- 
faro, responsabile della sezione 
Ricerca scientifica del PCI, ha 
posto il problema di metter 
mano concretamente ad una 
•grande riforma», sia in termini 
istituzionali che politici. Il pro¬ 
blema, quindi, ancora una vol¬ 
ta, dell'agire, del fare le case (e 
non parlarne solamente), in 


Meduse in crescita, ma 
non per l’inquinamento 


TRIESTE — «Delle meduse conosciamo ancora poco, ma 
sulla base delie esperienze passate è probabile che bisognerà 
aspettare la prossima estate perché il gran numero di medu¬ 
se presenti nelle acque dell’Adriatico diminuisca*. È «'opinio¬ 
ne della professoressa Laura Roltini, responsabile della se¬ 
zione CIMAM (Centro internazionale mediterraneo ambien¬ 
te meduse) dei Laboratorio di biologia marina di Trieste. Un 
centro, questo, da anni impegnato nello studio delia presenza 
di meduse nel Mediterraneo, e neil’Adnatico in particolare. 

Secondo Laura Rollini, il ciclo di proliferazione delle me¬ 
duse è mediamente di tre anni. Tra il 1977 cd il 1979. vi è stato 
un primo periodo di espansione del fenomeno, cui hanno 
fatto seguito tre anni di ciclo decrescente e poi, nel 1933, 
l'inizio di una nuova fase crescente. 

Lo studio delle meduse rientra nel campo d’azione del pro¬ 
gramma ambiente delle Nazioni Unite, che ha allo scopo 
costituito le varie sezioni del CIMAM. Nel mesi scorsi vi è 
stata una spedizione di ricercatori in Adriatico, che ha per¬ 
messo di raccogliere numerose informazioni. Ora questi dati 
verranno elaborati con l’ausilio di un computer ad opera dei 
ricercatori italiani, jugoslavi e maltesi, che da tempo si occu¬ 


pano del problema delle meduse nel Mediterraneo. 

A Trieste, intanto, il laboratorio di biologia marina ha 
avviato un progetto, denominato «MARE» (Metodi alternati¬ 
vi di ricerca ecologica), per lo studio della presenza di meduse 
nelle acque del golfo del capoluogo giuliano. Il progetto vor¬ 
rebbe coinvolgere, oltre ai ricercatori, anche tutti coloro che, 
per motivi di lavoro o di svago, frequentano il mare. Alcune 
schede sono state distribuite a circoli nautici, associazioni 
sportive e ricreative, stabilimenti balneari, cooperative di pe¬ 
scatori. Dopo essere state compiiate, verranno raccolte a cu¬ 
ra del Laboratorio di biologia marina, che successivamente 
elaborerà le indicazioni in esse contenute. I ricercatori trie¬ 
stini, comunque, escludono che la presenza delie meduse sia 
dovuta all'inquinamento marino: »Si hanno notizie delia loro 
presenza già nel TOO — affermano — ed è un fenomeno 
comune in mari chiusi come i nostri, nel canale delia Manica 
e nel Mare del Giappone». 

In caso di irritazioni provocate dal loro getto urticante, il 
miglior rimedio è ancora quello già noto da generazioni (a 
parte, naturalmente, l’usare occhiali e maschera per •avvi¬ 
starle» in acqua): una soluzione in parti uguali di acqua mari¬ 
na e ammoniaca da applicare sulla parte del corpo entrata in 
contatto con la medusa. 

Un metodo efficace soprattutto per le piccole meduse pre¬ 
senti nel nostri mari, parenti lontane delle enormi meduse 
oceaniche e caraibiche: questi animali, infatti, possono arri¬ 
vare ad avere sino a due metri di tentacoli e provocare gravi 
ustioni. 


uno sforzo di convergenza — ha 
detto Cuffaro — tra le forze po¬ 
litiche più attente alia costru¬ 
zione di un diverso futuro per il 
paese. 

Il responsabile scientifico 
del PCI ha aggiunto che, nono¬ 
stante le dichiarazioni più che 
apprezzabili di Granelli, la 
realtà che ci sta di fronte è 
quella di una maggioranza che 
non ha saputo presentare nep¬ 
pure un progetto sulle questio¬ 
ni più urgenti della scienza in 
Italia; perché, quando singoli 
problemi hanno trovato una ri¬ 
sposta positiva in sede intema¬ 
zionale, Io si è dovuto più aj- 
l’impegno personale def mini¬ 
stro competente che ad una 
azione complessiva di governo. 

È il caso del Centro interna¬ 
zionale di biotecnologia e di in¬ 
gegneria genetica, voluto dal- 
FUNIDO (l’organizzazione del¬ 
le Nazioni Unite per lo svilup¬ 
po industriale), che avrà due la¬ 
boratori. uno assegnato a Trie¬ 
ste e l'altro con sede a New Del¬ 
hi. Questo recente riconosci¬ 
mento apre una nuova possibi¬ 
lità di affermare il ruolo di 
Trieste nei rapporti Est-Ovest 
e nella collaborazione con i pae¬ 
si in ria di sviluppo. La città 
possiede una rete scientifica e 
di relazioni intemazionali, tale 
da poter aspirare a diventare 
una delle .capitali» della scien¬ 
za. Questo richiede, però, una 
attenta politica di sviluppo del¬ 
le sue attività scientifiche, a co¬ 
minciare da quelle dell’area di 
ricerca di Padririano, alle spal¬ 
le di Trieste, sul Carso, cui la 
legge istitutiva asseima impor¬ 
tanti compiti di collegamento 
tra Università, enti e industria, 
ma che non ha ancora dato ri¬ 
sultati apprezzabili e che ha bi¬ 
sogno di altri interventi legisla¬ 
tivi e finanziari da parte dello 
Stato. 

Giancarlo Angelonì 


ROMA — La sottoscrizione dei 
trenta miliardi per il partito e 
la stampa comunista è giunta 
alla sesta settimana con un ot¬ 
timo risultato: abbiamo infat¬ 
ti superato il 26% dell’obietti¬ 
vo. Nelle prossime settimane, 
la conclusione di alcune gran¬ 
di feste dell’Unità dovrebbe 
consentirci un altro balzo in 
avanti. 


Federa z. 

Aosta 
Modena 
Imola 
Prato 
Tivoli 
Oristano 
Bologna 
Agrigento 
Varese 
Ferrara 
Salerno 
R. Emilia 
Taranto 
Milano 
Crema 
Carrara 
Siracusa 
Vercelii 
Perugia 
Pesaro 
Ragusa 
Gorizia 
Alessandria 
Bolzano 
Asti 
Arezzo 
Como 
Aquila . 
Pisa 
Parma 
Mantova 
Rimmì 
Roma 
Catania 
Siena 
Treviso 
Imperia 
Fermo 
Livorno 
Teramo 
Genova 
Fresinone 
Rieti 
CagHari 
Chieti 
Trieste 
lecce 
, Forlì 
I Terni 


Somma 

raccolta 

39.5S9.000 
959.815.000 
150.000.000 
131.836.000 
34.272.000 
16.440.000 
995.051.000 
38.600.000 
120.000.000 
291.536.000 
42.428.000 
405 000.000 
42.267.000 
674.364.000 
23.165.000 
46.000.000 
34.594.000 
37.319 000 
108.166.000 
136.780.000 
31.048 000 
47.575 000 

so.noo.ooo 

13.432.000 
15 292.000 
61.996.000 
45.766.000 
18.395.090 
145.700.000 
94 000.000 
87.932.000 
59.600.000 
250959000 
24.700 000 
23.440.000 
47.520.000 
24600000 
19.447.000 
140.500.000 
40000000 
180.000.000 
25.403.000 
8.770.000 
35.433.000 
17.250.000 
38.400.000 
31.260.000 
111.000 000 
63.430.000 


Sottoscrizione dei 
30 miliardi: siamo 
già oltre il 26 % 


Lodi 

Pistoia 

Udine 

Carbonia 

Novara 

Brindisi 

La Spezia 

Pordenone 

Ravenna 

Cuneo 

Potenza 

Castelli rom. 

Piacenza 

Viterbo 

Cremona 

Sassari 

Padova 

Nuoro 

Siena 

Trapani 

Torino 

Viareggio 

Bari 

Caserta 

Palermo 

Verona 

Lecco 

Venezia 

Macerata 

Verbania 

Savona 

Napoli 

R. Calabria 

Enna 

Lucca 

Pescara 

Brescia 

Avezzano 

Trento 

TigutCo 

Ancona 

Benevento 

Grosseto 

Crotone 

Firenze 

Bergamo 

Vicenza 

0. Gallura 

Rovigo 

Matera 

Belluno 

Capo d’Orl. 


32.264 000 
67.326.000 
31.779.000 
8.552.000 
40.334.000 
20 . 000.000 
67.760000 
18.402.000 
140.000.000 
14.948.000 
16.288 000 
34.500.000 
33.720.000 
26.500.000 
36.958.000 
16 930.000 
45.000.000 
19.412.000 
88.704.000 
15.000.000 
160.000.000 
40.000.000 
37.62 LOCO 
17.850000 
32.852.000 
33 566 000 
16.000.000 
61.416.000 
15.763.000 
24.078.000 
51.436.000 
100 . 000.000 
15800.000 
9 500.000 
8.724.000 
17.000000 
80.000.000 
6250.000 
5.772.000 
18.423.000 
30.000.000 
6.656 000 
44.332.000 
12.152.000 
163.000.000 
25.155.000 
11.665 000 
3558.000 
25.722.000 
9.950000 
5.946.000 
4.304.000 


Sondrio 

Latina 

Pavia 

Foggia 

A Piceno 

Civitavecchia 

Avellino 

Isernia 

Cosenza 

Messina 

Caltanissetta 

Catanzaro 

Campobasso 

TOTALE 8. 


5.500.000 
13 320.000 
32.076.000 
17.332.000 
7.200.000 
5000CC0 
3.000.000 
2.100.000 
4512.000 
3.000.000 
1.800.C00 
3.528.000 
664.000 
117.701.000 


FEDERAZIONI ESTERE 


Lussemburgo 

Colonia 

Stoccarda 

Francoforte 

Losanna 

Olanda 

Basilea 

Zurigo 

Australia 

Belgio 

G. Bretagna 

Svezia 

TOTALE 


11.500.000 
4.000.000 
2 . 100.000 
2.000000 
7.500.000 
114 000 
9.000.000 


9000000 — 
45.214.000 


GRADUATORIA 

REGIONALE 


V. d’Aosta 

E. Romagna 

Lombardia 

Umbria 

FriuSV.G. 

Lazio 

Sardegna 

Marche 

Trentino AA 

Sicilia 

Piemonte 

Toscana 

Liguria 

Abruzzo 

Puglia 

Campania 

Veneto 

Basilicata 

Calabria 

Molise 

TOTALI 


39.559.000 62,79 
3-254-922.C00 41.20 
1.185.180 000 27.05 
176.596.000 26.39 
136.157.000 23.53 
398.754.000 22,68 
100 375.000 21,79 
209.195.000 21,32 
19 204.000 21.06 
193 598.000 21.01 
405.461.000 20.97 
938.118.000 20.42 
342.224 000 20.39 
98.855.000 20,37 
148.700.000 19,10 
169.934.000 17,72 
235.835.000 16,34 
26.238000 14,87 
35.992.000 8.66 
2.764.000 3,24 
8.117.701.000 
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GRAN BRETAGNA 


Due nodi da sciogliere e l’aiuto europeo per realizzare la pace 


Anche Dover in sciopero 
Quasi totale 
il blocco dei porti 

Paralizzati quasi dappertutto l’arrivo e la partenza delle merci 
Il governo rifiuta la mediazione e minaccia lo stato d’emergenza 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Anche Dover, lo 
scalo marittimo più impor¬ 
tante per 1 collegamenti col 
continente, si è unito Ieri 
mattina allo sciopero nazio¬ 
nale del portuali. Il blocco 
delle merci In arrivo e par¬ 
tenza è pressoché completo e 
la Gran Bretagna rischia l'i¬ 
solamento. Il governo mi¬ 
naccia lo stato d’emergenza 
e l’Intervento dell’esercito. I 
servizi per I passeggeri, tut¬ 
tavia, non sono coinvolti 
nell’agitazione c 11 traffico 
delle vacanze, nel canale del¬ 
la Manica, procede normale 
un po’ dovunque. 

Il sindacato del trasporti 
non ha voluto inasprire la 
lotta, evitando cosi di colpire 
li pubblico, ma insiste nel- 
l’ottenere dai datori di lavo¬ 
ro le garanzie più ferme cir¬ 
ca l’uso di mano d’opera 
«non registrata». Il tentativo 
di aggirare 1 diritti fonda- 
mentali sanciti dal contratto 
nazionale della categoria 
non deve essere ripetuto con 
azioni di «crumiraggio» che 
sono fortemente provocato¬ 
rie. La crisi delle banchine, 
innescandosi sullo sciopero 
dei minatori che è entrato 
ora nella sua diciannovesi¬ 
ma settimana, produce co¬ 
munque un effetto dirom¬ 
pente. Il governo è in chiara 
difficoltà soprattutto perché 
rimane visibilmente esposta 
la sua «Intransigenza», il suo 
rifiuto della mediazione, la 
sua voglia di affrontare il 
sindacato (minatori, portua¬ 
li, marittimi o ferrovièri, non 
importa quale) e costringerlo 
alla «sconfitta». È una tattica 
che non funziona. 

Il cosiddetto «approccio ri¬ 
soluto» della signora Tha- 
tcher, non solo non è riuscito 
ad imporsi contro i minatori 
in quasi cinque mesi di «con¬ 
fronto». ma, nel frattempo, 
ha spinto alia lotta altre ca¬ 
tegorie, ha innescato una pe¬ 
ricolosa reazione a catena 
che sta causando notevoli 
danni alla produzione, con¬ 
tribuisce ad inasprire i con* 



Margaret Thatcher 


filiti sociali, si riflette nella 
ondata di ansietà della City 
di fronte al crollo dell'indice 
azionario e della quotazione 
della sterlina. 

Tutto questo ha contribui¬ 
to a demoralizzare, dividere, 
polarizzare 1 conservatori 
stessi. Si comincia a dubitare 
della capacità di guida della 
signora Thatcher il cui at¬ 
teggiamentoautoritario e ar¬ 
rogante rende i problemi dif¬ 
ficili, fa aumentare l’incer¬ 
tezza. Il governo reagisce 
con nuove, massicce dosi di 
propaganda additando alla 
esecrazione generale gli 
«estremisti» che sarebbero 
dietro gli attuali scioperi dei 
minatori e del portuali. Cer¬ 
ca di tirar dalla sua parte l’o¬ 
pinione pubblica, tenta an¬ 
cora una volta di mettersi 
all’ombra delle grandi mag¬ 
gioranze silenziose contro 
«una minoranza che tiene 
sotto ricatto il paese intero». 

Una commissione specia¬ 
le, in seno al Consiglio dei 
ministri, ha ieri esaminato la 
possibilità di ricorrere ai •po¬ 
teri d’emergenza», con la 
eventuale dichiarazione di 
uno stato d’eccezione e l'im¬ 
piego dell’esercito per assi¬ 
curare 11 normale svolgi¬ 
mento delle comunicazioni e 
il rifornimento del materiali 
essenziali. Il governo minac¬ 


cia un intervento draconia¬ 
no ma, a! momento sopras¬ 
siede, perché si rende conto 
di quanto delicata sia la si¬ 
tuazione. Tuttavia non sem¬ 
bra che esistano speranze 
fondate per una sollecita 
composizione, non solo della 
lotta dei minatori, ma di 
quella dei portuali che mi¬ 
naccia di trascinarsi per il 
resto della settimana. 

Cosa farà il governo, gio¬ 
vedì o venerdì prossimo, 
quando i porti potranno es¬ 
sere ancora bloccati e il qua¬ 
dro generale ancor più pre¬ 
cario? Proclamerà io stato 
d’emergenza, invocherà i po¬ 
teri eccezionali della legge 
del 1920, chiamerà sulla sce¬ 
na i soldati? Il decreto dovrà 
poi essere approvato dal Par¬ 
lamento entro cinque giorni 
dalla sua promulgazione. Il 
tempo stringe. Tra poco me¬ 
no di due settimane la Ca¬ 
mera dei Comuni interrom¬ 
perà i suoi lavori per le va¬ 
canze estive. Sullo scorcio di 
una legislatura che ha via 
via visto crescere i problemi, 
le contraddizioni e la tensio¬ 
ne, dovrà affrontare la crisi 
più grossa. Ossia una accen¬ 
tuata condizione di disagio 
per tutto il paese dì cui il 
principale responsabile è lo 
sprezzante decisionismo di 
un governo che non ascolta 
nessuno: non parla coi sin¬ 
dacati, maltratta l’opposi¬ 
zione, non tiene conto nem¬ 
meno dei consìgli che gli 
vengono dalle fila del suoi 
stessi sostenitori. 

L’aureola di invincibilità 
della Thatcher non regge 
più: il mito del successo mili¬ 
tare alle Falkland è ormai 
lontano, la tanto discussa 
vittoria elettorale del giugno 
’83 è praticamente dimenti¬ 
cata e sta venendo severa¬ 
mente contraddetta dall’au¬ 
mento dell’opposizione e del¬ 
le lotte sociali in tutto il pae¬ 
se. Per la Thatcher è il col¬ 
laudo più duro e più rischio¬ 
so. 

Antonio Bronda 



Le elezioni in Nicaragua 
Il negoziato in Salvador 

Contadora, un progetto accettato da tutti, ma che non trova la forza per affermar¬ 
si - Politiche ed impacci di socialisti e socialdemocratici del vecchio continente 


Arrivano segnali contrastan¬ 
ti dal Centroamerica che ren¬ 
dono più difficile comprendere 
quale dinamica si stia affer¬ 
mando tra i pericoli di uno 
scontro armato più grave ed i 
tentativi per impedirlo. Se 
guardiamo alle tendenze in at¬ 
to, bisogna ammettere che si 
deve fare di più per aumentare 
le probabilità di una graduale 
pacificazione. La massima ten¬ 
sione sembra da diversi mesi 
essersi spostata sul Nicaragua, 
sulla sua capacità di resistenza 
alle pressioni militari esercita¬ 
te dall'esterno e sulla possibili¬ 
tà di svolgere le proprie elezio¬ 
ni, previste per il prossimo no¬ 
vembre. Con molta probabili¬ 
tà, se non si attenua la tensione 
sul Nicaragua, difficilmente vi 
sarà un negoziato nel breve pe¬ 
riodo tra opposizione e gover¬ 
no salvadoregno. Ciò è spiega¬ 
bile non solo perché gli Stati 
Uniti stanno compiendo uno 
sforzo massiccio per impedire 
la legittimazione attraverso le 
elezioni della rivoluzione san- 
dinista, alimentando la guerri¬ 
glia somozista dal confine fion¬ 
duregno al Nord e quella al 
confine costaricense del Sud, 
ma soprattutto perché non 
sembra maturo il negoziato nel 
Salvador. Il nuovo presidente 
salvadoregno, il democristiano 
Napoleòn Duarte, è ora impe¬ 
gnato a consolidare il proprio 
potere interno rispetto al ruolo 
finora dominante dell’esercito, 
dell’oligarchia terriera e dell’e¬ 
strema destra del maggiore 
D'Aubuisson. Se Duarte riusci¬ 
rà ad accordarsi con i militari e 
a far accettare loro Videa di un 


negoziato con l’opposizione le 
sue promesse preelettorali di 
porre fine alla guerra civile 
hanno una speranza di potersi 
realizzare. 

Per il momento, le posizioni 
delle parti non sono conciliabi¬ 
li perché Duarte chiede la pre¬ 
ventiva deposizione delle armi 
del Fronte democratico rivolu¬ 
zionario (Fdr), il che equivale a 
privarlo di un effettivo potere 
negoziale. Ci vorrà ancora del 
tempo perché siano concorda¬ 
bili altre garanzie tra le due 
parti per l'avvio e lo svolgi¬ 
mento del negoziato. Intanto, 
gli Stati Uniti continuano la lo¬ 
ro politica del doppio binario: 
da un lato, continuano la pres¬ 
sione sul Nicaragua stringen¬ 
dolo in una morsa sempre più 
soffocante; dall’altro lato, con¬ 
tinuano a sostenere a parole gli 
sforzi di pace del gruppo di 
Contadora (Messico, Venezue¬ 
la, Colombia e Panama). In 
realtà, i recenti incontri del se¬ 
gretario di Stato Shultz a Ma- 
nagua non vengono definiti 
molto produttivi dagli osserva¬ 
tori internazionali che li inqua¬ 
drano piuttosto nella dinamica 
preelettorale nordamericana. 


Eppoi, lo stesso processo elet¬ 
torale in Nicaragua è minac¬ 
ciato da crescenti difficoltà sia 
interne che esterne. I piccoli 
partiti alleati dei sandinisti 
non sono in grado di organizza¬ 
re le proprie candidature ed è 
incerta la loro partecipazione 
alle stesse elezioni. Per altro 
verso, gli Stati Uniti alzano il 
prezzo e le condizioni per rico¬ 
noscere validità alle elezioni 
nicaraguensi insistendo per 
farvi partecipare addirittura i 
somozisti, che non hanno alcun 
seguito all’interno del paese, 
mentre gli oppositori che sono 
in Costarica, aderenti al movi¬ 
mento Arde, sembra abbiano 
un qualche seguito. 

Appare evidente che in que¬ 
sta situazione occorre fare il 
massimo sforzo per sostenere il 
processo elettorale nicara¬ 
guense, quale primo passo per 
sbloccare la tensione nella re¬ 
gione. Per questo è necessario 
che il partito della pace preval¬ 
ga non solo per impedire che 
prendano corpo le ricorrenti 
voci d'un intervento statuni¬ 
tense dopo l’estate o il prossi¬ 
mo anno, quando Reagan, rie¬ 
letto come si prevede, avrà tut¬ 


to il quadriennio del nuovo 
mandato davanti, ma soprat¬ 
tutto per costruire una strate¬ 
gia di negoziato realistica che 
si allarghi ai diversi focolai di 
conflitto della regione. Quello 
che il gruppo di Contadora ha 
fatto (inora è stato il massimo 
esempio di come nel Terzo 
mondo i conflitti possono esse¬ 
re affrontati con una strategia 
di pace dagli stessi paesi dell'a¬ 
rea coinvolta. Nessuno infatti, 
neppure tra le superpotenze, si 
è opposto ai principi di pacifi¬ 
cazione elaborati dal gruppo di 
Contadora, ma tuttavia esso 
non ha la forza politica neces¬ 
saria per affermarsi. 

Ora, il processo di Contado¬ 
ra ha completato le sue propo¬ 
ste di graduale riduzione dello 
influenze esterne ai paesi del¬ 
l’area con la bozza di un tratta¬ 
to di pace e l'istituzione di un 
organismo di cooperazione 
economica che sostenga lo 
sforzo di ricostruzione econo¬ 
mica della regione. In questo 
quadro, l’alleato naturale di un 
tale processo di pacificazione 
dovrebbe essere l’Europa e al 
suo interno quelle forze più 


impegnate per un cambiamen¬ 
to democratico delle istituzioni 
della regione. Oggi, come è 
emerso da un recente confron¬ 
to fra partiti socialisti e social- 
democratici europei e centroa- 
mericanic’è un’ampia conver¬ 
genza di analisi sulle ragioni 
della crisi. C'è convergenza nel 
fatto che occorre eliminare gli 
squilibri sociali che motivano 
la ribellione armata nei paesi 
dell'arca, lasciando cadere la 
tesi reaganiana della «minaccia 
marxista ». Tuttavia, le forze di 
pace centroamericane chiedo¬ 
no una tregua che allenti la 
tensione e permetta le elezioni 
in Nicaragua e poi un processo 
di neutralità dichiarata da par¬ 
te dell’Honduras, come ha già 
fatto il Costarica. 

L’Europa per contro, è assai 
impacciata nell’inserirsi in 
questo processo. Tutti sembra¬ 
no convinti che dallo scontro 
tra le superpotenze l'Europa 
venga ancor più emarginata 
nei suoi interessi economici e 
politici, che possono sviluppar¬ 
si solo in un contesto di disten¬ 
sione. Per questo, pur appog¬ 
giando gli sforzi del gruppo di 


Contadora, i socialdemocratici 
tedeschi sono preoccupati di 
fornire garanzie agli americani 
sul futuro democratico e non- 
allineto del Nicaragua, mentre 
Spagna c Francia che potreb¬ 
bero impegnarsi concretamen¬ 
te in Centroamerica, temono le 
ire statunitensi ad una difesa 
chiara dell’esperienza sandini- 
sta. Eppure, è ormai chiaro che 
l'Europa può fare di più per 
appoggiare economicamente i 
paesi dell’area in modo nuovo, 
c senza mettere in pericolo il 
rapporto privilegiato con i pae¬ 
si africani, basti pensare al so¬ 
stegno tecnico e alla coopera¬ 
zione per la riattivazione del 
Mercato comune centroameri¬ 
cano, oppure ad accordi inter¬ 
governativi per il rilancio del- 
l'interscambio e l’alleggeri¬ 
mento del peso dell'indebita¬ 
mento estero. Un grande pro¬ 
gramma concordato in questo 
senso con i paesi del gruppo di 
Contadora avrebbe un grande 
significato politico se si ag¬ 
giungesse ad un impegno nel 
breve periodo per sostenere il 
processo elettorale in Nicara¬ 
gua c il controllo delle frontie¬ 
re del paese nell’ambito di una ■ 
forza internazionale che isoli le 
forze in campo. La gradualità ' 
di queste iniziative si accom¬ 
pagnerebbe alla negoziazione ■ 
delle garanzie che gli Stati 
Uniti richiedono per la loro si¬ 
curezza, senza perciò rischiare 
uno scontro ben più grave che 
si estenderebbe a tutta la re¬ 
gione e che non è nell’interesse 
di nessuno provocare. 

Massimo Micarelli 


FILIPPINE 

Marcos in caccia 
di comunisti 
vestito da soldato 

MANILA — Il dittatore delle Filippine 
Ferdinando Marcos si è fatto fotografare 
in divisa militare, mentre dirige le opera¬ 
zioni per la caccia ai comunisti nel nord 
del paese. La televisione lo ha ripreso 
mentre caricava la pistola e impartiva or¬ 
dini agli ufficiali. «Vi posso assicurare — 
ha detto Marcos davanti alle telecamere 
— che questa offensiva ha dato un nuovo 
genuino senso di incoraggiamento a cia¬ 
scuno-. 




Incontro segreto in Lussemburgo 
sulle armi nucleari 



NEW YORK — Il (New York Times» riferisco che rappresentanti di dodici 
nazioni occidentali sì sarebbero incontrati seejetamente in Lussemburgo la 
settimana scorsa. Hanno discusso come impedire cho altre nazioni costrui¬ 
scano armi nucleari, in particolare il Pakistan o la Libia. Quest'ultima starebbe 
per ricevere tecnologia nucleare dal Belgio, che ha partecipato all'incontro con 
Canada. Francia. Germania Ovest. Italia. Giappone. Olanda. Svezia. Svizzera. 
Gran Bretagna. Australia. USA. 

Giudice boccia divieti sindacali della Thatcher 

LONDRA — Nel gennaio scorso il governo vietò ai dipendenti del centro di 
trasmissioni o intercettazioni radio di Cheltenham di iscriversi ai sindacati. 
L'Alta Corte ha dichiarato quel provvedimento illegale 

Scontri tra esercito birmano e ribelli Karen 

RANGOON — Si svolgono da due settimane nei pressi di Mao Sot. alla 
frontiera con la Thailandia. Nei mesi scorsi l'esercito regolare aveva guada¬ 
gnato posizioni, che ora i ribelli del gruppo otnico Karen tentano di riprendere. 



_ PARLAMENTO EUROPEO _ 

Consultazioni e trattative 
per eleggere il presidente 

Tra una settimana si riunisce la nuova Assemblea di Strasburgo - A Bruxelles riu¬ 
nione dei gruppi che eleggono le cariche interne - La candidatura di Altiero Spinelli 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Contatti, riunioni, 
trattative più o meno esplicite non 
hanno ancora eliminato le incertezze. 
A una settimana dalla sua prima se¬ 
duta (l'Assemblea europea si riunirà 
a Strasburgo martedì prossimo), ras¬ 
setto politico del Parlamento uscito 
dal voto del 17 giugno non è ancora 
del tutto chiaro. Sono due gli interro¬ 
gativi che attendono risposta: 1 ) qua¬ 
le struttura e quale guida si daranno 
i gruppi politici; 2) con quali prospet¬ 
tive i deputati sì accingeranno marte¬ 
dì e nei giorni seguenti ad adempiere 
il primo, importantissimo atto istitu¬ 
zionale del nuovo Parlamento, reie¬ 
zione del suo presidente. 

Mentre tra oggi e domani a Bruxel¬ 
les si riuniscono quasi tutti i gruppi, 
le uniche situazioni risolte, finora, 
sembrano essere quelle dei comunisti 


— l'elezione alla presidenza del grup¬ 
po di Gianni Cervetti viene data per 
scontata e domani verrebbe annun¬ 
ciata in una conferenza stampa — e 
dei due gruppi che hanno una solida 
«sostanza nazionale», i conservatori 
britannici — il loro presidente do¬ 
vrebbe essere sir Henry Plumb — e ì 
gaullisti francesi (che non si chiame¬ 
ranno più .Democratici europei per il 
progresso.', ma .Raggruppamento dei 
democratici europei* essendo eviden¬ 
temente il «progresso, considerato 
elettoralmente dubbio in tempi di 
concorrenzialità della destra di Le 
Pen), i quali si affideranno al solito 
Christian de la Malene. 

Per il resto grande incertezza. 11 
candidato più quotato tra i democri¬ 
stiani del PPE sembra essere il tede¬ 
sco Egon Klepsch. Pare che l'uomo, 
molto vicino al cancelliere Kob!, non 


susciti troppe simpatie tra i de italia¬ 
ni e quelli olandesi, soprattutto a 
causa delle sue posizioni spericolata¬ 
mente ultra atlantiche. Ma i primi 
debbono scontare la colpa di aver 
bruciato, nel gioco spietato delie pre¬ 
ferenze e delle correnti, un candidato 
naturale come l’ex presidente Paolo 
Barbi (non rieletto il 17 giugno), e i 
secondi sono troppo piccoli ed «ec¬ 
centrici» per contare più di tanto. 

Tra i socialisti lo scontro è stato 
pesante, e non è detto che sìa ancora 
risolto. I pronostici dicono il tedesco 
Rudi Arndt, ex sindaco di Francofor¬ 
te, figura storica della sinistra SPD. 
Italiani e francesi non lo volevano e 
non lo vogliono perché è troppo a si¬ 
nistra e non gli piacciono i missili. Gli 
conti appongono, insieme con i socia¬ 
listi belgi francofoni, il vallone Er¬ 
nest Glinne. 


A destra, salvo sorprese dell’ulti- 
m’ora, non dovrebbe costituirsi un 
gruppo unico tra i neofascisti italiani 
e gii uomini di Le Pen (il quale di¬ 
sprezza Almirante, ricambiato delio 
stesso sentimento). Per i Verdi incer¬ 
tezza assoluta, salvo per la circostan¬ 
za che Pannella non farà gruppo con 
loro, avendo scoperto che sono trop¬ 
po .pacifisti», fatto che sembra di¬ 
sturbarlo moltissimo. I liberali, infi¬ 
ne, che hanno perso anch’essi il loro 
leader naturale, il tedesco Martin 
Bangemann (il quale si consola fa¬ 
cendo il ministro dell'Economia a 
Bonn) sceglierebbero Simone Veil, 
sempre che questa non appaia in cor¬ 
sa per la presidenza del Parlamento. 

I prossimi giorni, con la definizio¬ 
ne dell’assetto dei gruppi, dovrebbe¬ 
ro offrire qualche indicazione in più 
sul delicato punto politico della futu¬ 


ra guida dell’Assemblea di Strasbur¬ 
go. Allo stato delle cose, comunque, 
al di là delle voci, delle illazioni e del¬ 
le indiscrezioni, talora molto interes¬ 
sate, che circolano in queste ore — 
solo per dovere di cronaca registria¬ 
mo anche quella relativa a una possi¬ 
bile «sorpresa Andreotti» — nulla ap¬ 
pare ancora definito. Molti prevedo¬ 
no l'applicazione di uno schema ba¬ 
sato su un accordo tra i due gruppi 
maggiori che porterebbe per i primi 
due anni e mezzo a una presidenza 
Piet Dankert (socialista olandese, già 
sperimentato) e poi a una Pierre 
Pfiimlin (de francese, sindaco di 
Strasburgo, ultimo in servizio perma¬ 
nente effettivo degli uomini della IV 
Repubblica). 

Ma c’è un’incognita, e ha il sapore 
di un fascino particolare, che potreb¬ 
be sedurre una parte grossa dell’As¬ 


semblea convincendola ad abbando¬ 
nare il gioco degli schieramenti tradi¬ 
zionali per un’affermazione di fede 
nel rilancio politico dell’Europa e del 
proprio stesso ruolo istituzionale. La 
candidatura di Altiero Spinelli, l’in¬ 
dipendente eletto nelle liste comuni¬ 
ste, padre del progetto di Unione eu¬ 
ropea, non è stata presentata ufficial¬ 
mente da nessuno, ma viene accredi¬ 
tata come una possibilità realistica, 
almeno dopo i primi turni di votazio¬ 
ne, quando saranno caduti i candida¬ 
ti di bandiera dei gruppi. Spinelli po¬ 
trebbe raccogliere voti aH'mterno di 
molti degli schieramenti, secondo 
una discriminante che non obbedi¬ 
rebbe a logiche di contrapposizione 
un po’ logore, ma a quella della vo¬ 
lontà o meno di far progredire la co¬ 
struzione dell'Europa. 

Paolo Soldini 


POLONIA 

Per l’amnistia 
un appello 
al Parlamento 

VARSAVIA — Il consiglio na¬ 
zionale del «Pron» (Movimento 
patriottico per la rinascita na¬ 
zionale, una organizzazione uf¬ 
ficiale nata nel 1931 ) ha adotta¬ 
to ieri, nel corso di una riunione 
plenaria, un documento indi¬ 
rizzato al parlamento polacco 
nel quale chiede «un’ampia am¬ 
nistia» per «tutti coloro che 
hanno commesso reati per mo¬ 
tivi politici» e per quanti hanno 
commesso «reati non gravi o di 
diritto comune». Alla richiesta 
ha aderito anche il POUP. 

Il documento si pronuncia in 
favore della «possibilità di ri¬ 
torno ella vita normale a tutti 
coloro che sono stati coinvolti 
in attività contrarie agli inte¬ 
ressi dello Stato socialista, con¬ 
statando che tale decisione «sa¬ 
rà vantaggiosa per la costruzio¬ 
ne efficace dell intesa naziona¬ 
le». 

L'appello per l’amnistia ap¬ 
pare alta vigilia del ouarantesi- 
tno anniversario della creazio¬ 
ne della repubblica popolare 
della Polonia che sarà celebrata 
il 22 luglio prossimo. 


NICARAGUA 

Misure dei 
Gesuiti contro 
Cardenal 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Il generale della Compagnia 
di Gesù, padre Peter Hans 
Kolvenbach, disapprova il 
comportamento di .alcuni 
gesuiti operanti in Nicara¬ 
gua». tra cui il nooministro 
dell’educazione, padre Fer¬ 
nando Cardenal, la cui cari¬ 
ca è giudicata incompatibile 
con la sua condizione reli¬ 
giosa. E quindi lo invita a di¬ 
mettersi. In un comunicato 
padre Kolvenbach dice di 
avere incaricato il superiore 
provinciale di Cardenal di 
trarre «le conseguenze, an¬ 
che le più dolorose, che deri¬ 
vano da tale incompatibili¬ 
tà». L’assistente generale del 
Gesuiti per l’America Lati¬ 
na, padre Juan Ochagavia, è 
stato inoltre inviato Tn Cen- 
tramerica per «cercare una 
soluzione ecclesiale alla si¬ 
tuazione creatasi in seguito 
alla dichiarazione di un 
gruppo di gesuiti critica nei 
confronti della lettera pasto¬ 
rale di Pasqua dell'episcopa¬ 
to nicaraguense». 


Nostro servizio 
PARIGI — Mitterrand passerà 
alla storia della vita politica 
francese per avere evitato la 
guerra scolastica che era esplo¬ 
sa con la riforma dell'insegna¬ 
mento elaborata dal ministro 
Savary? 

Sabato scorso, in occasione 
della festa nazionale del 14 lu¬ 
glio e dopo una parata militare 
tra le più imponenti degli ulti¬ 
mi 15 anni. Mitterrand è ricom¬ 
parso sul piccolo schermo per 
rispondere alle domande di due 
giornalisti che volevano saper¬ 
ne di più — come milioni di al¬ 
tri francesi — sul perchè del re¬ 
ferendum a settembre e del ri¬ 
tiro della legge Savary. da lui 
decisi due giorni prima senza 
alcun preavviso. Curiosità più 
che legittima se è vero che un 
popolarissimo quotidiano della 
sera, non avendo capito bene il 
messaggio presidenziale del 12 
luglio, aveva titolato su tutta la 
puma pagina .Referendum sul¬ 
la scuola in settembre». 

Mitterrand, che assai prima 
di entrare nel partito socialista 
(e vi entrò nel 1971 come primo 
segretario) era chiamato .il fio¬ 
rentino» sinonimo corrente in 
Francia di machiavellico, s'è 
preso il lusso di spiegare tutto 
senza rivelare uno solo dei suoi 
progetti 

lì referendum 1 Servirà ad 
estendere la possibilità presi¬ 
denziale di ricorrere ai reieren- 
dum, cioè al giudizio popolare. 


_ FRANCIA _ 

Col referendum, Mitterrand 
evita la guerra scolastica? 


ogni volta che appariranno mi¬ 
nacciate le libertà pubbliche. Il 
che non vuol dire che dopo il 
referendum di settembre vi sa¬ 
rà necessariamente in Ottobre 
un referendum sulla scuola la 
cui libertà non era affatto mi¬ 
nacciata. 

La legge Savary? Era .una 
buona legge» che. appunto, non 
mirava affatto a soffocare la li¬ 
bertà dell’insegnamento con¬ 
fessionale. Ma un presidente 
della Repubblica deve vegliare 
sull'unita nazionale e poiché 
«un gran numero di francesi, 
pensava che quella legge non 
era buona, se ne farà un altra. 

Quando? In quali termini? 
Ultima risposta: a partire dal 
momento in cui viene avviato 
in Parlamento un dibattito sul 
progetto di riforma costituzio¬ 
nale che poi sarà sottoposto a 
referendum, il precedente ordi¬ 
ne del giorno dei lavori parla¬ 
mentari decade. Della scuoia, 
dunque, si riprenderà a discu¬ 
tere quando sarà pronto il nuo¬ 


vo testo di legge, dopo il refe¬ 
rendum di settembre, forse, o 
dopo il dibattito sul progetto di 
bilancio per il 1935 che il gover¬ 
no presenterà in ottobre, vero¬ 
similmente dopo le feste di Ca¬ 
podanno. 

O forse mai, scriveva ieri, 
riassumendo il complesso itine¬ 
rario presidenziale, un com¬ 
mentatore parigino: un po’ per¬ 
chè Mitterrand ha deciso dì 
evitare il riaccendersi della 
guerra scolastica che aveva 
messo la sinistra e il governo 
con le spalle al muro, un po’ 
perchè nessuno rimpiange la 
defunta legge Savary, conside¬ 
rata «liberticida» a destra e 
nienl’affatto .laica» a sinistra. 

Tanto rumore per nulla, in¬ 
somma? Qui sta terrore di chi 
crede che Mitterrand abbia sol¬ 
tanto imbrogliato le carte senza 
risultati tangibili. Intanto nes¬ 
suno, nemmeno i ministri so¬ 
cialisti e comunisti, si aspetta¬ 
vano un referendum tra due 
mesi. E proprio perchè nessuno 


se Io aspettava Mitterrand lo 
ha proposto ottenendo subito 
un primo risultato: la morsa 
che stringeva il governo e la si¬ 
nistra sul problema delle liber¬ 
tà si è allentata e l’opposizione 
è stata costretta a congelare la 
guerra scolastica per dedicarsi 
al come neutralizzare rapida¬ 
mente l'iniziativa presidenzia¬ 
le. 

Se si pensa alla situazione 
politica esistente in Francia 
prima del 12 luglio, con la de¬ 
stra decisa a destabilizzare le 
istituzioni sapendo di avere 
dietro di sé una grande maggio¬ 
ranza di francesi, il risultato ot¬ 
tenuto da Mitterrand è tutt’al- 
tro che secondario. Oggi infatti 
il centro del dibattito è ormai 
un altro: i poteri che la costitu¬ 
zione golliana ha d3to al Presi¬ 
dente della Repubblica e la loro 
estensione in caso di approva¬ 
zione del referendum, l’uso in¬ 
somma deila democrazia diret¬ 
ta e dei suoi rischi plebiscitari 
di cui è piena la storia francese 


del 19" secolo. 

Su questo terreno la destra 
non può dire granché senza rin¬ 
negare un testo costituzionale 
che era riuscito a imbavagliare 
l’opposizione di sinistra per 23 
anni e che, secondo l’ex mini¬ 
stro gollista Peyrefitte, avrebbe 
potuto servire ancora per altri 
trentanni se non ci fosse stato 
•l'incidente, del 10 maggio 
1931. La sinistra, dal canto suo, 
che arrivata al potere in quel¬ 
l’anno di grazia s'è trovata in¬ 
trappolata nelle maglie di aue- 
sta Costituzione e ne ha subito 
tutti gli effetti negativi, avverte 
più o meno nettamente che il 
referendum comporta dei ri¬ 
schi plebiscitari ma non può 
opponisi. 

Comunque, come si diceva, 
l'attesa è tutta rivolta a! testo 
di riforma dell’articolo II della 
Costituzione che il governo do¬ 
vrebbe approvare domani e 
presentare giovedì alla Came¬ 
ra. Allora soltanto riprenderà 
la battaglia, ma sul terreno 
scelto dal Presidente della Re¬ 
pubblica, quello delle libertà 
pubbliche che diventerebbero 
tema di un rapporto diretto tra 
presidente e popolo, sulla testa 
o alle spalle del Parlamento e 
dei partiti, ma nella migliore 
lettura della Costituzione gol- 
liana che il popolo francese 
aveva approvato atl'80 f c nel 
1958. 

Augusto Pancaldi 



MUNICIPIO DI FERRARA 

AVVISO DI GARA 

Il COMUNE DI FERRARA indirà quanto prima, una licitazione privata per 
l'appalto dèi seguenti lavori: 

— costruzione delle opero murarie ed affini o degli impianti tecnologici 
per l'adeguamento alle norme sulla prevenzione incendi e cfi sicurez¬ 
za delle seguenti scuole comunali: Materna Varano Speciale - Ele¬ 
mentare Caleagnini - Elementare Guarini - Elementare Mosti • Media 
inferiore Tasso - Media superiore I.P.S.I.A. - FERRARA, 

— Importo totale presunto a base di appalto L. 524.467.093. 

Per faggiudicazione si procederà con il metodo di cui alla legge 
2/2/1973 n. 14 art. 1 lettera d). 

Le Imprese interessate, con domanda In carta legale indirizzata al CO¬ 
MUNE DI FERRARA - SEZIONE CONTRATTI - possono chiedere di 
essere invitate alla gara entro 10 gg. dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

La richiesta c6 invito non vincola l'Amministrazione. 

Ferrara, 6 luglio 1984 

p. IL SINDACO 
L'Assessore ai LL.PP. 
Gianni Gualandi 



MUNICIPIO DI CASERTA 

RIPARTIZIONE V - Tributi Patrimonio e Demanio 

AVVISO DI GARA APPALTO SERVIZIO 
RISCOSSIONE TRIBUTI COMUNALI 

È indetta licitazione privata, ai sensi’dell'art. 74 del R.D. 
23/5/1924 n. 827 per la concessione dell'appalto del Servi¬ 
zio di riscossione della imposta di pubblicità, dei diritti sulle 
pubbliche affissioni, della tassa di occupazione temporanea 
di suolo pubblico e della tassa di macellazione. 

Il conferimento delia concessione avrà luogo ai sensi deir art. 

43 del D.P.R. n. 639 del 26/10/1972. tra ditte che abbiano 
gestito o gestiscano il servizio in Comuni capoluoghi di pro¬ 
vincia. 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate aRa 
licitazione mediante domanda in bollo da pervenire entro le 
ore 12,00 del decimo giorno dalla presente pubblicazione. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO 

Aw. Vincenzo Canicola 




PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 

RICERCA 

PER IL PROPRIO SERVIZIO INCENDIO E FURTO 
INCARICATO ALLA PREVENZIONE DEI RISCHI 

Si richiede: crftura a (vedo universitario, esperienza afcresv) triennale nel seaxe 
delta prevenzione e/o deTimpianSstica, conoscenza dei mezzi materias di pre¬ 
venzione incendio e/o furio 

txMadramerzo e retribuzione cocrascrati aSa professami*.! acquisita. 

Sede (S lavoro Bologna. 

trviare denagfiaa curia*»» vSk a: 

CASELLA POSTALE AD 1705 RIF. SZC - 40100 BOLOGNA 


PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 

RICERCA 

LAUREATI IN ECONOMIA E COMMERCIO CON 
INDIRIZZO STATISTICO E/O ATTUARIALE 

Si richiede un'esperienza bvorafiva almeno biennale nei sedere bancario e/o 
assiemava 

Sede <S lavoro Bologna 

bmart def&oUtfo curncuha vitac a. 

CASELLA POSTALE AD 1705 RIF. GCB - 40100 BOLOGNA 
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Industria, confronto difficile 


Cantierila Liguria 
insoddisfatta chiede 
un incontro a Craxi 

Una riunione dei rappresentanti degli enti locali - I sindacati prean¬ 
nunciano azioni «molto dure» in mancanza di maggiori garanzie 


Bagnoli, il sindacato 
contesta il Consiglio 
«È da rieleggere» 

Dura presa di posizione della FLM dopo il rifiuto di parte dei delega¬ 
ti di accettare l’esito del referendum - Oggi incontro con l’Italsider 


CEE: dopo il latte 

in discussione ia 
produzione di vino 

Europa meno spendaedona, 
ma molto più ingiusta? 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Per la cantieri¬ 
stica, la comunità ligure non 
demorde. Giudicati insuffi¬ 
cienti gli stanziamenti del 
governo e deludenti 1 risulta¬ 
ti dell'incontro del sindacati 
con IRI c Fincantleri, la bat¬ 
taglia contro le pesanti Ipo¬ 
teche che gravano sul futuro 
produttivo deirintera regio¬ 
ne, continua. Un saggio di 
questa determinazione lo si è 
avuto ieri mattina, al «mega 
incontro* convocato in Re¬ 
gione a cui hanno preso par¬ 
te 1 rappresentanti di Pro¬ 
vincia e Comune, un nutrito 
numero di parlamentari e 
membri del governo liguri, le 
organizzazioni sindacali al 
completo. 

Di fronte all’esiguità del 
fondi stanziati dal governo 
per la cantieristica (195 mi¬ 
liardi per tutto i’84 e nessuna 
garanzia per la copertura, 
nei prossimi due anni, del 
piano Carta approvato dal 
CIPE che prevede investi¬ 
menti per 1.C50 miliardi) la 
prima, unanime richiesta è 
quella di un incontro col pre¬ 
sidente del Consiglio Crasi, 
sui problemi della naval¬ 
meccanica ma anche della 
siderurgia e di altri settori in 
crisi. In ballo, come è noto, 
non c’è solo il destino dell'e¬ 
conomia genovese e ligure, 
ma quello più generale del 
tessuto produttivo di tutto il 
paese, pesantamente colpito 
dal piano di ristrutturazione 
della Fincantieri, e, negli ul¬ 
timi giorni, dai ridimensio¬ 
namenti previsti anche dalla 
Finmare. 

«L’Italia — ha infatti ri¬ 
cordato il compagno senato¬ 
re Lovrano Bisso — dipende 
per gli approvvigionamenti 
per oltre l’80% da bandiere 
estere. La nostra flotta è 
composta in larga parte da 
navi che superano i 25 anni 
di età: che cosa vogliono fare 


il governo, l'IRI e le sue fi¬ 
nanziarie di fronte a questa 
situazione? A cosa porta 
questa politica di smantella¬ 
mento e dì non sviluppo?». 

In quasi tre ore di discus¬ 
sione il carnet degli appun¬ 
tamenti si è riempito per tut¬ 
ti, con una lunga serie di im¬ 
pegni per l prossimi giorni, 
che testimonia la volontà di 
non rimanere a guardare 
passivamente né il governo 
che litiga (o peggio ancora 
che sta alla finestra ad assi¬ 
stere inerte ai piani e alle 
manovre che si consumano 
sotto l’ombrello dell’IRI) né 
un tessuto industriale, fino¬ 
ra fortemente produttivo e 
competitivo, che va in malo¬ 
ra. 

Così si è deciso di chiedere, 
a scadenza immediata, un 
incontro con tutte le regioni, 
province e comuni italiani 
sedi di cantieri navali, men¬ 
tre un gruppo di lavoro tec¬ 
nico-politico preparerà, sul¬ 
la base di una precisa docu¬ 
mentazione, una riunione 
per la prossima settimana 
della consulta degli enti lo¬ 
cali liguri su cantieri, porti, 
siderurgia, riparazioni nava¬ 
li e altri punti di crisi. Giove¬ 
dì inoltre si riuniranno con¬ 
giuntamente le giunte regio¬ 
nale, provinciale e comunale 
per fissare una linea unitaria 
nel merito del piano della 
cantieristica. A IRI e Fin- 
cantieri verrà, ancora, chie¬ 
sto un altro incontro urgente 
•dopo l’ultimo — come ha 
detto 11 presidente della 
giunta regionale, Rinaldo 
Magnani — problematico e 
non certo positivo». 

La Regione, infine, ha de¬ 
ciso di attivare una serie di 
provvedimenti formali di 
giunta per sollecitare la con¬ 
cessione della cassa Integra¬ 
zione alle migliaia di lavora¬ 
tori delle riparazioni navali 
che non vedono una lira di 


salario dall’inizio dell’anno e 
che stanno vivendo da mesi 
nel dramma della disoccu¬ 
pazione e nell’incertezza. 

Sul fronte sindacale •azio¬ 
ni di lotta molto dure» sono 
state annunciate per 1 pros¬ 
simi giorni dal segretario re¬ 
gionale della FIOM-CGIL 
Giancarlo Pinotti. *1 sinda¬ 
cati — ha sostenuto Pinotti 
— non possono far andare In 
ferie 1 lavoratori senza che 
prima siano raggiunti risul¬ 
tati positivi in questa batta¬ 
glia. Nessuno può pensare 
che si possono sostenere lot¬ 
te efficaci con le fabbriche 
sguarnite, ed è bene che si 
sappia che nessuno di noi 
pensa che il discorso possa 
essere sospeso e ripreso in 
settembre». Decisioni in que¬ 
sto senso saranno comunque 
prese domani sera dall’ese¬ 
cutivo del coordinamento 
regionale della cantieristica, 
convocato anche in vista del 
nuovo incontro dei sindacati 
con l'IRI e la Fincantieri 
previsto per venerdì. 

Preoccupazione è stata 
espressa dal sindaco Cerofo- 
lini, che si è riservato di rap¬ 
presentare le conseguenze 
che queste ristrutturazioni 
comportano a livello sociale 
direttamente al ministro de¬ 
gli Interni Scalfaro, la cui 
presenza a Genova è prevista 
per il 27 luglio per un conve¬ 
gno su •Criminalità e ordine 
pubblico». Il presidente della 
Provincia, Elio Carocci, si è 
soffermato invece. In parti¬ 
colare, sulla poca garanzia 
che i fondi stanziati dal go¬ 
verno avranno per l’attiva¬ 
zione della domanda nel set¬ 
tore delle costruzioni navali. 

Una mobilitazione, come 
si vede, vastissima e a tutti 1 
livelli, a cui forse raramente 
Genova e la Liguria avevano 
assistito nel passato. 

Gianfranco Sansalone 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È fissato per oggi a Roma l’In¬ 
contro tra FLM e Italsldcr per discutere del 
riavvio dello stabilimento di Bagnoli, dopo 
l'approvazione dell’accordo sancito dal refe¬ 
rendum. L’FLM ribadirà le Indicazioni 
preannunclate venerdì, mentre si profilava il 
voto favorevole all'intesa del 10 maggio: l’a¬ 
zienda deve, oltre al ritiro della cassa Inte¬ 
grazione, rispettare 1 tempi di applicazione 
dell’accordo, senza altri Indugi o alibi; la di¬ 
scussione dovrà appunto avviare quel pro¬ 
cesso di •gestione dinamica» dell’intesa capa¬ 
ce di calarne nel concreto della fabbrica 1 
punti qualificanti. E qui, com’è facile Imma¬ 
ginare, non sono pochi 1 problemi da chiarire 
e 1 nodi da approfondire. La FLM ha anche 
intenzione di sottoporre alla Direzione un 
documento in cui si Individuano — appunto 

— 1 capitoli attorno al quali articolare la di¬ 
scussione per quel che riguarda 11 futuro as¬ 
setto Impiantistico, l tempi nel quali scaden¬ 
zare tutte le tappe della ripresa, 1 volumi pro¬ 
duttivi, 1 problemi inerenti agli organici. 

L’azienda, com’è noto, ha revocato la cassa 
Integrazione, togliendo — quindi — il blocco 
al rientri. In altri termini la ripresa della fab¬ 
brica è da considerarsi di nuovo in fieri; ma è 
logico che un simile processo è tutt’altro che 
automatico e, dunque, nlent’affatto scontato 
e formale si annuncia rincontro di oggi. 

L’altro appuntamento della giornata è la 
conferenza stampa del Consiglio di fabbrica 
nella mensa dello stabilimento. Stamattina l 
delegati dovranno chiarire nel dettaglio qual 
è il loro giudizio sul referendum della scorsa 
settimana. In effetti un primo indizio su qua¬ 
le sia l’opinione del CdF — che boicotto la 
consultazione — è già stato reso esplicito 
l’altro giorno in un duro comunicato con¬ 
giunto del Consigli dell’Italsider e dell’I- 
CROT (una delle ditte di manutenzione del 
siderurgico partenopeo). I delegati definiva¬ 
no «Illegittimo» il referendum della FLM 
contestando anche le percentuali sulla par¬ 
tecipazione alla consultazione che — a loro 
avviso — è stata del 49% e non del 56,40. Un 
risultato a cui — evidentemente — si giunge 
se si Inserisce nella platea degli aventi diritto 
al voto anche 1700 operai dell’ICROT (che — 
per la verità — 11 sindacato non aveva chia¬ 
mato alle urne). 

L’atteggiamento del CdF è — in ogni caso 

— la spia delle molte difficoltà e controversie 


tuttora esistenti tra FLM e Consiglio: proble¬ 
mi che — del resto — anche all’indomani 
della vittoria del »sì» nessuno si era nascosto, 
In casa sindacale e fuori. 

Gianfranco Federico, segretario regionale 
delia FLM campana ha Ieri immediatamente 
contestato cifre e giudizi del CdF: »Non si 
deve cadere nel ridicolo — ha detto Federico 
— I conti fatti da una parte dei delegati ra¬ 
sentano l’assurdo e non dimostrano nulla. 
L’ICROT non ha votato semplicemente per¬ 
ché non è stato realizzato alcun accordo sin¬ 
dacale sulquale chiamare 1 lavoratori di que¬ 
sta ditta di appalti ad esprimersi. Il numero 
di 2372 “sì” — prosegue il segretario FLM —• 
è tale da permetterci di convocare rapida¬ 
mente l'azienda e chiedere il ritiro della cas¬ 
sa Integrazione minacciata e la completa ap¬ 
plicazione dell'accordo condivisa da una lar¬ 
ga maggioranza dei lavoratori di Bagnoli». A 
giudizio di Federico la situazione del rappor¬ 
ti tra CdF ed FLM all’indomani del referen¬ 
dum «appare ancora tesa e contraddittoria, 
ma è ora estremamente chiara: c’è una parte 
del Consiglio — precisa il dirìgente FLM — 
che continua a non riconoscere l’esito del re¬ 
ferendum e non si ritiene vincolata dal pro¬ 
nunciamento democratico del lavoratori e, 
pertanto, si colloca fuori dalla FLM. Così ri¬ 
manendo le cose — sostiene Federico — il 
CdF decade automaticamente come rappre¬ 
sentanza sindacale In fabbrica. Pertanto, 
una volta avviato lo stabilimento, si dovrà 
procedere a una nuova elezione del CdF di 
Bagnoli in tempi certi e sulla base della nuo¬ 
va configurazione della fabbrica in maniera 
tale da adeguare la rappresentanza sindaca¬ 
le alle scelte politiche e rivendicative del sin¬ 
dacato*. 

Tra CdF ed FLM si conferma, pertanto, 
ancora una evidente divaricazione, che — 
peraltro — nessuno poteva illudersi cancel¬ 
lata con un colpo di spugna dall’esito della 
consultazione. Bagnoli, dopo il risultato po¬ 
sitivo del referendum, entra in una nuova 
fase: in essa — a partire dal giudizio favore¬ 
vole espresso dalla maggioranza del lavora¬ 
tori sull’accordo — s’impone però ancora di 
più l’irrinunciabile lavoro di ricucitura delle 
lacerazioni ancora aperte, per ricomporre al 
più presto tra le maestranze, i delegati e II 
sindacato un naturale e oggi più che mai pre¬ 
zioso fronte comune. 

Procolo Mirabella 


Ecco i punti «neri» della ripresina 

Secondo rultimo rapporto del CER le tendenze della congiuntura non risolveranno i problemi della finanza pubblica, dell’occupa¬ 
zione e del deficit con l’estero - Le sperequazioni nella dinamica dei redditi - I salari reali al netto delie tasse diminuiranno 


ROMA — La ripresa conti¬ 
nuerà anche l'anno prossi¬ 
mo (sia pure a ritmi sempre 
modesti: poco più del 3%), 
ma non porterà alcun sollie¬ 
vo ai due problemi più gravi 
dell'economia italiana: la di¬ 
soccupazione e gli squilibri 
della finanza pubblica. An¬ 
che l’inflazione toccherà il 
suo zoccolo strutturale alle 
fine dell’anno e si fermerà 
tra il 9 e il 10%. Infine, si ma¬ 
nifesterà di nuovo il vincolo 
estero alla crescita in termi¬ 
ni di deficit della bilancia dei 
pagamenti (e le prime avvi¬ 
saglie abbiamo già comin¬ 
ciato a vederle). Il CER (Cen¬ 
tro Europa Ricerche) nel suo 
ultimo rapporto traccia un 
quadro preoccupato della 
congiuntura italiana e dà ra¬ 
gione più al vigile pessimi¬ 
smo della Banca d'Italia che 
al facile ottimismo del go¬ 
verno. 

I fattori che hanno trasci¬ 
nato la «ripresina» sono fon¬ 


damentalmente le esporta¬ 
zioni e la ricostituzione delle 
scorte (soprattutto nella se¬ 
conda fase). La domanda in¬ 
terna per consumi e per In¬ 
vestimenti resta molto debo¬ 
le e dovrebbe riattivarsi sol¬ 
tanto l’anno prossimo. Gli 
investimenti fissi lordi, in 
particolare, ristagnano dopo 
la caduta del 7% l’anno scor¬ 
so. II reddito disponibile dei 
privati cresce quest’anno del 
3;8%, ma con forti sperequa¬ 
zioni al suo interno: infatti, i 
redditi da lavoro dipendente 
e da pensioni aumentano ap¬ 
pena dello 0,7% a prezzi co¬ 
stanti, mentre gli altri reddi¬ 
ti (da lavoro autonomo e da 
capitale) crescono dell‘8%. 
Uno squilibrio che continue¬ 
rà anche l'anno prossimo 
seppure con qualche atte¬ 
nuazione. 

Particolarmente comples¬ 
sa la dinamica dei salari. 
Quelli contrattuali dccelera- 


SALARI NELL’INDUSTRIA 



1983. 

1984 

1985 

VARIAZIONI PERCENTUALI 
Retribuzione lorda nominale 

13,4 

11,1 

11.0 

— contingenza 

10,5 

5.9 

5.6 

— contratti e altri istituti 

2.9 

5,2 

5,4 

Retribuzione lorda reale (1) 

-0,8 

0.2 

1,2 

Retribuzione netta reale (2) 

-0,7 

-0,7 

0,3 

INDICATORI SIGNIFICATIVI 




Quota della contingenza sulla re¬ 
tribuzione complessiva 

58,6 

58,1 

57,3 

Tasso di copertura della contin¬ 
genza (3) 

0,734 

0,541 

0,577 

Drenaggio fiscale (migliaia di lire) 

— 

112 

179 


(1) Retribuzione nominale deflazionata con l’indice dei consumi privati. 

(2) Nell'ipotesi del lavoratore con coniuge e due figli a carico. 

(3) Rapporto tra la variazione percentuale della retribuzione unitaria 
dovuta ali'inc'ennità di contingenza e il deflatore dei consumi privati. 


no di circa 4 punti nell’indu¬ 
stria. In parte sono compen¬ 
sati da una migliore dinami¬ 
ca dei salari di fatto, grazie 
anche al recuperi unilaterali 
concessi dalle aziende che 
vogliono approfittare della 
ripresa. Scontando la ridu¬ 
zione dell’inflazione, abbia¬ 
mo che il salario reale lordo 
quest’anno resta stabile e 
cresce di poco nell’85, men¬ 
tre al netto delle tasse dimi¬ 
nuisce, segno che continua 
ad operare il fiscal drag. Pro¬ 
prio il drenaggio fiscale, 
d'altra parte, che ha fatto sì 
che la pressione delle tasse 
sulle retribuzioni sia aumen¬ 
tata moltissimo passando 
dal 13,94 dello scorso anno al 
14,75% quest'anno per toc¬ 
care il 16% nell’85. 

La pressione fiscale sul¬ 
l'insieme del reddito nazio¬ 
nale ha fatto un balzo avanti 
notevole dal 1979 al 1984: ad¬ 
dirittura il 152% in più, pari 


al 9,6% del prodotto interno 
lordo. Ma ciò non ha ridotto 
il deficit pubblico. II CER 
calcola che quest’anno il fab¬ 
bisogno del settore pubblico 
rispetto al PIL possa dimi¬ 
nuire di un punto (dal 16,8 al 
15,8%) grazie all’effetto del 
provvedimento sulla tesorie- 
ria unica. Ma l’anno prossi¬ 
mo tornerà a crescere (arri¬ 
vando al 16,5%), segno che 
non c’è stato alcun risana¬ 
mento, sia pur graduale, del¬ 
la situazione. Il debito pub¬ 
blico in rapporto al PIL sali¬ 
rà al 90% quest’anno e al 
95,5% nel 1985 cosi da creare 
sempre più problemi per la 
politica monetaria. Colloca¬ 
re l titoli pubblici, infatti, co¬ 
sterà sempre di più in termi¬ 
ni di tassi di interesse, pro¬ 
vocando una vera e propria 
autoalimentazione dei debi¬ 
to e frenando le potenzialità 
di crescita. In conclusione, la 
fuoriuscita dalla crisi è an¬ 
cora tutta da costruire. 


Nostro servizio 
BRUXELLES — Settimana 
dopo settimana, regolamen¬ 
to dopo regolamento, senza 
troppa pubblicità la CEE sta 
ridisegnando la sua politica 
agricola. Nel futuro l’Europa 
verde sarà meno spendaccio- 
na, ma come oggi (o forse più 
di oggi) ingiusta con le regio¬ 
ni piu sfavorite e con le pro¬ 
duzioni mediterranee. Se ne 
è avuta conferma nella riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri agricoli della CEE, Ini¬ 
ziata ieri nella capitale bel¬ 
ga. Dopo i guai per l’Italia 
dell’accordo raggiunto a 
marzo sulle quote del latte, si 
profilano rischi per 11 vino. 
•È inaccettabile che le ecce¬ 
denze comunitarie raggiun¬ 
gano quasi un terzo della 
produzione di vino», ha detto 
il ministro Inglese Michael 
Jopling, chiedendo misure 
urgenti per frenarle. La si¬ 
tuazione indubbiamente è 
critica. Nel 1984 sono già sta¬ 
ti distillati nella Comunità 
30 milioni di ettolitri di vino, 
con una spesa di circa 1.400 
miliardi, doppia rispetto a 
quella preventivata. In tem¬ 
pi di ristrettezze finanziarie 
sono considerati troppi, an¬ 
che se il ministro dell’agri¬ 
coltura francese, Michel Ro- 
cand, Ieri ha invitato i mini¬ 
stri del bilancio ad una mag¬ 
giore apertura. Comunque 
sul vino la commissione Cee 
presenterà una proposta di 
contenimento della produ¬ 
zione. 

La Commissione esecuti¬ 
va della CEE presenterà una 
proposta ufficiale all’inizio 
di settembre. Ma intanto ha 
già fatto sapere che nella 
prossima vendemmia scat¬ 
terà la distillazione preventi¬ 
va, ma non cl sono soldi in 
cassa per quella di garanzia 
di buon fine. 

Sarà un altro scacco per 
l’Italia? Anche per il resto le 
cose si mettono male. E qua¬ 
si certo che la richiesta ita¬ 
liana di una deroga nell’ap¬ 
plicazione del sistema delle 
quote non sarà neanche pre¬ 
sa in considerazione dall’eu¬ 
ro consiglio agricolo. Si ri¬ 
corderà che a marzo 1 dieci 
ministri «verdi», avevano 
raggiunto un accordo che 
fissava per il latte quote fisi¬ 
che di produzione per ogni 
azienda e per ogni paese. Un 
modo per arginare 1 fiumi di 
latte europeo prodotto in ec¬ 
cedenza, ma facendone pa¬ 
gare un’inaccettabile prezzo 
anche al paesi deficitari co¬ 
me l'Italia. 

In compenso 1 ministri 
hanno discusso su altri deci¬ 
sivi dossier, a cominciare da 
quello dell’olio d’oliva. Do¬ 
vrebbe essere varato il rego¬ 
lamento che istituisce in Ita¬ 
lia e in Grecia una Agenzia 
per il controllo degli aiuti 
erogati agli olivicoltori, no¬ 
nostante alcune riserve dei 
danesi che contestano 11 
principio per il quale le agen¬ 
zie possono comminare au¬ 
tonomamente sanzioni. 
Nuove regole per gli aiuti al¬ 
l’olio di oliva: la CEE propo¬ 
ne il 70%, il governo italiano 
il 100%. 

E in questo è sostenuto 
dalla Confcoltivatori: «E una 
richiesta indispensabile», è 
detto nel lungo memoran¬ 
dum che Francesco Carac¬ 
ciolo ha consegnato a Bru¬ 
xelles ai negoziatori italiani. 

Arturo Zampagliene 


De Michelis propone di rendere 
più flessibile il collocamento 


ROMA — Un primo faccia a 
faccia. In attesa di una ve¬ 
rifica serrata a settembre-ot¬ 
tobre: Ieri sindacati e mini¬ 
stro del Lavoro hanno di¬ 
scusso al CNEL di occupa¬ 
zione per un’intera giornata. 
A dibattere con De Michelis 
una rappresentanza qualifi¬ 
catissima: Lama, Benvenu¬ 
to, Crea, Trentin, Livcrani. 
Insieme ad avveniristiche 
iniziative. Il responsabile del 
Lavoro ha tracciato in aper¬ 
tura le linee di una dercgola- 
mcntazionc del mercato del 
lavoro, che chi ha seguilo le 
vicende parlamentari di leg¬ 
gi e decreti in questo campo, 
conosce già da tempo. L’opi¬ 
nione di De Michelis è che il 
•massimo di snellimento* del 
collocamento può essere 
conciliato con «una gestione 
partecipata e democratica*. 
Sul tempi di lavoro. De Mi¬ 
chelis ha proposto che I costi 
delle riduzioni siano a carico 
dello Stato, delle Imprese e 
del lavoratori. 

Del tutto slegato dall'at- 
tuaiità, quello che 11 rappre¬ 


sentante del governo ha pre¬ 
figurato per il lungo termi¬ 
ne: un progetto organico, ri¬ 
forme della cassa integrazio¬ 
ne, degli assegni familiari, 
dell’indennità di disoccupa¬ 
zione. La prima critica dei 
sindacati è andata proprio a 
questa contraddizione tra i 
due momenti: -Nessun pro¬ 
gramma — ha detto in parti¬ 
colare Bruno Trentin — si 
regge senza una scria rifor¬ 
ma del collocamento*; -biso¬ 
gna evitare — ha aggiunto 
Trentin — una fotografia 
delle tendenze in atto e 
un'ottica di intervento pub¬ 
blico preoccupato solo di so¬ 
stenere quelle che considera 
le tendenze spontanee di 
mercato. Di spontaneo oggi 
— ha concluso — non c'è 
proprio nulla*. 

Per Crea, il dubbio fonda- 
mentale riguarda la possibi¬ 
lità di gestire un plano -con 
governi che durano in media 
nove mesi*; Llverani ha pro¬ 
posto di «dercgolare» per «ri- 
regolare con la contrattazio¬ 
ne». 


Brevi 


Prezzi all'ingrosso a maggio: + 0,7 % 

ROMA — Anche se tevemenie inferiore a queflo <S aprite, il trend resta 
elevato e cresce sii base annu3 laprZe mese: +0.8; anno: +11.4). In maggio 
i prezzi agricoli hanno registrato un decremento, crescono beni fmaS d'investi¬ 
mento a beni intermedi più che i fmai di consumo. 

Più produzione auto nei 10 maggiori paesi 

DETROIT — Cresce del 12.2% la produzione auto ne. primi 6 mesi del 1984. 
rispetto alto stesso periodo deir anno scorso. L'aumento maggiore si è verifi¬ 
cato nega Stati Unti con un incremento del 32%. In Europa occidentale si 
accusa un decano. 

Gianni Agnelli in Unione Sovietica 

MOSCA — Una delegazione della FIAT, guidata da Gianni Agneli. 4 giunta ieri 
a Mosca per una serie di colloqui con le autorità sovietiche e per il rinnovo 
degt accordi di eooadorazione tra la casa torinese e le competenti organizza- 
zen economiche deVURSS. 

Perdono 45 miliardi nel 1983 le cartiere Burgo 

TORINO — L'assemblea degS azionisti ha approvato ieri d bilancio deBa 
società. I dati de: primo semestre 4 quest'anno, perù, fanno prevedere 
risultati positivi per la fme del 1984. 

Iniziative del PCI sulla legge per il Mezzogiorno 

ROMA — I yuppi pzzlamentari e la sezione meridionale del PCI hanno indetto 
per venere* prossimo una giornata di iniziative in tutte le regioni mernionah 
per illustrare le proposte comuniste suSa politica per i Mezzotono, con 
particolare riferimento al*iter della nuova legge. 


Goria redarguisce 
la borghesia milanese 
«È troppo assente» 


MILANO — Il ministro del 
Tesoro, Giovanni Goria, è 
venuto a dare la sveglia agli 
imprenditori milanesi e del¬ 
la Lombardia: *Ho l’impres¬ 
sione — ha detto subito — 
che siate troppo assenti dal 
dibattito di politica naziona¬ 
le. Con voi manca ia voce del 
"paese che produce” in un 
dibattito al quale contribui¬ 
sce cosi essenzialmente il 
"paese che spreca”-. 

Peccato soltanto che I 
massimi rappresentanti di 
questo -paese che produce-, 
di questa -classe dirigente 
che deve saper essere porta¬ 
trice di interessi nazionali- 
fossero assenti in blocco nel¬ 
la sala della Camera di com¬ 
mercio scelta per l’incontro. 

Il ministro ha svolto 
ugualmente con diligenza la 
propria parte. Illustrando al 
convenuti le lince essenziali 
della propria politica. Non 
senza aver tentato il colpo ad 
effetto: lo sapete — ha detto 
in sostanza — che mentre 
voi siate qui e vi disinteres¬ 
sate delie grandi scelte in 


Parlamento è arrivata* a 
buon punto la discussione 
sui progetti di finanziamen¬ 
to di un nuovo piano straor¬ 
dinario di interventi nel 
Mezzogiorno e per le Parteci¬ 
pazioni statali che compor¬ 
teranno nel prossimo trien¬ 
nio un investimento di ben 
56 mila miliardi? No che non 
Io sapevano i commercianti 
e i piccoli imprenditori venu¬ 
ti a sentire il ministro, i quali 
si sono messi rapidamente a 
far di conto — da gente con¬ 
creta — per calcolare quante 
cose si potrebbero fare se an¬ 
che solo un decimo di quella 
cifra arrivasse da queste par¬ 
ti. 

Ma presto la loro attenzio- 
m è stata distolta da simili 
fantasie. Goria infatti era 
già passato avanti, e chiede¬ 
va sostegno al proprio pro¬ 
posito di mantenere Fissi gli 
impegni che il governo ha 
assunto nella lotta aU’infla- 
zìone (anche se è probabile 
che l’obiettivo di ridurre al 
7% il tasso di inflazione an¬ 
nuo lo si raggiungerà con 


qualche mese di ritardo, ha 
ammesso). -Ferma e severa» 
deve restare anche la politica 
monetaria, e rigorose le scel¬ 
te per la riduzione della spe¬ 
sa pubblica. Il prelievo fisca¬ 
le va mantenuto costante 
(magari con una maggiore 
equità nella distribuzione 
dei sacrifici, ha concesso Go¬ 
ria); le spese correnti al netto 
degli interessi devono cre¬ 
scere non più deH’inflazione; 
le spese in conto capitale non 
superino l’incremento ipo¬ 
tizzato per il tasso di svilup¬ 
po, ovvero il 3%. 

Per il costo del lavoro, che 
per il ministro rimane »uno 
del temi decisivi» per l'eco¬ 
nomia italiana e la concor¬ 
renzialità del sistema, Goria 
ha auspicato più .fantasia», 
magari istituendo un -sala¬ 
rio di ingresso» e utilizzando 
massicciamente i contratti a 
termine. 

Dulcis in fundo, il ministro 
del Tesoro, che ha precisato 
di parlare a titolo stretta- 
mente personale, come •cit¬ 
tadino Goria», ha spezzato 
una lancia a favore di norme 
che escludano il diritto di 
sciopero per alcune catego¬ 
rie di dipendenti pubblici, 
•così come si è fatto per la 
polizia», magari compensan¬ 
do questa limitazione »con 
altri strumenti sul terreno 
sindeaie». 

d. v. 
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Dollaro USA 

1737 

1746,6 

Marco tedesco 

616.085 

614 

Franco francese 

200.825 

199,955 

Fiorino olandese 

546.435 

543.915 

Franco belga 

30.415 

30,278 

Sterlina inglese 

2303.45 

2299,75 

Sterlina Irlandese 

1889 

1879.2 

Corona danese 

168.73 

167.875 

ECU 

1376.35 

1370.5 

Dollaro canadese 

1309.35 

1312.125 

Yen giapponese 

7.227 

7.212 

Franco svizzero 

730.68 

724.225 

Scellino austriaco 

87.805 

87.415 

Corona norvegese 

212.75 

212.86 

Corona svedese 

210.385 

210.42 

Marco finlandese 

290,785 

290.405 

Escudo portoghese 

10,875 

11.515 

Peseta spagnola 

10.601 

10,837 


L’export non va bene 
riconoscono l’ABI 
e la Confindustria 

ROMA — Le garanzie sul crediti all’esportazione concesse 
tramite la SACE, organo assicurativo pubblico, sono dimi¬ 
nuite del 42% e le richieste degli esportatori del 13%. Però gli 
indennizzi pagati per crediti diventati Inesigìbili sono au¬ 
mentati del 36% raggiungendo 1 mille miliardi di lire. Anche 
Il Mediocredito Centrale, finanziatore delle esportazioni a 
credito, ha visto ridursi le sue operazioni del 40%. Chi ha 
alimentato l’euforia sulla ripresa delle esportazioni questi 
dati li conosce ma soltanto Ieri, in un convegno organizzato 
dall’Associazione bancaria e dall’Associazione per il com¬ 
mercio mondiale, hanno acquistato peso. 

Il disavanzo di 3.077 miliardi neU’interscamblo commer¬ 
ciale di maggio lasciava del resto pochi margini all'ottimi- 
smo. 

Le esportazioni Italiane vanno bene nel settori forti e. In 
particolare, dove riescono ancora a produrre sottocosto. In¬ 
vece, va male tutto ciò che dipende dalla politica di coopera- 
zlone Intemazionale e dalla promozione sistematica. Gravi 
critiche all’organo di governo, il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (CIPES), dedito a pastic¬ 
ciare «compromessi tra le prospettive, spesso non convergen¬ 
ti, delle diverse amministrazioni interessate», come dice Ri¬ 
naldo Ossola. La soluzione è la trasformazione del CIPES in 
•Segretariato per l’export» come chiede il vicepresidente della 
Confindustria Mattel? Certo è che la creazione di questo nuo¬ 
vo ente può aumentare il peso dei «tecnici» sullo stesso gover¬ 
no, al quale si chiede di spendere di più nel sostegno all’e¬ 
xport a prescindere da dove e come esportare. Intanto 1 prin¬ 
cipali enti di gestione della politica economica estera — Isti¬ 
tuto commercio estero. Ufficio italiano cambi. Mediocredito 
centrale e SACE — abbisognano tutti di .adeguamenti» per 
via legislativa cui 11 governo si è sottratto (ed in Parlamento 
sono stati bloccati). Un punto positivo è emerso tuttavia dal¬ 
l’incontro di ieri: la richiesta di affrontare l’adeguamento in 
un quadro unico, forse anche con intervento legislativo uni¬ 
tario, in modo da ridurre Io spazio per ulteriori .compromes¬ 
si». 


In occasione del trigesimo della 
morte del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

Leone Tonello sottoscrive per la 
stampa comunista lire 20.000. Nella 
stessa occasione. Giuseppe Bordin 
sottoscrive per l'»Unità» lire 400.000. 
Padova. 17 luglio 1984 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE PAGLINI 

i figli, i nipoti c il genero, sottoscri¬ 
vono 150 000 lire per •l'Unità». 
Marina di Carrara. 17 luglio 1984 


I compagni della 3S* serione parteci¬ 
pano al dolore di Gianna e Adriana 
per la scomparsa di 

ENRICO SACCI» 

Torino. 17 luglio 1934 


I compagni della Federarione comu¬ 
nista di Asti e della sezione di S. Da¬ 
miano. profondamente addolorati 
per la scomparsa del compagno 

ADRIANO SECCO 

esprimono alla famiglia le più senti¬ 
te condoglianze. 

Asti. 17 luglio 1984 


Fosco Festa e famiglia in ricordo del 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 

sottoscrivono lire cinquantamila per 
l'Unità 

Vicenza. 17 luglio 1984 


Le compagne del gruppo interparla¬ 
mentare elette nelle liste del PCI ri¬ 
cordano 

ENRICO BERLINGUER 

il suo impegno di intelligenza, di 
sensibilità, di lotta perché questa so¬ 
cietà viva anche dei valori delle 
donne e sottoscrivono 1.000 000 per 
l'Unità. 


Per onorare la memoria del compa¬ 
gno 

ENRICO BERLINGUER 

la compagna Marisa Maxi» ha sotto¬ 
scritto centomila lire prò stampa co¬ 
munista. 

Trieste. 17 luglio 1984 
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Amministrazione della Provincia 
_ di Reggio Emilia _ 

L'Amministrazione della Provincia di Reggio Emilia indi¬ 
rà quanto prima una licitazione privata per l'appalto dei 
seguenti lavori: 

Servìzio dì pulizie in vari immobili scolastici di com¬ 
petenza provinciale, siti nei Comuni dì Reggio Emi¬ 
lia, Guastalla, Scandiano, Montecchio e Castelnuo- 
vo Monti per il periodo 1* settembre - 31 dicem¬ 
bre 1984. 

Importo presunto: lire 220.000.000 IVA esclusa. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 
previsto dall'art. 1 lett. e) della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14. Gli interessati, mediante domanda in carta legale 
indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro giorni 10 dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

. IL PRESIDENTE: Ascanio Bedani 
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Dalla nostra redazione 
FIRENZE — C’erano un 
po’ tutti alla sua festa, l’a- 
mico-rlvale Aldo Bini, l’e¬ 
terno gregario Corrieri, gli 
eclettici fratelli Baroni, lo 
spavaldo Petrucci, l’eni¬ 
gmatico Boni, quasi un re¬ 
pertorio completo di tanti 
risvolti epici, plateali ma 
profondamente umani di 
una grande avventura, 
l’avventura della biciclet¬ 
ta. Al centro lui, con il suo 
naso triste da italiano in 
gita, Gino Bartali, «Ginet- 
taccio» il re della monta¬ 
gna, tornato nella sua 
Ponte a Ema per festeggia¬ 
re con qualche giorno di 
anticipo il settantesimo 
compleanno che cade esat¬ 
tamente domani, 18 luglio. 

Con Bartali è quasi inu¬ 
tile sfogliare nella mente 
date, aneddoti o episodi ur¬ 
lati a squarciagola dalla 
voce radiofonica di Ferret¬ 
ti o Carapezzi. Bartali è 
stato una valanga del cicli¬ 
smo e resta una epica con¬ 
traddizione tra quell’aria 
da eterno bambino e quel 
viso sapiente da toscano 
verace. Sentendolo parla¬ 
re, raccontare e inventare 
storie sembra che anche 
adesso sia sempre lì, pron¬ 
to ad imboccare «la»-fatidi¬ 
ca curva, una delle tante 
Incontrate sui sentieri di 
Francia o d’Italia. 

«È stato qui a Ponte a 
Ema — dice Bartali — che 
per la prima volta sono sa¬ 
lito sopra una bicicletta. 
Allora era un lusso per noi 
poveri ragazzi del primo 
dopoguerra. Si passava il 
tempo, ricordo, a giocare a 
calcio per strada con una 
palla ricavata da una ca¬ 
mera d’aria riempita di 
stracci e legata con delle 
corde. Era l’unico diverti¬ 
mento dell'epoca». 

— E poi venne il ciclismo. 
Da una curva spuntaro¬ 
no Binda e Girardcngo c 
lei se ne innamorò. Di¬ 
venne un campione vin¬ 
cendo tre Giri d'Italia, 
due Tour e due Giri di 
Svizzera. Ora, ripensan¬ 
doci, è stato facile o diffi¬ 
cile? 

«Una fatica irripetibile 
soprattutto perché noi cor¬ 
ridori, all’epoca, eravamo 
considerati come bestie. 
Non c’erano squadre, gli 
sponsor non sapevamo co¬ 
sa fossero, ci trasferivamo 
in giro per l’Italia su treni 
carichi e stipati, in corsa 
non cl permettevano nep¬ 
pure il cambio della ruota 
e il rifornimento. Le farò 
solo un esempio: una volta 


al Giro di Calabria chie¬ 
demmo di avere a disposi¬ 
zione una bottiglia d’ac¬ 
qua dopo essere passati da 
una strada polverosa e pie¬ 
na di buche e di fango. Gli 
organizzatori presero la 
nostra richiesta come 
un’offesa: squalificarono 
De Fllippls e cl incolparo¬ 
no come del traditori». 

— Ci vuole spiegare la 
sua filosofia del -Tutto 
sbagliato, tutto da rifa¬ 
re?» 

•Il titolo del mio libro si 
addice perfettamente alla 
mia vita. Io ho sempre sba¬ 
gliato tutto o perlomeno le 
cose non sono mal andate 
come volevo io. Così ho 
vinto una Milano-Sanre- 
mo che non dovevo assolu¬ 
tamente vincere e ne ho 
perduta una che avevo già 
vinto». 

— Come è stato il lungo 
rapporto con il suo rivale 
storico. Coppi? 

«Cordiale e amichevole. 
Cl siamo sempre voluti be¬ 
ne anche quando ci siamo 
scontrati*. 

— Eppure stanno per 
uscire delle lettere di 
Coppi in cui il campionis¬ 
simo griderebbe tutto il 
suo odio verso di lei. 

•Non mi importa niente, 
sono tutte menzogne, io ho 
sempre voluto bene a tutti. 
Come poteva volermi male 
se ho scelto di fargli da 
gregario nel ’40 e nel ’49 e 
se lui, nel '59, mi ha chiesto 
di entrare nella mia squa¬ 
dra? Anzi le dirò di più: se 
Coppi mi avesse dato retta 
forse non sarebbe morto». 
— Che cosa vuol dire con 
questo? 

«Che forse non sarebbe 
andato in Africa. Vede, lui 
era più giovane ed era con¬ 
siderato da noi come un 
fratello più piccolo. Avreb¬ 
be fatto bene a tenere di 
conto 1 nostri consigli e a 
non fidarsi di altri». 

— Ma è vero che all’epoca 
Coppi era considerato un 
comunista e lei un demo- 
cristiano? 

! • «Eh sì, ma era tutto sba¬ 
gliato. Lo ripeto, Coppi era 
iscritto alla DC e io a nes¬ 
sun partito. Io la politica 
non l’ho mai capita». 

— Eppure lei ha rischiato 
di diventare anche parla¬ 
mentare. È vero? 

«Fu Piccioni a proporre a 
me e a Coppi di entrare co¬ 
me Indipendenti nelle liste 
della DC. Ci pensai su e ri¬ 
sposi di no. Forse anche al¬ 
lora ho sbagliato». 

— Ma lei è democristia- 


Orlando 

Furioso 

in 

bicicletta 


170 anni di Barigli 

Domani il grande campione compie gli anni. Ecco come 
racconta il passato, le corse, le sfide con se stesso 
e con il suo rivale: «A Fausto volevo fare da gregario...» 



Coppi, 
io l’avrei 
salvato» 
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no? 

«No, lo non appartengo a 
nessun partito, voto le per¬ 
sone che mi piacciono. So¬ 
no sempre stato iscritto 
all’Azione Cattolica. Lassù 
non ci vogliono tessere, al¬ 
meno credo, ma anche qui 
potrei sbagliarmi». 

— Nel luglio del 1948 di¬ 
cono che lei sia riuscito a 
placare gli animi dopo 
l’attentato a Togliatti. 
Che ne pensa? 

•Lo raccontano gli altri. 
Ho letto il libro di Togliatti 
e Bartali: è tutto esatto, sal¬ 
vo un particolare. A grida¬ 
re in Parlamento: "Fermi 
tutti, Bartall è maglia gial¬ 
la” è stato un deputato co¬ 
munista, Tonengo, il par¬ 
lamentare dei contadini 
piemontesi». 
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—» Si ricorda qualche 
grande personaggio in¬ 
contrato nella sua carrie¬ 
ra? 

«Ero amico di De Gaspe- 
ri e poi anche di Andreotti 
che allora era un giovane 
alle prime armi. Una volta 
mi ha ricevuto anche Mus¬ 
solini. Credo di aver Incon¬ 
trato Togliatti, ma come si 
fa a ricordarsi tutto?». 

— Ha qualche rimpianto 
nella sua lunga cavalcata 
attraverso le strade d’Eu¬ 
ropa? 

«Ho vinto tutto, ma non 
sono mai stato campione 
del mondo. Ve lo ricordate 
quel *3G a Berna quando 
ero in fuga con Bini? Tira 
tu, tiro io e invece il fran¬ 
cese Magno è arrivato solo 
al traguardo mondiale e 


Un esempio. Mentre Coppi lo sentivi (o lo vedevi) salire per 
strade erte di montagna in un silenzio da film giapponese, con 
le ruote che sfioravano la ghiaia e i raggi che suonavano 
appena appena sgomitando il vento, mentre sopra c’era ma¬ 
gari l’ombra di un uccello armato che planava ad armi aperte 
verso la pianura; Bartali, questo toscanaccio mozzafiato, lui 
invece lo vedevi quasi sempre sporco di fango in faccia e sulle 
coscie, inzaccherato insomma, e a pigiare sopra la bicicletta, 
strappando quasi i pedali a colpi di maglio; ogni p>edalata un 
romno. un tuono, uno sfrigolio di scintille, storcendo e tartas¬ 
sando la bicicletta tenuta, anzi stretta, al manubrio quasi, 
fosse un toro p>er le coma, a caricarla di forza, a imprimerle 
la violenza di un movimento inarrestabile. E poi Coppi lo vedi 
leggero leggero filare vìa come una piuma portata dal vento 
anche fra gli alberi squillanti della pianura, della nostra pia¬ 
nura; mentre Bartali lo vedi, e lo ricordi, quasi sempre in 
cima a picchi, al limite di strapiombi, fra notte e nebbia, 
freddo, sassi, pioggia, vento, fango. Come lui stesso dirà nelle 
sue memorie «Come era accaduto nella Milano-Sanremo del 
'47 e in altre corse In cui la battaglia si era svolta sotto la 
furia degli elementi, mi sentii un gigante Mi pareva di essere 
alla pian con le montagne». 

Ecco dunque l’uomo, il corridore il personaggio, in un con¬ 
testo che lo contiene e lo descrive a mio parere senza senti¬ 
mentalismi e dentro la verità. Bartali era la forza unita al 
coraggio e alla volontà, dentro a un corpo che li conteneva 
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Gino Banali compie un giro su una bicicletta inusuale, per inaugurare la chiusura al traffico dal 
centro storico di Firenze. In alto, il corridore ai tempi delle sue grandi affermazioni. A destra 
Fausto Coppi 


tutti — e non lasciava margine alla fantasia o all’estro o ai 
borbottìi sottili della psiche. Niente di questo ma, come lui 
stesso ha ribadito più volte, «continuare a resistere, per lavo¬ 
rare con lena e con scrupolo». E p»i una astuzia tutta popola¬ 
re, tutta contadina — p>er non perdere nulla e p>er avere un 
pronto riscontro — di annotare in quei suoi quadernucci, gior¬ 
no dopo giorno, ogni dato importante e significativo del pro¬ 
prio lavoro (dati tecnici); e del lavoro, della condizione, dei 
piccoli misteri degli altri corridori. Una minuziosa elencazio¬ 
ne, uno schedario prezioso, una ricognizione all’interno del 
mondo delle corse sotto l’aspetto statistico. Caviamo da un 
suo ricordo, e siamo nel 1938: «Quando ormai non p>otevo più 
dubitare delle mie possibilità, anche perché, mettendo a frut¬ 
to i buoni consigli ricevuti, ero riuscito a superare gli stessi 
campioni che me li davano (Guerra, prima di tutti).... mi 
accorsi di essere soltanto al principio di tutto: perché la car¬ 
riera e la stessa vita del corridore è come il progresso umano, 
un continuo sviluppo. Di qui quella che sin da allora divenne la 
mia ‘programmazione’. Tenevo regolarmente, ogni anno, una 
agendina, dove scrivevo tutto ciò che mi pareva necessario 
ricordare: dalle situazioni in corsa, ai trucchi degli avversari, 
dai consigli alle fregature, dallo studio dei rapporti e dej 
porcorsi importanti, delle classiche, per intenderci, ai nuovi 
tipi di equipaggiamenti, di massaggi, di cure preventive e così 
via. Ogni volta che finivo un’agenda e mi accingevo a comin¬ 
ciarne una nuova, andavo a rileggere le precedenti. Un conti¬ 
nuo ripasso». 

Questa minuzia un po’ fredda e cavillosa, questo gusto di 
annotare e ricordare l'essenziale dentro a un ciclismo ancora 
pieno d’estri e spesso imprevedibile, por tanti ha un po’ raf¬ 
freddato la Hgura di questo atleta da guerra calcolata, da 
battaglia ben preparata la sera prima a tavolino; tanto è vero 
che lui stesso ha sentito il bisogno di precisare: «Qualcuno mi 
ha chiamato 'ragioniere’ dei miei sforzi e qualcuno ha conser¬ 
vato giudizi piuttosto negativi sul mio temperamento o carat¬ 
tere: riservato, scontroso, cupo, timido. Forse sono stato, di 
volta in volta, un po’ tutto questo*. 

E tuttavia, in altra occasione ricordo che ribadì, con una 
certa veemenza: «L’inerzia non è mai stata il mio forte. E 
neanche la pigrizia». Ed è la verità. 

Il 1935 fu l’anno d’esordio di Bartali come professionista. 
Aveva ventuno anni. Ma il 1936, il suo secondo anno era già 
stato interamente, dal principio alla fine, durissimo: «Forse il 
più duro, difficile di tutta la mia carriera». Aveva ventidue 
anni. Nel 1937, a ventitré anni, al Giro di Francia è già maglia 
gialla quando, nella terrificante tappa Granoble-BrianQon, 
vola nell’acqua gelida del Colau ea è salvato a stento da 
Camusso. Nel 1938 a ventiquattro anni è ancora al Tour e lo 
vince, riuscendo a superare con un coraggio (con una volontà) 
atroce momenti terrificanti. Ad esempio, la tappa Pau-Lu- 


È morto 
Vinventore 
di «S/taft» 


LONDRA — Proprio sabato 
sera avevano dato in TV un 
film con «Shaft», il detective 
nero, abile e forzuto, nato dal¬ 
la penna dello scrittore e sce¬ 
neggiatore Ernest Tidyman, 
morto l’altro ieri a Londra al¬ 
l’età di 56 anni. Tidyman ave¬ 
va vinto anche un Oscar, nel 
1972, per aver scritto la sce¬ 
neggiatura di «Il braccio vio¬ 
lento della legge» interpretato 
da Gene Hackman e diretto da 
William Fricdkin. Una grave 
forma di ulcera pare abbia 
provocato la morte. 


noi dietro a litigarci. Bini 
arrivò secondo ed lo solo 
settimo. Adesso lo e Bini 
slamo grandi amici, anzi 
due campioni del mondo di 
amicizia». 

— Lasciamo da parte le 
nostalgie e parliamo di 
oggi; come vede adesso lo 
sprort? Cosa pensa degli 
atleti? 

•Non mi piacciono 1 
commedianti. Non si vince 
con una fuga di cento chi¬ 
lometri o con un goal. SI 
vince solo sotto la striscia 
del traguardo o all’ultimo 
secondo. Gli atleti in gene¬ 
rale dovrebbero avere un 
comportamento meno pla¬ 
teale, più sobrio ed educa¬ 
to. Poi facciano pure quel¬ 
lo che vogliono, vadano 
pure ad ubriacarsi!». 

— Eppure lo sport ha fat¬ 
to passi da gigante, è di¬ 
ventato un’industria, ha 
trovato gli sponsor... 
«Tutto sbagliato. E poi 
gli sponsor li ho inventati 
io nel ’54 alla Milano-San¬ 
remo. MI ero messo d’ac¬ 
cordo per Imprimere 11 no¬ 
me di una ditta sulle ma¬ 
glie della mia squadra. Ma 
quando me le portarono 
ebbi una sopresa: c’era 
scritto Yomo. Credetti che 
si trattasse di un purgante 
ed io ebbi tanta vergogna 
che passai la notte a scuci¬ 
re quella scritta. Due o tre 
gregari che invece voleva¬ 
no dormire a tutti 1 costi, la 
mattina dopo tennero la 
maglia con quella scritta e 
fu così, quasi per caso, che 
nacque 11 primo sponsor». 
— Tante cose nella sua 
vita accadono p»er caso, 
quasi alla sua insaputa, 
come per esempio trovar¬ 
si inciso su un disco... 

•Eh sì, una mattina mi 
telefona Jannacci e mi di¬ 
ce: “Ci vediamo domani 
sera a Firenze ho una cosa 
da darti, anzi da farti sen¬ 
tire. Era Bartali, una can¬ 
zone formidabile, mi ci ri¬ 
conosco pienamente». 

— Voi ciclisti eravate i ve¬ 
ri eroi di quel tempo. E 
oggi? 

«Adesso tutti amano 11. 
calcio: Bartali è diventato 
Antognoni — nel senso, 
della sfortuna —, Coppi è 
Falcao — eleganti tutti e 
due — e Magni è Rossi. Io • 
non sono mai stato uno 
sbruffone, ho solo cercato 
di farmi volere bene da 
tutti e tutti mi vogliono 
ancora bene. Ho corso per 
essere stimato dalla gente: 
è questa l’unica cosa che 
non ho sbagliato». 

Marco Ferrari 


chon, quella che «mi ha fatto più soffrire In tutta la mia 
carriera. Mi sentivo le gambe come fuse nel bronzo, tanto i 
muscoli erano impegnati». 

Nel 1939 a venticinque anni, a sfatare Io slogan che fosse 
forte in salita ma debole allo sprint vince la Sanremo in 
volata (la vincerà, sempre allo sprint, anche nel 1940). Ma 
alla fine del '39 può già fare un primo consuntivo di quattro 
anni di corse: 42 vittorie (due campionati italiani, due giri 
d’Italia, un giro di Francia); e può tirare una prima conclusio¬ 
ne di vita e professionale, cioè che «il piedistallo della fama 
non è molto comodo, né molto sicuro»; inoltre, che «la rivalità 
ci vuole, ma quando è troppo forzata, quasi montata a bella 
posta, finisce per fare danno*. Il riferimento, ovvio, è a Fau¬ 
sto Coppi. Ma benché i due campioni, così diversi, interferis¬ 
sero uno contro l’altro (anche se Ballali aveva 5 anni in più) 
credo bene che si possa dire che Bartali è l’ultimo grande 
rappresentante del ciclismo da leggenda e Coppi il primo 
grande rappresentante del ciclismo moderno. Uno da aquile e 
l’altro da suono, come ho già detto. 

Non per niente, in una intervista del dicembre 1979, ad una 
prima domanda: «Era geloso del titolo di Campionissimo at¬ 
tribuito a Coppi? Bartali rispose: No. Io ero stato il campio¬ 
nissimo prima di lui. Poi mi chiamarono l’intramontabile. Mi 
piaceva di più». E alla domanda: «E Merchi? Bartali rispose: 
Merckx è stato il campione di un altro ciclismo, un ciclismo 
corso su biciclette e su strade diverse. Vuole un esempio? 
Nella discesa che dal Falzarego porta a Caprile noi, sulle 
strade di polvere e sassi, scendevamo a 35 all’ora, rischiando 
la vita. Oggi tutti possono volare ad 85 chilometri l’ora. Que¬ 
sto vuol dire che qualsiasi gregario potrebbe prenderci 50 
chilometri di vantaggio in un’ora di corse. E senza faticare». 

Chi è abituato a vedere ii Moser fantascientifico del record 
dell’ora o dell’ultima tappa a cronometro del Giro d’Italia, 
temo stenti a immedesimarsi in antiche vicende, più da cava¬ 
lieri erranti che da soldati dell’era atomica. Tanto più che non 
è fuoriuscito un Ariosto, o un Boiardo, a dare sapere di lingua 
e di immagini a queste grandi fatiche sperdute sulle monta¬ 
gne; è nella memoria dei vecchi Comunque: Bartali è sempre 
Bartali e sé nella storia dello sport moderno almeno per le tre 
tappe del Tour 1948, le tre tappe della verità. La CanneS- 
Briancon (quando arrivò al traguardo Louison Bobet, lo era 
già all’albergo: avevo guadagnato su di lui più di venti mina¬ 
ti); la Brian$on-Aix les Bains (eravamo in mezzo al diluvio, le 
strade sembravano torrenti in piena... ad Aix les Bains ero 
maglia gialla); la Aix les Bains-Losanna (feci l’tiltimo sfofzo 
in preda a vera emozione stavo azzeccando, col proverbio, tm 
tris da favola. E nei giorni in cui compivo i miei 34 anni); 

Oggi un augurio, un saluto, un ringraziamento. 

Roberto Rovere! 
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Videoguida 


Raidue, ore 18.45 


Jack 
Palance, 
un «duro» 
che ama 
la TV 


Se Anthony Quinn non si fosse ammalato chissà quanto tempo 
doveva passare ancora (e chissà se mai sarebbe arrivato il giorno) 
perché Jack Palance diventasse un .duro, amato in mezzo mondo. 
La sua carriera, infatti, ha come data d’inizio Quel 'ram chiamato 
desiderio, in cui venne chiamato nel famoso ruolo di Stanley Ko- 
walski, al posto di Quinn, nella Compagnia del Teatro Nazionale. 
Palance, figlio di un minatore, è nato vicino a Hazleton, in Pen¬ 
nsylvania. Dopo aver prestato servizio militare in guerra come 
pilota di apparecchi da bombardamento, ha iniziato a frequentare 
Broadway e i suoi teatri, e presto — sulle ali del successo — il 
mondo del cinema e della TV. Nonostante i suoi film più famosi 
restino Jacà losventratore, Cagliostro, Attila re degli Unni, in cui 
fu super-cattivo, e nonostante sia andato per due volte vicino 
all’Oscar con So che mi ucciderai e con II cavaliere della valle 
solitaria, Palance ha sempre creduto nella TV. Fino al punto da 
interpretare un serial come quello presentato in questo periodo da 
Raidue alle 18.45, Bronk. Per la TV ha conquistato anche un 
Emmy (l’Oscar televisivo) per la serie Requiem for Heavyweight, 
nel ’56, in cui diede un’interpretazione considerata dai giudici 
«umanissima.. Qui, in Bronk, Palance è invece chiamato ancora 
una volta ad essere un duro tutto d’un pezzo. Tenente di polizia, 
dai modi intimidatori, ma anche pacato fumatore di pipa e suona¬ 
tore di armonica (a rivelare un «cuore tenero.), Bronk è stato 
arruolato nella polizia di Ocean City, un’immaginaria città del sud 
della California, dal suo amico Pete Santori (Joseph Mescolo) che 
ne è il sindaco. 

Il serial, costruito secondo le rigide regole di successo del genere 
(ritmi molto sostenuti, avventura, colpi di scena, immagini spetta¬ 
colari) accompagnerà ancora per diverso tempo i nostri pomeriggi, 
visto che la RAI ne ha acquistato un discreto pacchetto. In realtà 
gli americani hanno un po’ messo in disparte questo tipo di pro¬ 
gramma. puntando sulle mini-serie: ma da noi un Jack Palance fa 
sempre notizia. Oggi, nella puntata II rapito, lo vedremo alle prese 
con una banda di sequestratori e con un padre che non è disposto 
a pagare una lira per il figlio. 


Raiuno, ore 21,30 


Tra i ghiacci 
con «Quark», e 
un’indagine 
sulla collera 


Quark, il «viaggio nel mondo della scienza, a cura di Piero 
Angela (Raiuno. ore 21,30) si apre questa sera con un servizio 
suH’Antartide, la regione polare dove da diversi anni si avvicenda¬ 
no studiosi di geologia, mineralogia, biologia, chimica, provenienti 
dai Paesi dell’Est e dell'Ovest, i quali hanno scelto la zona come 
luogo ottimale per le loro ricerche. «La collera», ed i suoi effetti 
deleteri, sono invece argomento di un altro servizio, che — caldo o 
non caldo — è sempre d’attualità. Infine l'ultimo servizio si occupa 
dei «rumori., soprattutto quelli domestici, che provocano gravi 
danni in particolare nei bambini, rischiando di ritardare lo svilup¬ 
po della memoria. Ma anche per gli adulti «l’inquinamento da 
rumore, (e non solo quello al limite della sopportazione umana) 
può provocare danni non indifferenti per l’organismo, e per la 
salute fisica e psichica. 


La Koo Stark 
non piace 
alle mamme 


LONDRA — L’ex girl-friend 
del principe Andrea, l'attrice 
americana Kathlecn Koo 
Stark, non va molto a genio 
anche alla madre del nuovo fi¬ 
danzato, Tim Jcffries. In 
un’intervista al settimanale 
«News of thè World*, la signo¬ 
ra Jcffries ha mostrato Infatti 
forti perplessità sulla scelta 
del figlio. «Se la Koo non era 
adatta al principe Andrea, 
non vedo perché debba anda¬ 
re bene per il mio ragazzo». A 
quanto pare la coppia convole¬ 
rà a nozze il 7 settembre. 


Dal nostro inviato 
SPOLETO — Con un «dispe¬ 
rato. assalto alle ultime re¬ 
pliche di spettacoli e concerti 
(soprattutto desiderate era¬ 
no, domenica, la Messa di re¬ 
quiem di Verdi, diretta da 
Donato Renzcttl in Piazza 
del Duomo, e la Carmen, al 
Teatro Nuovo, di Antonio 
Gades), si è conclusa — e nel¬ 
lo stesso momento si è ria¬ 
perta — la ventisettesima 
edizione del Festival di Spo¬ 
leto. Il numero 27 porta alla 
perfezione del «Tre», dalla 
quale anche deriva 11 Festi¬ 
val dei Tre Mondi, con l’edi¬ 
zione dello «Spoleto* a Mel¬ 
bourne, In Australia, già 
dall’anno prossimo. 

Mentre c'è in giro un’aria 
di «stanca», è proprio da Spo¬ 
leto che qualcosa cammina 
verso 11 futuro, avendo alle 
spalle una non trascurabile 
tradizione. Nel luglio 1958, 
fu Thomas Schippers a sug¬ 
gellare con la verdiana Messa 
di requiem (eseguita prima al 
chiuso, e la sera dopo in piaz¬ 
za), l’irruenza del primo Fe¬ 
stival Inaugurato con il Ma- 
ebeth di Verdi, diretto dallo 
stesso Schippers, regìa, sce¬ 
ne e costumi di Luchino Vi¬ 
sconti. E ogni volta che li Fe¬ 
stival ha voluto, come il mi¬ 
tico Anteo, toccare terra per 
riprendere forza, ha «tocca¬ 
to* questa grande musica. La 
Messa di requiem conclude 
un Festival, a Spoleto, per la 
sesta volta. 

Donato Renzetti ha voluto 
stendere sulla partitura un 
velo di compostezza «sinfoni¬ 
ca», che andasse oltre il se¬ 
gno melodrammatico. Se- 
nonché, questa pagina vive 
del suo slancio di «melo¬ 
dramma dei melodrammi», 
cui Verdi dedicò consapevol¬ 
mente il meglio della sua ar¬ 
te. Aveva avuto nel testo li¬ 
turgico una sorta di «libretto 
del libretti*, e tutto quel che 
aveva composto prima gli 
sembrò una pagliacciata. 
Renzetti, per sottolineare la 
«nobiltà» perseguita da Ver¬ 
di, ha represso 1 bagliori In¬ 
cendiari, puntando sul river¬ 
bero di una piu quieta rifles¬ 
sione sulle cose che nascono 
e muoiono, portandosi dietro 
non l’irosa invettiva, ma il 
senso di una notturna In¬ 
quietudine protesa ad una 
interna llberazione. 

Mentre la notte si accinge¬ 
va ad avvolgere la piazza, 
stupendamente si è levato il 
Libera me, che conclude la 
Messa, cantato dal soprano 
Maion Vernette-Moore, 
emergente tra le voci, splen¬ 
dide anch’esse, di Klàra Ta- 
kàcs, Antonio Savastano e 
Kolos Kovàcs, applauditissi- 
mi insieme con la Spoleto 
Festival Orchestra, il Coro di 
Westminster e il Coro della 
Radiotelevisione ungherese. 

Cinquemila persone (l’af¬ 
flusso era stato contenuto 
per ragioni di sicurezza, che 
hanno ridotto, del resto, an¬ 
che le presenze al Caio Melis¬ 
so) hanno riempito la piazza 
per mescolarsi poi alle altre 
migliaia che hanno invaso la 




Un festival 
tutto 

per Vivaldi 

MILANO — Roland Petit e il 
suo Balletto di Marsiglia inau¬ 
gurano dal 3 al 7 settembre in 
piazza San Marco il «Festival 
Vivaldi» con la nuova versione 
del balletto «Le quattro stagio¬ 
ni». Giunto alla sesta edizione, 
questo Festival, organizzato 
dal Teatro La Fenice in colla¬ 
borazione con il Comune di 
Venezia c l’Istituto «Antonio 
Vivaldi» della Fondazione Ci¬ 
ni, si presenta particolarmen¬ 
te ricco di proposte. 

Il tema è il rapporto tra la 


musica e lo spettacolo musica¬ 
le barocco alla corte di Vienna 
e a Venezia tra il VII e il XVIII 
secolo. A Vienna regna l’Impe» 
ralore-compositorc Leopoldo 
I, di cui sarà eseguito l’orato¬ 
rio «Il lutto dell’Universo» (9 
settembre a San Stae) c l'In¬ 
termezzo «Orfeo Euridices» 
abbinato alla Cantata di Fer¬ 
dinando Paer, «Abelardo ed 
Eloisa negli Elisi» a cura del- 
l’Ensemble Baroque de Nice (7 
settembre alla Fenice). A Ve¬ 
nezia regna il Prete Rosso di 
cui saranno eseguiti il concer¬ 
to d’arie dall’.lncoronazione 
di Dario» (5 settembre alla Fe¬ 
nice), due concerti per violon¬ 
cello e clavicembalo, nell’ese¬ 
cuzione di Anner Bijtsma e 
Bob van Aspercn (4 e 5 settem¬ 
bre), piu l’Opera n. 2 turi alcu¬ 
ne cantate inedite per voce e 


basso continuo (6 settembre). 
Mentre una rara trascrizione 
della «Primavera» di Vivaldi 
fatta da JJ. Rousseau a cura 
della Academy ol Anclent Mu¬ 
sic diretta da Christopher Ho- 
gwood e un gran concerto di 
pezzi sacri alla Basilica di San 
Marco completano l’omaggio 
a Vivaldi. 

Per l’opera, scende in cam¬ 
po (al Teatro Malibran dall’8 
all’ll settembre) il «Tito» di 
Cesti diretto da Alan Curtis, 
uno dei massimi specialisti del 
teatro barocco. Mentre il 
«Werther* di Gaetano Pugna- 
ni (1795) con l’«Intcrmczzo. di 
Schrekcr e «Pause di Silenzio» 
di Malipiero (7 settembre alla 
Fenice) sottolinea l’aspetto pa¬ 
tetico c suggestivo delia crcpu- 
scolarità viennese e veneziana 
alla fine del Settecento, 
(m-gu.) 




B \ TOT gira M II Requiem chiude 

per fa sesta volta, ma quest’anno Renzetti 
preferisce la compostezza sinfonica ai melodramma 


Spoleto scopre un altro Ver 



© 


città. L’Azienda di turismo 
ha calcolato che, nel giorni 
del Festival, circa seicento- 
mila persone hanno visitato 
Spoleto. Il Festival, a sua 
volta, fa sapere che sono sta¬ 
ti venduti novantamila bi¬ 
glietti, per un importo di ol¬ 
tre settecento milioni. Fin 
dal primo giorno è stato ne¬ 
cessario bloccare alla perife¬ 
ria il traffico delle macchine. 

A tarda sera, un grandioso 
spettacolo pirotecnico ha so¬ 
vrastato Spoleto. Un modo 
fragoroso e convincente, per 
salutare 11 Festival e 1 suol 
spettacoli. Così, alcune «gra¬ 
nate» volentieri le dedichia¬ 
mo all'Arianna a Nasso di 
Strauss e alla Carmen di Ga¬ 
des insignito, con la meravi¬ 
gliosa Cristina Hoyos, del 
«Pegaso d’oro». 

Una buona sfilza di botti 
va alla Maratona di danza, 
una tra le più felici che ab¬ 
biano Inventato Vittoria Ot- 
tolenghi e Alberto Testa, con 
la partecipazione di «stelle» 
desideratissime e con sottili 


confronti: 11 Faunodi Béjart e 
il Faunodi Amodlo; la Gì selle 
tradizionale e laGiselle finita 
in manicomio; il tramonto 
della grande stella di Nu- 
reiev c l’aurora di Vladimir 
Derevlanko. Grappoli lumi¬ 
nosi e altri scoppi di granate 
salutano il pianista unghe¬ 
rese Szokoay, emerso dal 
«Casagrande, e, via via, il 
Balletto di Stoccarda, un po’ 
Invecchiato, i danzatori della 
Mongolia, la serie dei film 
musicali, i concerti di mez¬ 
zogiorno, l’Ormindo di Ca¬ 
valli e 11 vasto settore della 
prosa (sul complimenti an¬ 
che pirotecnici che può meri¬ 
tare si dice In altra parte del¬ 
la pagina). 

Certo, a Spoleto, ognuno 
vorrebbe un’altra cosa o una 
cosa del tutto diversa. Può 
darsi che accada una volta, 
ma Intanto non è da sottova¬ 
lutare come in una così fra- 
stagliata eterogeneità di in¬ 
teressi culturali e anche va¬ 
riamente opportunistici (la 
sponsorizzazione ha una fi- 


Accanto una scena di «Sortilèges» di 

Alfredo Arias e, in aito. 

lo piazza di Spoleto 

gremita per il 

concerto 

finale 


Quel 
sipario 
nasconde un 
arsenale 


Nostro servizio 
SPOLETO — Abbiamo visto 
consolidarsi quest’anno, al Fe¬ 
stival dei due (o tre) mondi, 
quell’ampliamento dello spazio 
attribuito alla prosa, che era 
nei voti di molti, e di cui si era¬ 
no còlti i segni nelle starioni 
precedenti. S’intende che le ri¬ 
gide divisioni per «generi, (mu¬ 
sica lirica o concertistica, bal¬ 
letto, teatro di parola) hanno 
ormai una relativa ragion d’es¬ 
sere, in epoca di accentuata 
commistione di linguaggi. E 
che. od esempio, è difficile in¬ 
casellare la Carmen di Antonio 
Gades e Carlos Saura in una 
particolare disciplina. Lo sfu¬ 


mare, il confondersi quasi di 
un'espressione artistica nell’al¬ 
tra costituiscono anzi un lega¬ 
me sottile, un intreccio di rife¬ 
rimenti, che ridanno unità a un 
programma facilmente impu¬ 
tabile, per più versi, di ecletti¬ 
smo; e che permettono di recu¬ 
perare, da un Iato, ciò che dal¬ 
l’altro si perde. Così (ancora un 
esempio), la complessiva delu¬ 
sione procurataci dallo spetta¬ 
colo Sortilèges del gruppo fran¬ 
co-argentino TSE era tempera¬ 
ta dalla vivezza dell’apparato 
figurativo, ofiera dell’ultra-ot- 
tuagenario Rostislav Doboujin- 
sky. Un modo, in fondo, per ri¬ 
cordarci che Spoleto, nel qua¬ 
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dro del Festival e ai suoi margi¬ 
ni, è anche luogo di importanti 
esposizioni pittoriche, e non so¬ 
lo di immagini in movimento 
accompagnate da suoni, verbali 
o musicali. 

Teatro di prosa, in senso 
strettissimo (e pur nel senso 
«prosaico» dei termine) era di 
certo l’accoppiata 'Night, mo- 
ther- Buonanotte mamma, 
cioè la duplice versione, ameri¬ 
cana e italiana, della commedia 
di Marsha Norman, culminan¬ 
te nel suicidio della protagoni¬ 
sta. A proposito: nei sei o sette 
titoli del cartellone che più da 
virino ci riguarda, abbiamo no¬ 
tato: un revolver (nel lavoro ac¬ 


cennato or ora), una pistola a 
canna lunga (neU’Amòassade 
di Mrozek),; due vetuste armi 
da duello (nel Ballo dei mani¬ 
chini di Jasienski), due teste 
tagliate (nel citato Ballo e in 
Sortilèges); per non parlare 
della lunga agonia che occupa, 
in pratica, tutta l’azione sceni¬ 
ca del Re muore di Ionesco. Al¬ 
legri, ragazzi. 

Torniamo alle cose serie. Se 
la presenza del teatro d’oltre 
oceano ha rinverdito una con¬ 
suetudine risalente ai primi an¬ 
ni della rassegna spoletina, c’è 
stata in questo 1984 la vistosa 
partecipazione della Francia 


( Sortilèges, L’Ambassade e 
Freshwater), grazie a uno 
sponsor di tutto rispetto. Fre¬ 
shwater, il copioncino scritto 
da Virginia Woolf per una reci¬ 
ta fra parenti e amici, e affidato 
adesso a una congrega d’intel¬ 
lettuali transalpini, improvvi¬ 
satisi attori, ha richiamato la 
maggior attenzione, e bisogna 
riconoscere che si trattava di 
un tipico evento «da festival», 
irripetibile in una cornice di¬ 
versa. Mentre per altri allesti¬ 
menti che dovrebbero durare, o 
è almeno da sperarlo (pensia¬ 
mo al Ballo dei manichini pro¬ 
posto da Giovanni Pampiglio- 


slonomla già sfacciata), sla 
nato quest’anno un Festival 
ansioso di comunicare qual¬ 
cosa che abbia un riferimen¬ 
to nella vita così eom’è e così 
come non è. Pensiamo a Bac¬ 
co e Arianna, che si ricono¬ 
scono In quanto reciproca¬ 
mente si scambiano per altre 
persone; pensiamo a Carmen 
e a Don José, che non si rico¬ 
noscono In quanto non si 
scambiano per altri da quelli 
che sono. Pensiamo anche 
alVOrmindo, con il vecchio re 
che, tradito, finirà col lascia¬ 
re al giovane rivale la moglie 
e lo scettro e pensiamo alle 
tortuose complicazioni di 
Onleghin. Un Festival ricco 
di «temi». Ed ora pensiamo 
che 11 «botto del botti» possa 
andare a Menotti, all’opera 
che sta scrivendo su Goya, 
all’opera che vuole scrivere 
su Pitagora. Auguri. Risolti I 
teoremi del Festival, quelli di 
Pitagora anche un «selvag¬ 
gio* (meglio se finto) sa come 
fischiettarli. 

Erasmo Valente 


ne), si può dire eoe ur- festival 
ne garantisce la miglior verifi¬ 
ca, la valutazione più meditata 
in rapporto, specialmente, alle 
influenze storiche, sociali, cul¬ 
turali ivi convergenti: anche 
qui, nella scrittura del polacco 
Jasienski e nella sua realizza¬ 
zione, quanti opporti derivanti 
da altri campi creativi (dalla 
pantomima alle arti plastiche, 
senza escludere il cinema d’a¬ 
vanguardia), fioriti negli Anni 
Venti e Trenta. E quanta eco di 
generose ed ingenue certezze 
rivoluzionarie. 

Ad esse faceva immediato 
contrasto, per una coincidenza 
forse casuale, ma pur sempre 
significativa, il pessimismo ol¬ 
tranzista di Slawomir Mrozek, 
polacco anche lui, ma vivente e 
in esilio. Comunque lo si voglia 
giudicare, UAmbassade è un 
testo inquietante. Quella soli¬ 
taria pistola puntata, pronta a 
sparare, contro un nemico oc¬ 
culto dietro le quinte, in una 
situazione già esplosiva (come è 
quella nella quale tutti, oggi, 
siamo calati), ci ha fatto pensa¬ 
re a un gesto non troppo dissi¬ 
mile, dal cui breve fragore si sa¬ 
rebbe acceso, giusto settant’an- 
ni or sono, il primo degli imma¬ 
ni incendi destinati n bruciare, 
nel corso del secolo, due o tre o 
quattro mondi— 


Aggeo Savioli 



Raidue, ore 14,20 

Little Tony, 

" flamenco e 
cartoons per 
«Quest’estate» 


Quest'estate: il titolo è nuovo, il programma è sempre Io stesso. 
Il «contenitore, del pomeriggio di Raidue ha mandato in vacanza i 
vecchi conduttori, si è dato una spolverata e si ri presenta al pub¬ 
blico delle vacanze con un trio di presentatori «nuovo.: Giulia 
Fossa (la bambina-madre di Benedetta & C.), Nando Paone e 
Paola Tanziani. Nel cartellone di oggi della trasmissione ci sono 
cartoni animati (// felice Henry e Atlas Ufo Robot) e un documen¬ 
tario, 50 anni dopo la catastrofe del dirigibile Italia MZ Ma ci 
sono soprattutto gli ospiti, da intervistare, da ascoltare, da ammi¬ 
rare: tra gli altri, infatti, la ballerina spagnola Nana Vargas, che si 
esibisce a suon di nacchere e nel tradizionale costume in un fla¬ 
menco. e rintramontabile Little Tony, che dopo gli «anni d'oro» 
riesce ancora a scatenare le platee di nostalgici. Il varietà è a cura 
di Enzo Balboni. 


Raiuno, ore 22,25 



«Mr. Fantasy» 
in vacanza con 
un concerto 
dal vivo 


Mister Fantasy adesso va in vacanza davvero. È già più di un 
mese che le trasmissioni «classiche» di Massarini & C. sono termi¬ 
nate. ma il milanese «Fantasy Festival» avev a procurato alla popo¬ 
lare rubrica musicale tanto materiale, da presentare anche ai pub¬ 
blico televisivo, che ilprogramma ha proseguito le trasmissioni, in 
diretta e no, con inchieste, mostre, video, processi e dibattiti ron¬ 
diti di musica. Oggi si chiude con il concerto registrato a Milano 
dal vivo (aU’interno sempre del «Fantasy-Festival.) del «Volpini 
Volanti»: lo «special» è dedicato tutto a loro, un gruppo a cui Mr. 
Fantasy ha sempre dedicatoattenzione, proponendo spesso le loro 
produzioni come sigla della trasmissione. In attesa della ripresa 
autunnale, comunque, in TV quest'estate non mancherà la musi¬ 


li] Raiuno 


VOGLIA DI MUSICA - Paganiru-Liszt. F. Liszt. A. Skrjabm 
TELEGIORNALE 

FURORE - Film di John Ford, con Henry Fonda, Jane DarweH 
MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
OGGI AL PARLAMENTO 
KOJAK - Telefilm, con TeUy Savalas 
IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 

SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Confcoltrra- 
tori 

90* ANNO - Los Angeles ’84 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

L'ELEMENTO «D» - Giallo tS Vittorio Barino e Franco Enna, con 
Giuseppe Pambieri (2 - puntata) 

QUARK - Viaggi nel mondo della scienza 
TELEGIORNALE 

MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
L'AUDIZIONE: TRE DANZATRICI IN CERCA DI LAVORO 
TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Raidue 

TG2 - ORE TREDICI 

OUE E SIMPATIA - LA PIETRA DI LUNA - di W.to WA«* Coflms 
QUESTESTATE - Quiz. mus*ca. filmati per un pomeriggio insieme 
con no. • «Il febee Henry - In crociera» Cartoni animati - «Qualcosa 
di peli Documentano - «Atlas Ufo Robot* 

IL MAGNIFICO CORNUTO - FCm di Antonio Pietrangeb. Con Clau¬ 
dia Cardmale Ugo Tognazzi 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
BRONK - TetefJm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

DAI MUOVITI! - Film di Stuart Rosemberg. Con Paula Pretiss. 
Elliot Goutd 
TG2 - STASERA 

SERENO VARIABILE - Speciale Estate 
I PROFESSIONALS - Te’eNm 
TG2- STANOTTE 


O Raitre 


TOUR DE FRANGE - L'Atpe d"Huez La Piagne 
CENTO CITTA D'ITALIA - Piacenza 
IL RITORNO DI BILL! E RIVA 
TG3 

TV3 REGIONI - Intervallo con i cartoni animati 
OSE • L'ARTICOLO GENUINO 

CONCERTO OEL MARTEDÌ - Ritratto di Nicola. Gfnstrov 
TG3 - Intervallo con . cartoni animati 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA -Cam d-etro le sbarre 
Il VAMPIRO DELL’ISOLA - Fdm d. MarV Robson. con Bori* Karloff. 
EFen Drew 


23.15 F.D.R. ULTIMO ANNO - Con Jason Robards (Seconda parte) 
00.10 SPECIALE OHECCHIOCCHIO - con Nena 


D Canale 5 


12 «I Jefferson*, telefilm; 12.25 «Lou Granfa, telefilm; 13.25 «Sentie¬ 
ri». sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita 
da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzsrd». telefilm: 18 «Tarzan». tele¬ 
film: 19 «I Jefferson», tefefilm: 19.30 «Barena», telefilm: 20.25 
«West Gate», sceneggiato; 22.25 «Mary Benjamin», telefilm; 23.25 
Sport: Boxe; 0.35 «L’incredibile avventura di Mr. Holland». film, con 
Alee Guinnes e Stanley Hollavray. 


□ Retequattro 


11.30 «Tre cuori in affitto», telefilm: 12 Cartoni animati; 13 Prontovf- 
deo: 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», telenovela; 
15 «Un amore impossibile», film; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Dri¬ 
ver». telefilm; 19 «Tre cuori in affino», tefefilm; 19.30 «Chips», tele¬ 
film: 20 30 «I predatori deffidoto d’oro», telefilm; 21.30 «lo tigro. tu 
tigri, egli tigra», film con Renato Pozzeno e Enrico Montesano; 23.30 
■Qumcy», telefilm; 0.30 «I deportati di Botany», film; 2.20 Sport: ABC 
Sport. 

D Italia 1 

11.30 «Maude». telefilm: 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
■Lucy Show», telefilm; 13 «Btm Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzia Rockforov. telefilm; 15 «Camion», telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati; 17.40 «Una famigfia americana», telefilm: 
18.40 «Ralpbsuper maxieroe», telefilm; 19.40 Italia 1 Flash; 19.50 «H 
mio amico Arnold» tefefilm; 20.25 « Simon & Simon», telefilm; 21.25 
«L’uomo di Singapore», telefilm; 22.30 «Devfxn & Devftn», telefilm; 

23.30 «Katherine», film con Sissy Spacek e Art Camey. 


□ Montecarlo 


18 «Le avventure di Baìley». tefefilm; 18.30 «Capito!», telefilm; 19.25 
Telemenù; 19.55 Cartoni animati; 20.25 «Il trionfo di Ercole», film con 
M. Tolo e P. CressoY: 22 Ciclismo: Giro di Francia - Meeting di nuoto 
giovanile internazionale- 

□ Euro TV 

11.45 «Peyion Place», telefBm; 12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 
Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», 
telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Ma¬ 
rna Linda», telefilm; 20.20 «Quel meraviglioso desiderio», film con 
Tyron Power e Gene Tierney; 22.20 Camptonau mondiali di Catch; 
23.15 Strani a curiosi 

□ Rete A 

9 Film; 13 30 Cartoni animati; 14 «Mariana, B diritto di nascere», 
telefìlm: 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 «Segretario a mezzanotte», 
film con Rosalmd Russell a Fred MacMurray; li «F.B.L», telefìlm: 19 
«Cara a cara», telefilm; 20 Cartoni animati; 20-25 «Mariana, il diritto 
di nascere», telefilm; 21.30 «Executive-La donna che sapeva troppo», 
film con Adam West e Nancy Kwan; 23.30 «La mia amica Irma», firn 
con M. Wilson « J. Lund. 


Scegli il tuo film 

FURORE (Rai I, ore 13,45) 

È d’obbligo aprire con uno dei capolavori di John Ford. Eri è 
d’obbligo, per chi non Io conoscesse, chiudersi in casa e staccare 11 
telefono dalle 13,45 in poi, per godersi l’odissea della famiglia 
Joad, in viaggio dall’Oklahoma alla California negli anni della 
grande crisi. Tratto da un famoso romanzo di John Steinbeck, 
commentato dalle musiche di Woody Guthrie, Furore è il più 
grande film sulla depressione americana, girato quasi .in diretta» 
(è del 1940). Protagonista un perfetto Henry Fonda. 

DAI, MUOVITI! (Rai 2, ore 20,30) 

Per la prima volta in TV una commedia diretta nel ’70 da Stuart 
Rosenberg (il regista di Nick manofredda. Un uomo oggi, Har- 
per„.) e interpretata da EHiott Gould e Paula Prentiss. Gould è 
uno scrittore di romanzi erotici che per arrotondare porta a spasso 
a pagamento i cani dei vicini. Crede di cambiar vita cambiando 
casa, ma non sarà facile. 

IL VAMPIRO DELL’ISOLA (Rai 3. ore 22,05) 

Storie di tombe profanate e di tragiche profezie su un'isola greca, 
all’inizio del secolo. Un vecchio generale (Boris Karloff) cerca 
coloro che hanno scoperchiato il sepolcro della moglie. Una ricerca 
non facile— Il film è del ’4S, regia di M3rk Robson. 

IO TIGRO, TU TIGRI, EGU TIGRA (Retequattro, ore 21,30) 
Titolo poco rispettoso della grammatica per una commedia in tre 
episodi: nel primo un cameriere vive strane avventure in casa di 
una famiglia inquieta, nel secondo uno scrittore di fantascienza 
costringe la moglie a travestimenti «spaziali», nel terzo un bersa¬ 
gliere si perde in territorio svizzero. Non chiedeteci il filo logico 
che lega i tre episodi; possiamo dirvi solo che la regia è di Giorgio 
Capitani, e che tra gli attori figurano Paolo Villaggio, Renato 
Pozzetto, Cochi Ponzoni ed Enrico Montesano. 

NON SON DEGNO DI TE (Canale 5, ore 10,20) 

•Capolavoro» del kitsch d’epoca con Gianni Morandi e Laura Efri- 
kian. Risale al ’65. ed è naturalmente una storia d’amore condita 
di canzoni e bisticci. Nel cast c’è tutta unltalietta anni 60: Nino 
Taranto, Enrico Viarisio. Dolores Palumbo, Fabrizio Capocci, 
Araldo Ti eri e Vittorio Congia. 

IL MAGNIFICO CORNUTO (Rai 2, ore 15,35) 

Antonio Pietrangeli (Lo visita. Io la conoscevo bene) dirige Ugo 
Tognazzi e Claudia Cardinale in un film del 1965. Luì è Andrea 
Artusi, lei è la sua bella moglie Maria Grazia. La donna è un 
capolavoro di virtù, ma l’uomo comincia a temere di essere tradito 
e si dà a strani comportamenti. II finale è quasi obbligato: Maria 
Grazia deciderà che e meglio essere sospettata per un motivo reale, 
invece che per delle fantasie— 

I DEPORTATI DI BOTANY BAY (Retequattro, ore 0,30) 

Fine del ’700: un forzato destinato alla deportazione in Australia 
tenta la fuga, ma cerca poi di aiutare i suoi compagni colpiti dalla 
peste. Un filinone avventuroso con Alan Loda e James Mason 
diretto da John Farrow nel 1952. 


□ RADICI 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 19. 23 Onda ver¬ 
de: 6 02. 6 58. 7.58. 9.58. 11.58. 
12 58. 14 58. 16 58. 18 58. 

20 58. 22.58. 6 Segnala orario: 
6 05 La combtnazicns musicale: 
6 50 Ieri ai Parlamento: 7.30 Quoti¬ 
diano GR1: 7.40 Onda verde mare: 

9 Radmanch'io '84; 10 30 Canzoni 
nel tempo: 11 «Il debito di lord Suvi- 
le»; 11 20 I fantastici anr» '50: 
12 03 Via Asiago Tenda: 13 15 Ma¬ 
ster; 13.58 Onda ver da Eixopa. 15 
Radkxmo per tutti. 16 11 pagatone 
estate: 18 05 Variazioni concerti; 

18 25 Musica sera; 19 20 Onda 
verde mare. 19.22 FSpper; 20 «I 
martedì della sonora orrucit*»; 
20 40 D leggo: 21 Gruppo italiano 
salvataggio nattra. 21.29 Son genti¬ 
le. son cortese 221 fantastici anr» 
'50: 22.43 Intervallo musicate; 
22.50 Oggi al Palamento; 
23.05-23.58 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05, 7 30. 

8.30. 9 30 10. 12.30. 16 30. 

17.30. 18 30. 19 30. 22.30; 6 02 
I gami; 7 Bollettino del mare: 7.20 
Parole «S vita: 8 Infanzia, come e 
perché: 8 45 «La scalata»: 9 10 Va¬ 
canza premio: 10 GR2 estate; 

10 30-12.45 «Ma che vuoi? La lu¬ 
na?»; 12.10-14 Trasmissioni repo- 
nafi; 15 «k> accuso - Chi eccita?»: 
15.30GR2 Economia. 18.42 «Esta¬ 
te attenti»; 19-22.05 Arcobaleno; 

19 50 L'aria che tra; 21.11 Concer¬ 
to a quattro mar»; 22.20 Panorama 
parlamentare 22.30 BoHetwto del 
mare: 22.40-23 28: «Estate jazz 
'84». 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9 45. 11.45, 13 45. ia45. 20 45. 
23 45: 6 Prefcxko; 6 55 8-10 I 
concerto del m3tt*x>: 7 30 Pnm» 
pagaia; 11.50 Pomeriggio museale; 
15.15 CURue. temi e probterr»;- 
15 30 Un corto clscorso estate: 17 
OSE: I problemi del tradiate; 
17 30-19 SpazxJtre: 21 Rassesta 
delle meste: 21.10 Appuntamento 
con la soenza; 21.40 G. Gershwy»; 
22 «I togarra pericolosi»: 23 • jazz. 
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l’unico testo dell’autore greco 
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Nostro servizio 

SANTARCANGELO — SI sono appena spenti gli ultimi fuo¬ 
chi di questo quattordicesimo festival che già serpeggiano l 
primi Interrogativi: quale sarà 11 futuro di questa manifesta¬ 
zione? Sul muri della città, invasa come tutti gli anni da una 
variopinta folla festivaliera soprattutto giovanile, un mani¬ 
festo firmato da Leo Dassl, erede di una famosa dinastia 
circense, si pone proprio questa domanda: quale sarà 11 nuo¬ 
vo volto di un festival che deve cambiare per essere In sinto¬ 
nia con i mutamenti del teatro? 

L’ipotesi più diffusa fra gli addetti al lavori & quella di 
rinnovare coraggiosamente tutto, dalla formula alla struttu¬ 
ra. Il rischio, Infatti, è evidente: trasformarsi In una vetrina 
negando proprio quella progettualità volta al futuro che era 
stato uno degli elementi portanti di questo festival. Cosi, 
oggi, l'Idea piu accreditata è quella di sviluppare 11 discorso 
della produzione: promuovere cioè spettacoli nati e pensati 
esclusivamente per il festival, tenendo quindi presente un’ot¬ 
tica particolare. In questo senso e proprio nell’ambito della 
riflessione più generale su una manifestazione che deve cer¬ 
care strade nuove, tre cl sono sembrati 1 lavori più stimolanti: 
Esercizi sulle tavole di Mendeleìev del Laboratorio Teatro Set¬ 
timo, Autunno in città di Studio Tre di Perugia, Sogni di 
marinai del Teatro Potlach di Fara Sabina. 

Laboratorio Teatro Settimo, un gruppo di formazione ab¬ 
bastanza recente che lavora nella cintura Industriale attorno 
a Torino (a Settimo Torinese appunto), ha presentato con la 
regia di Gabriele Vacis Esercizi sulla tavola di Mendeleiev, 
dove 1 protagonisti sono tre elementi studiati dal famoso 
fisico russo: il mercurio, il piombo, l’aria. Attorno a questi tre 
elementi 11 regista e il suo gruppo, composto In gran parte di 
donne, costruiscono delle situazioni di forte Impatto visivo 
ed emozionale mentre unavoce di donna fuori campo raccon¬ 
ta una vicenda dove fantasia e scientificità sono abilmente 
mescolate. 

A esemplificare II mercurio, elemento che continuamente 
muta, ci sono delle giovani donne vestite di bianco, Intente al 
loro lavori quotidiani: lavano le lenzuola, rassettano la casa, 
litigano fra di loro. Una piccola società felice e allo stesso 
tempo impietosa con chi al suo Interno è diverso. Queste 
giovani vanno un giorno a farsi li bagno (nelle piscine appo¬ 
sitamente costruite per lo spettacolo). Qui vengono a contat¬ 
to con l’uomo, nascono 1 primi amori; ma la gita in campa¬ 
gna lungo il fiume si conclude tragicamente con la morte di 
una giovane ragazza, brutto anatroccolo segnato dall’ombra. 

Qui il regista, come del resto anche negli episodi seguenti, 
ha visualizzato molto bene il contrasto fra 11 mondo femmini¬ 
le, rappresentato nel suo candore e nella sua quotidiana poe¬ 
ticità, e quello maschile, più rozzo e più violento, che è anche 
il protagonista della seconda vicenda legata al piombo, men¬ 
tre il terzo episodio, che ha come suo elemento l’aria, è tutto 
basato sul concetto di mutamento: niente è fisso nella vita e 
nell’universo, una vela si può trasformare In un volto di 
donna, 11 femminile in maschile secondo un Impeccabile li¬ 
bro dei mutamenti che appartiene alla natura. 

Quello che più interessa, in questp spettacolo (che sarà 
presente anche al Festival di Asti e a quello di Salisburgo), è 
l’uso insieme poetico e architettonico dello spazio dal quale 


Di scena 


Con tre stimolanti lavori si è concluso il 
festival di Santarcangelo. Ma quale sarà il suo futuro? 

Aria, piombo 
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e mercurio. 
Ecco il teatro 




Un momento deito spettacolo «Autunno in città» presentato al festival di Santarcangelo 


nascono immagini suggestive, coinvolgenti; non sono solo 
belle Immagini, ma cl suggeriscono uno spessore narrativo e 
figurativo molto forte, una capacità originale a lavorare su¬ 
gli spazi. 

Autunno in città dello Studio Tre di Perugia Invece, è uno 
spettacolo sul cinema, almeno su come vede e sogna il cine¬ 
ma un teatrante sensibile come Roberto Ruggerl. E un rac¬ 
conto dove la tecnologia va di pari passo con l’Invenzione 
teatrale, anzi, dove proprio quello che conta è la poeticità che 
anche la tecnologia possiede. Protagonista assoluta di questo 
spettacolo, pieno di invenzioni, è la cinepresa, questo occhio 
magico e Invadente, senza pudori, che fruga nei volti, negli 
abiti e nell’anima degli attori, mettendo In risalto le partico¬ 
larità di un comportamento clic spesso confina con l’eccesso, 
con la frustrazione, con una generale e diffusa tristezza del 
vivere. Una cinepresa, occhio su di una realtà che si confonde 
con la fantasia, come già l'aveva Immaginata Pirandello nel 
Quaderni di Serafino Gubbio operatore: onnipresente, dunque, 
e fagocitante. 

Gli attori di Studio Tre convivono con lei e la vicenda che 
si rappresenta di fronte a noi ci rimanda immagini in se¬ 
quenza, immagini che cl riportano alla storia del cinema, 
Fcllinl innanzitutto, ma anche gli americani; c poi tanto tea¬ 
tro assimilato con Intelligenza: da Bob Wilson c Pina Bausch, 
dove accanto alla cinepresa si fa largo un’altra protagonista, 
la luce, che circonda l corpi degli attori, li Isola come in un 
bozzolo, li rende espressivi diventando anch’essa scrittura, 
racconto. 

L’idea di Ruggerl è piuttosto bella: vivere la vita come un 
film, perdersi dentro 11 cinema: per questo richiede agli attori 
la loro complicità a rappresentare Immagini che appartengo¬ 
no alla nostra (e alla loro) quotidianità: il vivere pericolosa¬ 
mente, l'infanzia, la difficoltà di comunicare. La suggestione 
di questo lavoro, magari un po’ frammentarlo, ma che co¬ 
munque segna una svolta Importante nella storia di Studio 
Tre, sta nella sua vlsualità e nella bravura degli interpreti nel 
rappresentarla, sta In Immagini teatrali molto forti, in un 
atteggiamento rapace nel riguardi del gran teatro di ricerca: 
e accanto a Wilson e Bausch cl troviamo anche li Kantor del 
manichini anche se qui si tratta di corpi vivi, buttati qua e là, 
privati della loro volontà, mutati in pura parvenza. 

Un festival, però, è non solo un Insieme di spettacoli ma 
anche un Insieme di volti: ricordo, per esemplo, quello di 
Maria Teresa Telara e di Renato Carpentieri Interpreti di 
Zeitnot del Piccolo Teatro di Pontedera. Ma ricordo, soprat¬ 
tutto, Il volto di Daniela Brugnoli, interprete di Sogni di mari¬ 
nai del Potlach, un inaspettato collage di song brechtiani, 
cantati in tedesco, e ambientati in un’osteria a metà fra il 
circo e la birreria dove si esibisce un’orchestrina scalcagnata. 
È un Brecht, questo, inconsueto, fuori da qualsiasi stile co¬ 
dificato di interpretazione. È un Brecht che può essere rias¬ 
sunto nella maschera versatile, nella presenza scenica della 
sua attrice più importante, proterva e sensuale, crudele e 
sorridente. Un Brecht, questo, messo In scena da Pino di 
Buduo, che non lascia nulla aU’improvvisazlone, c clic affa¬ 
scina, per la sua Intensità. 

Maria Grazia Gregori 
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I.A BROCCA SCIOCCA (Di- 
skolos) di Menandro, adatta¬ 
mento di Marina Pizzi c Ste¬ 
fano Salta I'iorcs. Regìa di 
Stefano Satta Flores, scene e 
costumi di Bruno Garofalo, 
musiche di Fabrizio Trionfe¬ 
rà. Interpreti: Lauretta Ma- 
siero, Mario Maranzana, àia- 
ria I.uisa Serena, Giampaolo 
Fabrizio, Carlo Conversi, Gigi 
Pctrucci, Vittorio Ciorcaio, 
Nicoletta della Corte, Aldo 
Halli. Frascati, Villa Torlo* 
nia. 

La stagione estiva — si sa 
— è ricca di spettacoli quan¬ 
to meno stravaganti. Confe¬ 
zionati per lo più in formato 
marinaro cioè con l’occhio 
particolarmente attento al- 
l’accorciarsi della consueta 
distanza fra battigia e palco- 
scenico. Il pubblico estivo è 
solitamente diverso da quel¬ 
lo serale, se non altro perché 
proviene da una giornata 
calda. Calda di sole, calda di 
approcci e calda di tutto. 
D’estate, insomma, la fun¬ 
zione del teatro (in molti ca¬ 
si, anche se non in tutti) è 
strettamente collegata alla 
pizza e al vino (o per chi la 
preferisce, alla bina) che se¬ 
guiranno. 

1 In queste occasioni stagio¬ 
nali non è neanche lecito, in 
fin dei conti, prendersela 
troppo con una messinscena 
eccessivamente superficiale. 
Ma bisogna anche tener lon¬ 
tano orecchie e attenzione da 
coloro i quali da qualche an¬ 
no vanno dicendo che le sta¬ 
gioni estive hanno acquisito 
una -dignità- culturale più 
rilevante. Lasciamo perdere. 
Lasciamo perdere soprattut¬ 
to in prossimità dì spettacoli 
come questo intitolato (chis¬ 
sà perché) La brocca sciocca, 
che dovrebbe essere una sor¬ 
ta di rlscrittura dell’unica 
commedia integrale che ci è 
pervenuta fra le tante scritte 
da Menandro, autore greco, 
estimatore dell’immenso 
Aristofane e vissuto presu¬ 
mibilmente fra il 340 e 11 290 
a.C. 

Il vero titolo attribuito a 
questo testo ritrovato meno 
ai trenta anni fa è .Misantro¬ 
po, e in effetti l’autore vi si 
diletta a dipingere un carat¬ 
tere classico del teatro in 
ogni secolo: un uomo scon¬ 
troso e solitario, burbero e 
amante della quiete totale. 
Un parente stretto di tutti 1 
misantropi e di buona parte 
degli avari della storia delle 
scene. Intorno a questo ca¬ 
rattere principale, poi, pren¬ 
de corpo lentamente una 
consueta storia d’amore, con 
una fanciulla infelice e un 
giovane nobile innamorato. 
Raccontare la trama nei det¬ 
tagli, però, sarebbe scorretto, 
oltre che Inutile; vale soltan¬ 
to la pena annotare che a 
mo’ di prologo I due -adatta¬ 
tori- del testo hanno inserito 
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'Lauretta Masiero 


una strana scena nel corso 
della quale un -misantropo- 
avventuriero spiega di aver 
scoperto per caso il testo di 
Menandro: dal suo racconto 
ad uno stupidissimo giorna¬ 
lista (al quale c stato dato il 
nobile appellativo di Dottor 
Godot) prende avvio la vi¬ 
cenda menandrea vera e 
propria. 

Il nostro compito potrebbe 
concludersi qui; ma per un 
innato gusto per la cronaca 
preferiamo andare avanti. E 
subito bisogna raccontare 
che qui e là, nel corso delia 
rappresentazione, salgono al 
cielo alcuni motivetti musi¬ 
cali cantati in play-back da¬ 
gli interpreti. Pensavamo — 
francamente — che questa 
fosse una recente abitudine 
di qualche bislacca compa¬ 
gnia in condizioni poco feli¬ 
ci: che le canzoncine regi¬ 
strate durante gli spettacoli 
teatrali, insomma, fossero 
l'invenzione «anti-crisi- di 
quanti non sapevano far al¬ 
tro che copiare le tattiche te¬ 
levisive per risollevare le sor¬ 
ti del botteghino. E pensava¬ 
mo (ma siamo disposti a cre¬ 
derlo ancora) che Mario Ma¬ 
ranzana fosse un attore -se¬ 
rio- (sia detto fra mille virgo- 
lette) cioè attento anche alle 
faccende culturali, oltre che 
a quelle economiche delle 
sue imprese sceniche. Eppu¬ 
re abbiamo ascoltato la sua 
burbera voce rimandata in 
platea da due piccoli am¬ 
plificatori. Peccato. 

Peccato perché il suo im¬ 
pegno nel tratteggiare un 
-misantropo- credibile, altri¬ 
menti, sarebbe andato in 
porto bene. E peccato anche 
perché Menandro — senza 
essere Aristofane — è sem¬ 
pre autore da trattare con un 
certo rispetto, almeno in vir¬ 
tù della scarsa familiarità 
che il pubblico. In genere, ha 
con le sue opere. Tant’è, d’e¬ 
state conviene puntare sui 
classici più sicuri, sul greci e 
i latini innanzitutto; ma non 
cl sembra dì poter dire che 
tali operazioni giovino alla 
tradizione classica, né, tanto 
meno, ad un suo buon rap¬ 
porto con il pubblico che so¬ 
litamente non affolla i teatri. 
Meglio sarebbe stato, dun¬ 
que. lasciar perdere in que¬ 
sto caso la paternità elleni¬ 
stica e puntare tutto sui no¬ 
mi del due adattatori: ciò che 
resta di Menandro, Infatti, è 
ben poco, fra una tirata na¬ 
poletana, una battuta sullo 
•stile Italia- made in Armani 
o chi per lui, e una canzonci¬ 
na registrata. La popolarità 
del protagonisti (Lauretta 
Masiero torna al teatro dopo 
un periodo di silenzio) e la 
buona volontà del pubblico 
estivo avrebbero ugualmen¬ 
te garantito risate e incassi a 
questo spettacolo. 

Nicola Fano 


Gì 




Renault propone ciò che nessuno aveva mai potuto offrirvi prima: tutti coloro che acquiste¬ 
ranno, entro il 30 giugno, Renault 9 o Renault 11, non avranno più preoccupazioni nè spese, 
al di fuori del carburante e dei lavaggi, per un periodo di due anni. 

Gratis tutti i pezzi di ricambio 

Con questa offerta, qualunque pezzo dovesse rompersi verrà sostituito immediata¬ 
mente e gratuitamente. 

Gratis la manodopera 

Nessuna spesa per qualunque riparazione: come i ricambi, anche la manodopera è assolu¬ 
tamente gratuita. Un’altra preoccupazione in meno. 

Gratis olio, filtri, pastiglie freni, frizione 

L’offerta Renault diventa ancora più straordinaria: anche le parti soggette ad usura, nor¬ 
malmente a carico del cliente, sono offerte gratis da Renault. 


Gratis perfino le gomme 


Nessuno aveva mai offerto tanto: a tutti igrandi viaggiatori, al superamento dei50.000 km, 
Renault sostituirà gratuitamente i quattro pneumatici. 

Gratis presso tutti i Confessionari Renault 

Riceverete un libreito contenente tagliandi di manutenzione programmata che varranno 
come assegni per tutte le operazioni di manutenzione previste. Dovunque vi troviate, i Con¬ 
cessionari Renault saranno a vostra completa e gratuita disposizione. 

Gratis tutto per proteggere il vostro rapitale 

A Ilafine del periodo avrete un veicolo in perfette condizioni che, volendo, potrete rivendere 
ai massimi livelli di valutazione. Con questa offerta, davvero unica, il vostro capitale risul¬ 
terà sempre protetto e non vi sarà costato nulla. 
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Renault 11:1100,1400, 
Turbo 1400 e Diesel 1600. 
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Renault 9:1100,1400 e Diesel 1600. 
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RENAULT 9, RENAULT 11 

Grandi vantaggi d’acquisto 

Per chi preferisce altre offerte nessun problema. Con DI AC Italia, inoltre, solo il 10% 
di anticipo e 48 rate anche senza cambiali*I Concessionari Renault vi aspettano. 

*Salvo approvazione della Finanziano. 
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Oltre 9 milioni di anziani tornati al lavoro - Nonostante la piena 
occupazione c’è carenza di manodopera ** Incentivi dello Stato 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Negli uffici postali di Mosca tutto 
il servizio serale di consegna della corrispon¬ 
denza e buona parte di quello mattutino è 
svolto da circa seimila addetti che lavorano a 
tempo parziale. Un terzo circa sono pensio¬ 
nati. Un'eccezione? Nient’affatto! È la regola 
in URSS. Una regola che, anzi, è destinata ad 
estendersi nel prossimi anni. Già oggi In tut¬ 
ta l’Unione Sovietica sono circa nove milioni 
1 pensionati, uomini e donne, che continuano 
a lavorare una volta raggiunto il limite di 
età. Un esercito di sociologhi sta studiando il 
fenomeno. Non per ridurlo ma per aiutarlo 
ad estendersi. 

Uno del problemi più difficili della società 
sovietica, già oggi ed ancor più da qui alla 
fine del secolo, è costituito dalla carenza di 
manodopera. Il regime di piena occupazione 
e con un tasso di natalità che è tra i più bassi 
del mondo, almeno nella parte europea del- 
l’URSS, la questione sta diventando serissi¬ 
ma. Da qui gli sforzi delle autorità per incen¬ 
tivare al massimo il prolungamento del pe¬ 
riodo lavorativo individuale. A tutt’oggl in 
Unione Sovietica quelli che decidono di con¬ 


tinuare a lavorare anche dopo 11 pensiona¬ 
mento hanno diritto, di regola, di percepire 
importo della pensione più una quota di sa¬ 
larlo che non può superare per la maggio¬ 
ranza, il tetto del 300 rubli (il salario medio in 
URSS è oggi di 182 rubli). Fanno eccezione a 
questa regola i minatori, gli operai siderurgi¬ 
ci, certe categorie di edili e coloro che lavora¬ 
no in condizioni particolarmente difficili, 
nell’estremo nord sibcriano. A questi viene 
garantito 11 cumulo totale di salarlo più pen¬ 
sione. 

Così, mentre diminuisce il numero di nuo¬ 
ve forze di lavoro ed aumenta l’esercito del 
pensionati (in URSS slamo già oltre 1 qba- 
ranta milioni di pensionati, un sesto della 
popolazione; nel duemila si calcola saranno 
circa ottanta milioni, un quarto della popo¬ 
lazione totale) le autorità studiano con estre¬ 
ma attenzione la prospettiva di un allarga¬ 
mento progressivo del numero di uomini e 
donne che possono continuare a lavorare, 
naturalmente se vogliono e se possono. SI è 
cominciato a prevedere tutta una serie di 
agevolazioni e vantaggi per coloro che ri¬ 
mangono nella fabbrica o organizzazione 
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La giungla degli assegni familiari 

Come districarsi tra le nuove norme imposte dal governo 

Una procedura molto complicata e soprattutto restrittiva * La differenza tra gli assegni cosiddetti «normali» e quelli per i figli 
minorenni - Si creano nuove ingiustizie - Le integrazioni in base al reddito - Le critiche e le proposte del PCI - Gli aggiornamenti 


ROMA — Giustificate prò- | 
teste e molta confusione 
hanno creato le nuove mi¬ 
sure adottate dal governo 
In fatto di assegni familia¬ 
ri sia per 11 loro caratte¬ 
re puramente restrittivo, 
quanto per le difficoltà In¬ 
terpretative. Numerose le 
critiche che vengono an¬ 
che dal padronato e dagli 
enti previdenziali per la 
molteplicità e complessità 
delle procedure imposte 
dal nuovi provvedimenti 
definiti, con ragione, da 
nuova giungla degli asse¬ 
gni familiari». 

Il governo anziché tener 
conto delle conclusioni cui 
era pervenuta la commis¬ 
sione ministeriale — pre¬ 
sieduta dal dottor Gorleri, 
cui era stato assegnato 11 
compito di formulare pro¬ 
poste organiche, onde 
rimuovere Incongnienze, 
contraddizioni e disparità 
nelle prestazioni economi¬ 
che per carichi di famiglia, 
conclusioni che trovavano 
consenziente la federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL -; ha 
preferito Invece, puntare 
essenzialmente alla ridu¬ 
zione del numero dei bene¬ 
ficiari degli assegni. | 

I lettonsanno dell’impe¬ 


gno profuso dal PCI (e dal¬ 
la CGIL) nel dibattito sulla 
legge finanziarla 1984 e 
con la lotta condotta con¬ 
tro il decreto-legge ridutti¬ 
vo della indennità di con¬ 
tingenza e del beneficiari 
degli assegni familiari in¬ 
tegrativi. Si sono ottenuti 
alcuni risultati significati¬ 
vi. Resta però l’esigenza di 
misure innovative e di ri¬ 
forma. La sia pur succinta 
puntualizzazione ci è sem¬ 
brata doverosa, pur aven¬ 
do, queste note, l’obiettivo 
fondamentale di un con¬ 
tributo di chiarificazione 
«tecnica» sulla nuova nor¬ 
mativa tenendo distinta la 
questione degli assegni fa¬ 
miliari «normali» (aggiun¬ 
ta di famiglia per i pubblici 
dipendenti) da quella della 
maggiorazione prevista 
per i figli che non hanno 
raggiunto i 18 anni di età. 


• ASSEGNI 
-NORMALI- 


FAMILIARI 


La normativa, differen¬ 
ziata per singoli ordina¬ 
menti che stabilisce quan¬ 
do i familiari debbono con¬ 
siderarsi a carico del lavo¬ 
ratore o del pensionato e la 
misura degli assegni non 


sono modificate. 

Con la legge finanziaria 
1984 si è aggiunta invece 
una norma che prevede 
l’annullamento del diritto 
degli assegni familiari o la 
riduzione del loro numero 
quando il reddito familiare 
annuo lordo superi 28 mi¬ 
lioni di lire. Pertanto, dal 
1° gennaio 1984 se il reddi¬ 
to familiare risulti: 

— da 28.000.001 a 30 mi¬ 
lioni perde diritto agli as¬ 
segni chi abbia una sola 
persona a carico e, chi ne 
ha due percepisce un solo 
assegno; 

— da 30.000.001 a 32 mi¬ 
lioni, perde diritto agli as¬ 
segni chi abbia due perso¬ 
ne a carico e, chi ne abbia 
tre percepisce soltanto due 
assegni; 

— da 32.000.001 a 34 mi¬ 
lioni, chi ha tre persone a 
carico percepisce un solo 
assegno e, chi ne abbia 
quattro, percepisce tre as¬ 
segni; 

— superiore a 34 milioni, 
perdono diritto agli asse¬ 
gni coloro che abbiano si¬ 
no a quattro persone a ca¬ 
rico; perdono quattro asse¬ 
gni coloro che abbiano a 
carico più di quattro per¬ 
sone. 


Tabella (*) per la determinazione dell'assegno integrativo 
da corrispondere in aggiunta agli assegni familiari 
ed alle quote di aggiunta di famiglia per figli a carico 
di età inferiore a 18 anni compiuti. Decorrenza 1° luglio 1984 


Reddito familiare annuale 
assoggettabile all’IRPEF 


Fino a 9.200.000 
Da 9.200.001 a 
Da 10.350.001 a 
Da 11.500.001 a 
Da 12.700.001 a 
Da 13.800.001 a 
Da 14.900.001 a 
Da 16.100.001 a 
Da 17.250.001 a 
Da 18.400.001 a 
Da 19.500.001 a 
Da 20.700.001 a 
Da 21.800.001 a 
Da 23.000.001 a 


10.350.000 

11.500.000 

12.700.000 

13.800.000 

14.900.000 

16.100.000 

17.250.000 

18.400.000 

19.500.000 

20.700.000 

21.800.000 

23.000.000 

24.000.000 


1 figlio 

2 figli 

3 figli 

4 figli 
ed oltre 

importo 

importo 

importo 

importo 

mensile 

mensile 

mensile 

mensile 

45.000 

90.000 

135.000 

180.000 

39.000 

82.000 

127.000 

171.000 

33.000 

74.000 

119.000 

162.000 

27.000 

66.000 

111.000 

153.000 

21.000 

58.000 

103.000 

144.000 

15.000 

50.000 

95.000 

135.000 

— 

42.000 

87.000 

126.000 

— 

34.000 

79.000 

117.000 

... 

26.000 

71.000 

108.000 

— 

20.000 

55.000 

99.000 

— 

15.000 

39.000 

90.000 

_ 

— 

23.000 

81.000 

-— 

— 

15.000 

72.000 

—» 

— 

— 

54.000 
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precedente: ritmi di lavoro inferiori, orari ri¬ 
dotti, giornata corta, settimana ridotta, svol¬ 
gimento di funzioni meno faticose. Per gli 
altri, ferie prolungate e totalmente gratuite, 
riduzioni speciali di vario genere ccc... Come 
risultato negli ultimi due anni il numero dei 
pensionati che lavorano è cresciuto di più di 
un milione e mezzo. 

Ma sono in gran parte uomini. Le donne 
(In URSS vanno in pensione a 55 anni, cinque 
prima degli uomini) sembrano più restie a 
questa scelta non perché le loro condizioni 
fisiche siano peggiori, statisticamente par¬ 
lando, o per pigrizia. Piuttosto si ritiene che 
esse finiscano per svolgere funzioni di «sup¬ 
plenza» familiare, allevando 1 nipoti mentre 
marito e moglie lavorano ecc... C’è anche una 
quota considerevole di pensionati che conti¬ 
nuano il lavoro spinti dall’esigenza di arro¬ 
tondare le proprie entrate. Le pensioni in 
URSS sono tuttora piuttosto basse, in gene¬ 
re. Di regola si tratta del cinquanta per cento 
del salario medio percepito nell’ultimo quin¬ 
quennio lavorativo, con una serie di corretti¬ 
vi verso l’alto che tuttavia fanno sì che la 
pensione media non sia superiore al 100 rubli 
mensili. 

Nonostante il basso costo del servizi essen¬ 
ziali e del generi alimentari più comuni, non 
è facile vivere con questa cifra. In più chi 
lascia la propria organizzazione lavorativa 
rischia di perdere vantaggi che essa di solito 
garantisce: agevolazioni nell’approvvigiona¬ 
mento alimentare, di vestiario ed abbiglia¬ 
mento, dì biglietti di rappresentazioni teatra¬ 
li, sportive e di ogni altro genere, di viaggi 
vacanza gratuiti nelle case di riposo e cura di 
cui ogni azienda dispone. È ben vero che 
molte imprese già prevedono che I propri 
pensionati continuino a mantenere questo 
tipo di legami con l’azienda, ma ciò vale solo 
per le organizzazioni più forti e meglio gesti¬ 
te, in genere nell’industria pesante, mentre 
industrie leggere e servizi offrono spesso as¬ 
sai meno opportunità. 

Ma secondo le statìstiche ufficiali la mag¬ 
gior parte di coloro che «li mandano a riposo» 
continua a lavorare spinta da altre ragioni, 


diciamo così vitali. I gerontologi sovietici ri¬ 
tengono, ad esemplo, che mantenere non so¬ 
lo una vecchiaia attiva, ma lo stesso ritmo 
«lavoro-riposo» acquisito In lunghi anni, aiu¬ 
ti sia lo stato fisico che quello morale. Esami 
medici e statistiche accurate hanno permes¬ 
so di accertare che il numero di persone che 
accusano deterioramenti senili è due volte 
inferiore tra coloro che continuano a lavora¬ 
re rispetto al pensionati «passivi» della stessa 
età. 

Secondo altre statistiche del ministero del¬ 
la Sanità risulterebbe che più dell’ottanta 
per cento degli uomini di CO anni e delle don¬ 
ne di 55 anni possono continuare a lavorare 
In base alle loro condizioni di salute. Il venti¬ 
sette per cento è in condizioni completamen¬ 
te soddisfacenti ed il clnquantacinquc per 
cento può svolgere lavori leggeri ed a tempo 
parziale. Analisi effettuate tra i pensionati 
che hanno continuato a lavorare dimostrano 
infine che in media il pensionato prolunga la 
sua vita lavorativa di oltre cinque anni pri¬ 
ma di uscire definitivamente dalla vita atti¬ 
va. 

C’è lnsomma un evidente interesse statale 
a convincere gli anziani a continuare a lavo¬ 
rare, ma c’è anche un disegno di più vasta 
valorizzazione di tutta una enorme massa di 
capacità e di esperienze umane e lavorative 
che altrimenti andrebbero perdute anzitem¬ 
po. E c’è anche un’Idea del ruolo dell’anziano 
nella società che presenta moitl motivi di 
grande Interesse. In certo qual senso — come 
recentemente al Trud (l’organo del sindaca¬ 
ti) il vice-presidente del Comitato statale per 
1 problemi del lavoro e delle questioni sociali, 
M. Kravcenko — «la vecchiaia non sono gli 
anni ma una dimensione dello spirito». Il fat¬ 
to è che spesso la fine della vita attiva viene 
percepita come una linea di demarcazione 
psicologicamente assai dura da valicare. È a 
quel punto che comincia la vera vecchiaia. 
Gli anni non si possono fermare, è vero, ma 
quella linea fatale si può spostare molto più 
in là dei limiti attuali con una adeguata poli¬ 
tica sociale. 

Giulietto Chiesa 


L'importo giornaliero della maggiorazione degli assegni familiari si ottiene dividendo per 26 l'impor¬ 
to mensile, arrotondando, se del caso, il quoziente per eccesso o per difetto elle 100 lire. 

(•) La tabella qui pubblicata è quella allegata alia legge di conversione, n. 219 del 12-6-1984. che 
ha sostituito la tabella allegata al decreto-legge bis. 


Per reddito familiare de¬ 
ve intendersi la somma del 
redditi conseguiti, nell’an¬ 
no, dai coniugi, dal figli 
minori ed equiparati e, dai 
figli maggiorenni convi¬ 
venti. Con apposite circo¬ 
lari si precisa che non va 
incluso il reddito dei figli 
conviventi coniugati per i 
quali non si percepisca il 
trattamento di famiglia, 
né quello di fratelli, sorelle, 
nipoti e genitori. Dal com¬ 
puto del reddito vanno 
inoltre escluse le indennità 
di fine rapporto di lavoro. 

li reddito familiare assog¬ 
gettabile ad IRPEF deve 
intendersi quello conse¬ 
guito nel periodo di impo¬ 
sta (anno solare) immedia¬ 
tamente precedente al pe¬ 
riodo di paga in corso al 1° 
luglio di ciascun anno. 

Ciò significa che per il 
periodo che va dal 1° luglio 
1984 ai 30 giugno 1985, ci si 
riferisce al reddito conse¬ 
guito da ciascun compo¬ 
nente del nucleo familiare, 
nel 1983. Chi debba acqui¬ 
sire assegni per il periodo 
1° gennaio 30 giugno 1984 
deve Indicare anche il red¬ 
dito familiare conseguito 
nel 1932. 

Per ottenere gli assegni 
familiari per il periodo 
1/7/84 e 30/6/85, tutti i la¬ 
voratori capo-famiglia de¬ 
vono presentare alle azien¬ 
de appositi moduli, alle¬ 
gando tutta la documenta¬ 
zione richiesta, compreso 
quella sui redditi dei fami¬ 
liari. Nella incertezza con¬ 
verrà sempre rivolgersi al 
patronati sindacali. 

Ciò dovranno fare anche 
i lavoratori che usufrui¬ 


scono dell’indennità di di¬ 
soccupazione e di presta¬ 
zioni antitubercolari; i col¬ 
tivatori diretti, mezzadri e 
coloni; coloro che presen¬ 
tano domanda di tratta¬ 
mento di famiglia unita¬ 
mente alla domanda di 
pensione; i pensionati che 
presentano domanda per 
un nuovo trattamento di 
famiglia; coloro che richie¬ 
dono trattamento di fami¬ 
glia su pensione ENPALS. 

• MAGGIORAZIONE AS¬ 
SEGNI FAMILIARI PER I 
FIGLI CHE NON HANNO 
RAGGIUNTO 18 ANNI DI 
ETÀ 

Per conseguire gii asse¬ 
gni familiari Integrativi 
per figli minori si farà pur 
riferimento al reddito fa¬ 
miliare 1983 per il periodo 
1/7/84 30/6/85 e al reddito 
1982 per periodo antece¬ 
dente al 30/6/84. 

Negli incontri sindacati- 
governo si era convenuto 
sull’aggiornamento degli 
scaglioni di reddito entro 
cui si assegnano le diverse 
quote integrative per l figli 
minori — tenendo delle 
variazioni del costo-vita 
intervenute dopo la loro 
istituzione. 

Le proposte inserite dal 
Governo nel decreto-legge, 
noto per il taglio della con¬ 
tingenza, risultavano 
inaccettabili. 

A fronte di un incremen¬ 
to costo-vita del 15% si 
proponeva aggiornamento 
medio del 7-8%, con spere¬ 
quazioni tra l’uno e l'altro 
scaglione di reddito. Ciò 
comportava la perdita del¬ 


l’assegno integrativo per 
molti che già ne usufruiva¬ 
no e la riduzione della mi¬ 
sura per altri. 

La lotta contro tale ini¬ 
quità ha ottenuto un «ag¬ 
giornamento» più equili¬ 
brato, anche se non del 
tutto equitativo. 

Alleghiamo la tabella 
sugli assegni integrativi 
differenziati per scaglioni 
di reddito assegnabili per il 
periodo 1 luglio 1984-30 
giugno 1985, ricordando 
che i limiti di reddito di 
ogni scaglione si riferisco¬ 
no al reddito complessivo 
annuo lordo nel nucleo fa¬ 
miliare, ma ricordando 
anche che gli assegni Inte¬ 
grativi spettano soltanto 
se almeno il 70% del reddi¬ 
to deriva da lavoro dipen¬ 
dente o pensione. Se ad 
esemplo un lavoratore, o 
pensionato, con due figli di 
minore età a carico, il cui 
nucleo familiare abbia 
usufruito, nel 1983, di red¬ 
dito assoggettabile ad IR- 
PEF di 10 milioni e 500 mi¬ 
la lire. L’assegno integrati¬ 
vo per i due figli a carico 
(L. 74.000 mensili dal 1° lu¬ 
glio 1984), gli spetta sol¬ 
tanto se almeno 7.350.000 
lire sono derivati da lavoro 
dipendente e/o pensione. 
Se tale reddito risulta infe¬ 
riore a L. 7.350.000 egli 
avrà diritto soltanto a L. 
39.520 mensili per assegni 
familiari «normali» e non 
più a L. 113.520 (L. 74.000 + 
39.520) spettanti se il red¬ 
dito di lavoro dipendente o 
pensione raggiunge o su¬ 
pera L. 7.350.000. 

Rino Bonazzi 


La stona dei tumori è tutta da scrivere, ma 
non potrà mai avere inizio finché non verrà s te¬ 
lata la loro causa, o meglio le cause che debbono 
essere numerose. Possiamo pensare la causa co¬ 
me un numero a molte cifre, un numero telefoni¬ 
co per esempio che deve essere composto esatta¬ 
mente. Poniamo il caso: fumo di tabacco, inqui¬ 
namento ambientale e alimentare, alterazione 
dei poteri immunitari, infezioni virali, carenze 
\itaminiche o minerali, irradiazioni ionizzanti, e 
cosi via, ogni voce un numero che messo nella 
giusta sequenza farà squillare il telefono del te¬ 
mutissimo signor Cancro. Se così stessero le cose 
e uno scegliesse di morire di qualche altro acci¬ 
dente, magari di vecchiaia purché non di cancro, 
si potrebbe pensare alla prevenzione sul serio, 
non quella gabellata per tale, che altro non è che 
diagnosi precoce, importante, per carità, perché 
permette di operare tempestivamente, anche con 
misure efficaci, ma pur sempre un intervento a 
cose fatte. 

No; il discorso sarebbe molto più interessante 
se si potesse impedire la fitale formazione di 
quel numero telefonico cosi rischioso. Evitare le 
sostanze cancerogene del resto è possibile: pre¬ 
tendere il rispetto dell’ecosistema in evi viviamo. 


suolo su cui camminiamo, aria che respiriamo, 
acqua che beviamo, igiene del lavoro e dell’abita¬ 
to, tutte cose che una collettività attenta ai pro¬ 
pri interessi vitali potrebbe, in teoria, assicurar¬ 
si. Però non basta prendersela con la società mal¬ 
vagia ed insensata, ognuno per suo conto deve 
fare la propria parte, per esempio le abitudini 
voluttuarie, e quelle alimentari, come cifre utili 
per la formazione di quel recapito telefonico 
ognuno le può cambiare e forse anche una con¬ 
dotta poco responsabile verso la propria salute in 
generale, con conseguenze sul proprio sistema 
immunitario. 

Su questo ultimo punto il discorso è appena 
cominciato e non è il caso di colpevolizzare nes¬ 
suno, ma sul fumo e le carenze alimentari colle¬ 
gate con l’alcool, sL Lasciamo stare le sigarette 
per non ripetere le solite geremiadi che tutti co¬ 
noscono a menadito soprattutto i fumatori incal¬ 
liti. Del resto a loro consolazione resterebbe il 
fatto, nell’ipotesi del recapito telefonico, che il 
fumo non sarebbe che una afra del numero com¬ 
plessiva Parliamo invece dell’alimentazione. Si 
badi bene non è che adesso c’è anche la dieta 
anticancro, come quella per dimagrire o per il 


Reversibilità 
INPS (invalidità) 
e dello Stato 

Sono stata sempre a carico 
di mio padre (dipendente 
pubblico) perché Inabile per¬ 
manente in modo assoluto al 
lavoro. Mio padre continuò a 
prendere gli assegni familia¬ 
ri per me. Anche quando an¬ 
dò in pensione rimasi a suo 
carico. Quando mi sposai 
persi tutti I diritti che avevo. 
Ho appreso ora che anche le 
figlie orfane. Inabili al lavo¬ 
ro, e non solo gli orfani ina¬ 
bili, hanno diritto a mante¬ 
nere la pensione di reversibi¬ 
lità quando successivamente 
alla morte del genitore e al¬ 
l’attribuzione della pensione 
contraggano matrimonio. 

Lo stabilisce una sentenza 
della Corte Costituzionale, 


che ha dichiarato Illegittimo 
I’art- 3 del decreto luogote¬ 
nenziale del 18 gennaio 1945, 
n. 39, relativo alle pensioni 
erogate dalPINPS. Posso fa¬ 
re domanda considerato che 
mi sono sposata prima della 
sentenza della Corte? Mi 
hanno consigliato di aspet¬ 
tare alla morte della mam¬ 
ma. 

LETTERA FIRMATA 
Piacenza 

Se, come ci sembra di com¬ 
prendere, d suo matrimonio è 
stato celebrato dopo la perdita 
del padre. Ella, a seguito della 
sentenza n HO del 1979 emes¬ 
sa dalla Corte Costituzionale, 
ha riacquisito diritto alta quo¬ 
ta di nversibilitd assegnabile 
ai figli invalide 

Qualora invece,al momento 
del decesso del padre, non fos¬ 
se più contiLente e a carico del 
genitore, non ai'rebbe diritto 
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diabete, però stanno venendo alla luce delle co- | zinco. Questi elementi, importantissimi anche; I proposi} 
noscenze epidemiologiche e sperimentali che ( per altri motivi, pare siano in grado di opporsi wa fé c g 


parlano di elementi nutritivi con proprietà anti¬ 
tumorali. 

Si tratta della vitamina A, la vitamina C, la 


proprio a quella giusta sequenza di cifre che met¬ 
te in moto la moltiplicazione di cellule anomale e 
di bloccare, nello stesso tempo, l’azione dei fatto- 


vitamina E e alcuni metalli come il selenio e lo I ri con potere cancerogeno. Adesco tutti a man¬ 


alta reversibilità né ora, né nel 
momento della eventuale per¬ 
dita della madre (salto il caso 
tn cui, in quel momento, risul¬ 
tasse convivente ed a carico 
della madre). 

La citata sentenza della 
Corte Costituzionale, infatti, 
ha dichiarato lillegittimilà 
costituzionaledell'art 3 — let¬ 
tera a — del decreto luogote¬ 
nenziale 18 gennaio 1915, n. 
39. nella parte in cui prevede¬ 
va la perdita della pensione di 
reversibihtd alle fighe (e non 
ai figli) quando contraevano 
matnmomo Si è voluto an¬ 
nullare, in tal modo, la dispa¬ 
rità di trattamento fondata 
meramente sulla diversità del 
sesso 

È tuttora vigente, però, la 
norma che stabilisce U diritto 
alla reversibilità (tanto per t 
figli che per le fighe) soltanto 
nel caso m cui essi, al momen¬ 
to della perdita del genitore. 


risultino conviventi e a carico. 

• • • 

Qualora il coniuge super¬ 
stite non goda di alcuna pen¬ 
sione, il calcolo della pensio¬ 
ne di reversibilità (60%) vie¬ 
ne effettuato sull’ammonta¬ 
re complessivo di pensione 
base più contingenza, o solo 
sulla pensione base? 

GRAZIA DI BOLOGNA 

Occorre distinguere il tipo 
di pensione di reversibilità, in 
particolare se si tratta di pen¬ 
sione ISPS odi pensione sta ta¬ 
le o del pubblico impiego in ge¬ 
nerale. 

Pensione INPS. Se si tratta 
di pensione INPS la pensione 
indiretta (60% per d coniuge 
superstite) viene calcolala 
suirammontare complessivo 
della pensione diretta La pen¬ 
sione INPS non si distingue in 
pensione base e contingenza, 
in guanto è un tutto unico e 




Questa rubrica è curata da 
Lionello Bignami, Rmo 
Bonazzi. Mario Nanni, 
D’Orario e Nicola Tisci 


giare lattuga (vitamina E), carole (vitamina A) e 
a bere spremute d’arancia e pompeimo (vitamina 
C). Benfatto, ma senza garanzie, perché si tratta 
soltanto di esperimenti e osservazioni, nel senso 
che animali alimentati con sostanze ricche di vi¬ 
tamina A non sviluppavano tumori anche se sot¬ 
toposti all’azione di sostanze cancerogene o che, 
al contrario, in alcuni portatori di tumori si è 
riscontrata una riduzione sensibile del tasso 
ematico di vitamina A. Bisogna aspettare che 
queste conoscenze siano approfondite, comun¬ 
que la vitamina A, la vitamina E e la vitamina C 
vanno benone per la vista, l’udito, gli epitemi in 
genere e anche le ossa, sempre senza esagerare, 
che potrebbero diventare tossiche, e senza ricor¬ 
rere ai farmaci, visto che sono abbondantemente 
rappresentale in una normale dieta mediterra¬ 
nea. 

Al di là della metafora del numero telefonico a 
proposito dei tumori, c’è chi pensa che sia nor¬ 
male che fra tutte le cellule che si moltiplicano 
ogni istante nel nostro organismo si formino an¬ 
che alcune cellule abnormi, capaci di generare 
tumori Però noi siamo dotati d: un nastro perso¬ 
nale sistema di difesa che è fi che vigila, le ricono¬ 


sce subito e senza pensarci su le elimina rapida¬ 
mente. Naturalmente è un sistema di difesa effi¬ 
ciente, ben congegnato nei suoi meccanismi di 
osservazione c di distruzione, per cui resta diffi¬ 
cile che una cellula cancerogena, per quanto ca¬ 
muffata, possa superare tutti i posti di blocco in 
funzione. A meno che che il S.I., cioè il Sistema 
Immunitario (cosi si chiama la nostra difesa in¬ 
terna) non sia depresso, inquinato o deviato ver¬ 
so altri obiettivi, nel qual caso qualcuna di que¬ 
ste cellule malavitose potrebbe sfuggire al con¬ 
trollo, attestarsi in un territorio, diffondersi a 
quelli adiacenti e una volta consolidato il suo 
potere lanciare dei commandos a distanza fino 
ad aggredire tutto l’organismo. Il problema, se 
cosi stessero le cose, sarebbe quello di fare il 
modo che il nostro S.I. resti sempre vigile, effi¬ 
ciente, nell’interesse dell’organismo, non venga 
depresso, inquinato o deviato, ma per far questo 
bisogna lottare ancora a lungo sull’aspro terreno 
della ricerca e della conoscenza. Che e come dire 
che non c’è poi molta differenza nel comporta¬ 
mento che regola la convivenza fra le cellule e 
quella fra gli esseri multicellulari. 

Argiuna Mazzotti 


quindi non c’è possibilità di di¬ 
stinguere tra le varie voci. 

Pensione Stato. Se invece 
la pensarne è statale o comun¬ 
que di un Fondo che eroga 
l’indennità speciale (che altro 
non è che la contingenza dei 
pensionati INPS), allora «I 
50% si applica solo sulla pen¬ 
sione base (che è compieta- 
mente distinta dalla contin¬ 
genza) e poi si aggiunge Vin- 
denmtà integrativa nella mi¬ 
sura ingente e che è fissa per 
tutti. Risultato’ fi calcolo del¬ 
la pensione ai superstiti nello 
Stato i più vantaggioso di 
quello stabilito per le pensioni 
del settore privato 

Ancora sulle 
cure termali 

Sulle cure termali e sulle 
norme che ne regolano II be¬ 


neficio abbiamo ricevuto sol¬ 
lecitazioni da più lettori a 
dare ulteriori chiarimenti 
dopo la risposta data il 22 
maggio scorsa Tra le altre 
lettere, citiamo quelle di De¬ 
lia Oppo di Milano, Piiade 
Salvador! di Mantova, Gen¬ 
naro Esposito di Napoli. 

Ricapitoliamo i punti con¬ 
troversi. 

Quando si fruisce del con¬ 
gedo straordinario per cure 
termali si ha diritto o no alla 
retribuzione? 

1) Se si è dipendente del 
settore pubblico la sposta è 
positiva perché In genere I 
regolamenti degli Enti pre¬ 
vedono la corresponsione} 
dello stipendio per eventi che * 
fanno scattare il congedo o il 
periodo straordinario, co¬ 
munque denominato; 

2) se si appartiene al setto¬ 
re privato, la risposta cam- 

1 bla e diventa purtroppo ne¬ 


gativa: il lavoratore non usu¬ 
fruisce della retribuzione 
perché la legge non lo dice 
esplicitamente. Questa è la 
posizione dei datori di lavoro 
e a quanto pare anche del* 
l’INPS. DI contro, il sindaca¬ 
to ha promosso azioni legali 
per rovesciare questa Inter¬ 
pretazione limitativa, e la 
pretura e il tribunale di Bo¬ 
logna hanno dato ragione al 
sindacato. Sulla questione 
ha scritto un dettagliato ar¬ 
ticolo Massimo Vaggl, legale 
della CdL di Bologna, 
nell’lTnitd di lunedi 9 luglio 
scorso (rubrica «Leggi e con¬ 
tratti»). Massimo Vaggl con¬ 
clude l’articolo; «SI ricorda 
che le pronunce giurispru¬ 
denziali sono futt’altro che 
univoche nell’accettare l’In¬ 
terpretazione patrocinata 
dal sindacato, e che comun¬ 
que è buon uso richiedere al 
medico specialista della USL 


una certificazione chiara nel 
riferire la necessità delle cu¬ 
re termali a uno stato pato¬ 
logico In atto». 

Circa il caso dell’accordo 
aziendale che prevede la pos¬ 
sibilità di fruire di un certo 
numero di giorni retribuiti 
nel corso dell’anno, è Indub¬ 
bio che In questa ipotesi U la¬ 
voratore ha diritto alla retri¬ 
buzione da parte dell’azien¬ 
da, almeno per i giorni Indi¬ 
cati dall’accordo. I giorni ec¬ 
cedenti saranno fruiti come 
ferie (e in questo caso c’è la 
retribuzione) oppure come 
congedo straordinario (sen¬ 
za retribuzione). Infine, per 
l’intervallo di tempo di 15 
giorni, che deve intercorrere 
tra la fine o l’Inizio delle cure 
termali e l’inizio o la fine del¬ 
le ferie, resta confermato che 
la limitazione vale sla per I 
lavoratori privati sla per 
quelli pubbllcL 
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Tour: il colombiano Luis Herrera con una fuga solitaria primo all’Alpe d’Huez COMUNE PI GROSSETO 
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Domani ('«Olimpica. la¬ 
scia l'Italia per raggiungere 
gli Stati Uniti dove prenderà 
parte al Giochi (come è noto 
gli azzurri sono ripescati in 
seguito alla rinuncia del- 
l'URSS e di altri paesi e so¬ 
stituiranno proprio i sovieti¬ 
ci nel programma degli In¬ 
contri). Se per i giocatori az¬ 
zurri sta per iniziare un’av¬ 
ventura agonistica, per I gio¬ 
catori di serie A e B stanno 
per finire le vacanze. Anzi, 
per quelli della Triestina so¬ 
no già finite. Ecco comunque 
date e località dei ritiri, ge¬ 
neralmente collinari e mon¬ 
tani. delle sedici squadre del¬ 
ia serie maggiore. 

ASCOLI da domani al 12 
agosto a Colle San Marco. 

UDINESE dal 19 luglio al 
10 agosto a Tarvisio. 

INTER dal 22 luglio al 4 
agosto a Bressanone. 

LAZIO dal 22 luglio al 14 
agosto a Gubbio. 

ATALANTA dal 22 luglio 
al 13 agosto a Roncegno. 

FIORKNTINA dal 23 lu¬ 
glio ai 10 agosto a Pinzolo. 

SAMPDOKIA dal 23 luglio 
al 14 agosto prima al Neve- 
gai e poi al Ciocco. 

VEKONA dal 23 luglio al 
14 agosto a Cavalese. 

COMO dal 24 luglio al 14 
agosto a Chiavenna. 

JUVENTUS dal 24 luglio al 
5 agosto a Villar Perosa. 

CREMONESE dai 24 luglio 
al 13 agosto a Borno. 

TORINO dal 25 luglio al 12 
agosto prima a Entrubles e 
poi a Saint Christophe. 

NAPOLI dal 25 luglio al 5 
agosto a Castel del Piano. 

A\ CELINO dal 26 luglio al 



Fignon si veste di giallo 
Hinault s’arrende sulle Alpi 

li capitano della Renault, ieri secondo, ora ha un vantaggio sul brettone di 5'41” - L’ex leader della classifica 
Vincent Barteau è giunto al traguardo quasi 12’ dopo il vincitore - Herrera brutto cliente per Fignon 


• GIANCARLO ANTOGNONI si è sottoposto. all'Istituto Orto¬ 
pedico Toscano, ad una visito di controllo alla gamba che si è 
fratturata cinque mesi fa in uno scontro con il blucerchiato 
Pellegrini. Il risultato è stato positivo: il processo di calcifi¬ 
cazione della tibia procede bene e quello del perone non aveva 
mai preoccupato i medici. L'intenzione del capitano viola di 
tornare a giocare in ottobre è stata definita arealistica» dai 
medici. Lunedi il giocatore andrà in aritiro.» con i compagni di 
squadra. Nella foto Antognoni al momento del controllo radio- 
grafico. 

Per le squadre tempo di «ritiri» 


Gli arbitri 
designati dal 
bussolotto? 

Le società divise sul sorteggio - Sordil- 
lo sarà confermato presidente federale 


14 agosto a Nocera Umbra. 

IMI LAN dal 26 luglio al 14 
agosto a Brunico. 

ROMA dal 29 luglio al 7 
agosto a Caldaro di Bolzano. 

Intanto giovedì ci sarà 
l’assemblea delle'società che 
dovranno confermare l’av¬ 
vocato Federico Sordillo alla 
presidenza della Federcalcio 
e decidere sul sistema della 
designazione arbitrale. Per 
l’avvocato Sordillo si tratte¬ 
rà di pura e semplice forma¬ 
lità: non ci sono concorrenti 
e quindi sarà riconfermato 
all’unanimità dai 36 presi¬ 
denti di serie A e B. Sulle de¬ 
signazioni arbitrali ci sarà 
invece battaglia. Le società 
dovranno decidere sulla pro¬ 
posta di designare gli arbitri 
tramite sorteggio e c’è chi è 
favorevole e chi no. Un quo¬ 
tidiano sportivo ha fatto 
un’indagine dalla quale ri¬ 
sulta che in serie A otto so¬ 
cietà sono favorevoli, cinque 
contrarie e tre in dubbio. In 
serie B nove sono contrarie e 
otto favorevoli, tre in dub¬ 
bio. Quindi finirà, in un sen¬ 
so o nell'altro, in volata. Da 
notare che la Juventus è 
contraria mentre la Roma è 
favorevole. Il Genoa è nei 
guai, come se non gli bastas¬ 
se esser finito in serie B. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Genova Mi¬ 
chele Marchesiello ha dispo¬ 
sto che tre commercialisti 
esaminino i libri della socie¬ 
tà per riscontrare eventuali 
reati. La guardia di finanza 
aveva già sequestrato i libri 
contabili del Genoa su espo¬ 
sto di alcuni piccoli azionisti 
e dopo un primo esame il 
magistrato aveva inviato av¬ 
viso di reato al presidente 
della società Renzo Fossati. 
Ora i nodi sono, come suol 
dirsi, al pettine. 


ALPE D'HUEZ — I severi tornanti 
dell’Alpe d'Huez hanno detto tutta la 
verità. Laurent Fignon, secondo a 49” 
dal colombiano Luis Herrera, è la nuo¬ 
va maglia gialla del Tour. Fignon l’ha 
sfilata, dopo dodici tappe, a Vincent 
Barteau che è giunto al traguardo con 
più di dieci minuti di ritardo dal suo 
capitano. Ma il vero sconfitto di questo 
estenuante e drammatico assalto alle 
montagne è stato ancora una volta 
Bernard Hinault. il grande rivale del 
capitano della Renault, settimo allo 
striscione d’arrivo con un ritardo di 
quasi tre minuti rispetto a Fignon. Ora 
il bretone è terzo nella classifica gene¬ 
rale, ma il ritardo (5*41”) nei confronti 
del pupillo di Guimard è diventato 
una zavorra che si trascinerà come una 
croce nelle prossime scalate. Forse è 
prematuro intonargli il «de profundis» 


perché il Tour presenta una settimana 
estremamente impegnativa e tutto po¬ 
trebbe ancora succedere: però la facili¬ 
tà con cui Fignon si è inerpicato ieri 
per le rampe dell'Alpe d’Huez lascia 
pochi margini di dubbio. Inoltre Fi- 
gnon si è dimostrato, vedi la crono di 
domenica, superiore su tutti i terreni. 
A Hinault concediamo la carta della 
stima, che al vincitore di quattro Tour 
non si può negare. Non di più. Nella 
sconfitta Bernard Hinault non si è 
smentito: un grande orgoglio e una 
grande determinazione pure quando si 
è visto superare, uno dietro l’altro, da 
Herrera. Fignon, Arrojo, Millar, Ace- 
vedo e Lemond. Questo è anche l’ordi¬ 
ne d’arrivo del plotoncino che si è co¬ 
minciato a sfilacciare a Bourg-d'Oisan: 
quattordici chilometri di snervante 
ascesa che obbliga i corridori a supera¬ 
re un dislivello di oltre mille metri. 
Poco prima Hinault aveva tentato un 
disperato allungo raggiungendo un 
vantaggio di circa 18". Poi la reazione 


degli inseguitori. Prima Herrera e poi 
Fignon, con mortificante disinvoltura, 
l'hanno superato e lasciato alle spalle, 
infine il quartetto che l’ha preceduto 
al traguardo. 

La facilità con cui Luis Herrera, il 
vincitore, ha staccato il gruppetto degli 
inseguitori conferma che, in monta¬ 
gna, il colombiano ha pochi rivali. Se 
nelle prossime salite manterrà questi 
ritmi, potrebbe — pure con l’handicap 
della crono individuale di sabato — di¬ 
ventare un brutto cliente anche per 
Laurent Fignon. 

• L’ordine d’arrivo: 1) Luis Herrera 
(Col) che copre i km 151 in 4h39’24" 
(media oraria di km 32,426): 2) Fignon 
(Fra-Renault) 4h40’13’’; 3) Arroyo 
(Spa-Reynolds) 4h41’51”; 4) Millar 
(BG-Peugeot Shell) 4h 42’29”; 5) Ace- 
vedo (Col) 4h42’33’’: 6) Lemond (USA) 
4h42’54”; 7) Hinault (Fra) 4h43’08’’; 8) 
Simon (Fra) 4h43’22’’; 9) Wilehes (Col) 
4h43’34”; lOJMunoz (Spa)4h43’36"; 11) 


Flores (Col) 4h43’36”; 12) Roche (Irl) 
4h43’37"; 13) Zimmermann (Svi) 

4h44’09”; 14) Ruttimann (Svi) 

4h44’29”; 15) Veldscholten (Ola) 

4h44'29”; 16)Grezet (Svi) 4h44’29”; 17) 
Aguedelo (Col) 4h44’29”; 18) Madiot 
(Fra) 4h45'12’’; 19) Cabrerà (Col) 
4h45T6"; 20) Loro (Ita) 4h45T6’’. 

• La classifica: 1) Fignon (Fra-Re- 
nault) 78h24'56”; 2) Barteau (Fra-Re¬ 
nault) a 4’22"; 3) Hinault (Fra-La vie 
Claire) a 5’4r’; 4) Millar (GB-Paugeot 
Shell) a 8’25”; 5) Lemond (USA-Re- 
nault) a 8’45”; 6) Veldscholten (Ola) a 
9’03”; 7) Arroyo (Spa) a 9’40"; 8) An¬ 
derson (Aus) a U'09"; 9) Herrera (Col) 
a 11*12"; 10) Delgado (Spa) a 13T3"; 11) 
Simon (Fra) a 13’33”; 12) Kelly (Irl) a 
13’51"; 13) Acevedo (Col) a 14T4"; 14 
Ruttimann (Svi) a 15'13”; 15) Winnen 
(Ola) a 16’08"; 16) Nulens (Bel) a 
16'36"; 17) Criquielion (Bel) a 18’22’; 
18) Munoz (Spa) a 18’38”; 19) Caritoux 
(Fra) a 18’55”; 20) Zimmermann (Svi) a 
19’02”. 





Dalla «Davis» un’indicazione: la squadra è da cambiare 

Amara Coppa in Australia 
Panatta e Ocleppo non 
fanno punti, è «cappotto» 

Claudio non è una sicurezza e Gianni è rientrato nei ranghi 
USA-Australia e Svezia-Cecoslovacchia le due semifinali 


STOCCARDA — Bjorn Borg ripreso in allenamento. Il grande 
tennista svedese tornerà a giocare dopo sedici mesi in un 
torneo ufficiale. 


Il Totip paga sei milioni 


Ai 53 scommettitori che hanno totalizzato 12 pumi U Totip pagherà 
6.316.000 lire (350.000 agh undici e 37.000 ai dieci). 

Rinviato il rally Puglia e Lucania 

L'undicesima edizione del t Rally di Puglia e Lucania* — salvo approvazio¬ 
ne della CSAI — sarà rinviato all'8 e 9 settembre. In un comunicato del 
comitato organizzatore della gara — che si sarebbe dovuta svolgere a 21 e 
22 luglio — si motiva la decisione con il «modesto numero di iscrizioni 
pervenute alla scadenza del termine (fi chiusura* e ritenendo che la manifesta¬ 
zione «non possa e non debba svolgersi a livelli inadeguati alla sua importanza 
e. comunque, non in contrasto con le esigenze primarie dell'attività agonistica 
di piloti e scuderie della zona». 

Per La Rocca mondiale dei welter in settembre 

Il combattimento per il mondiale dei welter (versione VVBA1 tra il detentore 
Don Curry e l'italiano Nino La Rocca si farà probabilmente a Montecarlo il 14 
o il 29 settembre. 

Costello conserva il mondiale dei superleggeri 

Lo statunitense Billy Costello ha conservato il titolo mondiale dei super leg¬ 
geri (versione WBCI battendo ai punti in 12 riprese il connazionale Ronme 
Shietds. 

Alla Ducati la 24 ore del Montjuich 

I piloti Grau e Rejas hanno vinto la 24 ore del Montjuich. eoo la moto 
italiana Ducati, modello Santah 750. 


Pat Cash è uno dei tanti 
bambini prodigio che imper¬ 
versano sul campi di tennis 
mentre John Fitzgerald, det¬ 
to «Fitzy», è un buon cavallo 
erbivoro capace di esaltarsi 
quando c’è di mezzo la ban¬ 
diera. Niente di eccezionale, 
anche se John McEnroe ha 
detto a Wimbledon che Pat 
potrebbe essere il campione 
del futuro, il tennista in gra¬ 
do di togliere lui, «Super¬ 
man, dal trono. A Brisbane 
ce n’era comunque d’avanzo 
per cancellare dalla »Davis* 
la pattuglia miserella degli 
azzurri. L’ultima giornata 
ha infatti sancito il 5-0 e non 
è bastato che Pat Cash gio¬ 
casse senza stimoli e senza 
nemmeno la voglia di diver¬ 
tirsi per consentire a Gianni 
Ocleppo di acciuffare il pun¬ 
to che rendesse meno amara 
l'avventura. 

Quando si perde 5-0 non si 
può dir niente. Ma la Coppa 
Davis è strana: può infatti 
capitare che si perda 5-0 re¬ 
stando sempre sul filo del 
perfetto equilibrio. Ma a Bri¬ 
sbane, nell’inverno austra¬ 
liano, non c’è stato equilibrio 
e le cronache raccontano che 
l'Italia è stata sbaragliata e 
che la squadra vale poco. 
Adriano Fanatta, capitano 
non giocatore della forma¬ 
zione azzurra, insiste col fra¬ 
tello minore e non vuol capi¬ 
re che il ragazzo — bravino, 
diligente, capace di buon 
tennis — non ha Io spirito 
adatto per sopravvivere nelle 
roventi tenzoni della Coppa. 
«Fitzy» ha battuto Panatta 
6-4 8-10 6-2 (si è giocato al 


meglio delle tre partite per¬ 
ché ormai dopo 113-0 ottenu¬ 
to col doppio il risultato era 
acquisito) e ha offerto al ri¬ 
vale molte possibilità di vin¬ 
cere. Ma Panatta era nervo¬ 
so, teso, indurito. Voleva vin¬ 
cere e non sapeva come fare. 
Se gli riusciva di spezzare l’e¬ 
quilibrio nel gioco dell’au¬ 
straliano pagava un alto co¬ 
sto in energie soprattutto 
nervose e subito dopo si 
smarriva. Claudio ha vinto 
la seconda partita 10-8 ma 
nella terza non è mal riuscito 
a entrare nel gioco. Sembra¬ 
va che si stesse arrabattando 
in qualcosa di estraneo che 
lo riguardava solo in parte. 

Claudio Panatta non ha 
mal giocato bene in Coppa 
Davis, né con gli irlandesi né 
con gli inglesi. A Brisbane il 
fratello contava di recupe¬ 
rarlo e di poter dire: »Ecco, 
questo ragazzo finalmente è 
una sicurezza». Niente da fa¬ 
re. Claudio non è una sicu¬ 
rezza e a questo punto biso¬ 
gnerà far debuttare France¬ 
sco Canee] lotti. 

Gianni Ocleppo, l’eroe di 
Telford, è tornato nel ranghi. 
Ha giocato male nella prima 
giornata e nell’ultima, beni¬ 
no il doppio. Ma benino non 
basta. In Coppa bisogna vin¬ 
cere. Pat Cash ha battuto il 
piemontese 9-7 6-4 con qual¬ 
che problemino solo nella 
prima partita che l’azzurro 
avrebbe anche potuto vince¬ 
re. Sembrava che l’australia¬ 
no volesse dare all’avversa¬ 
rio la possibilità di fare il 
punto ma Gianni non ha sa¬ 
puto cogliere il silenzioso in¬ 
vito sciupando tre occasioni 
di vincere il primo seL D’ac¬ 
cordo, non significava nulla 
vincere il primo set D’accor¬ 
do, non significava nulla 


vincere l’incontro visto che 
ormai in semifinale c’era 
l’Australia. Ma se non signi¬ 
ficava nulla sul piano prati¬ 
co significava molto su quel¬ 
lo del morale. La verità sta 
nel fatto che 1 due azzurri do¬ 
po il 3-0 si sono sfatti. Ed 
erano già un bel po’ sfatti 
ancor prima di cominciare 
dopo aver sciupato molto di 
sé nella tensione nervosa 
della vigilia. Non stupisce 
che Claudio abbia giocato 
poco e male. Stupisce che 
Gianni non sia riuscito a ca¬ 
var da sé la volontà di bat¬ 
tersi fino in fondo, come gli 
era riuscito a Telford contro 
la Gran Bretagna. Adesso 
non cl sarà più erba in Coppa 
Davis perché gli australiani 
dal 28 al 30 settembre gio¬ 
cheranno negli Stati Uniti e 
contro John McEnroe e Jim- 
my Connors (che hanno 
sconfitto 5-0 l’Argentina) 
non hanno la minima possi¬ 
bilità di difendere il trofeo 
vinto l’anno scorso contro la 
Svezia. Nell’altra semifinale 
la Svezia ospiterà la Cecoslo¬ 
vacchia. Gli svedesi, pur pri¬ 
vi di Mais Wilander, hanno 
sconfitto 4-1 il Paraguay. La 
Cecoslovacchia, nonostante 
l’infortunio di Ivan Lendl — 
travolto da Henri Leconte — 
ha superato di misura (3-2) 
la Francia priva di Yannick 
Noah. «Ivan il terribile» ha 
dato il punto della sicurezza 
alla sua squadra vincendo in 
tre partite contro il giovane 
Guy Forget Ma nel primo 
set ha tremato, segno che il 
campione ha pagato parec¬ 
chio sul nervoso l’impegno 
di Wimbledon. La semifinale 
svedese sarà la più equilibra¬ 
ta, quella da vedere. 

Remo Musumeci 


Enzo Bearzot ci parla dei timori e delle speranze degli azzurri nel torneo olimpico 

«Ecco il mio piano per Los Angeles» 


# Un momento dell'ultima partitella di allenamento disputata 
dsH'aOlimpica» al Ciocco, t in azione Briaschi che nel corso 
deU'allenamento ha segnato quattro dei nove gol messi a se¬ 
gno dagli azzurri 


Dal nostro inviato 

IL CIOCCO — Siamo a quota 
1.200, nella baita Calabaia, da 
dove si domina tutta la vallata 
della Garfagnana. Enzo Bear- 
zot. attorniato da 17 olimpioni¬ 
ci e dallo staff tecnico e medico 
che parteciperà ai Giochi di 
Los Angeles, accende la pipa 
che gli ha regalato il presidente 
della Repubblica, Pertini. Alza 
il bicchiere, per l’occasione 
riempito di spumante, e brinda 
ai successi futuri. É la cena che 
conclude il romitaggio del Cioc¬ 
co, prima deH’awentura ameri¬ 
cana. I giocatori rispondono al¬ 
l’invito con allegria. 

•Sono convinto che da que¬ 
sta covata metterò insieme una 
squadra che farà molta strada 
alle Olimpiadi — ci dice. Unico 
dubbio la tenuta: qui i giocatori 
hanno confermato di poter so¬ 
stenere due sedute al giorno, e 
mantenere un ritmo molto spe¬ 
dito. Però si sono allenati a 
quota 900. Non so se a Los An¬ 
geles saranno capaci di ripeter¬ 


si. Vecchiet, il nostro medico, 
che vanta tanta esperienza, è 
convinto che la squadra non ri¬ 
sentirà molto del cambio di 
temperatura e di livello». 

Un paio di boccate di tabac¬ 
co pregiato che gli ha regalato 
Carlo De Gaudio, il dirigente 
federale che, con la sua abilità, 
ha contribuito a dirimere il «ca¬ 
so» Bagni evitando che i gioca¬ 
tori abbandonassero II Ciocco. 

«A Los Angeles — riprende 
Bearzot — dovremo anche 
smaltire le nove ore di differen¬ 
za d’orario ma quello che mag¬ 
giormente mi preoccupa è il do¬ 
ver disputare tre partite (con¬ 
tro Egitto, USA, Costarica) in 
quattro giorni. Non so se ì ra¬ 
gazzi saranno in grado di recu¬ 
perare le forze. Gli avversari, 
sulla carta, non sono dei feno¬ 
meni anche se è vero che gli 
USA, a suo tempo, vinsero una 
Olimpìade nel calcio. A propo¬ 
sito di questo incontro bisogne¬ 
rà stare con gli occhi bene aper¬ 
ti: mi risulta che allo stadio del 
Rosemboaie di Pasadena, che 
può ospitare 105 mila spettato¬ 
ri, è già stato appeso il cartello 


di “tutto esaurito”. Gli organiz¬ 
zatori hanno venduto tutti i bi¬ 
glietti. Sarà una bolgia. Però 
sul piano strettamente tecnico 
gli americani non ci fanno pau¬ 
ra. Caso mai saranno le squadre 
che incontreremo dopo a met¬ 
terci in difficoltà». 

Chi sono le favorite? 

•Germania, Brasile, Francia, 
Jugoslavia. La Jugoslavia sarà 
presente con la squadra che ha 
partecipato ai recenti campio¬ 
nati d'Europa. Il Brasile ha la¬ 
sciato a casa i giocatori che 
hanno contribuito alla qualifi¬ 
cazione e si affida alla compagi¬ 
ne maggiore. Per molte nazioni, 
noi compresi, questo torneo ci 
servirà per i prossimi mondiali 
di Città del Messico.» 

Che tipo di lavoro avete pre¬ 
visto una volta raggiunta l’A¬ 
merica? (gli azzurri partiranno 
domani dalla Malpensa) 

•Fino al 23 faremo sostenere 
ai giocatori due sedute al gior¬ 
no. 11 23, sul terreno del Gahr 
Scool, giocheremo una partita 
di allenamento contro il San 
Diego, una squadra che parte¬ 
cipa al campionato professioni¬ 
sti. Da quando metteremo pie- 
dein USA al giorno dell'esordio 


29) contro l'Egitto lavoreremo 
in maniera tale da smaltire le 
nove ore di fuso orario. Su con¬ 
siglio di Vecchiet, ci nutriremo 
con pietanze contenenti acqua 
e sali. Per essere più chiari, an¬ 
che se le condizioni climatiche 
saranno un po’ diverse dai 
mondiali in Spagna, ripetere¬ 
mo le stesse cose. Alla fine tut¬ 
to andò alla perfezione, fummo 
in grado di tenere testa a squa¬ 
dre come quelle del sud-Ameri- 
ca abituate a climi torridi». 

A Los Angeles dove allogge- 
rete? Avete scelto una zona ap¬ 
partata come in Spagna? 

•Vivremo nel Villaggio Olim¬ 
pico assieme a tutti i parteci¬ 
panti ai Giochi. Sicuramente 
anche questo ci sarà utile». 

Il dover stare con tanta gen¬ 
te, tanti campioni, non può es¬ 
sere negativo per quanto ri¬ 
guarda la concentrazione? 

•Con i giocatori sono stato 
molto chiaro. Ho detto loro che 
questa non è una trasferta pas¬ 
satempo ma che occorre un im¬ 
pegno costante, occorre il mas¬ 
simo della concentrazione. Sul¬ 
la base di quanto hanno dimo¬ 


strato in questi 8 giorni di ritiro 
al Ciocco tutto fa ritenere che 
da questo punto di vista non ci 
dovrebbero essere smagliature 
di sorta. Di che panni sanno ve¬ 
stirsi me Io hanno dimostrato 
sul “caso” Bagni. Sono stati so¬ 
lidali sin dal primo momento e, 
come è ormai noto, se la situa¬ 
zione non si fosse normalizzata 
alle Olimpiadi non ci sarebbero 
andati. Anche per questo, oltre 
che per motivi tecnici, spero 
che la squadra faccia molta 
strada». 

La formazione tipo sarà 
quella che domenica ha gioca¬ 
to nel primo tempo contro il 
Barga (vittoria per 9 a 0)? 

•Come ho già accennato ter¬ 
rò in maggiore considerazione 
quegli atleti che hanno già gio¬ 
cato in Nazionale. Però visti gli 
impegni a ripetizione tutti sono 
titolari e tutti sono riserve*. 

Bearzot non Io ha detto ma 
la formazione iniziale non do¬ 
vrebbe essere molto diversa 
dalla seguente: Tancredi, Ferri, 
Nela, Baresi, Vierchowod, Tri- 
cella, Fanna, Bagni, Serena, 
Battistini, Briaschi. 

Loris Ciullini 


AVVISO DI GARA 

MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

Questa Amministraziono Comunale intendo procedere all’appalto 
dei lavori sottoind'icati mediante licitazione privata da svolgersi con 
le norme di cui alla legge 8/8/1977 n. 584, 3/1/1978 n. 1, 
2/2/1973 n. 14, 10/12/1981 n. 741 o successive modifiche ed 
integrazioni: 

— COSTRUZIONE DI UN IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE GAS 
NATURALE T.Q. PER USI CIVILI NEL TERRITORIO COMUNA¬ 
LE - 1* LOTTO. 

Importo a base di appalto L. 3.030.000.000. 

finanziato a mezzo mutuo della Cassa Depositi o Prestiti di Roma - 

Termino esecuzione dei lavori mesi 12. 

a) l'appalto sarà aggiudicato mediante licitazione privata per mozzo 
di offerte segreto da confrontarsi con la media ai sensi del 1* 
comma lettera c) dell'art. 24 della leggo 8/8/1977 n. 584 
all'uopo aggiunto mediante il 1* comma dell'art. 10 della leggo 
10/12/19B1 n. 741 e quindi con lo procedure di cui all'art. 1 
le», d) della leggo 2/2/1973 n. 14 o del successivo art. 4; 

b) le domande di partecipazione redatto in lingua italiana su carta 
da bollo, dovranno essere indirizzato, esclusivamente a mezzo 
posta con raccomandata r.r., al Comune di Grosseto - Diparti¬ 
mento Il - Assetto del Territorio • P.zza Duomo. 1 - 58100 
Grosseto entro il 5/8/1984: 

c) saranno ammesso Impreso riunito ai sensi dell'art. 20 o succes¬ 
sivi della citata leggo 584/1977; - 

d) la domando di partecipazione non vincoleranno l'Amministrazio¬ 
ne, ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 7 della legge 2/2/1973 
n. 14: 

e) le lettere di invito a presentare offerte saranno spedite entro il 
31/8/1984; 

f) le impreso interessata dovranno dichiarare nella domanda di 
partecipazione: 

— di non trovarsi in alcuna dello condizioni di esclusione di cui 
all'art. 27 della leggo 3/1/1978 n. 1; 

— di essere iscritte all'Albo Nazionale doi Costruttori per la cate¬ 
goria 10 lettera c) (decreto Ministeriale LL.PP. 25/2/1982 pubbli¬ 
cato sulla G.U. del 30/7/1982 n. 208) per l'importo minimo di L. 
6.000.000.000 anche irj conseguenza di quanto previsto al suc¬ 
cessivo punto i); 

quanto sopra per lo imprese italiane, mentro nel caso di imprese 
straniere le stesse dovranno presentare documenti equivalenti dello 
Stato CEE di residenza; 

— di non trovarsi in alcuna dello condizioni che comportino l'im¬ 
possibilità di assunzione di appalti prevista dalla legge 13/9/1982 
n. 646, cosi modificata con leggi 12/10/1982 n. 726 e 
23/12/1982 n. 936: 

— dì disporre della capacità economica dimostrabile con idonea 
dichiarazione bancaria secondo quanto previsto dall'art. 17 le», a) 
e c) della citata legge 584/1977; 

— di essere in possesso dei requisiti necessari alla esecuzione 
dell'appalto riguardo all'attrezzatura, mozzi d'opera, equipaggia¬ 
mento tecnico, nonché adeguatezza dell'organico dal punto di vista 
qualitativo o quantitativo di cui l'Impresa disporrà per l'esecuzione 
dei lavori stessi secondo quanto previsto datl'art. 18 lettere a) b) c) 
d) ed e) della leggo 8/8/1977 n. 584; 

g) le imprese dovranno dichiarare altresì di essere in grado di docu¬ 
mentare tutto quanto si riferisca al precedente punto f); 

h) l'Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di affidare alla 
ditta esecutrice delie opere la gestione tecnica del servizio rego¬ 
lamentata da appiosito Capitolato Speciale; 

i) l'Amministrazione appaltante si riserva altresì la facolta di avva¬ 
lersi delle disposizioni contenute nelTart. 12 della leggo 
3/1/1978 n. 1 concernente l'aggiudicazione a trattativa privata 
dell'appalto dei lavori relativi ei previsti tre successivi lotti. 

Il presente avviso ò stato inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni Uffi¬ 
ciali delle Comunità Europee il giorno 6 luglio 1984. 

Grosseto. Il 6 luglio 1984. 


L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 
Geom. Giananneschi Rosario 


IL SINDACO 
Flavio Tattarini 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE 
CASE POPOLARI DELLA PROVINCIA 
DI REGGIO CALABRIA 

AVVISO DI GARE 

L’IACP della Provincia di Reggio Calabria, con seda in Reggio Calabria, via 
Manfroce 17, Indirà licitazioni private da aggiudicarsi con il metodo di cui 
all'art 1. lettera a) della legge 2 febbraio 19/3 n. 14, con l'accettazione di 
offerte In aumento, contenute nel limite della scheda segreta deH'Amminl- 
strazione, per la costruzione di alloggi, in attuazione della legge 5 agosto 
1978 n. 457 nel Comuni appresso elencati, sull'importo a base a asta accan¬ 
to a ciascuno indicato: 

COMUNE ALLOGGI IMPORTO A BASE D'ASTA 

PALMI 36 L 1.080.000.000 

0PPID0 MAMERTINA 12 L 360.000.000 

PUTÌ 24 L 720.000.000 

SAN GIORGIO M0RGET0 12 L 361.400.000 

A termini degli arti 20 e 21 della legge 8 agosto 1977 n. 584 possono 
partecipare imprese riunite nonché consorzi di cooperative di produzione e 
lavoro. 

Le imprese Interessate possono chiedere di essere Invitate alle gare con 
Istanza su carta legale da indirizzare all'IAC.P. entro e non oltre dieci giorni 
dalla data del presente avviso. 

La domanda di partecipazione non vincola l’Amministrazione. 

Reggio Calabria. 10 luglio 1984 IL PRESIDENTE 

dott. Giovanni Sculli 


COMUNE DI TORREMAGGIORE 

PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 

Randa Noto 

a conferimento dea'appalto con a sistema della Cauzione privata, secondo la 
procedila a lato della gara inrficata. dei seguente lavoro: 

1) — Lavori rfi costruzione casa per riposo anziani - Importo a baso di 
està L. 778.538.422 - aggiudicazione con la procedila di cui 
all'art. 1 lettera d) detta legge 2/2/1973 n. 14 e con le maialiti (fi 
cui aTart. 4 defla stessa legge. 

Al finanziamento defi'opera si provveder* per L 495.000.000 con apposito 
mutuo gU contratto con la Cassa DD.PP. e per 1 restante importo con altro 
mutuo da con trarsi. 

Ai sensi deH ultimo comma dolT art. 13deiO.L 28/2/1983. n. 55 converti¬ 
to con modificazioni nefia legge 26/4/1983. n. 131, si fa espresso avviso 
che. trattandosi di opera finanziata con mutuo defla Cassa DD.PP. I calcolo 
del tempo contrattuale per la decorrenza degfi interessi rfi ritardato pagamen¬ 
to non terrà conto dar porr* «itercorrenti tra la spedizione defla domanda di 
somminstrazronr e la ricezione del relativo mandato rfi pagamento presso la 
Sezione Tesoreria Provinciale. 

Entro 10 g*xni dalla pubblicazione del presente avviso gli interessati potran¬ 
no inoltrae una istanza m boto afl'Amnwvstrazione appaltante, (fi essere 
invitati afla gara 

La richiesta (fi parteciparono non vincola rAmmints:! aziona¬ 
li SINDACO 

Dott. Armando lieratore 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 

por f esodinone dei lavori efi straordinaria manutenzione da ese¬ 
guirsi nello stabilimento deO'AMLAT a Genova-Fegino, inerenti 
al restauri delle facciate, al rifacimento dei pavimenti, al ripristi¬ 
no dei servizi igienici, nonché ad opera varie di- risanamento 
conservativo. 

IMPORTO BASE D'ASTA: L 635.000.000 

Modalità di gara: Licitazione privata art. 1 - lettera tA» della 
legge 2/2/1973. n. 14. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. Le richieste d'invito, 
da redigersi ir, bollo e che non vincolano la stazione appaltante, 
dovranno pervenire entro 3 6/8/1984 a: 

AMLAT PIAZZA PAOLUCCI DE CALBOLI, 1 - 16161 GENOVA. 
Nell'istanza dovrà essere (Schiarato che non esistono condizioni 
(S esclusione dagli appalti previste dalle vigenti Esposizioni di 
legge *n materia di lavori pubblici e normative «antimafia» e 
nell'istanza stessa dovrà essere allegata copia del certificato tS 
iscrizione alTA-N-C. nella categoria 2 (edifici dvib, industriaS, 
ecc.) e per l'importo rfi almeno L 750.000.000. 

IL PRESIDENTE 
Geom. Bruno Moretti 
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^agitazione continua ma saranno garantite le prove 

Il governo non decide 
sull’Eur, ma si farà 
il concorso dei Comune 

La prova comincerà regolarmente venerdì - 72 mila candidati 
Ancora soltanto impegni dalla Presidenza del Consiglio 


In pezzi 92 busti del Pinci 



«Non slamo cpmpletamen- 
te soddisfatti. Le agitazioni 
continuano...». Questo è sta¬ 
to il commento a caldo del 
sindacato subito dopo l’in¬ 
contro alla Presidenza del 
Consiglio sul caso dell’Ente 
Eur. Ma nonostante 11 risul¬ 
tato negativo dell’Incontro 11 
sindacato ha deciso di ga¬ 
rantire lo svolgimento del 
concorsi In programma. Il 
sottosegretario Amato nel 
corso della riunione si è Im¬ 
pegnato a «verificare la pos¬ 
sibilità» che venga approva¬ 
ta dal Senato prima delle fe¬ 
rie la legge di riordino. In ca¬ 
so contrarlo, ha aggiunto, 
prepareremo un decreto ur¬ 
gente di scioglimento che 
metta ordine nella ingarbu¬ 
gliata situazione deH'Ente. Il 
sindacato e 1 lavoratori però 
dopo questi ultimi giorni «In¬ 
fuocati», avrebbero preferito 
una decisione più concreta, 
più Immediata. Le condizio¬ 
ni In cui versa l'Ente infatti 
non consentono ulteriori ed 
estenuanti rinvìi. Ma il fatto 
è che su questa vicenda, che 
tocca Interessi corposi, nel 
pentapartito non hanno tutti 
ie stesse Idee. C’è chi (come 
la DC) non è affatto d’accor¬ 
do sullo scioglimento e vuole 
che II «carrozzone» continui a 
vivere. La conclusione è che 
si evita di decidere, si lascia 
che la situazione diventi an¬ 
cora più Insostenibile. 

Per questo, dopo la riunio¬ 
ne, con un comunicato, la fe¬ 
derazione unitaria si è detta 
•non completamente soddi¬ 
sfatta». «Prendiamo atto — 
ha aggiunto — della volontà 
di sbloccare la vertenza. Ma 
servono, senza rinvìi, misure 
eccezionali per portare alla 
normalità la situazione e ga¬ 
rantire 11 posto di lavoro al 
dipendenti». 

L'agitazione, quindi, con¬ 
tinua. Oggi, nel corso di una 
assemblea I lavoratori deci¬ 
deranno se e come cambiare 
le forme di lotta. In attesa 
che arrivi un provvedimento 
concreto. Ma 11 rischio che 
anche il concorso per bidelli 
indetto dal Comune salti, co¬ 
me è successo a quello per 
archivista bandito dall’Inall 
una settimana fa non c’è più. 
Con molto senso di respon¬ 
sabilità 1 lavoratori hanno 
deciso di proseguire lo scio¬ 
pero garantendo però lo 
svolgimento delle prove. Al¬ 
meno fino al prossimo In¬ 
contro col sottosegretario 
Amato previsto per la fine 
del mese. Al concorso del¬ 
l’amministrazione comuna¬ 
le che comincia venerdì han¬ 
no presentato domanda 72 
mila candidati per cinque¬ 
cento posti di bidello. 

A questo punto la situazio¬ 
ne è legata al tempi che la 
Presidenza del Consiglio 
adotterà per arrivare ad una 
decisione concreta e definiti¬ 
va. In questo senso l'impres¬ 
sione è che all'interno della 
maggioranza governativa 
non cl sia affatto unità di ve¬ 
dute sul caso dell’Ente Eur. 
La De, naturalmente, è con¬ 
traria allo scioglimento. In¬ 
siste per 11 mantenimento e 11 
•riordino» dell'Eur. Non a ca¬ 
so lo scudo crociato ha pre¬ 
sentato un disegno di legge 
che prevede la concessione di 
dieci miliardi ogni anno e 11 
ripiano del deficit entro l’84. 
Questo progetto è ora In di¬ 
scussione alla commissione 
affari costituzionali. E non si 
sa quando e se arriverà In 
aula. 

Il governo, insomma, non 
sa decidere. Il conflitto tra 
interessi diversi e contra¬ 
stanti sta producendo la pa¬ 
ralisi. Con l’effetto che 90 la¬ 
voratori della Sage (la ditta 
che ha In appalto la pulizia 
dell’Eur) sono stati licenzia¬ 
ti. l'Ente non ha più una lira 
in cassa ed è pieno di debiti, 1 
130 dipendenti non sanno 
ancora che fine faranno. 

Eppure la disastrosa si¬ 
tuazione dell'Ente Eur non 
nasce oggi. Va avanti ormai 
da moltissimi anni. Voluto 
da Mussolini per l’esposizio¬ 
ne universale del 42. l'Eur è 
diventato negli anni demo¬ 
cristiani il campo di eserci¬ 
tazione della speculazione 
edilizia. Nel "75 sembrò che 
quel «carrozzone» potesse es¬ 
sere eliminato Insieme a tut¬ 
ti gli enti inutili che una leg¬ 
ge dello Stato volle cancella¬ 
re. Ma fu un'illusione. Il PCI 
presentò un progetto di legge 
per II passaggio al Comune, 
il governo uno per Io sciogli¬ 
mento e subito dopo un altro 
per 11 riordino. Ma la crisi di 
governo dell’83 cancellò tut¬ 
to. Dopo un anno In una si¬ 
tuazione davvero drammati¬ 
ca ancora si devono fare I 
conti con le «mostruosità» 
dell'Ente Eur. 

Pietro Spatero 


Corteo al ministero dell’Industria 

Ferguson: 1200 senza 
la cassa integrazione 

Da oggi non avranno più nemmeno la cassa Integrazione. 
Per gli oltre 1200 lavoratori della Massey Ferguson di Aprilla 
le prospettive si fanno sempre più difficili. Stamattina alle 10 
andranno In corteo dall’Esedra al ministero dell'Industria 
per chiedere impegni seri sul futuro della loro azienda. Pro¬ 
prio oggi, infatti, è previsto un incontro tra la federazione 
lavoratori metalmeccanici nazionale e il sottosegretario Zito 
sui problemi di tutto 11 gruppo, che ha altri stabilimenti a 
Ravenna, Como e Fabbrico. 

Prima della manifestazione la federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL si incontrerà col parlamentari del Lazio. A loro il 
sindacato chiederà di Intervenire presso il ministro sul caso 
della Massey Ferguson. Il futuro dello stabilimento di Apri¬ 
lla appare incerto. Nessuno sa come risolvere la crisi che 
dura ormai da parecchi anni. La multinazionale ha deciso di 
smobilitare la fabbrica del Lazio lasciando senza lavoro 1 
1200 dipendenti. Nemmeno 11 ministero dell’Industria ha fi¬ 
nora avanzato una soluzione credibile. L’unica proposta è 
stata quella di assicurare il posto a 200 operai indirizzando 
l’azienda verso la componentistica, invece che nella costru¬ 
zione di trattori. 



Conferenza stampa e documento di dissenso di 45 scultori e pittori 

«Parte con il piede sbagliato 
la nuova Quadriennale d’arte» 

Le arti figurative rischiano di perdere la posizione di centralità a favore dell’architettura 


Per Iniziativa della rivista 
«Arti visive», il trimestrale 
della Federazione lavoratori 
arti visive, si è tenuta ieri 
una conferenza stampa sulla 
Quadriennale d'arte di Ro¬ 
ma al centro dibattiti della 
Federazione nazionale della 
stampa. È dal 1972 che la 
Quadriennale non si tiene 
più: gli artisti Italiani, pitto¬ 
ri, scultori, grafici e quante 
mai altre forme non tradi¬ 
zionali d'arte pratichino, 
non hanno più un'istituzio¬ 
ne, un luogo pubblico dove 
possano mostrare e confron¬ 
tare 11 proprio lavoro. C’è un 
vecchio statuto, del tempo 
fascista ma ancora valido in 
attesa che lo sostituisca 


con uno nuovo e moderno, 
che per legge vincola la Qua¬ 
driennale a valorizzare in 
ogni modo le arti figurative 
nazionali. 

Un anno fa circa, ci fu una 
ripresa di Interesse politico e 
culturale per la Quadrienna¬ 
le; fu nominato il nuovo con¬ 
siglio di amministrazione 
col nuovo segretario Giusep¬ 
pe Gatt e il nuovo presidente 
Giuseppe Rossini. Si è lavo¬ 
rato a nuovi statuti; In Par¬ 
lamento ne giacciono tre, del 
PCI, del PSDI, della DC. Si 
profilò anche l’accordo sulla 
gestione in condominio che 
hanno l'Ente Quadriennale e 
il Comune di Roma nel pa¬ 
lazzo di via Nazionale. Le 


speranze, tante speranze, an¬ 
cora una volta rifiorirono. 
La conferenza stampa di ieri 
mattina è stata una doccia 
fredda. • • 

Alla presidenza erano An¬ 
drea Volo, Gino Glannetti, 
Enzo Brunori, Piero Dorazio 
e Giulio Turcato. In anticipo 
sull'incontro che la Qua¬ 
driennale ha promosso per 
mercoledì 18 luglio, alle ore 
17,30 all’Hòtel Leonardo da 
Vinci, per presentare uffi¬ 
cialmente 11 proprio quadro 
quadriennale, quarantacin¬ 
que artisti Italiani hanno in¬ 
viato al consiglio di ammini¬ 
strazione della Quadrienna¬ 
le un documento nel quale 
chiedono di non snaturare le 


finalità primarie dell’ente 
con progetti e interventi in 
settori diversi da quello delle 
arti figurative; di realizzare 
una Quadriennale che ri- 
specchi la produzione arti¬ 
stica italiana a cominciare 
dalle situazioni poco o niente 
note anche a livello regiona¬ 
le; di fare anche granai mo¬ 
stre documentarie dell’arte 
degli anni '80; di essere pre¬ 
senti in forze nelle commis¬ 
sioni delle mostre. Il docu¬ 
mento è firmato da Baru- 
chello. Bodini, Brunori, Gae- 
taniello, Calabria, Carrino, 
Caruso, Cascella, Cassinarl, 
Cotani, De Joanna, Dorazio, 
Eustachio, Fazzini, R. Gallo, 
Glammarco, Giannetti, Guc- 


Il giovane Ireak accoltellato a Vescovio, una zona spesso violenta 


La polizia accenna vagamen¬ 
te ad una lite durante un con¬ 
certo, gli amici parlano di un 
«inseguimento» cominciato da¬ 
vanti ad una discoteca. Nessu¬ 
no però è ancora in grado di da¬ 
re un senso all'esplosione di 
violenza e di follia che quattro 
teppisti hanno scaricato su 
Francesco Landini, innocuo 
freak trentenne, massacrato a 
coltellate e cocci di bottiglia a 
pochi passi da casa, nella zona 
di piazza Vescovio. E, proprio 
perché è successo in questa 

E iazza, tutti hanno pensato su- 
ito ad un gesto d'intolleranza, 
ad una sorta di sfregio razzista 
contro il giovane «alternativo» 
•colpevole» di aver attraversato 
con jeans e capelli lunghi i luo¬ 
ghi di ritrovo della «gioventù 
bene» notturna, in un quartiere 
tradizionalmente «nero». 

Francesco Landini ha riferi¬ 
to qualche frase dei suoi ag¬ 
gressori: «Sei fuori moda», gli 
avrebbero detto mentre lo col¬ 
pivano a sangue in un garage di 
via Priscilla 86. Poteva succe¬ 
dere una cosa così a Trastevere, 
oppure a Testacelo? Forse. Ma 
nessuno avrebbe pensato alla 
violenza notturna di qualche 
•fascio» intollerante. Tùtt’al 
più si sarebbe parlato di droga, 
di guerra per bande. Gli stessi 
amici di Francesco, che si sono 
alternati in piedi virino al Ietti¬ 
no dov'è ricoverato al Policlini¬ 
co, non sanno spiegarsi questa 


Gli aggressori 
erano usciti da 
una discoteca? 


storia. Vestono come lui, girano 
in motorino come lui, hanno i 
capelli della stessa lunghezza, i 
jeans scoloriti e le T-shirt da 
tremila lire. «Ma nessuno si è 
mai sognato di romperci le sca¬ 
tole, nemmeno qui al quartiere 
Trieste, nemmeno di notte». 

Sconcertati, quindi, e adesso 
anche impauriti. La stessa pau¬ 
ra che si legge ancora negli oc¬ 
chi di Francesco, quando ri¬ 
sponde con frasi smozzicate ai 
cronisti che si alternano intor¬ 
no al suo letto. Ripete che lui, 
quelli lì, non li aveva mai visti. 
Erano tre uomini e una donna. 
Gli uomini lo massacravano, 
dentro al garage dove s’era rifu¬ 
giato brandendo per istinto un 
temperino minuscolo, la donna 
all’ingresso copriva con le nati¬ 
che la luce della fotoelettrica, 
per impedire che si chiudesse la 
porta. E difficile tirargli fuori 
di più. Ma, vagamente, qualche 


amico accenna ad una discote¬ 
ca della zona, dove sarebbe co¬ 
minciato l'inseguimento 

all’*hippyes». 

La polizia parzialmente con¬ 
ferma questa versione. La di¬ 
scoteca sarebbe il «Piper» di via 
Tagliamento, altro luogo di ri¬ 
trovo. in alcuni giorni della set¬ 
timana, per ragazzotti di tutte 
le classi e di tutti i quartieri. 
Era sabato sera, ed il giorno 
corrisponde aU’afflusso più 
massiccio di discotecomani. Ce 
n’è di tutte le razze: bravi ra¬ 
gazzi, «coatti», spacconi, senza 
colore. E forse anche annoiati, 
violenti, razzisti. Ma la polizia 
non esclude che la disavventu¬ 
ra di Francesco Landini possa 
essere cominciata in piazza Na- 
vona, al concerto pacifista dove 
il ragazzo ha suonato la sua 
batteria. 

Senza spiegare perché, la 
Mobile non esclude comunque 
«nessuna pista». L'unica cosa 


certa, è che qualunque «pista» 
sia, porta comunque nelle tra¬ 
verse di piazza Vescovio, piazza 
spesso violenta. Francesco 
Landini, per esempio, abita in 
via Monte delle Gioie, proprio 
lì dietro. Ed anche questa stra¬ 
da è entrata nella cronache del¬ 
la violenza. Qui abitava fino a 
cinque anni fa un ragazzetto di 
destra, Francesco Cecchin. Dal 
numero 21 uscì una sera del 
maggio ’79 per incontrare la 
morte volando da un muretto. 
Lo inseguirono fino a li, dietro 
piazza Vescovio, forse per fargli 
fa pelle, forse per picchiarlo. E 
lui volò da cinque metri. Morì 
in ospedale il 16 giugno. E da 
allora, ogni anno, la sua morte 
si commemora. E sono altre 
violenze, pestaggi, intimidazio¬ 
ni, soprattutto alla sezione del 
PCI. L’ultima volta poche set¬ 
timane fa, alla vigilia delle ele¬ 
zioni europee con un comizio 
del MSI aavanti alla sede co¬ 
munista. 

Qui dietro morì un anno fa, a 
febbraio dell’83. un altro giova¬ 
ne di destra. Paolo Di Nella, 
•colpevole, di affliggere mani¬ 
festi dei giovani fascisti. Lo 
sprangarono di notte. L’elenco 
sarebbe lungo. E forse l’aggres¬ 
sione a Francesco Landini non 
c’entra niente con tutto questo. 
E però una coincidenza che fa 
pensare a un quartiere troppo 
spesso violento. 

Raimondo Bultrini 


Roma 

COMITATO DIRETTIVO: gioved 
19 nuiiooe del CD de*a federarono. 
La riunione inizierà elle 9.30 precise 
e sarà sospesa subito dopo la rela¬ 
zione del compagno Enzo Proietti, 
per Tessenza d svolgere sempre 
giovedì aOs ere 11.30 presso le Ore- 
none, la Conferenza stampa di pre¬ 
sentazione dela Festa. La nurvone si 
riprenderà, come prevtstn. sabato 
21 mattina elle ore 9.30. 

FESTE DELL'UNITA: corintia la 
festa <* Lngbezzinj e inizia la festa 
di C mit 

Ore 10 al ragionala è convocato i 
poppo consorzio dei Trasporti con 
Suntete a Lombari». 


Castelli 

ANZO afle 18 F.U.; ROCCA DI PAPA 
18.30 assemblea (Falasca): FRA¬ 
SCATI area ricerca alle 16 assemblea 
(Fortni). 


Frosinone 

Fasta Provinciale deO’Urùià 
Ora 17: epertuà; ere 18: tDed- 
cato a Bertnguer» . Ovattilo Con 
Matrino Ferrara del Comitato Cen¬ 
trale dei PO, Lucio Magri segretario 
nazionale dei POUF. Ettore Masna, 
pomaftsta. indipendente di anatra. 
Gajseppe Pahotta. segretarei prove», 
date dei PSI. Paolo Tuffi, segretario 

provinciale poo» DC. Nadia Mammo¬ 


ne se^etana provinciale dei PCI. 

Ore 21: Mimmo Locascuft in 
Concerto. Da3e ore 17 n po» proie¬ 
zione ti fj.-nati e documenian vari. 

Tivoli 

GUiOONtA C. afte 18 C O. «* Fed. e 
coordnamento cut. (Fiiaboza). 

FGCI 

£ convocato per mercoledì 18 afte 
ore 17.30 presso Tarea delta Festa 
naz«arale «tefrumtà. l'attivo defla 
FGCI su: «Stato dei lavon ed organiz¬ 
zazione spazio futirot (Cavia) 

Lutto 


£ morto domeraca Umberto Co¬ 
ki so. iscritto al PCJ dal '46. «ingen¬ 
te del movimento dette borgate neàa 
zona nord, già segre taro cWa sezio¬ 
ne et Ottavia «Togkatti» e fondatore 
deSa sezione di San G<orgo ad Ac*a. 
Ieri si seno svofli i fonerà* ad Acfta. 
Ala farfuglia te condogfianze deila 
sezione, deità zona, «tetta Federazio¬ 
ne e «teCUnuà. 

Nozze 

Si sono sposati I compagni Danie¬ 
le liberatore e Amasse Braccato dei¬ 
la sezione Aireba. Ai compagni i pù 
cai mgui «tetta sezione, deSa Fede¬ 
razione e deà Ufvià 



Come una furia contro 
le statue armato 
solo di un sampietrino 


Una statua 
danneggiata e 
lerzj 
Gumenale 

Il polacco 
lerzj Gumenale 
colto in 
flagrante ieri 
mattina alle 5 
Oltre 10 marmi 
sono crollati a 
terra, altri sono 
stati decapitati, 
la maggior 
parte sfregiati 


clone, Leonardi, Lorenzetti, 
Manzù, Maselli, Minguzzl, 
Mulas, Nuccl, Perilli, Perusi- 
ni. Picca, Pizzinato, Pezzati, 
Qualeatti. Ramous, Santo- 
maso, Sasso, Slmone, Straz¬ 
za, Sughi, Tadlni, Tedeschi, 
Turcato, Turchiaro. Uncini, 
Verna, Volo e Ziverl. 

Gli Interventi «a caldo» de¬ 
gli artisti presenti hanno ri¬ 
velato che dietro il linguag¬ 
gio sereno del documento c’è 
amarezza, ira e un radicale 
dissenso. Cosa mal è accadu¬ 
to? Lo ha rivelato Andrea 
Volo, pittore, che è membro 
del consiglio di amministra¬ 
zione, nella sua comunica¬ 
zione quando ha detto che, in 
questi mesi di lavoro, gli 
obiettivi della Quadriennale 
sono cambiati. Le arti figu¬ 
rative non hanno più la cen¬ 
tralità, l’ente è stato snatu¬ 
rato; sotto la denominazione 
di arti visive c’è stato un al¬ 
largamento impressionante 
all’architettura, al design, 
all’urbanistica, all’arredo 
urbano. C’è stata una sosti¬ 
tuzione di specifici con altri. 

Nel consiglio l’architetto 
Bruno Zevl ha proposto un 
«Cantiere Roma» con Inter¬ 
venti Internazionali dove gli 


«L’ho fatto perché mi andava 
e perché odio il KGB». Con 
questa sconcertante risposta 
lerzj Gumenale ha letteralmen¬ 
te ammutolito gli inquirenti 
che cercavano di scoprire i mo¬ 
tivi che hanno spinto il cittadi¬ 
no polacco ad infierire per un 
intera notte contro 92 busti che 
da oltre un secolo ornano i via¬ 
letti del Pincio. Alto, robusto e 
ben piazzato, vestito con un 
paio di calzoni sporchi e un vec¬ 
chio poncho lerzj Gumenale 
prima di venire arrestato ha 
continuato a spiegare, in un in¬ 
certo italiano e per un paio d’o¬ 
re, le ragioni cne lo hanno in¬ 
dotto all azione di vandalismo. 
Ben plico è rimasto intatto nei 
vialetti dove è passato, ma la 
furia vera e propria si è scate¬ 
nata a viale Valadier, dove con 
un semplice sampietrino e la 
forza delle sue braccia ha but¬ 
tato a terra una decina di busti 
con tanto di colonnazione di so¬ 
stegno. 

Alla fine della mattinata i 
carabinieri della compagnia 
Valle Giulia e i dipendenti del¬ 
la sovraintendenza avevano 
contato 27 busti danneggiati a 
viale Valadier, 21 in viale degli 
Ippocastani, 19 a via dei Bam¬ 
bini, 14 n viale dei Medici e 
una, la statua di Goldoni, in 


artisti possono stare solo i 
fuori della porta. Sono in 
programma due mostre, di 
artisti e di tendenze europei, 
dove sarà difficile per gli ita¬ 
liani difendersi dal mercato, 
soprattutto tedesco. Positivo 
il ciclo di 4/6 mostre all’anno 
sotto il titolo «Cronache d’ar¬ 
te». È in alto mare il progetto 
di ristrutturazione Dardi che 
la commissione edilizia re¬ 
spinge: insomma, il palazzo 
di via Nazionale è chiuso e lo 
resterà a lungo. 

Volo insiste per dialogare, 
per battersi soprattutto 
quando si arriverà agli stan¬ 
ziamenti per le singole ini¬ 
ziative. La posizione di Pie¬ 
tro Dorazio è di radicale ri¬ 
fiuto: gli artisti sono stati’ 
privati del loro diritto di far¬ 
si vedere, di confrontarsi e di 
gestire le loro mostre. È una 
profonda offesa a chi fa la 
professione artistica: l’arte è 
quella che fanno gli artisti 
non quella che dicono 1 cat¬ 
tedratici. Si è violata la leg¬ 
ge. Contesta la validità, la 
rappresentatività e la com¬ 
petenza del consiglio di am¬ 
ministrazione: bisogna rifiu¬ 
tare 1 loro progetti. La Qua¬ 
driennale deve essere un Sa- 


viale Belvedere. Per almeno 
una quindicina di busti ci sarà 
bisogno di un’impegnativa ope¬ 
ra d» restauro perché sotto i col¬ 
pi dell’uomo i marmi sono ca¬ 
duti a terra e in gran parte sono 
rimasti danneggiati. Altri han¬ 
no subito «amputazioni»: nasi ( 
menti, orecchie e basette. Con t 
frammenti recuperati e un’ope¬ 
razione di «chirurgia plastica» 
dovrebbero tornare olle loro 
condizioni originarie. 

lerzj Gumenale, cittadino 
polacco di 40 anni (secondo 
quanto ha dichiarato ai carabi¬ 
nieri dato che non possedeva 
alcun d«>cumento) vive a Roma 
da diversi anni e sbarca il luna¬ 
rio suonando l’armonica e chie¬ 
dendo l’elemosina tra piazza di 
Spagna e piazza Navona. Non 
ha una casa fissa e da qualche 
mese dorme dove gli capita. 
Quando i carabinieri l’hanno 
trovato aveva in un sacchetto 
decine di «nasi» staccati e nel¬ 
l’altro il sampietrino usato co¬ 
me scalpello. 11 suo non è certo 
il primo gesto di vandalismo 
che capita nella nostra città. 
Anche senza contare il folle che 
anni fa prese n martellate la 
pietà di Michelangelo in Vati¬ 
cano, le stesse statue del Pir.cio 
sono spesso state oggetto di vio- 


lon gestito dagli artisti in 
prevalenza. 

Anche negli Interventi di 
Turcato, di Mulas, di Bruno- 
ri, di Sasso, di Penelope (che 
ha fatto balenare l’idea di ri¬ 
correre al Consiglio di Stato 
per violazione dello statuto) 
le posizioni sono state altret¬ 
tanto radicali e di netto ri¬ 
fiuto del programma dell’en¬ 
te col suo cambiamento di 
centralità a favore dell’ar¬ 
chitettura. Calabria, Gian¬ 
netti, Carrino sono più di¬ 
sposti al difficile dialogo. 
Tutti sono d’accordo per or- ■ 
ganizzare in settembre un 
convegno sulla situazione 
degli artisti d’oggi nel «sa¬ 
cro» palazzo della Quadrien¬ 
nale. 

Certo è che questa nuova. 
Imprevedibile emarginazio¬ 
ne degli artisti operata dalla 
Quadriennale avvelena un 
«clima» già irrespirabile. Da 
parte nostra facciamo l’au¬ 
gurio che quanti vogliono di¬ 
rigere gli artisti e decidere 
per loro ci pensino bene, pri¬ 
ma che si arrivi a scontri vi«>- 
lentl, a nuove fratture, che 
non sono nell’interesse del¬ 
l’arte italiana. 

Dario Micacchi 


lenza da parte di sconosciuti. 
All’inizio degli anni 60 i carabi¬ 
nieri dovettero penare non po¬ 
co prima di scoprire gli autori 
delle aggressioni ai personaggi 
noti della storia italiana. Allora 
venivano presi di mira «per ca¬ 
tegorie». Una notte toccava ai 
medici, il giorno dopo ai latini¬ 
sti, poi agli eroi del risorgimen¬ 
to e via ai seguito. Ci volle un 
po’ di tempo per scoprire che si 
trattava di studenti in cerca di 
vendetta per i loro scarsi esiti 
scolastici. La furia di Gumena¬ 
le invece non ha avuto nulla di 
selettivo ha buttato per terra 
6enza differenze il patriota Ma¬ 
saniello e il dotto scultore Lo¬ 
renzo Ghiberti, ha infranto il 
naso a Torquato Tasso e a Gali¬ 
leo Galilei, na fatto a pezzi Cri¬ 
stoforo Colombo, Tiziano e 
Machiavelli, Petrarca, Giotto e 
Carlo Cattaneo senza curarsi 
neppure di guardarli in faccia. 

Si sono salvati in pochi e per 
puro caso: il busto di Giuseppe 
Valadier perché circondato di 
una nicchia naturale di tronchi 
d’albero e quello dell’astrono¬ 
mo Angelo Becchi. A proposito 
di quest’ultimo c’è una curiosi¬ 
tà da registrare: alla base della 
sua statua un forellino indica il 
punto in cui passa il meridiano 
di Roma. 

Pur non essendo delle opere 
d’arte le statue e i busti del 
Pincio sono ormai parte inte¬ 
grante della villa e la loro storia 
e ricca di aneddoti. Fu Giusep¬ 
pe Mazzini (anche lui ha perso 
il naso la notte scorsa) a volere 
che i giardini disegnati tra il 
1810 e il 1818 dal Valadier, se¬ 
condo i classici schemi delle vil¬ 
le sei-settecentesche, fossero 
ornati con i busti di italiani de¬ 
gni di essere ricordati. 

Fin qui tutti d’accordo. 
Quando poi si trattò di metter¬ 
le davvero le statue nacquero, 
però, i primi incidenti: «Mentre 
il Ministero del commercio — 
scrive Paola Hoffman nella 
Guida rionale di Roma — dà al 
Comune i busti da collocare al 
Pincio, I signori cardinali pre¬ 
tendono che vengano esclusi 
personaggi "sgraditi” dal Vati¬ 
cano. Nella lista nera indicata 
dai prelati ci sono: Napoleone, 
Savonarola, Beato Angelico, 
Leopardi, l’Al fi eri e l’Aretino». 

I primi busti ad essere collo¬ 
cati furono quelli di Metasta- 
sio. Canova, Alfieri, Pinelli e 
Tiziano. O almeno così fu per i 
primi giorni perché dopo qual¬ 
che tempo (e senza l’intervento 
di nessun vandalo) i lineamenti 
deU’Alfieri furono trasformati 
in quelli più graditi di Vincenzo 
Monti, mentre il Savonarola 
venne trasformato in Guido 
Aretino. 

Carla Cheto 




Assicurazione R.C. per un anno 
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/. Passaggio di proprietà 

Un anno di bollo di circolazione 
m J m (super-bollo per vetture Diesel) 

p 

L~ m Finanziamento senza interessi per 12 mesi 

/ Finanziamento IFA al 10% (25% in contanti 
I • e rateazioni a 18,24 mesi) 

DECOLLA 
L’OPERAZIONE 
“UN MESE 
USATO EACILE”. 
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Un mese per risolvere al meglio il tuo problema auto. Se acquisti per / 
contanti potrai atere, compreso nel prezzo, l’Assicurazione R.C. 

per un anno, più il passaggio di proprietà, più un anno di bollo di 7 

circolazione o di super-bollo se scegli una vettura Diesel. Se invece »* T. * 

acquisti con pagamento rateale po- r V; . » jgw 

irai scegliere tra un finanziamento N — 1 t 

senza interessi per 12 mesi oppure 

un finanziamento IFA al 10°b con j 

solo il 25°o tn contanti e con comode rateazioni a IS o mesi. -.' -(• 

L’usato che ti proponiamo, quello SUS, ha un mese di prova ed un - 'VnGìJ'l 

anno di garanzia. Capisci allora che è realmente un affare comprare 1 • / . 

un’auto usata dai Concessionari LANCIA r.e! mese di luglio. 1 * »^ 


'Sisterna 
Usato Sicuro 
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Le preJene orme non «or» cutnelaHìi tra acquato per contanti e rateale e a 

>or.o tahJe blamente per le triture vontraJJotmte con i apporta kxarvina. 

E’ UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA 
DI ROMA E PROVINCIA. 





i. 




























L'UNITÀ / MARTEDÌ 
17 LUGLIO 1984 


15 



Roma città 
libera: un film 
raro scritto 
da Flaiano 


CIRCO 


• 1 sacri riti della mente e del cuore», dice Laerte, personaggio 
shakespeariano. Su (presta traccia si possono rincorrere i titoli 
propost i oggi a Massenzio. Sullo schermo grande: I ragazzi della 
56* strada (ore 21), Itust> il selvaggio (23) e Camaleonte (1). Sullo 
schermo festival tutti i De Sica: Roma città libera (21) un film 
scritto da Lnnio Flaiano che pochissimi hanno visto. L’a vventu- 
riera del piano di sopra (23) 1 bambini ci guardano (21). Sullo 
schermo Ottavia: una selezione dei film d’animazione cecoslo¬ 
vacchi, con inizio alle ore 21. 

Nelle sale: Un annocon 13 lune (Diana). La terza generazione 
(Mignon) c Liti Marlene (Cucciolo). 

Il caravan a I.ariano: Sindrome cinese (ore 21) e Guerre stella¬ 
ri (ore 23). L. 3.500, l~ 500 tessera, per l’ingresso a Massenzio. 



A S. Marcello 
Maraffi dirige 
Gershwin e 
Debussy 
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Andrea Checchi in «Roma città libera» 





I Hitchock 
^ e la Monroe 
^ accoppiata 
n di classe 


ESTÀ sera _ 

Le donne possono violentare gli uomini? 
Storia di una vendetta femminile 


ROME FESTIVAL 


CAMPO BOARIO 


GLI UOMINI NON POSSONO 
ESSERE VIOLENTATI — Re¬ 
gista e produttore: Jorn Don¬ 
nei - . Sceneggiatura: Jbrn Don- 
ncr, dal romanzo di Marta 
Tikkiinen. Interpreti: Anno 
Godcnius, Gosta Drcdefeldt, 
Toni Regner, Gora Schau- 
man, Nils Brandt, Aigot Bo- 
stman. Fotografia: Bill Au- 
gust Drammatico, finno-sve- 
dese, 1978. 

Èva, una bibliotccarìa di¬ 
vorziata, con un figlio adole¬ 
scente, la vigilia del suo qua¬ 
rantesimo compleanno, an¬ 
dando a cena fuori in compa¬ 
gnia dell’amica Agncta, cono¬ 
sce un uomo di affabile aspet¬ 
to, accetta it suo invito a balla¬ 
re, beve qualche bicchiere in 
più e (giacché Agncta, schiava 
domestica, è richiamata a ca¬ 
sa) finisce per seguire il nuovo 
conoscente ncirappartamen- 
to di lui: qui, desiderosa com’è 
d’un po' di gentilezza c di af¬ 
fetto, sarà invece posseduta a 
forza e villanamente, brutaliz- 
zata, coperta d’insulti. 

Da quei giorno, Èva ha un 
pensiero dominante: identifi¬ 
care il suo stupratore e punir¬ 
lo. 11 primo scopo Io raggiun¬ 
gerà attraverso una lunga, pa¬ 
ziente ricerca, che la costrin¬ 
gerà a trasformarsi — gran 
parrucca nera e riccia sui lisci 
capelli biondi, viso fortemente 
truccato e «ringiovanito» — in 
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A destra, Anna Godenius in «Gli uomini non possono essere violentati» 


invcstigatrice privatissima. 
Ma, poi, quale vendetta pren¬ 
dersi, senza andare oltre il se¬ 
gno? Un uomo non può essere 
violentato (da una donna, 
s’intende). Al massimo, lo si 
potrà umiliare nella sua virili¬ 
tà, renderlo oggetto di sbeffeg- 
giamento da parte degli ami¬ 
ci... 


L’opera cinematografica di 
Jorn Donner (classe 1933, 
esordiente nel 1963 con «Una 
domenica di settembre», quin¬ 
di cimentatosi sempre, o qua¬ 
si, con argomenti riguardanti 
l’amore, il sesso, i rapporti co¬ 
niugali, ccc.) non è però solo la 
storia del paradosso esposto 
nel titolo. E del resto quei plu¬ 


rale — «gli uomini» — dovreb¬ 
be metterci già sull’avviso, li 
maschio gaglioffo che oltrag¬ 
gia la protagonista (cattivo 
marito, cattivo padre, dongio¬ 
vanni da strapazzo, ed eroe 
d’uno sport come il «bowling») 
porta solo all’estremo un at¬ 
teggiamento che vediamo re¬ 
plicarsi nell’ex consorte di Èva 


il quale vuol riprenderle il fi¬ 
glio, giudicando sconveniente 
il modo di fare dell’ex moglie) 
o, peggio, nell’ex amante, 
egoista, pavido, meschino, in¬ 
capace di offrire persino con¬ 
sìgli professionali (è avvocato) 

0 il semplice calore dell’amicì¬ 
zia. 

Apologo duro c amaro sulla 
condizione femminile (e una 
scrittrice è all’origine del testo 
letterario), il film ha forse un 
suo limite nella sovrabbon¬ 
danza tematica, nell’eccesso 
di motivazioni: la vicenda «pa¬ 
rallela» di Agncta, colpita da 
cancro al seno e terrorizzata 
non tanto dalla gravità del 
male, quanto dalla crisi che ne 
deriverà al suo matrimonio, 
sembra infatti troppo rilevan¬ 
te, in sé, per potersi esaurire in 
una funzione di supporto a 
quella principale, come gli ap¬ 
punti riguardanti le discrimi¬ 
nazioni neU’ambiente di lavo¬ 
ro. Ma il racconto, nell’insie¬ 
me, ha una bella incisività, 
grazie anche all’apporto degli 
attori, cominciando da Anna 
Godcnius. E la sua collocazio¬ 
ne all’incrocio di due «civilissi¬ 
me» società nordiche (6 situa¬ 
to in Finlandia, ma i perso¬ 
naggi, stando ai nomi, dovreb¬ 
bero appartenere alla mino¬ 
ranza svedese, come lo stesso 
regista) accresce gii stimoli al¬ 
la riflessione. 

ag. sa.. 

• Al cinema Augustu3 


Ancora i concerti del Rome festival, arrivato alla 13* stagione. 
Questa sera nella chiesa di S. Marcello con inizio alle ore 21 si 
potranno ascoltare il «Concerto per pianoforte» di Gershwin, 
«La mer» di Debussy. Dirige il maestro F'ritz Maraffi, solisti 
Donn Alexandrc-Fcder al pianoforte, c Elwyn Adams al violino. 
Il biglietto costa L. 9.000. Domani, invece, altra replica de «Le 
nozze di Figaro» di Mozart, diretta da Fritz Maraffi. L’esecuzio¬ 
ne si terra nel cortile del Collegio Romano. Biglietto: L. 12.000. 



La Mandragola 
«fedele» 
proposta da 
Mario Scaccia 


Due gli appuntamenti più allettanti ciie propone per questa 
sera Telccitta: uno alle 21,30, nello spazio telcfilia la rassegna su 
“Hitchock dirige- clic andrà avanti fino a mezzanotte e mezza. 
L’altro alle 21 nello spazio videodiscoteca, uno speciale su Mari¬ 
lyn Monroe, con il commento di John iluston c di seguito uno 
show di Judv Cariami. Nell’arena cinema, invece, alle ore 21,30 
il film di C. 'Jarrot, «Computer per un omicidio». 

Nel resto deH'cx-niattatoio, prosegue la rassegna di video, li 
biglietto d’ingresso: L. 6.000. 


OSTIA ANTICA 


Comincia questa sera «I,a Mandragola- di Niccolò Machiavel¬ 
li allestita da Mario Scaccia. Scaccia, che interpreta anche il 
ruolo di frate I inioleo, garantisce con la sua direzione la fedeltà 
assoluta alla costruzione del testo. Il lavoro è dedicato alla me¬ 
moria eli Sergio Tofano, suo maestro, che per primo presentò il 
testo cinquecentesco dopo la caduta del fascismo. «La Mandra¬ 
gola- si rappresenta tutte le sere a partire dalle ore 21. Il biglietto 
costa L. 12.000 (intero), 8.000 (ridotto). Al Teatro romano ci si può 
armare, da oggi, anche in barca. 





Mario Scaccia in «La mandragola» 





ORCO 


A Cinecittà 
per apprezzare 
l’arte di 
Cesare Togni 


Proseguono gii spettacoli, gratuiti, della rassegna «circo in 
piazza». Dal centro storico giocolieri e trappczisti si sono spostati 
in periferia, a Cinecittà, c qui si fermeranno fino a domenica. 

Due sono gli spettacoli giornalieri, alle ore 21 c alle ore 22,30. 

Quest’anno la rassegna è curata da uno dei padri dell’arte 
circense italiana, Cesare Togni, che propone alcuni dei numeri 
più celebri, visti in Italia, ma anche all’estero. 


Piccolo teatro 
di Pontedera 
presenta 
«Zeitnot» 


Da oggi cominciano le rap¬ 
presentazioni del pìccolo tea¬ 
tro di Pontedera clic propone 
l’ultima produzione della 
compagnia: «Zeitnot». la re¬ 
gia è di Roberto Bacci, la sce¬ 
neggiatura di Ferdinando Ta- 
viani, la scenografia di Marco 
Gaudcnzi c le musiche della 
banda Osiris. Lo spettacolo si 
tiene alle ore 21,15 nel cortile 
deU’istituto di studi romani, 
piazza Cavalieri di Malta, 2, 
aU’Avcntino. Repliche fino al 
29 luglio. Biglietto L. 10.000 
(intero), G.000 (ridotto). 


Estate eretina 
Questa sera 
suonano i 
Nuovi virtuosi 


E iniziata la rassegna culturale dell’estate eretina 1984. Que¬ 
sta sera, in programma, un concerto de «I nuovi virtuosi» di 
Roma, un complesso di fama intemazionale che si esibirà nel 
duomo di Monterotondo. Il concerto è previsto per le ore 21. 
L’iniziativa è stata organizzata in collaborazione con l’assessora- 
to provinciale alla cultura. Il prossimo appuntamento di Monte- 
rotondo è per giovedì, sempre alle ore 21 e sempre nel duomo, 
per lo spettacolo teatrale de -La brocca sciocca», di Menandro, 
allestito dalla compagnia di Stefano Satta Flores. 



E dal Bolscioi 
arrivano 
le più grandi 
étoiles 


FARGO DAINI 


«...E luccan le stelle», la fortunata sigla d’una fortunata serie 
di spettacoli di balletto, promossa dal Centro ricerche c spettaco¬ 
lo, «Il Labirinto», trova stasera il suo momento più alto e qualifi¬ 
cante. Le «stelle» sono quelle del Bolscioi di Mosca, riunite in un 
pungente clima di nostalgie e rimpianti. II grande Vladimir 
Vassiliev presenta due momenti della sua genialità coreografi¬ 
ca: r«Omaggio a Gaiina Ulanova» e i «Frammenti d’una biogra¬ 
fia». Nel primo balletto, una decina dì «stelle» sono riunite per 
ricordare la danza classica e, nel ricordo che spazia tra «passi» 
tradizionali, entra la «stella» di Gaiina Ulanova: la ballerina che 
impersonò la danza e che ha, con il suo insegnamento, assicura¬ 
to alla danza generazioni di nuove «stelle». //«Omaggio» assume 
un noetico significato quando la stessa Gaiina Ulanova parteci¬ 
perà al gioco dei ricordi, che, nella seconda parte dello spettaco¬ 
lo. coinvolge Io stesso Vassiliev. 

Per il primo balletto Vassiliev utilizza musiche «popolari» di 
Ciaikovski, Arenski, Glinka e altri compositori. Nei «Frammen¬ 
ti di una biografia», sarà interessante l’incontro con musicisti 
contemporanei e soprattutto con Astor Piazzo) la. Al pianoforte, 
Pavel Salnikov. Inizio ore 21,15. Biglietto L. 15.000. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiata del Gianicolo 

- Tel. 57508271 

Alle 21 30 L'anatra aH'arancia di Home e Sauvaujon. 
Con Sergio Ammirata. Patrizia Parisi. Sergio Doria. Ma¬ 
ria Sorrento. Widad Mohsen. Regia Enzo De Castro. 
Dir. artistica Sergio Ammirata. Pomeriggio ragazzi. Ore 
18: Pinocchio di Michele Francis da Collodi - con 
Michele Francis, Francesca 2adotti. Widad Mohsen. 
Regia Michele Francis. 

COMPAGNIA LA FESTA MOBILE (Piazza Capizzucchi 

- Ingresso Piazza Santa Maria in Campitetli) 

Domani alle 21 «Prima» La Festa Mobile presenta: 
Rozzi, intronati, straccioni • ingannati, di Pino 
Quartuilo. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S. Sabina - Tel. 
350590) 

Alle 21.00 Fiorenzo Fiorentini in S.P.Q.R. Se Parlas¬ 
so Questa Roma. Caffi Chantant. Servizio ai tavoli. 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Fino al 30 luglio stagos estivi di Mino. Recitazione 
diretto da lira Prestinai con metodo Actor's Studio. 
American dance: danza primitiva afro jazz rivetto da 
Jho Jhenkins. Pomerìggio ragazzi. Alte oro 18 Pinoc¬ 
chio. Spettacolo di Michele Francis — da Collodi — 
con Michele Francis. Francesca Zadotti. Widad Mo¬ 
hsen. Regia Michele Francis. 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 

Alle 23.30. «Loretta Storie» con Tamara Triffez. Autore 
Copi. Regia di Caterina Mert.no. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Va Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte te iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 
TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Osta Antica) 
Ore 21 Lo Mandragola di Nicolò Machiavelli - Regia 
Mano Scaccia - con Mario Scaccia 
UCCELL1ERA (Viale dei! Uccefleria. 45 - Tel 317715) 
AHe 21.30 La Compagnia Teatro 84 (betta da Alberto 
Macchi presenta Salomfi di Oscar Wide. Regia di Jubo 
Oscar S.v.nas con P I O Orazo V Pohc. L. Colombo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 

Per qualche dollaro in più con C Eastwood - A 
(17 30 22 30) L 6000 

ALCYONE (Via lago d. lesina 39 - Tel 8380930) 
Bianca di e con li Moretti - C 
116 30 22 30) 1.4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeCo, 101 
- Tei 4741570) 

Film per adulti 
(10 22 30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 
Assassinio sui ponte con J. Voghi - G 
(17.30 22 30) 1.6000 

ARISTON R (GaCeru Colonna - Tel 6793267) 

Brivido caldo con IV. Hirt - OR (VM 14) 

(17.30 22 301 l 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolyia. 745 - Tel 7610656) 

Per qualche dollaro in più con C. Eastwood - A 
C17 30-22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tei 655455) 
Gii uomini non possono essere violentati d> J 
Donner - OR 

(17-22 30) l 4000 

AZZURRO SCIP10N1 (Via degb Sc*xo™. 84 - Tel. 
3581094) 

AFe 20 30 n pianeta azzurro d F P>avoh - DO AHe 
22 30 Schiava d’amore di N fiUh»tov - OR 
BARBERINI (ruzza Barberini) 

Due vite in gioco con R. Ward - G 
(16-22 30) L 7000 

BLUE MOON (Vu de. 4 Cantoni. 53 - Tei 4743936) 
Fi*m per adulti 

(16-22 30) l 4000 

BOLOGNA (V.a Sta-nva 7 - Tel 4267 781 
Rocky 111 con S Stallone - DR 
. (17 22 30) l 5000. 


L. 4500 


L. 4000 


BRANCACCIO (Via Merutana. 244 - Tel 735255) 

La gong dei seduttori colpisco ancora con D. Kei- 
dor - C 

(16.45-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Film per adulti 

CAPRAMICHE 1 iA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

Por favore non mordermi sul collo di R. Polanski - 
SA (VM 14) 

(17.30-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rionzo, 90 - Tel. 
350584) 

The Blues Brothers con J Belushi - M 
(17.30-22.30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Carmen story di C. Saixa - M 
(17.50-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

La donna che visse due volte di A. Hitchcock - G 
(17-22.30) L. 6000 

ETOILE (Piazza in Lueina. 41 - Tel. 6797556) 

La finestra sul cortile di A. Hitchcock - G 
(17.30 22.30) L 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

La chiave di T. Brass - DH (VM 14) 

(16.30-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel 4751100) 

SALA A: La congiura dogli innocenti con S. Mac 
Lame - G 

(16 45-22 30) L. 6000 

SALA B Jesus Christ Superstar con T. Neelev - M 
(16 40 22.30) L. 5000 
GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tei. 582848) 
Agente 007 - Missione Goldfinger con S. Connery 
- A 

117-22.30» L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 894946) 

Sotto tiro con G Hackman - A 
(17-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 8641491 
Oblomov di N. M-khalkov - DR 
(17-22.30) L. 4500 

HOUDAY (Largo 8. Macello - Tel 858326) 
Assassinio Sul ponte con J Voghi - G 
(17.30 22.30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal Pa'occo - Tel 60 93 638) 
Fratelli nelle notte di T Kotcheff • A 
(17 30 22 30) 

MAJESTIC (Via SS Aposto'i 20 - Te! 6794903) 
Koieani Sqatsi di G Regg.o - DO 
(17-22 30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C Co : o~ho km 21 - Tel 

60902431 

Sotto sotto strapazzato da anomala passione 

con E Montesano C 
(21 30 23 40) 

METROPOLITAN (V.a de! Corso. 7 - Tel 3619334) 
L'uomo che sapeva troppo di A H tchcock - G 
117-22 30) L 6000 

MODERNETTA (Puzza Repubb'-ca 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 4500 

MODERNO (Piazza della Repubbl-ca - Tet 460285) 
Fi»m per adulti 
(16 22 20) 

PARIS <Vu Magni Greca. 112 - Tel 7596563) 
Ufficiale e gentiluomo con R Cere - DR 
(17 22 30) 

QUIRINALE (Vu Naz.ona'e 20 - Tel 462653) 
Arancia meccanica con M McDowel - DR (VM 14) 
(17 30 22 30) 

QUIR1NETTA (Vu M-nghetti 4 - Tel 6790012) 

Locai nero con B Lancastcr - DR 
(18-22 30) 

REALE (Piazza Sonno. 5 - Tet 5910234) 

I predatori dell'arca perduta con H Ford - A 
(16 30-22 30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tei 864165) 

Agente 007 missione Goldfinger con S Con-ery - 
(16 45-22.30) L 6000 

RIALTO (Vu IV Novembre - Tei 6790763) 

I misteri del giardino di Compton House ò P 
Greenvray - G 

(16 30 22 30) l 3500 

ROUGE ET NOIR (Vu Satana 31 - Tel 864305) 
Conan 9 barbaro con S Berger - A (VM 14) 
(17-22.30) L 5000 

ROYAL (Vu E Frtbcrto 175 - Tel 7574549) 

I predatori deD'srca perduta con H Ford - A 
. (16 30 22 30) L 6000 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; OA: Disegni animati; DO; Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Cabaret 


SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

I guerrieri della notte di W. Hill - DR (VM 18) 
(17.15-22.30) L. 5000 

TiFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari, 18 - Tel. 856030) 

La finestra sul cortile et A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tet. 851195) 
Monthy Python con T. Jones - SA 
(16.30-22.30) L. 4000 


L. 5000 


L. 4000 


Visioni successive 


VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Piaceri erotici di una signora bene e rivista di spo¬ 
gliarello 
(16-22.30) 


Cinema d 9 essai 


ACIUA Riposo 
ADAM (Via Cambia 1816) 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

Pomo Cristal superasi 

(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tet 890817) 

Film per adulti 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel 7594951) 

Fdm per adulti 

(16-22.30) l 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 

Fi’m per adulti 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tet 2815740) 

Firn per adulti 
(16 22.30) 

ELDORADO (Viale de3 Esercito. 33 - Tet 5010652) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

ESPERIA (Piazza Soomno. 17 - Tel. 582884) 

Easy Rider con D. Hopper - DR 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (V.a G Ombrerà. 121 - Tel. 5126926) 
Mai dira mai con S Connery • A 
(16-22 30) L 3000 

MERCURY (Vu Porta Castello. 44 - Tel 6561767) 
Femmina golose 

(16-22.30) MISSOURI (V. Bombe*. 24 - Tei. 
5562344) 

Fdm per adirti 

(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Vu M Corbmo. 23 - Tei 5562350) 
Fdm per adulti 
(16 22 30) 

NUOVO (V.a Asoangh». 10 - Tet. 5818116) 
Cenerentola '80 con P. Cosso - S 
(16 45-22 30) L 2500 

ODEON (P.azza della Repubblica. - Tei 464760) 

Fi‘m per adulti 

(16-22 301 l 2000 

PALLADIUM (Piazza 8 Romano. 11 • Tet 5110203) 
Fd.-n per adulti 

(16 30 22 30) L 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tei 58036221 
The revenge of thè Pink Panther (La vendetta detta 
Pantera Rosa) con P. Sedera - SA 
116 22 40) 

SPLENDID (V.a Pier delie Vigne 4 - Tel 6202051 
Emozioni 
(16 22 30) 

ULISSE (Vu T-bunma 354 - Tel 433744) 

F.'m per aduni 

(16 22 30) l 3000 


AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 8380718) 

Fdm per adulti 
(16.30-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

Riposo 

ASTRA (Viale Jonto 225 - Tet. 8176256) 

Krsmer contro Kramer con D. Hoffman - S 
(17-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Vu Appia Nuova. 427 - Te). 
7810146) 

Un anno con 13 lune 

(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

La terza generaiione di R.W. Fassbmder - DR 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tei 5816235) 
Mister Klein con A. Deton - DR 
(16-22.301 

TIBUR (Via degk Etruschi, 40 - Tel. 495776) 

Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Padoumi - Tet 6603186) 

Liti Marlene con H. SchyguHa - DR 
(18-22.30) L. 4000 

SIS70 (Via dei Romagnoli • Tet. 5610750) 

Un mercoledì da leoni con J M Vincent - DR 
(17-22.30) L. 5000 

SUPERGA (V le della Marma. 44 - Tel. 5604076) 

La chiave <* T. Brass - DR (VM 14) 

116.30 22.30) L. 5000 

Arene _ 

MEXICO 

Firefoz la volpe di fuoco di e con C. Eastwood - A 

Jazz * Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via detta Pimficanone. 43 - Tel 
465951 - 4758915) 

Ade 21 30. Discoteca Francesco Tataro Every fnday 
Reo - Spocial-K wans far al t»s amencan fnends and 
guests dance io thè newest mus«c. 

MAKONA (Vu A Bertar», 6 - Tet 589523$) 

Ale 22.30. Musica sudamericana 
'MANU1A (Vicolo del Cmque. 56 - Tel. 5817016) 

Da» 22 30. Ritorna la musica brasiliana con &m 
Porto 

MA VIE (Vu deB" Archetto, 26) 

Ade 20 30 La pù betta melodia la tino-americana 
contata da Nìves. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angebco. 16) 
ABe22. Concerto jazz con ingresso Ubero a> soci. Aper¬ 
te iscrizioni alle messe scuole * musica Tutti gh stru¬ 
menti 

NAIMA PUB (Vu dei leutan 34 - Te! 6793371) 

Dafie 20 Jazz nel centro di Roma 


ASINOCOTTO (Via dei VasceUari. 48 - Trastevere) 

Alle 23: Storia cantata con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75) 

Ore 21.30. All'Italiana di Castellaci e Pingitore. con 
Carla Brait. Luigi Casavola. Evelyn Hanack, Romelia. 
PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tet. 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0.30. Stello in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazionali- Alle 2. Champagno 
o calze di seta. 


Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Paifc permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertse 1 bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
isabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

Cineclub _ 

FILM STUDIO (Via degli Orti d" Albert. 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: Alle 20.30 e 22.30. Afico natta città di 
W. We rider s. 

STUDIO 2: Ade 20.15 e 22.30. L’amico americano 
di W. Wenders. 

Musica e Balletto _ 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA IVii 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Concerti al Campidoglio 

Doma™ alle 21.30. Orchestra da camera di Santa Ceci¬ 
lia. Handel Concerto in fa maggiore (dalla «Water mu¬ 
sic»). Rossini Sonata in do maggiore. Mozart Sinfonia 
in la maoaxxe K.201. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tor««eBf 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi dr pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazio™ dal lunedi af 
venerei ore 15/20 Tel 57 R 1194 . 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA ITef 
7577036) 

Ore 21 I solisti di Roma presentano musiche di 
Bocchen™. Clementi. Gambermi. Donitene Puccmi per 
ckre violi™, viola. vaatonceCo, clavicembalo. Informazio¬ 
ni tei 7577036 


BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro D'IUiria) 
Ore 21.15. Primavera Musicate e di Roma. Orchestra 
da camera. Camerata Mozart. Solisti: Margit Spirk 
violino; Fausto Zadra pianoforte. Musiche di W. A 
Mozart. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segreie- 
na. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ore' 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
CONVENTO OCCUPATO (Va del Colosseo, bl - lei. 
6795858) 

Alfe 21. Quartetto vocale «Kammerton». 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37 * Tel. 6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va Borgata della Ma- 
gliana 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in latex. plast- 
temper. cartapesta, make-up, storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 40. 
via del Pellegrino Tei 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
’83-'84. Corsi per tutti gfi strumenti, seminari, labora¬ 
tori, attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti 1 gi orni feriali dalle 17 alle 20. 

PARCO DEI DAINI VILLA BORGHESE 
Alle 21.15. Terza rassegna internazionale del balletto. 
Centro Ricerche Spettacolo II Labirinto presenta La 
stello del Teatro Bolscioj presentate da Gaiina Ula-' 
nova e capeggiale da Vadimr Vassiliev e Ekaterma 
Maximova. 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato, 77 - Tel. 
3452845) 

Ore 21. Concerto Chiesa S. Marcello al Corso. Beetho¬ 
ven sonata Primavera. Gershwin concerto Brouwer. 
Debussy Lo mer. Dr. Fritz Maraffi. Pianoforte: Dona 
Feder. Ebsha Gdgore. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Va Donna Olimpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e a» labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare c& Musica Donna Olim¬ 
pia. Vu Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì daQe 16 

are 20. 

TEATRO Ol VERZURA DI VILLA CEUMONTAMA - 

Piazza S Giovanni e Paolo - Tel. 7313305 
Ane 21.30. Complesso Romano del BaDetto diretto da 
Giade Latri presenta Le* Syfpidos di Chopnl. Fofcine. 
Primtemps di Debussy. Pas dedeux tk Chakowsky. 
Bolero d RavcL Con Lucia Trugba e Vladimir Dar evien¬ 
ilo. T. Lauri. L. Marteiletta. 


LIMITA’ 
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COMUNE DI MONTEROTONDO 



PROVINCIA DI ROMA 


ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 


AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione procederà all'esperimento di Sedazione 
privata, con la procedura di cui aS' art. 4 deta legge 2 febbraio 1973 
n. 14. per l'appalto dei lavori di completamento pavimentazione 
stradale 1* stralcio opere irbanizza 2 >one piano di zona n. 1 in 
Monterotondo Scalo - importo a base d’asta L. 146.686.996 e 
eTappalto concorso dei lavori attrezzatura palcoscenico ed opero 
accessorie auefitorium scuola media Dogana. 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovr a nno fame ri ch iest a 
in carta legale al Comune di Monterotondo entro i giamo 7 agosto 
1984 e per quanto riguarda l'appalto concorso dovranno presentare 
una ebebiarazione, debitamente sottoscritta, attestante lavori simi¬ 
lari eseguiti neO*ultimo decennio. 

Monterotondo, 7 luglio 1984 


L’ASSESSORE Al LL.PP. 
Enrico De/ Broccolo 


IL SINDACO 
Cario Luchenrs 
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l'Unità - CONTINUAZIONI 


MARTEDÌ 
17 LUGLIO 1984 



Cirillo 


nistri, quello degli Interni, del¬ 
la Difesa o di Grazia e Giusti- 
ria) per chiedere che *si valuti - 
no affondo episodi che, se si 
fossero verificati, avrebbero 
ben poco a che fare con la sicu¬ 
rezza dello Stato ». 

I socialdemocratici — con un 
fondo che appare oggi 
6uU'«Umanità», direttamente 
ispirato da Pietro Longo — 
chiedono invece la costituzione 
di una commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta e affermano 
che «bisogna andare fino in 
fondo ». Ma Preti e Reggiani, 
presidente dellTnquirente, 
hanno fatto sapere di essere 
contrari. 

Sulla commissione non è 
d’accordo l’on. Oddo Biasini, 
vicepresidente del PRI olla Ca¬ 
mera e membro della segreteria 
del suo partito: «Sono assolu¬ 
tamente contrario all’inchie¬ 
sta parlamentare — ha detto 
— perché questa vicenda può 
essere sufficientemente accia¬ 
rata dal Comitato per i servizi 
di sicurezza ». 

Si mantiene aperte tutte le 
strade — invece — il presiden¬ 
te dei deputati socialisti. For¬ 
mica, per il quale «il Comitato 
dovrà fornire al Parlamento 
una relazione dettagliata sul 
caso Cirillo e tutte le eventuali 
implicazioni. Solo alla luce di 
questo rapporto il Parlamento 
potrà giudicare sull'opportu¬ 
nità o meno di istituire un’ap¬ 
posita commissione di indagi¬ 
ne ». 

Insomma la pre-relazione 
del presidente del Comitato 
per i servizi di sicurezza ha in¬ 
nescato una vera e propria rea¬ 
zione a catena. Anche perché 
Gualtieri — per nulla intimidi¬ 
to dalie prime, scandalizzate 
reazioni de — domenica su «La 
Stampai ha rincarato la dose. 

E la DC? Zitta per l’intera 
giornata di domenica e nel si¬ 
lenzio glaciale di De Mita e di 
altri dirigenti di primo plano 
che non hanno ritenuto di in¬ 
tervenire neppure ieri, si è affi¬ 
data ad una nota anonima (e 
minacciosa nei confronti di 
Gualtieri) affidata all’Agenzia 
Italia e ad una dichiarazione 
del sen. Silvio Coco, membro 
del «Comitato per i servizii che 
— pur lamentandosi per la fuga 
di notizie — conferma resi¬ 
stenza di una bozza Gualtieri, 
che «dovrebbe essere segretis¬ 
sima ». 

Invece «anonimi esponenti 
dc> che 6i sono confidati con 
l’Agenzia Italia sostengono che 
il sen. Gualtieri potrebbe essere 
denunciato in base alla legge 
istitutiva dei Servizi segreti, 
per esser venuto meno al vinco¬ 
lo della segretezza. Gli «anoni¬ 
mi de» si sono anche accorti che 
in tre mesi non hanno ancora 
trovato né il tempo né l’interes- 
se per sostituire l’on. Zamber- 
letti (diventato ministro) nel 
Comitato per i servizi e quindi 
ora — con una certa calma, oc¬ 
corre rilevare — •sollecitano il 
capogruppo Rognoni a provve¬ 
dere alla nomina ». 

Ma la reazione democristia¬ 
na più stupefacente è venuta 
dall’on. Flaminio Piccoli, che 


— mentre la bufera infuria da 
tutte le parti — ha ritenuto 
(chissà mai perché) di prender¬ 
sela con «l’Unitài, che si sareb¬ 
be « buttata ancora una volta 
all'attacco sul “caso Cirillo" 
senza alcuna prova, sulla base 
di una presunta relazione che 
riconosce di non aver letto. 
Sulla vicenda — continua Pic¬ 
coli — ripeto quello che ho più 
volte detto: la segreteria demo- 
cristiana di quel periodo ha 
agito con la stessa fermezza e 
gli stessi obiettivi con i quali 
era stato seguito il dramma 
Moro: individuare la prigione, 
catturare i brigatisti, liberare 
l'ostaggio ». 

Ci dispiace per l’onorevole 
Piccoli che, contro ogni eviden¬ 
za, continua a ripetere che 
•non vi fu nessuna trattativa 
con i brigatisti, mai per nessu¬ 
na ragione: nessuna interme¬ 
diazione con alcuno • e di non 
aver mai saputo che «i servizi 
segreti intrattenessero collo¬ 
qui con Cutolo nel carcere di 
Ascoli’ e •neppure immagina¬ 
to di contatti con la camorra 
per liberare Cirillo ». 

Non «l’Unità», del resto, ma 
il presidente del «Comitato par¬ 
lamentare per i servizi di sicu¬ 
rezza» — il senatore repubbli¬ 
cano Libero Gualtieri — ha af¬ 
fermato domenica che «nei ca¬ 
so Cirillo ci sono state devia¬ 
zioni dei servizi segreti » che, 
presumibilmente, sono state 
favorite da •una sollecitazione 
delta De, sia perché alcuni giu¬ 
dici lo hanno già dichiarato, 
sia perché — continuava Gual¬ 
tieri — difficilmente i servizi 
segreti si muovono senza un 
impulso ». 

L’on. Piccoli — all’epoca del 
rapimento Cirillo segretario 
politico della De e oggi presi¬ 
dente del suo partito — affer¬ 
ma che di tutto questo nulla gli 
risulta, anzi nulla accadde. C’è 
da credergli, fino a prova con¬ 
traria, così come gli credemmo 
quando sostenne di essere stato 
un ingenuo a mantenere rap¬ 
porti con Francesco Pazienza. 

Comunque si rassicuri l’ono¬ 
revole Piccoli. L’«Unità» non 
passerà ad «accuse palesi» né 
nei confronti del presidente de, 
né nei confronti di altri, finché 
non sarà ben sicura di quello 
che afferma. Ad ogni modo, 
grazie alla campagna 
dell’«Unità», è venuta fuori una 
parte rilevante della verità. Og¬ 
gi non c’è più nessuno che af¬ 
fermi che non ci fu trattativa 
tra organi statali, camorra e Br 
per far liberare Cirillo. 

Chi diede gli ordini ai servizi 
segreti e ad altissimi funzionari 
del ministero di grazia e giusti¬ 
zia? Non fu l’on. Piccoli? Bene. 
Ma Piccoli — che era segretario 
della De — non sa chi fu a dar¬ 
li? 

Sembra incredibile. Comun¬ 
que egli ha il dovere di parlare. 
Se qualcuno lo ha • incastrato • 
lo dica.' Quello che non può più 
dire è di non Bapere nulla. E 
deve decidersi a parlare se non 
vuole che — alla fine — l’intera 
vicenda vada a scapito esclusi¬ 
vamente della sua credibilità e 
della sua immagine di dirigente 
politico di primo piano. 

Anche perché l’attuale presi¬ 
dente della De, che dice di non 
saper nulla di nulla, poi ci spie¬ 


ga che «l’Unità» deve stare mol¬ 
to attenta, •considerando che, 
per il “caso Cirillo" ha sofferto 
uno dei più clamorosi infortu¬ 
ni giornalistici e politici a cau¬ 
sa di un falso che ha pochi pre¬ 
cedenti e non può certo essere 
stato elaborato da qualche ca¬ 
morrista di bassa lega «. Sem¬ 
plici «convincimenti personali», 
questi? 0 l’onorevole Piccoli ne 
sa di più e non vuol dircelo, 
proprio mentre ci avverte che 
•risponderebbe in sede giudi¬ 
ziaria se l'attacco politico del¬ 
l'Unità si trasformasse in ac¬ 
cuse palesi‘1 

È evidente che, con questo 
argomentare cosi a zig-zag, una 
De che non trova il coraggio di 
guardare avanti e di fare chia¬ 
rezza e resta abbarbicata a reti¬ 
cenze e dinieghi, già ripetuta- 
mente smentiti dai fatti, si 
espone a tutti i colpi, anche a 
quelli del Psdi che dice di bat¬ 
tersi per •eliminare per sem¬ 
pre zone d'ombra di un recente 
passato che va chiarito, perché 
a questo punto non si può far 
finta di niente e scegliere la via 
più agevole ». 

Intanto si avvicina il 31 lu¬ 
glio e, per allora, la relazione 
Gualtieri dovrà essere stata vo¬ 
tata nel «Comitato per i servizi» 
e inviata al Parlamento. Una 
buona relazione, onesta e co¬ 
raggiosa, potrebbe essere un 
primo, importante passo avan¬ 
ti. Ma Gualtieri riuscirà a con¬ 
durla in porto o, dopo la guerri¬ 
glia di queste ore nel pentapar¬ 
tito, tutti fìngeranno — ancora 
una volta — di non aver visto, 
capito e sentito nulla? Chissà. 
L’«Agenzia Italia» già ieri sera 
annunciava per oggi •una 
smentita dell’ufficio di presi¬ 
denza del Comitato per i servi¬ 
zi sulla ridda di ipotesi e di in¬ 
terpretazioni ». Staremo a ve¬ 
dere di che si tratta. 

Rocco Di Blasi 


Governo 


tura della missiva di Crasi sulle 
dimissioni di Longo: non si 
tratta di un episodio che si pos¬ 
sa considerare di ordinaria am¬ 
ministrazione, il suo rilievo po¬ 
litico è evidente sia in relazione 
all’affare P2 che all’andamento 
della «verifica» di governo, ha 
osservato Pochetti. E Biasini 
gli ha dato sostanzialmente ra¬ 
gione, assicurando che la ri¬ 
chiesta del dibattito sarà inse¬ 
rita all’ordine del giorno della 
conferenza dei capigruppo pre¬ 
vista per oggi pomeriggio. Te¬ 
nuto conto della comoda agen¬ 
da della maggioranza, la di¬ 
scussione potrebbe aversi ai 
primissimi di agosto. 

Servirà certamente a scoper¬ 
chiare la pentola di una «verifi¬ 
ca » che si fa sempre più sfilac¬ 
ciata, e sulla quale — appena 
«sistemato» il caso Longo — 
toma a proiettarsi l’ombra di 
una vicenda torbida quanto 
quella piduista, cioè il caso Ci¬ 
rillo. Su questo nuovo fronte è 
la DC che si muove ora in evi¬ 
dente imbarazzo, e tentando di 
mettere tra parentesi una «sto¬ 
ria» in cui entra in ballo addi¬ 
rittura il suo presidente, Flami¬ 
nio Piccoli. La tensione che ne 
deriva dà ragione ad Aldo Tor- 
torella quando osserva, sull'ul¬ 


timo numero di «Rinascita», 
che «non è dato sapere se la ve¬ 
rifica andrà in porto senza che 
si apra una crisi e una correzio¬ 
ne di rotta». E certo se cosi fos¬ 
se, aggiunge il dirigente comu¬ 
nista, «non sarà difficile affer¬ 
mare che si sarà trattato di un 
ennesimo rinvio o, per meglio 
dire, di una perdita di tempo». 

E a proposito di tempo, i 
«cinque», nello sforzo di smus¬ 
sare le punte più aspre dei con¬ 
trasti intestini, paiono più che 
mai decisi a prendersela calma. 
Dopo il giro di valzer degli in¬ 
contri a due tra Craxi e i segre¬ 
tari alleati, quasi tutta questa 
settimana se ne andrà nel bal¬ 
letto delle riunioni degli organi 
dirigenti, e solo dopo si terrà 
una prima «riunione collegiale» 
della maggioranza: quindi, for¬ 
se venerdì o sabato, o addirittu¬ 
ra la prossima settimana. E del 
resto, nemmeno quella sarà la 
riunione conclusiva, mentre 
ancora si discetta se alte dimis¬ 
sioni di Longo farà seguito un 
«maxi» o un «mini-rimpasto» 
(ipotesi, quest’ultima, caldeg¬ 
giata dalla DC). La danza con¬ 
tinua. 

Ma su che? Questo è l’aspet¬ 
to più incredibile della sceneg¬ 
giata che il pentapartito sta 
consumando in questi giorni: 
non si riesce a comprendere at¬ 
torno a quali punti, a quali ri¬ 
chieste, a quali contenuti si va¬ 
dano dipanando incontri, collo¬ 
qui, lettere come quella che 
Crasi ha inviato ai partner con 
una pseudo-bozza programma¬ 
tica. Insomma, il confronto non 
c’è perché non viene nemmeno 
esposta la materia del conten¬ 
dere, e questa viene tenuta fuo¬ 
ri dalla «verifica» proprio per¬ 
ché si vuole evitare un confron¬ 
to suscettibile di precipitare 
con estrema probabilità in una 
crisi aperta. 

La DC, che è corresponsabile 
a pieno titolo di questa «mar¬ 
mellata», ne approfitta però per 
punzecchiare Craxi, logorarne 
l’immagine, prenderne le di¬ 
stanze: è il gioco più adeguato 
al suo disegno di tenere ancora 
in sella il presidente del Consi¬ 
glio ma solo per intaccarne ul¬ 
teriormente la credibilità. Cosi 
dopo aver tanto insistito sul ca¬ 
rattere «programmatico» della 
•verifica», ecco che De Mita fa 
dire al segretario organizzativo, 
Cabras, che non basta «l'intesa 
sulla risoluzione di singoli pro¬ 
blemi per il rilancio di un’al¬ 
leanza logorata dalla nebulosi¬ 
tà delle relazioni politiche» tra i 
partiti contraenti. Cosa ci vuole 
allora? La solita ricetta demi- 
tiana: l’affidamento di un «si¬ 
gnificato strategico» alla coali¬ 
zione a cinque. E a Craxi viene 
richiesto di mandar giù la po¬ 
zione senza nemmeno discuter¬ 
ne. 

Lasciare sullo sfondo i temi 
politici cruciali (compresa la 
questione delle giunte) e al 
tempo stesso alludervi in conti¬ 
nuazione, serve pure alla DC a 
tenere costantemente il gover¬ 
no sotto pressione anche nei 
mesi a venire, fino al momento 
buono per gettarlo giù. I demo- 
cristiani giurano che questo 
non avverrà comunque prima 
della prossima primavera elet¬ 
torale, ma il loro atteggiamento 
fa sospettare al PSDI (e, più ri¬ 
servatamente, anche ai sociali¬ 
sti) che in realtà De Mita inten¬ 
da sottoporre Craxi a nuovi 


esami in autunno, stavolta con 
bocciatura assicurata. Perciò il 
socialdemocratico Puletti vede 
congiure a destra e a manca, e 
per sventarle ha un'idea origi¬ 
nale: perché i «cinque» non fir¬ 
mano una dichiarazione con¬ 
giunta in cui si impegnano a 
sorreggere questo governo fino 
all’elezione del Capo dello Sta¬ 
to, nel luglio ’85? Questo per 
dire come si fidano gli uni degli 
altri... 

Disdegnando gli ami del 
PSDI, democristiani e repub¬ 
blicani tornano invece a risolle¬ 
vare la bandiera un po' strac¬ 
ciata del «rigore», e in piena sin¬ 
tonia con il direttore generale 
della Confindustria, Paolo An¬ 
nibaldi, invocano dal governo 
— in occasione dei prossimi 
rinnovi contrattuali nel pubbli¬ 
co impiego — il rispetto rigido 
dei tetti posti alla crescita del 
costo del lavoro. 

Per i repubblicani, in verità, 
l’accento cade soprattutto sul 
contenimento del disavanzo 
statale nell’&4. Con un articolo 
sulla «Voce» Spadolini chiede 
anzi che questo rappresenti «il 
punto centrale al tavolo della 
verifica». E per dimostrare che 
non ha alcuna fiducia nell'ipo¬ 
tetico Comitato di ministri che 
dovrebbe in futuro controllare 
l’andamento complessivo della 
spesa pubblica, il segretario del 
PRI avanza «formalmente» una 
richiesta: che ad esso si affian¬ 
chi «un comitato dei gruppi 
parlamentari di maggioranza», 
con l’incarico di sbarrare 
•emendamenti di spesa, se non 
a carattere compensativo, e 
proposte di riduzione d’entra¬ 
ta». Ci vuol poco a capire che 
anche per questa via al «Craxi 
balneare», destinato a sortire 
dalla «verifica con rimpasto», si 
vogliono mettere delle braghe 
d’acciaio. 

Antonio Caprarica 


Adamello 


Lombardia dal Trentino, e tea¬ 
tro durante la prima guerra 
mondiale di durissime e san¬ 
guinose battaglie, conoscendo 
la passione del Papa per lo sci 

10 aveva invitato ad andate da 
loro. L'idea non era dispiaciuta 
al Pontefice. Sono stati fatti i 
sondaggi necessari e fissata la 
partenza per ieri mattina. Ma 
venerdì scorso il Pontefice ha 
pensato di invitare a partecipa¬ 
re alla gita anche Pertini. tNon 
so sciaret, sembra abbia rispo¬ 
sto il presidente al telefono. 
•Venga lo stesso», avrebbe re¬ 
plicato il Papa. Evidentemente 

11 presidente e Giovanni Paolo 
Il hanno convenuto sull’esigen¬ 
za di avere uno scambio di idee. 

E così ieri mattina, alle 8, 
Pertini e Giovanni Paolo II si 
sono incontrati a Ciampino. 
Pertini vestito di scuro, il Papa 
di bianco, con sopra, però, un 
mantello nero che si è subito 
tolto sul DC-9. Per evitare oc¬ 
chi indiscreti l'aereo è stato fat¬ 
to rullare su una pista incon¬ 
sueta, la più lontana dall’aero¬ 
stazione. Dopo un’ora, l'arrivo 
all’aeroporto di Villafranca, a 
Verona, e poi in elicottero sul- 
l’Adamello, a Lobbia Alta. Sul¬ 
lo spiazzo, accanto al rifurio, 
c’è ancora un cannone della 
guerra ’15-’18. Mentre Pertini 
si era cambiato in aereo indos¬ 
sando i suoi soliti calzoni alla 
zuava, gli scarponi e un bellissi¬ 


mo pullover a righe rosse e az¬ 
zurre ricamato a ipunto Assisi », 
il Pontefice, una volta nel rifu¬ 
gio, ha indossato pantaloni blu 
da sci, una bella giacca a vento, 
un cappellino bianco a visiera e 
un paio di scarponi rosso fiam¬ 
ma. Poi il Papa e il presidente 
sono stati portati col tratto del¬ 
le nevit ancora più in alto, a 
3.350 metri. 

Pertini si è seduto con il mi¬ 
nistro Iacobucci e con altri po¬ 
chissimi accompagnatori a «fu¬ 
mare beato la pipai — come ha 
detto uno de! presenti — e a 
guardare le evoluzioni del Pon¬ 
tefice che — ha commentato 
qualcuno — ho mostrato un 
perfetto stile. Il Papa era ac¬ 
compagnato, nelle sue evolu¬ 
zioni, da sette o otto giovani e 
ha ripetuto le lunghe discese 
tre o quattro volte, lanciandosi 
in perfetti slalom. 

Pertini è rimasto ammirato. 
« Santità, lei è un vero maestro, 
volteggia che sembra una ron¬ 
dine », sono state le prime paro¬ 
le del presidente quando il Pa¬ 
pa lo ha raggiunto, dopo avere 
sciato un'ora e mezza di conti¬ 
nuo. iMi dispiace — ha aggiun¬ 
to — di non avere mai imparato 
a sciare anch’io da giovane. 

Il Papa, un po' accaldato, ha 
sorriso. Pertini e Papa Wojtyla, 
come due turisti, due amici, 
hanno ammirato lo stupendo 
panorama, «f? la prima volta 
che scio in luglioi, ha confiden¬ 
zialmente raccontato Wojtyla. 
Poi i due e il piccolo seguito 
hanno fatto ritorno al rifugio 
dove hanno consumato un pa¬ 
sto semplicissimo: polenta, ar¬ 
rosto, crauti, tutto accompa¬ 
gnato da Pinot e Caldaro rosso. 
Un pranzo senza alcuna forma¬ 
lità attorno alta tavola. Pertini 
e il Papa vicini, e tutti gli altri 
casualmente affiancati: igiova¬ 
ni che hanno accompagnato il 
pontefice nelle discese, i piloti 
dell’elicottero, il ministro Mi¬ 
chelangelo Iacobucci, capo del 
servizio stampa del Quirinale, 
il segretario personale del Pa¬ 
pa, il polacco monsignor Stani- 
slaiv Zsiwisz. 

Se qualcosa di privato, come 
è probabile, si sono detti Perti¬ 
ni e il Papa, non è stato reso 
noto. Ma e il fatto in se stesso 
che è eccezionale. Poco dopo le 
15, Pertini e Wojtyla si sono al¬ 
zati da tavola e il pontefice ha 
accompagnato Pertini all’eli¬ 
cottero. Dopo un ultimo ab¬ 
braccio e un saluto il Papa gli 
ha detto: tPresidente. gli italia¬ 
ni sono fortunati ad avere un 
capo dello Stato come Pertini ». 
Il presidente ha sorriso, il por¬ 
tello dell'elico Itero si è chiuso 
ed è cominciato, ma solo per 
lui, il viaggio di ritorno, prima 
in elicottero per Verona, e poi 
in aereo verso la capitale. Il 
Pontefice invece è rimasto in 
montagna ancora per un gior¬ 
no. Dopo poco piu di due ore, 
alle 17 precise, Pertini era an¬ 
cora a Roma, mentre i telefoni 
del Quirinale diventavano in¬ 
candescenti e igiornalisti pren¬ 
devano d’assalto l'ufficio stam¬ 
pa. *Da dilettanti abbiamo 
scattato gualche foto — hanno 
detto gli accompagnatori del 
presidente — eie mettiamo a 
vostra disposizione ». 

La fitta agenda non ha per¬ 
messo a Pertini, di cui tutti co¬ 
noscono la passione antica per 
la montagna, di rimanere sul- 
l’Adamelìo. Questa mattina, al¬ 
le 11, riceverà, infatti, una dele¬ 
gazione del PCI che gli porterà 
una medaglia commemorativa 
di Berlinguer. Un appunta¬ 
mento che non ha voluto a nes¬ 
sun costo rimandare. 

Mirella Acconciamessa 


Mondale 

amiche distese del West, ma 
non ha resistito alla lunga guer¬ 
ra di logoramento impegnata 
dall'avversario. Gary Hart non 
ha ancora riconosciuto la scon¬ 
fitta, come impone il rituale po¬ 
litico americano, ma non si le¬ 
de come possa evitare, mercole¬ 
dì sera, di cedere le armi al 
grande antagonista. 

Il corteo dei sindacati parte 
dall’enorme piazzale antistante 
il Moscone Center e arriva al 
Municipio. Venticinquemila, 
stando ai calcoli più prudenti, 
settantncinquemila per quelli 
più euforici, sfilano con i loro 
slogan scritti su striscioni, pal- 
loncjnì gialli, magliette, auto¬ 
treni, macchinoni dei pompieri, 
bandierine.. Reclamano j'obs, 
cioè posti di lavoro, protestano 
contro i tagli inflitti da Reagan 
all’assistenza, esternano la loro 
nostalgia per un’America capa¬ 
ce di combinare la solidarietà 
sociale con i vantaggi dell’indi¬ 
vidualismo. È un corteo festoso 
più che una sfilata di drappelli 
politici, e c’è in giro un’aria di 
festa paesana. 

Atto secondo: da Castro 
Street, quartier generale dei 
gay, si muove una sorta di ar¬ 
mata brancaleone tanto fanta¬ 
siosa e pittoresca quanto deter¬ 
minata nelle sue parole d’ordi¬ 
ne che spaziano sul più ampio 
spettro della tradizione •libe¬ 
ral» e «radicai». E la »marcia na¬ 
zionale per i diritti degli omo¬ 
sessuali» che presentano le loro 
rivendicazioni alla Convention 
dove, ci assicurano gli organiz¬ 
zatori, ci sarebbero trecento de¬ 
legati gay e lesbian. Più che il 
loro numero, comunque consi¬ 
derevole (da 35 mila a 100 mila, 
a seconda dei calcoli), colpisce 
la miscela politica che scop¬ 
pietta in questa manifestazio¬ 
ne. Ma forse solo la trascrizione 
degli slogan che hanno più col¬ 
pito il cronista può dare una 
idea di questa grande festa del¬ 
la diversità: .Giù le mani dal 
Salvador», «L'amore non può 
essere un crimine», «No alle ar¬ 
mi e alle guerre», «Siamo dap¬ 
pertutto», «Dio merita le nostre 
Iodi», «La religione è il proble¬ 
ma, non la soluzione» (è il car¬ 
tello di un gruppo ateo), «Devi 
lottare per la mia libertà per 
garantire la tua», e così via. Fi¬ 
no allo striscione rosso-nero dei 
sandinisti, alle bandiere iridate 
della pace, ai cartelli scritti a 
mano dalle «lesbiche grasse» 
che non vogliono essere più di¬ 
scriminate sul lavoro, a un soli¬ 
tario che reclama: «Proteggete 
anche gli eterosessuali». 

^ Questa fiera della spontanei¬ 
tà ha acceso scaramucce verbali 
nei punti dove qualche con¬ 
traddittore innalzava cartelli 
per incitare alla lettura della 
Bibbia o dove la coda del corteo 
sindacale esprimeva rumorosa¬ 
mente il proprio dissenso a no¬ 
me del grosso di un partito ter¬ 
rorizzato all’idea di veder colle¬ 
gata la Convention con rivendi¬ 
cazioni che scandalizzano l’A¬ 
merica benpensante. Ma nel 
partito democratico c’è davve¬ 
ro spazio per tutti, se la manife¬ 
stazione «lesbian-gay» è stata 
chiusa da un comizio dell’ono¬ 
revole Dellums. il più radicai 
dei deputati al congresso, elet¬ 
to in California. 

Il problema sollevato dalle 
due contrapposte manifesta¬ 
zioni non è if solo che sta da¬ 
vanti al congresso di San Fran¬ 
cisco. I punti interrogativi an¬ 
cora senza risposta riassumono 
le questioni apertesi nella pri¬ 


ma fase della campagna eletto¬ 
rale. Eccoli, in estrema sintesi. 
1) Saranno cambiate — come 
richiede perentoriamente Ja¬ 
ckson— le redole per la elezio¬ 
ne dei delegati che hanno dan¬ 
neggiato sopratutto il reveren¬ 
do nero e favorito troppo Wal¬ 
ter Mondale, il candidato del¬ 
l’establishment e dell’appara¬ 
to? Da questo dipenderà l’at¬ 
teggiamento del leader della 
minoranza di colore. 2) Quale 
accoglienza avrà Carter, che 
pronuncerà un breve discorso? 
Come riuscire a equilibrare un 
benservito d'obbligo all’ex pre¬ 
sidente con l’esigenza dì pren¬ 
dere le distanze da un uomo 
impopolare proprio mentre i 
repubblicani si sforzano si pre¬ 
sentare queste elezioni come la 
pura e semplice replica del 
duello che vide Reagan vincere 
nel 1980? 3) Mario Cuomo, go¬ 
vernatore di New York e orato¬ 
re principe di questa Conven¬ 
tion, riuscirà od apparire con¬ 
vincente come sostenitore del 
patrimonio liberal e socializ¬ 
zante di Roosevelt e di Kenne¬ 
dy con i valori della tradizione 
(famiglia, cattolicesimo, ecc.) 
propri della comunità italo- 
americana? 4) E Jackson, il pri¬ 
mo candidato nero in corsa per 
la Casa Bianca, come sfrutterà 
l’occasione di parlare al più lar¬ 
go pubblico che abbia mai avu¬ 
to? 5) E Hart, come saprà usci¬ 
re dalla scena presidenziale 
senza compromettere le sue 
ambizioni per il 1988? 6) E il 
«nuovo fenomeno», la .nuova 
stella della politica», Geraldine 
Ferrare, riuscirà a dimostrare 
di essere all’altezza di un duello 
con Bush? 7) E il discorso di 
accettazione di Mondale, il più 
importante della sua vita, darà 
davvero la carica a questa forza 
politica che parte battuta con¬ 
tro quel volpone popolare che è 
Ronald Reagan? 

Le risposte a questi interro¬ 
gativi dipendono non soltanto 
dai protagonisti ma anche dai 
delegati. Il personaggio medio 
che siede in questo sotterraneo 
è stato cosi descritto dalle ana¬ 
lisi e dai raffronti: ha 44 anni, 
ha frequentato il college, è un 
professionista con un reddito 
medio di 44 mila dollari l’anno, 
ha un orientamento libera), 
partecipa per la prima volta ad 
una Convention, è bianco. Ma 
questo, ovviamente, è un profi¬ 
lo approssimativo e quindi 
fuorviarne. Perché la novità di 
questo congresso sta, tra l’al¬ 
tro, nella più consistente pre¬ 
senza dei neri (che per la prima 
volta sono il 17 per cento), delle 
donne, che per la prima volta 
hanno occupato il posto di can¬ 
didato alla vicepresidenza, dei 
giovani tra i 18 e i 29 anni, che 
sono per due terzi con Gary 
Hart. 

Aniello Coppola 


Israele 


stinesi, ma dovrebbro giovare a 
Shamir nei confronti di alcune 
fasce dell’elettorato. 

Il Primo ministro rischia di 
vedere il suo Likud perdere 
consensi sia verso il centro, sia, 
sul fronte opposto, in direzione 
dell’estrema destra, che fa 
aperta professione di razzismo 
nntiarabo. Eccolo tentare di ar¬ 
ginare questa doppia emorra¬ 
gia di voti assumendo atteggia¬ 
menti tra loro contraddittori: 
da un lato il Likud — spina 
dorsale dell’uscente maggio¬ 
ranza — propone ai laburisti 
(che rifiutano) un governo di 


unità nazionale e dnH’altro esso 
si mostra condiscendente verso 
l’aia estrema della coalizione. 

Tra i sociologi dell'Universi¬ 
tà ebraica di Gerusalemme è 
diffusa la previsione di un raf¬ 
forzamento della Techiya, il 
partito più estremista della 
maggioranza uscente. I tre seg¬ 
gi (sui 120 della Knesset) con¬ 
quistati nel 1981 da questa for¬ 
mazione dovrebbero aumenta¬ 
re, con l’ovvia conseguenza che 
un ipotetico nuovo governo del 
Likud sarebbe ancor più condi¬ 
zionato dei precedenti dalle 
tendenze fanatiche. E non ba¬ 
sta. Alla Knesset potrebbe en¬ 
trare il Knch, guidato dal rab¬ 
bino israeio-americano Meir 
Kahane. La sua filosofia è sem¬ 
plice quanto brutale: «Non è 
uno Stato in sé — democratico 
o no — ad essere sacro, ma solo 

10 Stato ebraico, il popolo 
ebraico, la terra ebraica». 

Terra che per Kahnne (e non 
solo per lui) va ben oltre gli at¬ 
tuali confini: come dire che 
neppure l’annessione delia Ci- 
sgiordania basterebbe a soddi¬ 
sfarlo. I palestinesi della Ci- 
sgiordania? 11 Kach e la Te¬ 
chiya hanno una ricetta: esa¬ 
sperare la tensione per creare i 
presupposti della loro cacciata. 

11 probabile successo della Te¬ 
chiya (guidata da quello stesso 
ministro Neeman che presiede 
la commissione governativa per 
gli insediamenti) e la possibile 
affermazione di Kahane do¬ 
vrebbero danneggiare le forma¬ 
zioni «religiose», oltre al Likud. 

In questa campagna eletto¬ 
rale Shamir è partito male 
(troppo negativi sono i risultati 
del suo governo) e ha recupera¬ 
to qualcosa cammin facendo. 
Tra ì sondaggi più recenti, quel¬ 
lo pubblicato l’altro ieri dal 

Q uotidiano «Yediot Aharonot» 
à 41 seggi al Likud contro i 50 
deH'«allineamento» laburista. 
Ora il Likud spera in un fattore 
che nel 1981 gli consentì di ca¬ 
povolgere all’ultimo momento 
le previsioni: i problemi dei se- 
farditi, gli ebrei provenienti 
dall'area medio-orientale e 
nord-africana. Sulla vita politi¬ 
ca israeliana pesa un passato (e 
talvolta un presente) di ostilità. 
Ci sono casi in cui comunità se- 
fardite conoscono una situazio¬ 
ne di reale emarginazione, tra¬ 
dottasi in passato in avversione 
per la matrice euro-americana 
dello Stato israeliano: alle ele¬ 
zioni del 1977 e del 1981 ciò ha 
contnbuito al successo di Be- 
gin, che, pur essendo polacco, 
na coniugato la sua demagogia 
con la volontà di rivincita dei 
sefarditi. 

Ora le cose stanno diversa- 
mente. E vero che certi agglo¬ 
merati sefarditi restano favore¬ 
voli al Likud. Ma è anche vero 
che le provocazioni e le intimi¬ 
dazioni (l’ex presidente Navon, 
il più popolare candidato labu¬ 
rista, ha fatto giovedì scorso da 
bersaglio ad un lancio di uova e 
pomodori) non riescono più a 
impedire ai laburisti di prende¬ 
re in essi la parola e di ottenervi 
significativi consensi. Anche lì 
si avverte il clima dell’avanzata 
laburista. Per la verità oggi in 
Israele si avvertono anche se¬ 
gnali di tensione (come appun- 
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e altri di incerta interpretazio¬ 
ne: mentre termino questo arti¬ 
colo, la radio dà a sorpresa l’an¬ 
nuncio di una esercitazione mi¬ 
litare che prevede il richiamo di 
una parte dei riservisti. 

Alberto Toscano 


TUnità 



Straordinaria massa di pepilo da tutta Italia 
por dare f csircmo saluto a Enrico Berlinguer 
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Per le Federazioni: 


negli uffici propaganda de l'Unità a Milano (tei. 
02/6440) e a Roma (tei. 06/4950141) è possibile 
prenotare la cartella contenente i reprint di tutti i nu¬ 
meri del giornale stampati anche in edizione straordina¬ 
ria e inoltre il grande poster a colori (cm. 70x140) della 
manifestazione a Piazza San Giovanni. 


Le Sezioni ed i compagni potranno farne richiesta pres¬ 
so le proprie Federazioni 



































